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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sull'Unità il contributo 
del Pei per una «Carta» 

della pace e dello sviluppo 

A un anno dal terremoto 

A Napoli la DC 
contro Valenzi 
vuole rimettere 

le «mani 
sulla città» 

Una mozione di sfiducia che confa, per pas
sare, sui voti del MSI - Se cade la Giunta, 
Napoli rischia il collasso - Il piano edilizio 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La DC napole
tana ha tratto il suo dado 
e ha passato un Rubicone 
che da tempo costeggiava: 
ieri mattina ha preservato 
una mozione di sfiducia 
nei confronti della Giunta 
Valenzi che conta — cifre 
alla mano — di far passare 
alla prima riunione dei 
Consiglio comunale, per il 
momento non convocato. 

Sulla carta, con i voti dei 
18 consiglieri del MSI, la 
DC ha i numeri per far ca
dere la Giunta che, come è 
noto, è minoritaria (39 su 
80). Va aggiunto che il MSI 
ha da tempo presentato una 
sua mozione di sfiducia che 
a termini di regolamento, 
dovrebbe essere votata pri
ma di quella democristiana. 
Come finirà? Si aspetta la 
convocazione del Consiglio 
per saperlo, ma va aggiun
to che se il Consiglio non 
si convoca è perché il Sin

daco (che è anche Com
missario governativo per il 
« piano casa ») è ricovera
to in clinica per un inter
vento chirurgico: e magari 
si poteva tenerne conto — 
fair play? forse — nel pre
sentare le mozioni. 

Ma la questione è di ben 
altro rilievo rispetto a que
sti dati di pura cronaca. 
Fra pochi giorni scade un 
anno da quella terribile se
quenza di secondi che scem
piò i paesi e ridusse alla 
disperazione centinaia di 
migliaia di abitanti della 
Campania e dell'Irpinia. E 
di Napoli. 

Napoli ora è lì, con tutte 
le sue ferite aperte. Il dram
ma è stato così evidente e 
eloquente che la stessa DC 
pochi mesi fa, posta di 
fronte al dilemma se vo
tare o meno il bilancio co-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Le cifre della crisi 

In Piemonte 
45 mila 

lavoratori 
espulsi 

dalle fabbriche 
La Cassa integrazione nei primi nove mesi 
dell'81 è aumentata 8 volte: da 15 a HO 
milioni di ore - Le proposte degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre 300 azien
de hanno dichiarato in 
questi mesi lo stato di cri
si produttiva, 45 mila e 
796 lavoratori sono in 
cassa integrazione speciale 
a zero ore: questo il qua
dro allarmante della crisi 
industriale piemontese che 
altri due dati confermano 
in tutta la sua profondità. 
Nei primi nove mesi del 
1981 le ore complessive di 
cassa integrazione ordina
ria e straordinaria ammon
tano a 110 milioni e 340 
mila, contro i 15 milioni 
591 mila dello stesso pe
riodo del 1980; l'associa
zione delle piccole indu
strie piemontesi ha docu
mentato che, da gennaio 
ad oggi, ben 1100 aziende 
piccole e medie hanno fat
to ricorso, per periodi più 
o meno lunghi, alla cassa 
integrazione. 

La e radiografia » della 

crisi in Piemonte è stata 
fatta ieri, in una conferen
za stampa,'dal vice presi
dente della Regione, San-
lorenzo. € Siamo di fronte 
a una vera e propria re
cessione», ha affermato. 

Non è soltanto la crisi 
della Fiat (settore auto e 
suo indotto) ad innescare 
questo processo. Anche se 
la situazione del gruppo 
non sembra certo miglio
rare: propro ieri indiscre
zioni dell'Espresso non 
smentite parlavano di al
tra cassa integrazione per 
70 mila lavoratori a par
tire dal prossimo gennaio. 
Altri settori produttivi so
no coinvolti nell'attuale 
peggioramento della situa
zione occupazionale pie
montese, come dimostra il 
fatto che accanto alle 118 
aziende metalmeccaniche 

Ezio Rondolini 
(Segue in ultima pagina) 

Con un'ampia lettera di Berlinguer sulla proposta di confronto 

Il PCI risponde alla DC sui temi 
del risanamento delle istituzioni 

Breve incontro a Montecitorio fra il segretario comunista e il segretario de Piccoli 

ROMA — La Direzione del PCI ha 
affrontato, nella sua ceduta di giovedì, 
i temi istituzionali in riferimento alla 
lettera del 29 ottobre delTon. Piccoli. 
Essa non ha discusso di altre iniziative 
su cui sono circolate dichiarazioni e 
àndincrezioni di stampa (come quella 
attribuita al PSI) perché non è perve
nuta nessuna informazione diretta. 

Il compagno Berlinguer ha pertanto 
risposto al segretario della DC con una 
lotterà che riassumiamo di eeguito. 

Berlinguer ribadisce, innanzi (ulto, 
che all'origine del complesso di stroz
zature, di deformazioni, di incongruità 
che oggi impacciano così gravemente 
il sistema democratico vi 6Qito princi
palmente cause politiche (le conven
zioni per escludere e discriminare il 

PCI, i l tipo di organizzazione del po
tere, i metodi di direzione), che oc* 
corre affrontare e rimuovere. Non ci 
sfugge — prosegue la 'lettera —, d'altra 
parte, l'aggravamento ulteriore di una 
condizione critica del quadro istituzio
nale. Si tratta di uno dei nodi centrali 
della vita pubblica, per i l quale è 

" opportuno e necessario formulare pro
getti di riforma e, soprattutto, avere 
la volontà di coordinarli a finalità certe, 
secondo il metro di giudizio del con
solidamento, dell'estensione, del rinno
vamento dei sistema poHttco demo
cratico. 

Richiamata l'elaborazione complessi
va del PCI, si conferma che da parte 
nostra non sì fa dipendere la possi
bilità di un processo riformatore sul 

piano istituzionale da mutamenti che 
pur riteniamo necessari del quadro e 
degli equilibri polittici. Rifiutiamo, an
zi, ogni visione tattica di questioni 
tanto profonde, che richiamano idee e 
obiettivi di valore strategico. Conside
riamo, quindi, che sarebbe esiziale, 
e segno di decadenza politica, se un 
dibattito solle istituzioni dovesse essere 
o diventasse il terreno di cultura di 
un altro traumatico scioglimento anti
cipalo de] Parlamento. 

I temi, gli obiettivi, il metodo dì 
una verifica costruttiva debbono, inol
tre, essere svincolati da ogni intenzione 
di adattare alle convenienze di un de
terminato schieramento i meccanismi di 

(Segue in ultima pagina) 

« No » al pentapartito di ferro e a snaturamenti della Costituzione 

DC: Rognoni apre una battaglia di linea 
«Per la loggia P2 Pettini ha ragione> 

ROMA — Sulla loggia P2 
Pettini ha perfettamente ra
gione quando denuncia, come 
ha fatto recentemente ad An
cona. ntardi ed omissioni. 
Il cosiddetto < pentapartito 
di ferro» sarebbe una solu
zione non positiva, e per usci
re dalla crisi del paese non 
occorre affatto inventare un 
modello alternativo rispetto 
alla Costituzione. Ecco che 
cosa sostiene il ministro de
gli Interni Virginio Rognoni 
con un'intervista che ha tutto 
il carattere di un manifesto 
politico. Un documento rivol
to da un Iato a presentare 
una piattaforma politica di-
Danzi alla prossima assemblea 
nazionale della Democrazia 
cristiana, e teso dall'altro ad 
àfervenire eufie contraddizio
ni nella maggioranza di go-

Llntervtta di Rognoni, che 
• W i i a oggi sul Corriere 
detta tra, ai audotride in tre 

parti: la previsione di un 
soprassalto terroristico in que
sto autunno, l'adesione sostan
ziale alle tesi di Pertini sulla 
moralizzazione, le questioni 
della prospettiva politica. 

1) Quanto al primo punto. 
il titolare del Viminale affer
ma di ritenere che m questa 
fase i terroristi abbiano fis
sato tre principali obiettivi 
di attacco: le fabbriche, le 
carceri, i pentiti. Soprattutto 
i pentiti. La fabbrica che più 
preoccupa, secondo Rognoni. 
sarebbe l'Alfa Romeo di A-
rese. 

2) La domanda rivolta a 
Rognoni sulla P2 riguarda le 
reazioni polemiche di Piccoli 
e di Crauti alle affermazioni 
di Pertini contro ogni omer
tà e tolleranza. Ha ragione 
il Capo dello Stato? e Non 
voglio insegnare niente a nes
suno — risponde Rognoni — 
ma penso che un paese, una 
comunità civile non può vi

vere sólo di leggi e dì atti 
amministrativi. Vive anche 
di tensioni morali che posso
no essere espresse in vario 
modo e a vari livelli, anche 
e soprattutto dalla massima 
Magistratura detta Repubbli
ca*. E il ministro degli In
terni aggiunge: € Attribuisco 
al richiamo di Pertini grande 

.importanza. E' un autorevole 
impulso ad accelerare l'appro
vazione della legge che pre
vede lo scioglimento delle log
ge occulte*. Nel complesso. 
assume rilievo la netta di
stinzione di atteggiamento e 
la polemica di Rognoni nei 
confronti della segreteria de, 
che aveva avanzato la pre
tesa di costringere al silenzio 
il Quirinale, e anche di Craw. 

3) L'ultima parte dell'in
tervista rende più chiaro il 
carattere di piattaforma poli
tica: «no» a soluzioni e dì 
ferro ». e « no » a Grandi Ri
forme. Pensare di uscire dal

la crisi inventando nuovi mo
delli è. secondo Rognoni, il
lusorio. c/I modello — egli 
dice — lo abbiamo già ed 
è la Costituzione, certo ag
giornata con tutte le novità 
che servono. Non credo mol
to all'efficacia delle formule 
forgiate nel ferro come quél 
pentapartito di cui si parla 
e che per sua stessa natura 
dovrebbe governare bene e a 
lungo. Ebbene, io penso che 
gli equilibri politici e la capa
cità di governare si assicura
no giorno per giorno e non in 
forza di un manifesto pro
grammatico. E poi questa 
maggioranza di ferro ha in 
sé U pericolo di presentarsi 
orgogliosa e chiusa al dialogo 
con l'opposizione*. E a que
sto punto Rognoni si chie
de se è giusto inchiodare il 
PCI alla sua e direttila» e 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Prezzi ad ottobre: +2% 
Per la contingenza 
scattano solo 9 punti 

ROMA — I prezzi al consumo nel mesa di ottobre sona ere-
schifi aia che in qualsiasi altro mesa dell'anno: +2%. Con 
queste aumento l'inflazione subisco un'impennata a il costo dalla 
vita arriva (sa baso annuo) al 1 M % . Anche il calcola dalla 
contingenza è terminato lori: sona scattati t punti, dunque 
avremo In busta paga una cifra lorde di 21.5t1 lira; ma rhv 
alce sindacala ad ottobre è cresciuta essai mona del proni 
al consuma: + M . Tanfo che la scatta di scala mobile è il 
più bassa eWanne, A PAGINA a 

L'annuncio al Senato mentre si discute la legge finanziaria 

Il governo: nuove tasse 
per oltre 2.000 miliardi 

Le entrate dovrebbero venire (da gennaio) dall'aumento della carta bollata, della tassa di circola
zione e da addizionali sull'Irpeg e sull'IIor - Respinta la proposta Pei di accrescere gli investimenti 

Cossutta: inaccettabili 
i «tagli» ai Comuni 

ROMA — L'inflazione programmata per 1*82 è del 1696. Quel
la prevista realmente è attorno al 20%. Ma secondo il go
verno i Comuni e le province italiani dovrebbero spendere 
per i cittadini quello che hanno speso l'anno scorso con 
l'aggiunta di un misero 1.87 per cento, quantificato ieri con 
l'emendamento presentato dalla maggioranza alla legge finan
ziaria. Sulla grave decisione governativa fl compagno Ar
mando Cossutta ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Nei 
giorni passati era sembrato ch§ il governo si fosse reso 
conto che era impensabile affidare a Comuni e Province 
nel 1982 le stesse identiche risorse monetarie del 1981 senza 
tenere conto del tasso di inflazione. Ed anche Andreatta ha 
ripetutamente accennato ad un incremento del 16%. Non 
era ancora una decisione formale ma era una apertura re
sponsabile ed apprezzabile. Poi la porta è stata nuovamente 
chiusa; anzi è stata sbattuta in faccia alle proposte serie ed 
argomentate che le associazioni dei Comuni e delle Province 
hanno presentato al governo. Tali proposte, collocate all'in
terno di una linea di rigore e dì contenimento, prevedevano 
che la legge nazionale da una parte garantisse un aumento 
del 1696 ai trasferimenti statali (che sono poi risorse, non 
dimentichiamolo, che spettano "di diritto" agli Enti locali) 
e dall'altra prevedesse norme perché anche gli Enti locali 
potessero incrementare del 16% le entrate proprie. 

« La risposta del governo comunicata alle associazioni 
dei Comuni e delle Province dal ministro Amasi, è stata 
seccamente e nettamente negativa. 1 trasferimenti dello Stato 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Da gennaio do
vremmo pagare nuove tasse 
per 2064 miliardi di lire 
che si aggiungono ai 1200 mi
liardi di imposte indirette 
varate appena un mese fa 
dal consiglio dei ministri. 
Questa nuova decisione l'han
no presa ieri mattina a Pa
lazzo Madama i capigruppo 
della maggioranza e i mi
nistri finanziari. 

Le nuove entrate (addiziona
li sull'IRPEG e l'ILOR; bolli; 
concessioni governative; tas
se di circolazione; pubbli
cità) servono a dare coper
tura agli emendamenti del 
pentapartito per le parti del
la legge finanziaria che toc
cano la sanità, la finanza lo
cale, la giustìzia, la previ-. 
denza. Le proposte sono già 
state definite « insoddisfa

centi» dal PCI con una di
chiarazione resa nella stessa 
aula della commissione Bi
lancio dal compagno Silva
no Bacicchc, segretario del 
gruppo. 

In serata, poi, la maggio
ranza ha accolto pienamente 
la proposta comunista di ac
cantonare l'art. 1 della legge 
finanziaria (quello che fissa 
in 69 mila miliardi il ricor
so al mercato finanziario e 
che avrebbe dovuto — nelle 
intenzioni .del governo — 
sbarrare il passo alla pre
sentazione di miglioramenti 
alla legge). Da ieri sera. 
così, si sta votando il prov
vedimento dall'art. 2 in poi. 
*Ha prevalso il buon sen-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

LE NUOVE TASSE miliardi 

Addizionale 8 per cento su frpeg e llor 1.071 
Bolli 140 
Concessioni governative 125 
Tasse di circolazione 448 
Pubblicità 280 

TOTALE 2.064 

RCmA — I segni del conflitto a fuoco sul portellone della 
vettura abbandonata dai tre terroristi neri 

Sparatoria a Roma 
Sfuggono alb Digos 
tre «latitanti neri» 

Due individuati: sono Giorgio Vale e 
Gilberto Cavallini - Il primo è ferito 
Erano sicuramente tre e superlatitanti neri » i terroristi che 
ieri mattina hanno ingaggiato un conflitto a fuoco con la po
lizia alia periferia* di Roma. Circolano gi i due nomi: Giorgio 
Vale, assassino di Amato e dell'agente Franco Evangelista, 
e Gilberto Cavallini, indiziato di almeno cinque omicidi, capo 
del gruppo di sanguinari killer fascisti. I terroristi viaggia* 
vano a bordo di un'auto rubata. All'alba sono stati intercet
tati da una pattuglia della Digos, ed hanno immediatamente 
aperto il fuoco. Un solo colpo ha però raggiunto l'auto civet
ta, mentre la loro e Renault > è stata crivellata da almeno 
venti proiettili. Uno dei terroristi è rimasto ferito, ma il grup
po è riuscito ugualmente a dileguarsi tra la vegetazione do
po «ver abbandonato l'auto. Inutili le ricerche in tutta la- zo
na, non molto distante dal luogo dove il 21 ottobre i NAR 
avevano assassinato due poliziotti della Digos. A PAG. 5 

Messaggio 
del PCI 
al PCUS 
per il 7 

novembre 
ROMA — In occasione del 
7 novembre il Comitato cen
trale del PCI ha invitato al 
Comitato centrale del PCUS 
il seguente messaggio: 

• Cari compagni, In occa
sione del 64. anniversario del
la Rivoluzione socialista d'Ot
tobre siamo lieti di inviare 
ai comunisti, ai lavoratori ed 
ai popoli dell'Unione Sovieti
ca il saluto amichevole del 
comunisti italiani e l'augu. 
rio di risultati positivi nel
l'assolvimento dei compiti che 
vi siete posti con il 26. Con
gresso nei campi della vita 
economica, sociale e cultura
le del vostro paese. L'Impor
tante ricorrenza cade in un 
momento particolarmente de
licato dei rapporti interna
zionali. Continua la eorsa ver
so nuovi tipi di armamenti, 
sono reali • crescenti 1 pe
ricoli per la pace mondiale, 
conflitti e tensioni sono aper
ti in diverse regioni del mon
do. I comunisti italiani tono 
favorevoli e danno II loro 
contribuito agli sforzi volti a 
riprendere la strada del ne
goziato e del disarmo, per da
re soluzioni politiche ai con
flitti in atto, nel pieno ri
spetto della indipendenza e 
dei diritti di ciascun popolo, 
o per rilanciare una politica 
di distensione e di coopera
zione tra tutti gli Stati a I 
popoli dell'Europa • del mon
do. Cari compagni, Jn questa 
circostanza cosi significativa 
per il vostro paese, • per I 
lavoratori • le forze di pro
gresso del mondo intero, de
sideriamo riconfermarvi la 
nostra volontà di favorir* I* 
approfondimento • lo «vilup
po del rapporti tra l'Italia • 
l'Unione Sovietica, nell'inte
resse reciproco del due pae
si u dei due popoli, • la no
stra volontà di sviluppare po
sitivamente i rapporti tra I 
nostri due partiti, noi qua
dro delle amichevoli • co
struttive relazioni con tutti I 
partiti e le forze del movi
mento operalo • di progres
so, sulla base della piena au
tonomia e nello spirito di una 
sempre più vasta ed artico
lata collaborazione Interna
zionale • . 

WEGGETE tutti i gior-MJ noli che preferite e vi 
troverete, vistosamente ri
portata in prima pagina, 
la stessa notizia riguar
dante la truffa dei petro
li, le cui vicende non 
cessano di assumere nuovi 
e sempre più gravi svi
luppi: «„Ieri (cioè gio
vedì: lo riportiamo da 
TUnità") sono finiti in 
carcere quattro ufficiali 
delia Guardia di finanza, 
un alto dirisente del mi
nistero delie Finanze e 
un avvocato, mentre altri 
quattro mandati di cat
tura hanno raggiunto per
sone già detenute. Insie
me si sarebbero spartiti 
qualcosa come cinque 
miliardi in pochi anni, 
in cambio di protezioni 
ai contrabbando di petro
li (_-). Ma nello scan
dalo dei petroli, forse, so
no addirittura coinvolti 
anche dei magistrati. 
Due giudici di Monza, 
infatti, hanno ricevuto co-
munioazkmi giudiziarie in 
reiasione ad un episodio 
di contrabbando avvenu
to nel T6». 

Naturalmente i giornali 
hanno riportato anche i 
nomi e i cognomi degli 
arrestati, di coloro che 
$ono già in galera e di 
quelli che. per ora, risul
tano soltanto indiziati. 
Noi li omettiamo per ra
gioni di spazio e soprat
tutto perché ci preme 
dare rilievo a MIMI circo
stanza che ci sembra pri
maria: gli ufficiali della 
Finanza, arrestati o so
spetti, sono ormai innu
merevoli. £* in galera a 
loro comandante in capo, 
risulta latitante (se non 

ce ne vantiamo 
ma non ci basta 
ricordiamo male) il suo 
vice, più di un ufficiale 
superiore del Corpo c'è 
andato di mezzo. Ora è 
la volta di un alto diri
gente del ministero e so
no sospettati due magi
strati. £* possibile — ci 
domandiamo — che di 
personaggi politici non si 
parli mai? £* concepibile 
che una Guardia di fi
nanza — direttamente di
pendente dal ministero 
delle Finanze — abbia 
potuto annoverare - per 
anni tra i suoi maggiori 
esponenti (o almeno una 
considerevole parte di es
si, a cominciare dal co
mandante in capo) ladri, 

, complici e conniventi, 
con l'aiuto di direttori ge
nerali o, forse, di magi
strati. senza.che venga 
chiamata in causa la re
sponsabilità, magari indi
retta, dei dirigenti poli
tici. lassisti, incapaci, di
stratti o addirittura com
plici di gente che ha im
poverito il nostro Stato, 
già così fiorente, di mi
gliaia di miliardi? 

Noi leggiamo le notizie 
di queste ulteriori truffe 
— cinque miliardi tutti 
sperperati in bustarelle 
— proprio nel momento 
in cui si ottiene di far 
risparmiare quaìche lira 
ai pensionati più poveri, 
alta gente misera, a co
loro che non sanno più 
come tirare avanti. K il 
giornale di Montanelli, 
scrive, in sostanza, che 
si è voluto dar retta ai 
comunisti. Se è cosi, ce
ne vantiamo, ma non ci 
basta: vorremmo vedere 
in galera anche qualche 
ministro. 

Varate dalla Camera 
le prime modifiche 
del suo regolamento 

L'assemblea di Montecitorio, avviando la riforma del suo 
regolamento, ha varato ieri la nuova normativa dei di
battiti. che sveltisce e razionalizza i lavori parlamentari e 
rende più diffìcile l'ostruzionismo. pur con le necessarie 
garanzie per le minoranze. I voti favorevoli sono stati 377; 
31 quelli contrari; 5 le astensioni. Essendo state accolte le 
modifiche migliorative proposte dalla sinistra, anche la 
Sinistra indipendente e il socialista dissidente Bassamni 
hanno infatti votato a favore. rùenUc il Pdup è passato 
all'astensione. In aula un gruppo dì radicali ha preso le 
distanze da quei deputati del proprio gruppo che hanno 
drammatizzato strumentalmente il provvedimento A PAG. 2 

Allarme per P« ipotesi 
Haig» sull'uso di armi 

nucleari in Europa 
Allarme e preoccupazione per le gravi dichiarazioni del 
segretario di stato americano Haig. secondo il quale sa
rebbe possibile, in caso di conflitto, un uso di armi ato
miche limitato al territorio europeo. Haig — come è noto 
— ha prospettato anche l'eventualità di una esplosione nu
cleare e dimostrativa >. La Casa Bianca non ha preso po
sizione sul contrasto fra Io stesso Haig e il ministro della 
difesa Weinberger. il quale aveva affermato che l'< ipo
tesi» del segretario di stato non è prevista in alcun piano 
Nato. Intanto si registrano le prime preoccupate reazioni 
alle rivelazioni secondo le quali Haig starebbe esercitando 
pressioni sul Pentagono per l'adozione di e opzioni militari > 
contro Cuba e il Nicaragua IN PENULTIMA 

f. fl 
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Più difficile l'ostruzionismo 

Varate ieri 
alla Camera 

le nuove norme 
sul regolamento 

ROMA — D'ora in poi non 
sarà più possibile paralizzare 
i lavori della Camera con l 
discorsi-fiume, di dodlcl-dl-
ciotto ore ciascuno, cui negli 
ultimi anni ci avevano abi
tuato i radicali. Avviando nel 
concreto la riforma del suo 
regolamento, l 'assemblea di 
Montecitorio ha infatti vara
to ieri sera (377 voti favore
voli, 31 contrari , 5 astensio
ni: applausi all 'annuncio del 
risultato) una normativa 
completamente nuova dei 
dibattiti, che sveltisce e ra
zionalizza i lavori parlamen
tari mettendo un argine alle 
iniziative ostruzionistiche. 

L'approvazione delle nuo
ve norme ha fatto registrare 
due dati politici rilevanti. Il 
primo è costituito dal pres
soché completo isolamento 
dell'opposizione radicale. Al
l'inizio del confronto d'aula, 
contro questa pr ima modifi
ca del regolamento si erano 
schierati non solo il PR m a 
anche, seppure con differen
ti motivazioni, la Sinistra in
dipendente, il socialista dis
sidente Bassanini, il PdUP e 
l'MSI. Alla fine, gli Indipen
denti di sinistra e Bassanini 
hanno votato a favore, ed il 
PdUP è passato all 'astensio
ne: erano state accolte, in 
larga misura, le proposte mi
gliorative formulate da sini
s t ra al testo originariamente 
redatto dalla giunta per il re
golamento. 

li secondo dato è anche 
conseguenza del primo: le 
nette differenziazioni ed an
che le aperte dissociazioni, 
all ' interno dello stesso grup
po radicale, da quelli — A-
glietta, Cicciomessere, Tes
sa l i — che avevano gridato 
al «golpe fascista» e allo «im-
bavagliamento della Came
ra», e che si erano resi re
sponsabili nei giorni scorsi 
anche di gravi provocazioni. 
Da costoro hanno preso più o 
meno seccamente le distan
ze, per la pr ima volta in aula, 
altri deputati PR — Baldelli, 
Boato, Aiello eccetera — che 
hanno mostrato di non con
dividere la s t rumentale 
drammatizzazione di un 
provvedimento necessario 
per restituire in tanto per 
questa via (ma il compagno 
Pochetti, nel motivare il «sì» 
dei deputati comunisti , h a 
ricordato le pesanti respon
sabilità anche della maggio
ranza e del governo) dignità, 
efficienza e razionalità ai la
vori del Parlamento. 

E veniamo al merito delle 
decisioni prese ieri. Le inno
vazioni si fondano essenzial
mente su u n a concezione e 
u n a gestione del tu t to nuove 
e diverse del principio della 
deroga al limite tassativo 
della dura ta degli interventi: 
quarantacinque minuti nel 
corso della discussione gene
rale di una legge o di una 
mozione, e venti minut i nel 
corso dell 'esame di un singo
lo articolo o emendamento. 
Sino ad ora questo limite po
teva essere agevolmente e 
cont inuamente scavalcato 
su semplice richiesta di un 
capogruppo. Ciò che au to
mat icamente consentiva a 
qualsiasi deputato di quel 

Convocata 
la C.C.C. 

Mtrtodl IO novembre, aite 
or* 9, è convocata la Commis
sione Centrale dì Controllo 
per discutere il seguente ordì* 
ne del giorno: «lo stato del 
partito iMM'odierna situazione 
politica*. Relatore il cornee-
gno Arrigo BoMrM. 

gruppo di intervenire senza 
alcun limite di tempo su qua
lunque argomento, anche il 
più pretestuoso. " 

Mario Pochetti ha riferito 
ieri dei risultati di una som
maria indagine sull 'atteg
giamento radicale in un li
mitato arco di tempo: per 
ben 40 provvedimenti legi
slativi (persino per un decre
to sulla vendita dei mollu
schi eduli lamellibranchi) e 
In ben 8 casi di discussione di 
mozioni e comunicazioni del 
governo, il PR ha esercitato 
questo diritto alla deroga. 
Con il risultato che, su quel 
solo gruppo di temi, i radica
li — 17 deputati — hanno 
parlato per 473 ore e 45 mi
nuti , mentre tutte le altre 
forze politiche — 613 deputa
ti — sono intervenute com
plessivamente per 229 ore e 
40 minuti . 

Da oggi la possibilità di un 
ampliamento dei tempi di di
scussione viene rigorosa
mente ancorata a precise e 
oggettive esigenze di tutela 
di un più ampio ma sempre 
contenuto confronto: il ter
mine del quarantacinque 
minuti (e non sono pochi) 
può aumentare sino al dop
pio, e non più indefinitiva-
mente, nel caso di esame di 
progetti di legge costituzio
nale, di quelli in materia e-
lettorale e di quelli di delega
zione legislativa. Ed è inoltre 
affidata alla responsabile va
lutazione dei presidente del
la Camera la possibilità di 
applicare questa deroga «se 
Io richieda la particolare im
portanza di altri progetti di 
legge», per esempio di t ra t ta 
ti internazionali di rilevante 
na tu ra politica. 

Rispetto all 'originaria 
proposta della giunta (l'abo
lizione pura e semplice della 
deroga), !a decisione cui è 
pervenuta ieri la Camera è, 
come si vede, assai più equi
librata e articolata. Il con
fronto d'aula, e i significativi 
risultati cui esso è approda
to, testimoniano che una ve
ra dialettica par lamentare 
c'è s tata, anche ieri a t t raver
so ore e ore di dibatti to. 

Su questo hanno insistito, 
per esempio, Bassanini e, per 
la Sinistra '•" indipendente, 
l'on. Galante Garrone; e il 
compagno Pochetti, il quale 
h a sottolineato come l'esi
genza della riforma sia s ta ta 
accentuata dall 'uso distorto 
del regolamento da parte ra 
dicale: e cioè non per pro
muovere il confronto demo
cratico e stimolare il corretto 
esercizio dei diritti delle mi
noranze, m a per determina
re — con arroganza prevari
catrice — il sistematico ral
lentamento e persino il bloc
co dei lavori della Camera. 

Il Paese h a invece bisogno 
— h a concluso Pochetti — di 
un Par lamento efficiente, 
tempestivo, pienamente re
st i tui to alla sua funzione i-
stituzionale. Ed in questo 
senso si muovono anche le 
al tre modifiche e integrazio
ni al regolamento di cui la 
Camera affronterà l 'esame 
d a martedì prossimo: il po
tenziamento del ruolo del 
presidente dell 'assemblea 
nella programmazione dei 
lavori (sin qui condizionata 
irreparabilmente dalla ne
cessità di un pronunciamen
to unanime dei capigruppo); 
l'istituzione di un filtro di 
ammissibilità dei decreti-
legge per verificare il rispet
to da par te del governo delle 
prescrizioni costituzionali; 
una nuova regolamentazio
ne del sistema di esame e di 
discussione degli emenda
menti . 

G. Frasca Polara 

I conti veri dei trasferimenti statali 
per i bilanci dei comuni e delle provincie 

(le cifre sono date in miliardi di lire) 

RISORSE SPETTANTI IN BASE 
ALLA LEGGE 153 DEL 1981 

Dotazioni ordinarie 

Fondo speciale di riequilibrio per particolari ca
tegorie di Comuni 

di cui destinati al disavanzo trasporto 
TOTALE 

16.900 

200 
17.100 

2.000 
15.100 

RISORSE PREVISTE NELLA 
LEGGE FINANZIARIA PER L'82 

Dotazioni ordinarie più fondo speciale di riequi
librio 
Emendamento presentato ieri dalla maggio
ranza 

di cui destinati al disavanzo trasp. 
TOTALE 

15.780 

1.600 
17.380 
2.000 

15.380 

La differenza tra l'81 e l'82 ò di 280 miliardi, pari a un incremento dell'1,87 per cento 

I tagli del governo sui bilanci degli enti locali 

basso ai Comuni 
Preoccupazione e proteste 

ROMA — L'inflazione? Non esiste. O al
meno non esiste per i Comuni e le Pro
vince. E con questo assunto surrealista 
il governo liquida la questione della fi
nanza locale. L'emendamento della 
maggioranza alla legge finanziaria a s 
segna ai bilanci delle cit tà e delle Pro
vince un incremento dell'1,87 per cento,. 
di fronte a un tasso d'inflazione pro
g rammato del 16 per cento e di uno 
molto più realistico calcolato at torno al 
20 per cento. Una mazzata durissima. E 
improvvisa. Una virata che giunge do
po un periodo di apparente disponibili
tà alla discussione. 

Di fronte alla prospettiva di dover ta
gliare drasticamente le spese destinate 
agli investimenti e ai servizi sociali (le 
al tre voci, come gli stipendi al persona
le o i mutui bancari, seguono un incre
mento automatico sul quale non si può 
intervenire) i Comuni s tanno preparan
do la loro risposta. Giovedì è convocata 
la consulta nazionale dell'ANCI sulla 
finanza locale, mentre il PCI ha indetto 
u n a riunione di tutt i i sindaci e vice
sindaci comunisti per mercoledì prossi
mo alle Botteghe Oscure. L'associazio
ne delle Province dal canto suo sembra 
sia intenzionata a chiedere un incontro 
alla commissione bilancio del Senato. 

Vediamo ora di ricapitolare i termini 
della questione per rendere più com
prensibili le dimensioni dell 'attacco 
portato dal governo al l 'autonomia de
gli enti locali e le inevitabili ripercus
sioni sulla vita quotidiana della gente, 
delle donne in particolare. 

Cosa chiedevano, dunque, i Comuni e 
le Province? Accettando di contenere la 
spesa complessiva entro il 16 per cento 
in più rispetto all'81 (fatto che di per sé 

rappresentava e rappresenta un ele
mento di buona volontà e di rigore, per
ché l'inflazione sarà senz'altro superio
re al tasso programmato) chiedevano 
che lo Stato assicurasse la copertura in
tegrale del trasferimenti, compreso ap
punto questo 16 per cento. Del resto un 
at teggiamento di questo tipo lo Stato 
ha tenuto nei riguardi degli enti pubbli
ci e delle stesse Regioni. Perché, quindi, 
dicevano Comuni e Province, si vuol pe
nalizzare proprio l'istituzione a più di
retto contat to con i problemi, i bisogni 
della collettività? 

Dopo un primo periodo di intransi
genza, peraltro non suffragata da argo
mentazioni attendibili, il governo è 
sembrato aprirsi a un confronto più 
realistico con gli enti locali e con le loro 
argomentazioi per la ricerca d 'una via 
d'uscita. Negli ultimi due giorni invece 
la chiusura a riccio. Anzi, il •fatto com
piuto» che rischia di get tare nel caos 
centinaia di amministrazioni locali, a 
cominciare da quelle più piccole, dai 
Comuni del Sud e del cratere in partico
lare. 

Resta in sospeso anche un 'a l t ra que
stione essenziale che l'ANCI e l 'UPPI 
hanno posto duran te gli incontri col 
ministro Aniasi m a alla quale il gover
no ancora non h a dato risposta: quella 
dell'assegnazione ai Comuni di una co
siddetta «area impositiva» (cioè la facol
tà delle amministrazioni di riscuotere 
tributi locali). Palazzo Chigi sembra 
anzi intenzionato a utilizzare le tasse 
comunali per contribuire alla copertu
ra dei trasferimenti statali (ed è eviden
te che in questo modo gli enti locali per
derebbero anche la possibilità di au
mentare le proprie ent ra te e lo scoperto 

raggiungerebbe cifre iperboliche). Sulle 
controproposte delle autonomie per ora 
è scesa la cortina dell 'ambiguità e del 
silenzio. Staremo a vedere se anche qui 
si seguirà la linea della chiusura irre
sponsabile. 

Le posizioni dell'ANCI — estrema
mente serie e concrete, come abbiamo 
visto — erano state definite al recente 
convegno di Viareggio. In quell'occa
sione il sindaco di Bologna, Renato 
Zangheri, le definì «il min imo che si 
possa chiedere». «Se non fossero accolte 
— disse ancora — vorrebbe dire che l'o
biettivo del governo non è quello di tro
vare u n a soluzione al problema della 
copertura dei bilanci degli enti locali, 
m a quello di subordinare i Comuni e 
fiaccarne l'autonomia». Un'affermazio
ne che sembra trovare adesso una 
preoccupante conferma. 

Il pericolo che Comuni e Province 
nell'82 si trovino alla mercé del bene
placito della cassa dello Stato, senza più 
la certezza delle proprie entra te e con la 
minaccia di un ritorno ai tempi oscuri 
dei controlli ministeriali, è s ta to sottoli
neato anche dal compagno Rubes Tri-
va, dell'esecutivo nazionale dell'ANCI. 

Le organizzazioni delle donne, dal 
canto loro, hanno annuncia to bat taglia 
contro l 'orientamento governativo. Le 
elette nelle circosrizioni romane e nelle 
USL del Lazio hanno chiesto un incon
tro con il presidente della commissione 
bilancio del Senato. La scure minaccia 
di abbattersi principalmente su di loro: 
sulla quali tà e quant i tà dei servizi pub
blici essenziali, su quelle voci che più 
profondamente condizionano la vita 
delle categorie meno protette. 

g. d. a. 

Su richiesta del PCI e della commissione Sanità 

Sul ticket il governo 
invitato a un chiarimento 

ROMA — Sul «giallo* del t i 
cket sui medicinali ci s a r à 
forse un chiarimento. Mer
coledì prossimo il ministro 
Altissimo andrà alla com
missione Sanità di Monteci
torio per precisare il senso 
della dichiarazione resa da 
Spadolini ai sindacati confe
derali. Il presidente del Con
siglio ha detto che il governo 
intende ripristinare il testo 
originario del decreto che 
prevede alcune limitate e-
senzioni per i redditi più bas
si, testo bocciato da un voto 
della maggioranza che h a 
imposto, respingendo alcuni 
emendament i comunisti, il 
principio secondo cui tut t i i 
cit tadini devono pagare il t i 
cket. 

Se si t ra t tasse solo di u n 
semplice ripristino il proble
m a posto dal PCI, dai s inda
cati, dall 'ondata di proteste 
popolari (solo in Emilia-Ro
magna sono state raccolte 
600.000 firme su u n a petizio
ne per la revoca del ticket), 

non sarebbe risolto. Perché? 
Perché il testo governativo 
prevede l'esenzione solo per i 
redditi annu i che non supe
rano 3 milioni 600 mila lire, 
aumentabil i di 1 milione 680 
mila lire per i redditi di lavo
ro dipendente. Un «tetto*, 
quindi, che non escluderebbe 
dal ticket la gran par te di 
pensionati, mutilati e invali
di di guerra , invalidi civili e 
del lavoro, sordomuti e non 
vedenti, vale a dire quelle ca
tegorie meno abbienti e biso
gnose di cure. 

Oltretutto la scelta fatta 
dal governo di far pagare il 
ticket al reddito familiare 
(mari to e moglie con pensio
ne sociale a n n u a di 1 milione 
800 mila lire, se cumulata , 
non avrebbero diri t to all 'e
senzione) annulla , pratica
mente , ogni beneficio. 

Se non si vogliono penaliz
zare i più poveri il testo go
vernativo deve essere radi
calmente modificato. I co
munis t i insisteranno per l'a

bolizione del ticket, che giu
dicano iniquo e inefficace. 
Su ques ta linea di principio 
si sono bat tut i anche alla 
commissione Bilancio deter
minando con il proprio voto 
massiccio il parere negativo 
sul decreto. 

In via subordinata è ne
cessario che venga comun
que introdotta la esenzione 
totale per i pensionati socia
li, i pensionati al minimo ? 
INPS e per le categorìe pro
tette, già o t tenuta dai depu
tat i comunist i in occasione 
dell 'esame del precedente 
decreto m a che l'altro giorno 
è s ta ta bocciata da democri
st iani, socialisti e repubbli
cani. 

Ieri esponenti di questi 
parti t i (il relatore de della 
commissione Sanità Lussi-
gnoli, l 'on. Maria Pia Gara-
vaglia, sempre de, il sociali
s ta Mauro Seppia, vice presi
dente del gruppo, ed altri) si 
sono pronunciat i a favore di 
u n a esenzione che salva

guardi le categorìe più biso
gnose. R imane il fatto che 
tu t t i i deputat i della maggio
ranza hanno votato compat
ti gli emendament i peggio
rativi proposti dalla DC e lo 
stesso rappresentante del 
governo, il sottosegretario de 
alla Sanità, Orsini, non si è 
opposto. 

Si vedrà nei prossimi gior
ni la sostanza vera di questo 
r ipensamento del governo e 
della maggioranza. Del resto 
appare ormai chiaro a tutt i 
che la scelta del ticket non è 
a l t ro che un s t rumento di 
prelievo fiscale, t an to più o-
dioso e da respingere perché 
colpirebbe la povera gente. 

In questo senso si sono 
pronunciate le Regioni. Ieri 
un voto significativo è venu
to dai consigli regionali del 
Veneto (dove la DC h a la 
maggioranza assoluta) e del
l'Abruzzo con un documento 
approvato al l 'unanimità . 

CO. t . 

Mentre ieri è stata annunciata anche la chiusura del Corriere d'informazione 

Sciopero nazionale per la vertenza Rizzoli 
ROMA — Lo sciopero sa rà 
annuncia to ufficialmente 
s t amane (è in corso una con
sultazione con le associazio
ni regionali della FNSI) m a 
sulla decisione finale non ci 
sono dubbi: giornalisti e po
ligrafici si fermeranno in 
tu t to il paese mercoledì. A 
meno dì improbabili e radi
cali svolte nella vertenza 
Rizzoli-sindacati, che doves
sero verificarsi nell 'incontro 
tra le parti fissato per marte
dì, alle 11, dal ministro del 
Lavorò, DI Giesl. L'interven
to del governo era stato nuo
vamente sollecitato ieri mat
tina dal sindacati di catego
ria con un telegramma a 
Spadolini. 

Nell'entourage del Mini
stro c'è molta irritazione. La 
raffica del comunicati della 
Rlzsoli — la chiusura an
nunciata l'altro Ieri del «La
voro., <fcU'*Oecluo*, del tg 
«Contatto*, quella del «Cor
riere dlnformazkme* resa 
nota Ieri — è cominciata un 

paio d'ore dopo che Di Giesi 
aveva ripetuto ai sindacati 
che la ristrutturazione del 
Gruppo dovrebbe avvenire 
senza licenziamenti; ad ogni 
modo ogni provvedimento 
dovrebbe essere sospeso per 
consentire la ripresa del dia
logo t ra le parti . Il gruppo 
Rizzoli non se ne è dato per 
inteso ed è andato dri t to per 
la sua s t rada mettendo in li
quidazione le società. La 
chiusura del «Corriere d'in
formazione* è motivata, co
me per le al tre testate colpite 
da analoga decisione, con il 
passivo accumulato (45 mi
liardi) e il calo delle vendite 
(dalle 84 mila copie del 1975 
alle circa 36 mila attuali). 

Nella sede milanese del 
•Corriere d'informazione* — 
dove si stampa anche 
r«Occhio* — si è svolta un' 
assemblea di giornalisti e po
ligrafici: sono circolate voci 
secondo le quali starebbero 
per partire le lettere di licen
ziamento per 400 tipografi 

dello stabilimento di via Sol
ferino; l'«Occhio> cesserebbe 
le pubblicazioni il 15 dicem
bre; il «Lavoro» a fine novem
bre; il «Corinform» alla fine 
di dicembre. Dal canto loro, 
redattori e tecnici del tg 
•Contatto* — raccogliendo 1* 
invito dei sindacati — hanno 
deciso di presentarsi egual
mente al lavoro mandando 
in onda il notiziario. Le reda
zioni dei giornali messi in li
quidazione hanno contestato 
cifre, giudizi e decisioni dell ' 
azienda. All'Occhio si denun
cia l 'incapacità dei dirigenti. 
inclusi nella P2 come il pri
mo direttore, Costanzo, di 
cui si ricorda il tentativo di 
pubblicare un "punto" nel 
quale si invocavano la pena 
di mor te e leggi eccezionali. 

Ma perché lo sciopero na
zionale dopo quello nel 
Gruppo effettuato Ieri? Lo 
hanno spiegato i massimi di
rigenti dei sindacati di cate
goria nella conferenza stam
pa svoltasi ieri mattina nella 

sede della Federazione della 
s tampa, sotto i riflettori del 
TG3 e di «Contatto*. Sciopero 
nazionale per molti motivi: 
perché la vertenza r iguarda 
un Gruppo che controlla ol
t re un quar to dell'editoria; 
perché la linea dura dell'a
zienda, le sue continue viola
zioni e provocazioni, l 'attac
co al diritto di sciopero, fan
no intendere come gli editori 
cercheranno di gestire i 
prossimi rinnovi contra t tua
li, la volontà di spazzare via 
la contrattazione aziendale 
che garantisce diritti fonda
mentali dei lavoratoti nei 
luoghi di produzione, costi
tuiscono un precedente peri
coloso per come l'intera im
prenditoria italiana vorreb
be affrontare il confronto 
con le diverse categorie 
quando tant i cotratt) do
vranno essere rinnovati. 
Quale altro significato — 
hanno detto Ieri mattina i 
sindacalisti — si può dare al
la latitanza della Federazio

ne degli editori? all 'appoggio 
esplicito che Rizzoli e Tassan 
Din (la s t r ana coppia della 
P2 è s ta ta definita ieri mat t i 
na) s tanno ricevendo dalla 
Confi ndustr ia? 

Non solo: la linea dura del 
gruppo Rizzoli coincide con i 
ritardi (mancata nomina del 
•garante*, assenza del rego
lamento di attuazione) che 
ancora rendono inoperante 
t an ta parte della riforma del
l'editoria. La strategia dello 
scontro — temono insomma 
i sindacati — tende anche a 
precostituire sitazioni che la 
riforma non potrebbe poi 
correggere. 

Di qui l'appello alle cate
gorie perché si mobilitino; la 
sollecitazione al governo 
perché intervenga per ripri
s t inare le condizioni di un 
corretto confronto sindaca
le. E, ancora u n a volta, a l go
verno è s ta to chiesto di forni
re i dat i sull 'assetto proprie
tario del Gruppo. Perché — 
hanno sottolineato Epifani 

(segreteria poligafici CGIL, 
Borsi e Cardulli (segreteria 
FNSI) — «noi s iamo stat i 
sempre disponibili a misu
rarci sul problema urgente e 
drammat ico dei r i sanamen
to della Rizzoli. Ma a pat to dì 
essere sicuri di t ra t ta re con 
u n a controparte certa, non 
avvolta nelle nebbie; che non 
ci s iano atti unilaterali e pro
vocatori». 

Il pieno sostegno alle ini
ziative dei sindacati è venuto 
anche dal Consiglio naziona
le dell'Ordine dei giornalisti. 
Il ri t iro dei provvedimenti di 
chiusura e l ' intervento del 
governo sono stat i chiesti 
con un documento unan ime 
del Consiglio comunale di 
Milano. Parallelamente con
t inuano a circolare voci sulle 
t rat tat ive per l 'acquisto di 
quote maggioritarie del 
gruppo Rizzoli. Il finanziere 
Cabassi ha confermato in 
una intervista di avere in 
corso contatti con Rizzoli e 
Tassan Din. 

LETTBE 

Farebbero vedere il Papa 
commentando le immagini 
con le tesi del Diavolo? 
Caro direttore, 

la RAI-TV ha dovuto dare notizia delle 
manifestazioni che si svolgono in Italia e in 
Europa sui tenti della pace e del disarmo 
nucleare. È un primo successo, di fronte ai 
vergognosi silenzi dei mesi precedenti; ma 
quanta reticenza, quale avarizia di imma-

f 'ini, quanta ipocrisia, quale squilibrio fra 
a grandiosità degli avvenimenti e lo spazio 

ad essi dedicato da questi organi d'infor
mazione che paghiamo con il nostro dena
ro! 

Quello che però mi spinge a scrivere è 
un'altra cosa: il bisogno, cioè, di denuncia
re la profonda, intollerabile disonestà intel
lettuale che caratterizza, sui temi della pa
ce. i commentatori della Prima e della Se
conda rete TV. 

Come definire altrimenti il fatto che 
mentre scorrono sotto i nostri occhi le im
magini (già truffaldine) delle masse ster
minate di uomini e donne che. tutto som
mato, chiedono soltanto di vivere, la voce 
del commentatore espone le tesi degli av
versari dichiarati delle manifestazioni stes
se! Ma sarebbe concepibile portare la mac
china da presa sulla folla in piazza San 
Pietro mentre parla il Papa e riferire nello 
stesso tempo le affermazioni di coloro che 
dissentono dal tema che il Papa sta trattan
do (aborto, la vita, il lavoro, ecc. ecc.)? O 
riprendere un'assemblea della Confindu-
stria illustrandola con le tesi di Lama? 

Ritengo che l'Unità debba dare più corpo 
alla battaglia per fare della RAI-TV un 
pubblico servizio, a cui imporre non l'obiet
tività ma un minimo di rispetto per gli uten
ti. 

A Emilio Fede e a Pastore vorrei chiede
re: hanno già in tasca un biglietto d'ingres
so in un rifugio a prova di bomba A-H-N? 
E chi glielo ha dato, la CIA? 

Scn. EMIDIO BRUNI 
(Pesaro) 

«Non riesco mai 
a finire di stupirmi» 
Cara Unità. 

sono iscritto al PCI da 20 anni e non 
riesco mai a finire di stupirmi, perchè mi 
illudo sempre che una buona volta il buon 
senso prevalga. Mi riferisco a Mario Pasto
re del TG2 e al suo commento di domenica 
25 ottobre. 

Siccome in un malaugurato evento belli
co net mezzo ci sarebbe anche lui. faccia 
qualcosa anche lui: come tanti di noi, che ci 
adoperiamo perchè l'umanità sopravviva. 

FURIO CIAMPOLINI 
. - , , • '=. . ,-..._•- (P i") • . . . . 

«Partirei con l'idea 
che dicano delle bugie» 
Cara Unità. 

10 sdegno che ho provato leggendo che la 
commissione preposta dall'I RI a giudicare 
i P2 della RAI li ha mandati assolti o qua
si, mi fa pensare che probabilmente quei 
giudici sono della stessa risma dei giudica
ti. 

Queste assoluzioni mi fanno pensare ad 
un passato di cui io ho solo letto sui pochi 
libri che con sacrifìcio riesco a comprarmi, 
e di cui i compagni anziani mi raccontano. 

Se ora. dopo l'assoluzione, verranno 
reintegrati nei loro ranghi i piduisti della 
RAI, io non guarderò più i telegiornali né 
ascolterò i GR in quanto, sapendo da chi 
sono diretti, partirei con l'idea che dicono 
solo delle bugie. ' 

MARINO DELLA PASQUA 
" (Rimini - Forlì) 

C7è chi crede, purtroppo 
a l «tanto peggio-
tanto meglio» 
Cara Unità, 
- come PCI abbiamo visto con favore la 
nascita, in Polonia, del sindacato indipen
dente Solidarnosc. È innegabile che le idee. 
che Solidarnosc ha espresso, abbiano por
tato una ventata di -nuovo» alVinterno del
ta società polacca ed abbiano avuto la forza 
di mettere a nudo gli errori compiuti, in 
passato, dal gruppo dirigente del POUF. 

11 fatto che il POUP e il governo, abbiano 
riconosciuto gli errori passati ed abbiano 
avviato, pur tra gravi difficoltà interne ed 
esterne, un processo di profondo rinnova
mento (anche se non scevro da limiti) è da 
ritenersi altrettanto positivo. 

A nostro giudizio. le premesse politiche 
per far uscire la Polonia dalla sua grave 
crisi economica e sociale (anche se sarà un 
processo lungo e sicuramente non indolore) 
ed avviare la costruzione di una società so-
cialista diversa da quella degli altri Paesi 
dell'Est, ci sono tutte. 

Attualmente però Solidarnosc sta mo
strando grossi limiti nella propria azione 
tendente a raggiungere gli obiettivi sopra 
citati. Infatti al suo interno stanno preva
lendo forze che, facendo della "conflittuali
tà permanente* e del -tanto peggio-tanto 
meglio» il proprio credo ideale e politico. 
ostacolano di fatto la diffìcile opera intra
presa dal POUP — e dalla parte più co
sciente del suo stesso gruppo dirigente — 
per ricucire il tessuto sociale ed avviare a 
soluzione i problemi. 

Se queste forze non verranno battute ed 
isolate, diffìcilmente la Polonia troverà la 
strada per uscire da questa situazione. 

ADRIANO CALDIRONI e GIANNI NEGRI 
(Mclegnano • Milano) 

Caro Spadolini, 
lei rischia di fare 
il cocchiere a dei somari... 
Cara Unità 

ho ascoltato l'appello del Presidente del 
Consiglio Spadolini sabato 31 ottobre al 
TG2. quando ha lancialo il grido disperato 
che ci vuole collaborazione fra tutte le forze 
sociali per salvare l'Italia. 

Sono anch'io fra i lavoratori che hanno 
contribuito a creare la Repubblica e che dal 
1945 in poi. con il loro lavoro, hanno paga
to un tributo per consolidare l'economia, 
favorire il 'miracolo economico» e rendere 
competitiva l'industria 

Sono anch'io fra i lavoratori che pagano 
il ticket sui medicinali (dei quali non posso 
fare a meno) per risanare il carrozzone del-
l'INAM che altre componenti fanno ogni 
sforzo per mandare in fallimento. 

Sono anch'io fra i lavoratori che hanno 
accettato il blocco della contingenza sulle 
liquidazioni di fine attività perchè questo 
doveva servire anche a ridurre il costo del 
lavoro e limitare l'inflazione. 

Sono anch'io dipendente di una multina
zionale che ha chiesto il 50% di licenzia
menti nella fabbrica, in un Paese dove esi
stono 2 milioni di disoccupati e non c'è fu
turo per i giovani. 

Non ho mai parteggiato per la P2 o altre 
emanazioni segrete né per i partiti dell'at
tuale governo e per i loro segretari che si 
scandalizzano per la schiettezza del nostro 
Presidente della Repubblica. 

Caro presidente Spadolini, se lei non 
cambia alleati e ministri rimarrà sempre a 
cassetta a fare il cocchiere a dei somari, che . 
ormai sono diventati cocciuti come i muli e 
non capiscono che è ora di cambiare. 

G.M. 
(Cernusco sul Naviglio • Milano) 

Quelli che scrivono 
che certe leggi 
sono «abberranti» (sic) 
Caro direttore, 

sul Sole-24 Ore di mercoledì 28 ottobre è 
apparso uno spazio pubblicitario a cura 
della Moto Guzzi (gruppo De Tomaso), in 
cui si evidenzia come un operaio della stes
sa azienda, mentre si assentava dal lavoro 
per cure e riposo — come da attestali medi
ci — si preparava per un incontro di pugila
to trasmesso poi da una TV privata. Quel 
lavoratore è stato licenziato. 

Fin qui nulla da dire, se non che — a mio 
modo di vedere — quei lavoratori che ten
gono simili comportamenti screditano tutta 
la classe operaia e danno la possibilità agli 
oppositori (e non sono pochi) di negare e 
denigrare tutte le conquiste che con tanti 
sacrifici sono state ottenute in quest'ultimo 
decennio e oltre (Statuto dei lavoratori 
ecc.). 

Nella stessa pagina vengono però posti 
degli interrogativi all'opinione pubblica per 
l'identificazione delle responsabilità di 
queste cose, che io ritengo tendenziosi e vol
ti soprattutto alla dimostrazione che le leg
gi emanate per tutelare chi lavora sono 
-abberranti» (sì. scritto così, con la doppia 
-b»!) e quindi da eliminare. A questo punto 
io mi chiedo perchè non sia possibile (da 
parte delle aziende e delta stampa) limitar
si a denunciare (e a licenziare) quelle perso
ne le quali, magari approfittando di una o 
più leggi giustissime, ritengono di poter fa
re il loro comodo mortificando così i milio-

• ni di lavoratori che vivono con dignità ed in 
maniera ineccepibile. Ma senza andare ol
tre. - * 

Anche perchè, nessuno si sognerebbe mai 
di etichettare come ladri, tutti gli indu
striali solo perchè qualcuno dei più noti ha 
dovuto riparare all'estero; o tutti i commis
sari o gli agenti di PS solo perchè al Com
missariato di Napoli è scomparsa parte del 
bottino di un furto già sequestrato: o tutti i 
banchieri perchè esiste un Sindona. 

FRANCO PAONI 
(L'Aquila) 

Ringraziamo 
v questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare at lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Primo PAGANI, Conselice; Marco LO-
VENO, Venezia; U N G R U P P O di pensio
nati di Caltanissetta; Nicola GARZISI , 
Roma; Bruno ROCCIO, Moneglia; don 
Piero BERTELLI, Torino; A. GARDI, I-
mola; Graziella M A N C I N I SPINOSA, 
Milano; Luisa GIORDANI , Firenze; Fran
co LORENZI , Napoli; Gino MILLI, Bolo
gna ( - Vorrei dire a Reagan e amici vicini e 
lontani che proprio fessi, la stragrande 
maggioranza dei popoli non lo sono»); Gio
vanni DIMITRI, Santhià {-Sarebbe oppor
tuno ripulire i ministeri e fare cose e case. 
non castelli di fumo»); Pietro PALERMO, 
Milano ( -Si muore di cancro e ci si associa 
per combattere tale mate; si soffre di epi
lessia e si fronteggia anche quest'altro ma
le. ma da quando potremo cominciare a 
considerare insolite le terrìbili stragi per 
fame e degne di essere combattute?»). 

Gabriele G A N Z , Belluno (-A Roma 
. Mario Pastore il 24 ottobre ha visto sfilare 
100.000 persone. Al TGI ne avevano viste 
invece 300.000. Queste "sviste" possono 
servire a far carriera ma non certo a fare 
aumentare l'indice di ascolto del TG2»y, 
Ferruccio GALLET, consigliere dell'Azien
da autonoma di cura e soggiorno di Grado 
(critica severamente la decisione governati
va di «tagliare, le spese per le cure termali 
assistite); Roberto SALVAGNO. Torino 
( « Questa la grande novità degli anni Ottan
ta: la gente invece di rifugiarsi nel privato, 
avere il riflusso perché schifata da ceni 
politicanti, ha imparato a essere più con
creta, meno ideologizzante, meno fideista e 
si mette in marcia spontaneamente senza 
lasciare nessuno impadronirsi del movi
mento»). 

Amalia BATTAGIN, Verona {-L'Ame
rica sposta sempre in là il negoziato, non 
può parlare di pace visto che la guerra è 
uno sbocco delle crisi capitaliste»); Renato 
OLIVATO, Ferrara {-Sicuramente c'è più 
onestà nelle carceri che in chi vi ci 
manda!»); Roberto T A R T O N I . Prato (è un 
compagno invalido e senza lavoro e in una 
lunga lettera ci racconta come abbia invano 
seguito lunghe trafile burocratiche per poter 
ottenere di fare l'autotrasportatore in pro
prio); Luciano SGOLASTRA, Porto d'A
scoli {-Ma in che Paese viviamo! Da una 
parte ci si chiede sacrifìci per tappare qual
che buco della nostra disastrala economia; 
dall'altra parte assistiamo al malgoverno. 
allo spreco, alle evasioni fiscali»). 

Scrivete lettere brevi. indicando con chia
r e * » nome, cognome • indirizzo. Chi desi
dera che in calce non compete il proprio 
nome, ce lo precisi. Le lettere non firmate 
o sitiate, o con firme Magniti il» o che rece
no la soia indicazione wUn gruppo di...a non 
vengono pubblicete. La redazione si riser
ve di aoooi ciato gli scritti troppo lunghi. 
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Aperto ieri a Bari il congresso di Magistratura Democratica 

Dopo le polemiche i magistrati 
si confrontano sull'autonomia 

La lotta al terrorismo - Uno scontro che può far deviare la discussione - Le relazioni del segretario uscente 
Senese e del presidente Borre - Interesse per l'intervento di Palombarini - Oggi parla il compagno Ingrao 

Dal nostro inviato 
GIOVINAZZO (Bari) — L'argomento 
della discussione non poteva essere 
più attuale: l'autonomia del potere 
giudiziario. Dopo la bufera della P2 e 
gli scandali a sfondo economico e pò* 
litico, mai come negli ultimi tempi si 
erano viste tante levate di scudi con» 
tro giudici ritenuti troppo intrapren
denti neirindlviduare e colpire cen
tri di potere occulto e di corruzione. 

Il quinto congresso nazionale della 
corrente di Magistratura Democrati
ca, che si è aperto ieri a Giovinazzo, è 
dunque ancorato ad un ordine del 
giorno di grande interesse: «Crisi po
litico-istituzionale e indipendenza 
della magistratura». Il dibattito, più 
che nel passato, trova molti referenti 
esterni allo stesso ordine giudiziario, 
a cominciare dalle forze politiche. 
Per stamattina sono infatti previsti 
gli interventi del compagno Pietro 
Ingrao, del senatore socialista Sca
rnatelo, sottosegretario della Giusti
zia, dell'on. Milani, del PdUP, e dell' 
on. Bassanini, della Lega dei sociali
sti. 

La prima difficoltà che si è intravi
sta all'apertura dei lavori del con
gresso, tuttavia, è proprio quella di 
orientare la discussione entro i bina
ri prefissati. All'interno della corren
te di M.D. (che raccoglie circa 800 
giudici su 7.000) convìvono da sem
pre diverse anime. E su una questio
ne molto delicata, quella della difesa 
delle istituzioni democratiche dal 

terrorismo, non si sono mai spente le 
polemiche. 

Anzi: proprio alla vigilia di questo 
congresso nazionale — e non si trat
ta certo di un caso — due giudici che 
si possono ben definire di orienta
mento estremista, Romano Canosa e 
Amedeo Sansosuosso, con una inter
vista al «Manifesto» hanno attizzato 
uno scontro che sembra destinato 
proprio a deviare l'asse della discus
sione congressuale. Autori dì «illega
lità», di «gravi irregolarità», di «trat
tative sottobanco» e di «strani truc
chi», sarebbero - secondo Canosa e 
Santosuosso — quei magistati del 
nord titolari di indagini sul terrori
smo. Di più: secondo i due giudici 
intervistati, lo stesso impegno in 
questo genere di inchieste rappre
senterebbe un comportamento anti
democratico. 

La risposta, naturalmente, non si è 
fatta attendere, ed è giunta proprio 
dall'interno della corrente di M.D.: 
c'è stata una lettera sdegnata di 50 
giudici di Milano ed una analoga no
ta della sezione romana di M.D. Ma il 
«caso», a quanto sembra di capire, ri
schia comunque di viziare Io svolgi
mento del congresso, approfondendo 
vecchie divisioni. Infatti Giuseppe 
Borre, presidente della corrente — 
nella sua relazione introduttiva di ie
ri — ha inserito un duro richiamo a 
«chi segue la logica dello scontro per 
lo scontro» e — riferendosi a tutta 

l'ala più estremista di M.D. — ai fau
tori di «posizioni rinunciatarie gene
rate da un vittimismo minoritario e 
da un complesso di Isolamento». 

Il tema centrale del 5° congresso di 
M.D., comunque, ha già animato 
molti interventi. Il segretario gene
rale uscente della corrente, Salvato
re Senese, che ha abbandonato la ca
rica essendo entrato a far parte del 
Consiglio Superiore della Magistra
tura, nella relazione che ha lasciato 
agli atti, scrive: «La crisi politico-isti
tuzionale spinge verso proposte di 
"governabilità delle istituzioni" le 

3uali, senza assicurare in alcun mo-
o il governo del paese e della socie

tà, rischiano di mortificare essenzia
li momenti di pluralismo politico, i-
stituzionale e sociale. L'attacco all' 
indipendenza della magistratura — 
aggiunge Senese — si colloca all'in
terno di queste tendenze: esso, se riu
scisse, si risolverebbe in una com
pressione della democrazia». 

La polemica sulla nota proposta 
socialista di sottoporre l'azione pe
nale delle BR al controllo dell'esecu
tivo è stata invece smorzata dal pre
sidente Borre, il quale ha riferito che 
in un recentissimo incontro dell'As
sociazione Magistrati con i dirigenti 
del PSI non si è parlato di nulla del 
genere. Ma ciò, ovviamente, non ha 
impedito che in molti interventi il te
ma venisse ripreso con toni di gran
de preoccupazione. 

Anche della vicenda P2 si è parlato 
molto. Il giudice Filippo Grisolia, in
tervenendo anche a nome di un 
gruppo di suoi colleghl del Tribunale 
di Milano, ha accostato ad una lunga 
analisi del «caso Geli!» <— definito co
me fenomeno di «degenerazione oli
garchica delle istituzioni» — a «qual
che riflessione sul tema del terrori
smo cosiddetto di sinistra». Questo è 
complementare a quello, ha osserva
to Grisolia, aggiungendo che l'impe
gno nella difesa delle istituzioni de
v'essere costante su entrambi i fron
ti. «Volendo tradurre tutto ciò in uno 
slogan — ha concluso il magistrato 
— si potrebbe dire "né con le BR, né 
con la P2", ma a fianco dello Stato di 
diritto, e contro tutto ciò che quelle 
due sigle rappresentano». 

Tra gli interventi di ieri pomerig
gio, uno dei più seguiti è stato quello 
del giudice di Padova Giovanni Pa
lombarini, per un paio di buone ra
gioni: perché egli si è presentato — 
nonostante le sue discusse posizioni 
sulla vicenda del «7 aprile» — con 
una veste di mediatore rispetto all'a
la di M.D. che fa del «garantismo» (o, 
meglio, delle sue singolari interpre
tazioni) il principale cavallo di batta
glia, e poi perche, al momento, viene 
ritenuto il più probabile successore 
di Salvatore Senese nella carica di 
segretario di Magistratura Demo
cratica. 

Sergio Criscuoli 

ROMA — Tremila questiona
ri sul terrorismo da distribui
re a tappeto nelle circa 7 mila 
famiglie di Primavalle e da 
raccogliere compilate. Un la
voro durissimo, sia per la pre
parazione che richiede (stu
diare bene il quartiere per in
dividuare le zone adeguate 

• come campione statistico), 
sia per la sua realizzazione 
concreta, affidate alla trenti
na di compagni attivi della 
sezione. «Ma è una cosa che 
bisogna fare — mi dicono — 
perché qui siamo nell'occhio 
del terrorismo». E, infatti, ap
pena concluse le dieci giorna
te del tesseramento sarà que
sto il loro lavoro più impor
tante. E sin da adesso comin
ciano a parlarne, a mettete in 
campo idee. 

' Via Fani non è lontana: è 
nel territorio della XIX circo
scrizione, come la sezione PCI 
di Primavalle. Uno dei primi 
oscuri episodi di terrorismo è 
diventato addirittura famoso 
come 'il rogo di Primavalle; 
quello in cui morirono i fratel
li Mattei, due giovani iscritti 
al MSI. Qui è stato gambizza
to un consigliere di zona della 
DC. E ancora qui — due gior
ni prima del voto del referen
dum — è stato assassinato il 
commissario di PS Vinci. E 
poi il cosiddetto terrorismo 
diffuso: manifesti, volantini, 
striscioni e adesivi firmati 
dalle Br sono stati ritrovati a 
pacchi nel quartiere; e anche 
due auto (a luglio addirittura 
una bici lasciata davanti alla 
sezione) con il classico alto
parlante montato sopra. 

Ma i terroristi sono di Pri
mavalle? chiedo. «E come si fa 
a dire?» rispondono i compa
gni. «A noi pare di no; perché 
qui non sono attecchiti nep
pure i gruppi estremisti che 
possono aver funzionato da 
centri di reclutamento o di 

Le sezioni del PCI da vicino, al lavoro 

Primavalle: «porta 
a porta» per chiedere 

cos'è il terrorismo 
collateralismo alle Br». «Que
sta — spiega Ferruccio, un 
compagno che conosce la bor
gata e ci vive dal dopoguerra 
— è stata una zona di "passag
gio di tutte le organizzazioni 
estremiste, da Lotta comuni
sta a Lotta continua. Tutte 
hanno aperto una sede a Pri
mavalle. Ma tutte hanno chiu
so, perché nel quartiere non 
prendevano. I manovali — ag
giunge Ferruccio — quelli sì, 
possono averne trovati». «An
che il collettivo autonomo che 
ancora vivacchia in zona — di
ce Emilia — è composto di 
gente che viene da fuori». «Ma 
stiamo attenti — dice Marisa 
— a non confondere gli auto
nomi con le Br. Non sono la 
stessa cosa». «No, certo — dice 
Emilia — a parte che alcuni 
magistrati lo dicono. Io dico 
soltanto che certe constatazio
ni le hanno fatte tutti. Come 
quella che dove passavano gli 
autonomi ad attaccare i loro 
manifesti, subito dopo si tro
vavano anche le caselle gonfie 
di volantini firmati dalle Br. O 
come quella che da quando gli 
hanno chiuso la sede, qui di 
materiale br se ne trova in giro 
molto meno. E perché, quan
do hanno gambizzato il consi
gliere de, la gente non ha mica 
detto subito che, proveraccio, 

aveva solo la sfortuna di abita
re davanti alla sede del collet
tivo?». 

Collegati o meno col terro
rismo, gli autonomi sono co
munque una presenza che pe
sa .sui quartiere. La piazza 
dove sta una delle due chiese 
del quartiere, ad esempio, sul
le pagine gialle è indicata co
me piazza Clemente XI ma, 
in realtà, la targa che sta so
pra il muro della parrocchia 
recita -piazza Mario Salvi, 
combattente comunista: 
•Qui — mi raccontano i com
pagni — tutti gli anni gli auto
nomi fanno cerimonie comme
morative». Ma non solo com
memorazioni. Nella toro sede 
al lotto 2 delle case popolari è 
stato trovato material e com
promettente e la sede è stata 
chiusa d'autorità dalla poli
zia. «Però era tutta gente che 
veniva da quartieri vicini, da 
Monte Mario o da Trionfale o 
dalla Balduina — dice Emilia 
— qui da noi hanno trovato 
solo qualche simpatizzante. 
Adesso, si stanno rifacendo un 
po' vivi con volantini e altro 
materiale sulla casa. Danno la 
colpa di tutto alla Giunta co
munale e al PCI e propongono 
di occupare le case dei Calta-
girone che stanno qui vicino». 

Sembra dì vederli, questi 
giovani calare su Primavalle 
nella speranza di cavalcare la 
rabbia della gente, nata dai 
tanti anni di malgoverno. Ma 
non hanno trovato né simpa
tia né tolleranza: Neppure 
tra la 'mala* di cui in borgata 
si conoscono non solo i mano
vali ma anche i capi. «Gli au
tonomi e gli altri gruppi estre
misti richiamavano troppo 
spesso in borgata la polizia — 
dice Ferruccio — e le retate 
disturbavano l'aria quieta an
che intorno alla mala. Di lì 
aiuto non ne hanno avuto, né 
gli autonomi, né i brigatisti. 
Anzi». Tutto un altro discorso, 
invece, è quello sulta nuova 
mala, quella che si è impian
tata in borgata e si sta arric
chendo col traffico della dro
ga. Un giro molto ricco, qui a 
Primavalle. «Di questa nuova 
mala — dicono i compagni — 
non sappiamo proprio niente. 
Né chi sono loro, né chi sono i 
loro amici». Numeri ufficiali 
sui tossicodipendenti in zona 
non ne esistono. Ma un dato 
c'è e parla chiaro: le due far
macie di Primavalle sono 
quelle che hanno lo smercio di 
siringhe più elevato di tutta 
la città. Così, con le siringhe, 
abbiamo scoperto un altro dei 
record di Primavalle dopo 

quelli dei detenuti net carcere 
dei minorenni; dell'evasione 
dall'obbligo scolastico nella 
scuola media; e — fino a qual
che anno fa — del tifo e dell'e
patite. 

Il lavoro di distribuzione e 
di raccolta dei questionari 
(con la garanzia dell'anoni
mato) si presenta molto duro, 
ma i compagni di Primavalle 
non sembbrano preoccupati. 
A girare casa per casa nel 
quartiere sono abituati: lo 
fanno per ogni campagna e-
lettorate e lo stanno facendo 
in queste giornate del tessera
mento. Edi questi tempi — in 
cut la gente ha spesso paura 
ad aprire la porta ad estranei 
— é un'abitudine difficile da 
mantenere. Difatti, quando si 
suona la gente chiede diffi
dente «chi è?* da dietro la 
porta o affacciandosi alla fi
nestra. -Siamo della sezione 
picei di Primavalle: siamo qui. 
per il tesseramento». E allora 
le porte si aprono e i compa
gni raccontano volentieri an
che te loro vicende. Una ha il 
figlio ricoverato all'ospedale, 
e rinnova la tessera anche per 
lui («non più di 10 mila, però, 
lavora precario il ragazzo»); al
tri raccontano delta toro casa 
dichiarata inabitabile, ma 
dalla quale non riescono ad 
andarsene perché hanno un 
punteggio troppo basso per 
l'IACP. E intanto indicano 
orgogliosi il cane lupo Tombo
lino, bravissimo a catturare i 
topi lunghi due spanne. Tutti 
ci offrono da bere e si rasse
gnano al -no» solo quando 
Massimo (esperto della poli
tica -porta a porta», perché 
tutte le domeniche diffonde 
anche l'Unità,) spiega che il 
giro che si deve fare è lungo e 
bisogna tornare in sezione a 
lavorare. 

Vanja Ferretti 

A Cuneo un altro regolamento di conti 

Detenuto strangolato nel supercarcere 
Durante Torà d'aria lo hanno circondato in quattro o cinque e «liquidato» - Difficoltà nelle indagini 

Dal nostro inviato 

CUNEO — Supercarcere di 
Cerialdo. ieri mattina alle 
11.30 nell'ora d'aria. Nel corti
le della quarta sezione dei 
«differenziati» un gruppo di 
detenuti d'improvviso circon
da il compagno di prigionia 
Antonio Aimone di 21 anni. 
Pochi secondi, poi tutti si al
lontanano. come se niente fos
se accaduto. 

Un carcerato strangolato da 
altri detenuti. Un anno fa l'a
vremmo considerato un fatto 

eccezionale; oggi purtroppo 
non è che l'ultimo dei tanti e-
pisodi di violenza che da mesi 
imperversano nelle case di 
contenzione di tutta Italia. San 
Vittore a Milano è il punto più 
acuto nella drammatica crisi 
dell'organizzazione carcera
ria. 

Lo dimostrano i numerosi 
assassini! verificatisi quest'an
no tra le sue mura: i ferimenti. 
i tentati omicidi, le aggressio
ni: i frequentissimi, purtroppo. 
casi di suicidio (l'ultimo risale 

a tre giorni fa soltanto). E poi 
la rivolta della scorsa estate, e 
lo sciopero della fame in corso 
da parte di tre detenuti, oggi al 
45- giorno di digiuno. Ma la si
tuazione non è migliore nelle 
altre carceri, né basterà la leg
ge sulla depenalizzazione dei 
reati minori, all'esame delle 
Camere, per risolvere la situa
zione. Oltre ai problemi di so
vraffollamento. ci sono irrisol
te e drammatiche questioni di 
sicurezza, di personale insuffi
ciente. di strutture inadegua

te. di ordinamenti da correg
gere o rifare. 

Ma torniamo a ieri. Erano 
dodici i detenuti presenti nel 
conile della quarta sezione al 
momento dell'esecuzione. Ad
dosso ad Arnone si sono sca
gliati in quattro o cinque; gli 
altri hanno visto e sanno, ma 
tacciono Sono stati tutti inter
rogati dalle guardie subito do
po il fatto, ma l'omertà è asso
luta Eppure alcune sfumature 
nelle risposte, unite ad altri e-
lementi di cui gli inquirenti 

non vogliono rivelare la natu
ra. fanno ritenere che ci sia un 
filo, seppur tenue, che consen
tirà di andare avanti nelle in
dagini. 

Una vicenda misteriosa 
dunque (non si tratta di terro
rismo). cui portano pochi ele
menti di comprensione i dati 
relativi alla personalità della 
vittima. Originario di Messina. 
è stato rinviato a giudizio per 
concorso nell'omicidio di un 
pregiudicato. 

g. b. 

Casa: i sindaci da Spadolini 
ROMA — Per reclamare mi
sure urgenti ed adeguate ad 
affrontare la grave emergenza 
abitativa, i sindaci delle città 
capoluogo di regione e una 
rappresentanza di Comuni con 
più di centomila abitanti, mer
coledì si incontreranno con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri. I sindaci sottoporran
no a Spadolini la pesante si
tuazione determinata dagli 
sfratti e chiederanno che sia 
subito varato un decreto legge 
che gradui gli atti esecutivi e 
dia ai sindaci la facoltà di ob
bligare la proprietà ad affitta
re gli appartamenti tenuti 

vuoti. Oltre al decreto sugli 
sfratti, i sindaci chiederanno 
altri provvedimenti per fron
teggiare la crisi. 

Prima di incontrarsi con il 
presidente del Consiglio, su ri
chiesta del PCI. i sindaci sa
ranno ascoltati dalla commis
sione LLPP della Camera che 
in questi giorni, a ritmo serra
to, sta esaminando le varie 
proposte di legge sulla casa. 
Nonostante l'importanza, in 
nessuna seduta è stato presen
te il ministro Nicolazzi. che poi 
si lamenta della lentezza del 
dibattito. 

Sul fronte della casa c'è da 

registrare una dura presa di 
posizione dell'Associazione 
cooperative d'abitazione, che 
critica fortemente le proposte 
del governo sul problema del
la casa. L'ANCAb è contraria 
alla «liberalizzazione» che va
nifica la politica urbanistica e 
propone una logica che ha 
prodotto lo sfascio delle città e 
il saccheggio del territorio e 
che non consentirebbe di ri
solvere la carenza di alloggi. 

In proposito le cooperative 
propongono il rifinanziamen
to del piano decennale, e lo 
snellimento delle sue proce
dure. 

Comizi del PCI 
OGGI 

Sassolino: Napoli; Chiaro-
monte: Potenza; Cossutta: 
Roma; Macafuso: Orvieto 
(Terni); Minucci: Verona; 
Seroni: Chiavari (Genova); 
Fibbi: Lucca; R. Fioretta: Mi
lano; Fredduzzi: Roma - Nuo
vo Salario; De Caro: Grosse
to; Oliva: Rieti; Pavotini: Ro
ma - San Lorenzo; Peroni: 
Castigtion della Pescaia 
(Grosseto); Sanati: Ostigrio 
(Mantova); Trivelli: Udine. 

DOMANI 
Sassolino: Napoli; Chiaro-

monte: Potenza; Minucci: 

Padova; ReicMin: Chieti; 
Cecchi: Reggio Calabria; Im
beni: Volterra (Pisa); Sonori: 
OstigKa (Mantova). 

LUNEDÌ 
Occhetto: Bologna; Rei-

chKn: Montecchio (Reggio E-
milia); G. Tedesco: lecca; 
Triva: Pesaro; Libertini: Ve
nezia. 

MARTEDÌ 
Barca: Roma; Conetti: Po

sero; Ugos: Venezia; Porcili: 
Castetahibileo (Roma). 

MERCOLEDÌ 
Occhetto: Napoli; 
Cosano. 

Sono ormai centinaia gli studenti stranieri che non toccano cibo 

A Perugia da ogni ateneo 
per lo sciopero della fame 

Ieri una riduttiva proposta del ministro, che rifiuta comunque di incontrare i giovani 
Un ragazzo è stato ricoverato in ospedale per una grave forma di ulcera duodenale 

Dal 12 novembre un incontro internazionale 

Giovani di tutta Europa 
E.uerla I I 

Tre giorni di confronto unitario - La riflessione sui movimenti 
di lotta impegnati sui temi del disarmo e della distensione 

ROMA — Delegazioni dei movimenti giovanili democratici di 
tutta Europa saranno presenti fra qualche giorno a Reggio Emi
lia, al convegno internazionale sul tema «Per un'Europa libera 
dalla guerra». Fin da ora hanno assicurato la propria partecipa
zione movimenti francesi, spagnoli, portoghesi, inglesi, tedeschi. 
norvegesi, svedesi, austrìaci, finlandesi, jugoslavi, svizzeri, greci, 
irlandesi, olandesi e belgi. - ~ 

Dopo la marcia per la Pace a Perugia, dopo la straordinaria 
manifestazione romana del 24 ottobre, l'impegno dei giovani — 
che di queste iniziative sono stati tanta parte — è quello di 
riflettere sul senso del grande movimento pacifista che. in diver
se forme, è cresciuto in tutta Europa. Ed è proprio per offrire alle 
diverse organizzazioni l'occasione di un confronto aperto sulle 
proprie differenti posizioni, che il Comitato per la pace di Reggio 
Emilia (composto da FGCI, FGSI. FGR, PdUP, ARCI, radicali. 
Cristiani a confronto. Mov. cristiani per la pace) ha organizzato 
un convegno internazionale. L'appuntamento è per il 12 novem
bre, nella città emiliana. 

Il programma, tre giorni di incontri e dibattiti, è stato illustra
to ieri mattina nella sede della gioventù repubblicana a Roma. 
All'apertura dei lavori ci sarà un incontro delle delegazioni este
re con gli studenti; seguirà la discussione sul tema «Movimenti di 
lotta e cultura della pace in Europa: esperienze, soggetti e pro
spettive». Venerdì 13 la giornata sarà tutta dedicata al dibattito. 
La sera è previsto un dibattito con Luporini, La Valle, G. Baget-
Bozzo, mons. Bettazzi, Crucianelli e Rutelli. In discussione: «Le 
coscienze di fronte al rischio di guerra». • 

Quali possibilità esistono per aprire un confronto permanente 
tra i movimenti giovanili? A questo interrogativo il convegno 
tenterà di dare una risposta con l'incontro sabato mattina. «Nuo
ve tensioni internazionali e problemi dello sviluppo: il ruolo 
dell'Europa»: è il tema della tavola rotonda che il 14 pomeriggio 
concluderà il convegno. Parteciperanno L. Castellina, M. Boni-
ver, J. Gavronskj. G. Vacca. 

Dell'Italia sono state invitate — e hanno aderito — tutte le 
organizzazioni giovanili politiche (DC, PSDI, DP) e numerosi 
organismi é~comitati, come la Lega degli obiettori di coscienza, le 
Adi, la lega per il disarmo unilaterale. 

Assemblea dei 
sindaci comunisti 

I compagni comunisti sinda
ci o vicesindaci dei Comuni ca
poluogo di provincia ed i com
pagni responsabili dell'attività 
per le autonomie locali dei Co
mitati regionali del PCI sono 
convocati per MERCOLEDÌ 11 
NOVEMBRE ALLE ORE 9.30 a 
Roma, presso la sede del Co
mitato centrale. La riunione è 
dedicata ad esaminare i gravi 
sviluppi della discussione par
lamentare suRa finanza locale 
e le iniziative da adottare. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta del Sena
to a partire dalla seduta di gio
vedì 12 e per tutte quelle suc
cessive. 

• • • 
L'assemblea dei senatori 

del gruppo comunista è convo
cata giovedì 12 alle ore 11. 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì IO novem
bre. 

Il contrammiraglio davanti ai giudici a dicembre 

Processato Forgione (P2) 
Documenti segreti a Gelli? 

Nostro servizio 
LA SPEZIA — Si celebrerà 
entro dicembre il processo 
contro il contrammiraglio Vit
torio Forgione. ex direttore 
del Centro applicazioni milita
ri energia nucleare (CAMEN) 
di Pisa, rinviato a giudizio dal 
tribunale militare della Spe
zia. competente per territorio. 
con l'accusa di spionaggio in
diretto. 

Sposato e padre di due figli, 
con trentanni di carriera mili
tare alle spalle, il contrammi
raglio è balzato agli onori del
la cronaca con lo scandalo P2. 
(Nelle. liste di Gelli c'erano 
anche'i nomi del suo vice, co
lonnello Mazzotta e di tre uffi
ciali dei carabinieri che svol
gevano compiti di sorveglian
za all'interno del CAMEN). In 
seguito ad una perquisizione 
nel suo appartamento ordina
ta dai giudici milanesi, era sta
ta trovata una busta con i sigil
li della NATO contenente do
cumentazione riservatissima 
dell'Alleanza atlantica. Im
mediatamente sospeso dall'in
carico. Forgione era stato ar
restato con l'accusa di spio
naggio militare indiretto. L' 
ordine di cattura fu emesso 
dal giudice istruttore del tri
bunale militare, generale 
Rondano. Ora la decisione del 
rinvio a giudizio «per possesso 
di carte, scritti, disegni, mo
delli, schizzi e fotografie atte a 
fornire notizie concernenti la 
difesa militare dello Stato». 

Il documento trovato in pos

sesso del contrammiraglio 
Forgione sembra essere la fo
tocopia di un dossier di 42 pa
gine sulla conferenza annuale 
NATO dedicata agli arma
menti e alla difesa, il dossier 
— giudicato dall'Alleanza a-
tlantica «riservatissimo» — ri
guarda l'attività dei gruppi di 
ricerca,'sviluppo e produzione 
di diversi tipi di armi, tra cui 
un nuovo modello di missile 
antinave, un sistema di difesa 
antimissile, un nuovo tipo di 
mina ed un sosf isticato sistema 

G>r il dragaggio delle mine. 
olteplici gli interrogativi 

soni al momento del ritrova
mento. Perché questi docu
menti riservatissimì erano fi
niti. dall'ufficio del contram
miraglio. alla sua abitazione? 
Forgione passava i documenti 
a Lido Gelli? Se è cosi, che fi
ne facevano? 

Nell'inchiesta è stato coin
volto anche il Centro ricerche 
presieduto dal contrammira
glio. Sorto negli anni della 
guerra fredda, il CAMEN è 
uno dei più importanti centri 
di ricerca nucleare del nostro 
paese, situato a S. Piero a Gra
do in provincia di Pisa. Il suo 
compito originario era di co
struire sommergibili italiani a 
propulsione nucleare, ma ne
gli ultimi anni non svolgeva 
più programmi di ricerca pre
cisi. Con il vertice praticamen
te controllato da uomini i cui 
nomi risultano negU elenchi 
P2, il CAMEN continuava co

munque a ricevere stanzia
menti che non avevano un 
preciso utilizzo. 

Andrea Luparia 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La lista dei vo
lontari del digiuno totale si al
lunga tragicamente di ora in 
ora: 169 erano ieri, 180 sono 
diventati oggi e più di 200 sa
ranno domani. Sono arrivati 
da Camerino, da Trieste, Mila
no, Torino, Siena, Firenze e 
stanno ancora giungendo da 
tutti gli altri centri, dove sono 
stati recentemente bocciati al
le prove di Italiano, necessarie 
ali ammissione alle università 
del nostro Paese. In altre città. 
come a Padova sono 80 coloro 
che attuano questa forma di 
protesta, a Pescara sono 60. 
Per ottenere almeno che il mi
nistro Bodrato, al quale Regio
ne, enti locali, parlamentari 
comunisti da giorni e giorni 
hanno chiesto inutilmente un 
incontro, si decida a fissarne la 
data. 

Ma il governo si è limitato a 
far annunciare che i tre mini
steri della Pubblica Istruzio
ne, degli Esteri e degli Interni 
si sono riuniti ed insieme han
no deciso che gli studenti re
spinti possono iscriversi di 
nuovo ai corsi preparatori di 
lingua italiana negli appositi i-
stituti. Un'altra proposta è sta
ta fatta dal rettore'dell'Uni
versità italiana di Perugia, 
Dozza, e prevede la possibilità 
per gli studenti iraniani di da
re di nuovo l'esame di Italiano 
ma solo per l'accesso a quelle 
facoltà, dove ci sono ancora 
posti disponibili. Nel caso di 
Perugia si tratterebbe di Let
tere e Filosofia, di Giurispru
denza ecc., mentre le facoltà 
più richieste dagli iraniani so
no quelle scientifiche. E, co
munque, questi giovani, arri
vati ormai allo stremo delle 
loro forze, già hanno annun
ciato che non accetteranno 
mai la proposta di reiscriversi 
a dei corsi preparatori di lin
gua italiana. Si sono riservati 
invece, di prendere in consi
derazione l'idea lanciata dal 
prof. Dozza. Ma una cosa è cer
ta: «Non termineremo questo 
sciopero della fame — dicono 
— finché non verranno risolti 
i problemi di tutti». Intanto ie
ri, un altro giovane è stato ri
coverato in ospedale dove do
vrà essere operato d'ulcera. Si 
tratta di accogliere le richieste 
sia dei bocciati, sia di quanti 
(sono circa 70) non hanno ad
dirittura potuto essere ammes
si agli stessi esami di Italiano 
perché in possesso di un diplo
ma rilasciato dagli istituti tec
nici e giudicato, improvvisa
mente, non più valido ai fini 
dell'immatricolazione. 

Paola Sacchi 

Nel Trigesimo dela morte del compa
gno 

LUIGI PETROSELLI 
i comunisti dela Coop Nova sotto-
senvono un abbonamento speciale at-
runrta e Rinascita a favore dela se-
none PCI di Uoni. 
Roma 7 novembre 1981 

Nel Trigesimo dela scomparsa del 
compero 

LUIGI PETROSELLI 
sindaco di Roma il SUNIA ne onora la 
memoria e lo ricorda * ottadmi per 1 
suo impegno personale e della Giunta 
da lui presieduta sul problema dela 
casa. 
Roma. 7 novembre 1981 

Riceviamo dal compagno SCHINA 
MARIO la somma di fare 20.000 co
me sottoscruwne par la seguente ne
crologia: •nel pnmo anniversario dela 
morte del compagno 

SCHINA DOMENICO 
il ftgko • • nipoti ricordano la sua mat
tante comunista e sottoscrivono L. 
20.000 tee per l'Unta». 
Roma. 7 novembre 1981. 

Nel Trigesimo dela morte dal 
di Roma 

LUIGI PETROSELLI 
La Coop Nova sottoscrive 100.000 
are di stampa cooeperativa a favore 
dela Coop Edrfe Rinascita Irpina al 
Lioni. 

Roma 7 novembre 1981 

L'Ammmstrazxme Comunale di Cor
tona parteeva la morte del 

Conte 
UMBERTO MORRA 

di Lavriano 
uomo di profonda cvHu/a di grande ' 
nobiltà d'eremo e di tradizione, di aHe> 
senso democratico e civfle che duran
te tutta la sua vita «t Itaha ed in Euro
pa «stato attivo e coerente testimone 
dei più alti valori moral e social, l e 
onoranze funebri avranno luogo naia 
Cappella privata in Musfaanu di Cor
tona sabato 7 novembre 1981 ale 
ore 11. Cortona 6 novembre 1981 

Nel IV 
del compagno 

GIOVANNI DRUDI 
la moglie e i Agi lo ricordano con af
fatto a tutti i compagni e sonoacnvo-
no 25.000 ara par l'Unirà. 
Roma. 7 novembre 1981 
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Gli agenti avrebbero riconosciuto Cavallini e Vale, killer di Amato 

Sparatoria all'alba contro la DIGOS 
ma sfuggono tre superlatitanti «neri» 

L'inseguimento e il conflitto a fuoco nella zona di Mostacciano, a sud di Roma - Nell'auto crivellata di colpi uno dei terroristi 
è rimasto ferito - Sono fuggiti a piedi per la campagna - Si cerca un covo dei NAR - Una telefonata anonima 

ROMA — Sono scappati an
cora una volta. Tre fascisti 
del sanguinario gruppo di 
«superlatitanti» hanno evita
to per l'ennesima volta l'ar
resto, sparando contro un' 
auto della Digos romana alla 
periferia della capitale. La 
polizia ha pochi dubbi sulla 
loro matrice politica, anche 
se l'identificazione è ancora 
incerta. I tre sono infatti riu
sciti a dileguarsi nel buio Ce
rano le quattro di ieri matti
na) dopo aver abbandonato 
una «R 5» letteralmente cri
vellata di proiettili. 

Uno del colpi però sarebbe 
andato a segno, e gli agenti 
della pattuglia Digos avreb
bero perfino riconosciuto 11 
ferito: somigliava a Giorgio 
Vale, uno dei più pericolosi 
killer neri, accusato del de
litto Amato. E in macchina 
poteva esserci anche (ma or
mai sembra essere ovunque) 
il «capo» del gruppo dei lati
tanti, Gilberto Cavallini, an-
ch'egli ricercato per Amato 
ed altri cinque delitti. Più in
certa è invece l'Identifi
cazione dell'autista. Stavol
ta. sicuramente, non c'era 1* 
altra «primula nera», Fran
cesca Mambro. 

È stato uno scontro a fuo
co rapidissimo, quasi in a-
perta campagna, nella zona 
di Mostacciano. La strada si 
chiama via del Posso 
dell'Acqua Acetosa, e collega 
la Cristoforo Colombo alla 
Laurentina. Non è ancora 1' 
alba ed è buio pesto. Un'ora 
insolita per un inseguimen
to, e la pattuglia della Digos 
evidentemente non si trova lì 
per caso. Ma in questura par

lano di «normale perlustra
zione». Comunque sia, i poli
ziotti notano la vettura con i 
tre giovani a bordo. Non in
tervengono immediatamen
te ma la seguono a distanza. 
Controllano il numero della 
targa, e corrisponde proprio 
alla «Renault» rubata la mat
tina prima dal parcheggio 
dell'ospedale Policlinico. L* 
auto-civetta si lancia quindi 
all'inseguimento, e partono i 
colpi d'arma da fuoco. È dif
ficile stabilire chi spara per 
primo: lungo la strada non 
c'è nessuno. L'esame delle 
due vetture rivelerà in segui
to che un solo proiettile ha 
forato il mezzo della polizia, 
entrando dal parabrezzaper 
conficcarsi in un sedile. Ma i 
tre agenti protagonisti dell' 
Inseguimento parlano di un 
conflitto a fuoco furibondo, 
cominciato quando i fascisti 
si sono resi conto di essere 
pedinati. Ben 15 fori di pisto
la e mltraglietta sono stati 
trovati sulla carrozzeria del
la «Renault», molti dei quali 
all'altezza del lunotto poste
riore. Gli occupanti sono 
quindi usciti illesi per pura 
fortuna (tranne quello colpi
to alla spalla) correndo all' 
impazzata verso i cespugli. I-
nutile a quel pùnto una ri
cerca a tastoni nelle campa
gne di Mostacciano, con il ri
schio di trovarsi sotto il tiro 
delle pistole. Gli agenti han
no quindi segnalato l'episo
dio alla centrale operativa, e 
nel giro di mezz'ora la zona è 
stata setacciata con cani po
liziotto, fari ed elicotteri, 
purtroppo senza alcun esito. 

Fin qui il racconto dei pro-

ROMA — Un posto di blocco istituito nella zona tra Mostacciano e Castel di Decima, dopo la sparatoria di ieri mattina. (In alto) 
Giorgio Vale . 

tagonisti. Poco prima delle 
17 è arrivata all'Ansa la tele
fonata di una donna, decisa 
a smentire a nome dei NAR. 
«Non siamo stati noi — ha 
detto — a far fuoco contro la 
Digos. Comunque nessuno è 
rimasto ferito». Pochi hanno 
però dato credito alla telefo
nata, soprattutto quando l'a
nonima voce ha aggiunto: 
«Cavallini è stato fatto fuori, 
tra pochi giorni saprete». 

Alla Digos restano a que
sto punto da studiare una se
rie di misteriosi episodi «col

laterali*. Tra questi lo strano 
«rapimento» di una donna, 
avvenuto la sera prima pro
prio in quella zona. Silvana 
tassi, 58 anni, era stata bloc
cata in via di Decima ad un 
semaforo a bordo della sua 
Mercedes. Un giovane incap
pucciato l'ha legata e tra
sportata su un'altra auto. Lì 
la donna è rimasta fino a 
mezzanotte, quando l'assali
tore è tornato insieme ad al
tri due complici. Con la Mer
cedes è stata portata ad O-
stia, dove è stata derubata di 

400 mila lire e rilasciata. Sil
vana Tassi dirige un'impre
sa di forniture alimentari 
per l'aeroporto di Fiumicino, 
ed il suo tesserino di libero 
accesso nello scalo interna
zionale le è stato rapinato in
sieme al soldi. Ma il collega
mento con la sparatoria 
sembra finora legato soltan
to alla vicinanza tra i due 
luoghi. 
• Ben più consistente è inve

ce la pista del covo «nero» se
gnalato da tempo in quella 

zona. E forse l'auto-civetta 
presa di mira a colpi di pisto
la stava proprio cercando 
qualche traccia per arrivar
ci. Di fatto, fin dal 21 ottobre 
— quando i NAR massacra
rono ad Acilia i poliziotti 
Straullu e DI Roma — la Di
gos ha intensificato le inda
gini a sud di Roma. E dal 
luogo della sparatoria di ieri 
mattina ad Acilia c'è meno 
di un quarto d'ora in mac
china. 

tJbu. 

Si è aperto ieri l'8° Congresso 

Pace e libertà: 
è ciò che unisce 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — ^Rappresentiamo valori, politici distinti ma che 
non ci dividono. La pace e la Uberto rimangono i motivi di una 
unione nazionale». Con queste significative parole si è aperto ieri 
il Congresso, l'ottavo, della federazione delle associazioni partigia
ne. Molti, moltissimi i messaggi di adesione all'iniziativa che si 
concluderà domani, dopo che i delegati avranno reso omaggio al 
sacrario dei tanti compagni di lotta caduti e alle vittime degli 
attentati al treno «Itaiicus» e della strage del 2 agosto alla stazione 
ferroviaria. 

• Hanno inviato calorosi telegrammi Pertini, Spadolini, Berlin
guer, Nilde Jotti, Giorgio Benvenuto, i sindaci di Milano e Vene
zia, e Ferruccio Pani ('Ormai sono fuori combattimento. Lascio a 
voi il compito, a volte ingrato, di proseguire la battaglia...»), lì 
segretario generale del PCI, nel suo messaggio, afferma, dopo aver 
recato il saluto dei comunisti e suo personale: «/ valori espressi dal 
popolo italiano durante la Resistenza e consolidati in decenni di 
fecondo impegno unitario, restano ancora oggi vivi e attuali. Sono 
sicuro che sapranno ancora affermarsi per garantire la salva
guardia della pace, lo sviluppo della democrazia e l'opera di risa
namento e di rinnovamento della società nazionale». 

Il ministro Aniasi, venuto a rappresentare il governo, ha ricorda
to che ormai da dodici anni imperversa il terrorismo. Non è solo in 
pericolo, nella attuale situazione, il tenore di vita dei cittadini, non 
c'è solo la crisi economica: si intrecciano fattori che mettono in 
pericolo le istituzioni stesse. 

Sono seguiti i saluti del sindaco Zangheri, dei. presidenti della 
Giunta e del consiglio regionale, Turci e Bartolini. dei rappresen
tanti dei partiti presenti con le loro delegazioni (PCI, PST, PRI e 
PSDI) e quelli delle associazioni combattentistiche. 

Il prof, Sebastiano Sosio era in compagnia della moglie 

Primario assassinato 

PALERMO — Ore 19: i killer. 
con tecnica mafiosa, tornano a 
colpire nei «quartieri alti» del 
capoluogo siciliano. All'ango
lo tra viale Piemonte e via Si
mone Cuccia, nella zona di 
nuova edilizia residenziale 
dèlia città, un «commando». 
composto da due giovani a viso 
scoperto, ha fulminato a pisto
lettate — sotto gli occhi della 
moglie — il prof. Sebastiano 
Bosio, 52 anni, primario di chi
rurgia vascolare all'ospedale 
Civico. - •-

La coppia era appena uscita 
di casa per una passeggiata. I 
due assassini, a piedi, hanno 
affrontato il medico senza una 
parola, ed hanno esploso con
tro diluì in sequenza, quattro 
colpi. Poi, tra la folla, sono 
fuggiti. Qualche minuto dopo, 
una Fiat «127». data alle fiam
me. usata con ogni probabilità 
dagli aggressori per raggiun
gere il luogo dell'agguato, è 
stata ritrovata in uno slargo 
poco distante. 

Il prof. Bosio é l'80* vittima 
di una catena di sangue che 
dall'inizio dell'anno si era sno
data principalmente lungo la 
falsariga di un conflitto tra co
sche mafiose. Ma la personali
tà della vittima rende questo 
delitto ancora indecifrabile, 
secondo le più classiche chiavi 
di lettura. La maggior parte 
della carriera di Bosio si era 
svolta dentro il principale no
socomio palermitano, che rap
presenta uno dei capisaldi del 
sistema di potere de a Paler
mo. Direttore sanitario ne è il 
fratello del capo degli an-
dreottiani siciliani, l'onorevo
le Salvo Lima. 

- Il medico era stato protago
nista di frequenti sortite pole
miche. Parecchi anni fa aveva 
allestito una sala operatoria in 
un casello ferroviario abban
donato. Ed aveva ripetuta
mente minacciato di dimetter
si dal suo incarico, denuncian
do carenze di attrezzature e 
mezzi. 

Nel 1976, poco prima della 
nomina a primario, aveva 
scritto, in una lettera inviata 
alle agenzie di stampa, di esser 
stato costretto ad amputare 
quattro gambe ed un braccio 
in pochi mesi, per l'assenza di 
certe attrezzature del costo di 
soli 100 milioni. Poi, grazie an
che ai rapporti stretti d'amici
zia con l'attuale sindaco di Pa
lermo, il «limiano» Nello Mar-
tellucci, allora presidente del
l'Ente Ospedaliero, aveva con
quistato la realizzazione di un 
reparto autonome di chirurgia 
vascolare, staccato, per l'occa
sione, da quello di cardiologia. 

Rientrato nei ranghi, il pro
fessor Bosio aveva mantenuto 
una certa, relativa, autonomia, 
e s'era presentato come candi
dato alle ultime elezioni am
ministrative nelle liste del 
PLI, di cui era vice presidente 
della direzione provinciale. 
Apprezzatissimo, per le sue 
qualità professionali, dopo un 
intervento a cuore aperto su 
una ragazza 19enne, affetta da 

una grave malformazione ge
netica, non si era sottratto ad 
una bordata polemica contro 
la tendenza alla «fuga»-per i 
«viaggi della speranza» di cen
tinaia di malati siciliani verso 
strutture sanitarie di altre par
ti d'Italia. 

Su tante illazioni sussurrate, 
gli inquirenti hanno comincia
to a lavorare, ieri sera con gli 
interrogatori dei familiari (la 
móglie, illesa, ha risposto con
fusamente alle domande, in 
stato di choc) e dei più diretti 
collaboratori. Non è un delitto 
come gli altri: è morto un «in
sospettabile». Ma c'è da regi
strare — a titolo di cronaca —-
che ambienti professionali, 
apparentemente altrettanto 
fuori dal «giro» delle trame e 
dei delitti, sono stati coinvolti 
nelle scorse settimane nelle 
indagini sulle logge occulte 
della massoneria che ospitaro
no, assieme alla mafia. Miche
le Sindona. durante il falso se
questro. 

v. va. 

Una lettera dell'organizzazione sindacale che sfugge ai veri problemi 

Terrorismo: no, non siamo d'accordo con la 
Dalla segreteria nazionale 

della Uil abbiamo ricevuto 
questa lettera: 

Caro Direttore, la segreteria 
della Uil è francamente sorpre
sa del contenuto del trafiletto 
che segue l'articolo di Gian
franco Borghini sull'Alfa Ro
meo, apparso il 5 novembre, e 
attacca la Uil perché continua 
nel suo impegno di denuncia 
della pericolosità della strate
gia dei terroristi in fabbrica. 

In quel trafiletto, si dà prova 
di una manifestazione di intol
leranza che dà inoltre l'idea di 
una divisione sul problema da 
parte delle forze democratiche. 
E ciò è paradossale perché la 
UiL con il suo dossier, non ha 
cercato né il colpo a sensazione, 
né tardive primogeniture, bensì 
ha ritenuto necessario richia
mare ancora una volta l'atten
zione del sindacato sui dati al
larmanti dell'infiltrazione bri
gatista in fabbrica. 

Facciamo questo convinti 
del fatto che occorre far presto 
a mettere in piedi proposte ed 
iniziative capaci di far regredi
re questo fenomeno inquietan
te. Ma qui sta il punto: l'ostina
zione della Uil non è — come si 
insinua — rivolta ad annacqua
re l'impegno teso ad evitare il 
«declino» dell'Alfa. Su questo 
punto c'è piena concordanza 
sulle linee da seguire nel sinda

cato, ed essa certo non viene 
meno anche se si cerca sull'U
nità di distinguere fra presunti 
•moderati» e tutti gli altri, i veri 
difensori della classe operaia. Il 
nodo è un altro: non si può sta
re a guardare; si deve conoscere 
meglio la strategia di annida-1 

mento delle Br in fabbrica, in 
quanto essa può realmente in
fluire minacciosamente — è I' 
opinione di amplissimi settori 
del movimento sindacale — sui 
diversi aspetti dell'esperienza 
sindacale nelle aziende più in
taccate dal fenomeno. La no
stra insistenza, l'impressionan
te documentazione sul grado di 
conoscenza da parte delle Br 
della situazione all'Alfa (e non 
solo all'Alfa) sono dunque det
tate dallo scopo di spingere il 
sindacato a muoversi rapida
mente su questo piano. 

Ma su questo sforzo, che 
punta a superare il vuoto d'ini
ziativa esistente, singolarmen
te l'Unità tace. 

E non si può accettare nem
meno il fatto che si giudichi la 
posizione della Uil estempora
nea ed improvvisata. Sono mesi 
che stiamo cercando di far com
prendere come la svolta della 
perversa e sanguinosa iniziati
va delle Br, investendo il sinda
cato, in prima persona, e i luo
ghi di lavoro, apre una fase 
nuova di lotta al terrorismo, 
nella quale l'esecrazione dei 

fatti delittuosi è insufficiente. 
Ci vuole di più, la fermezza e 
l'unità delle forze democrati
che deve manifestarsi attraver
so iniziative concrete che isoli
no ì terroristi in fabbrica e sma
scherino le connivenze. 

Invece sembra quasi che il 
post-scriptum di Borghini trovi 
più interesse a mettere in piaz
za i nomi dei dirigenti della Uil, 
con un tono che stupisce e sem
bra quasi un altolà. 

In realtà la Uil è e resta un 
avversario irriducibile del ter
rorismo, e lo dimostra proprio 
con quanto sta facendo in que
sti mesi. E questo è chiaro a 
tutti. Ma c'è. a parere della Uil, 
in questa vicenda un'ultima a-
mara considerazione da fare: il 
muro d'insensibilità e di sotto
valutazione dei pericoli che si 
corrono, se non si spazzano via i 
propositi terroristici nelle a-
ziende in cui sono presenti, è 
ancora molto alto ed è per ora 
scalfito anche dalla nostra de
nuncia. Ma questo vuol dire al
lora che dovremo raddoppiare 
gli sforzi, in quanto la partita 
non è affatto irrilevante per la 
democrazia in fabbrica e per 
quella del Paese. Stupisce però 
che ciò si debba fare incontran
do vecchie diffidenze e, anche, 
schematismi ideologici che 
paiono non consentire ad altri 
democratici di esprimere con 

forza e con sincerità d'fntenti la 
loro volontà di fare il possibile 
per sradicare il terrorismo dal 
Paese. 

La ietterà che ci indirizza 
ÌUiì dice tante cose, alcune an
che giuste e condivisibili, ma 
sfugge al \-ero nodo polemico 
posto da Borghini sull'Unità. 

È del tutto vero, infatti, che 
msi deve conoscere meglio la 
strategia di annodamento delle 
Brin fabbrica», ma è tanto vero 
che a questo da anni stiamo la
vorando come partito e come 
giornale. Cosi come è vero che 
•la fermezza e l'unità delle for
ze democratiche devono mani
festarsi attraverso iniziative 
concrete», ma è altrettanto cer
to che — su questo — l'Uil non 
può certo polemizzare con noi, 
che questa linea abbiamo soste
nuto da sempre, spesso sotto un 
vero e proprio fuoco di sbarra
mento da parte di chi non esita
va a chiamarci-delatori* e a ir
ridere alla -linea della fermez
za». Chi non ricorda come fu ac
colto — da parte di certi am
bienti — il questionario sul ter
rorismo diffuso dai comunisti 
di Torino? E chi può ignorare le 
ricorrenti campagne di stampa 
di cui è stato oggetto il Pei, di 
volta in volta •criminalizzatore» 
di dissenzienti o forza politica 

insensibile alle più elementari 
regole del -garantismo»? 

Perciò non è di questo che si 
discute, né Borghini o altri 
hanno contestato sotto questo 
aspetto il dossier della Uil pre
sentato di Decente. E perché a-
vrebbero dovuto farlo, se con
temporaneamente proprio i co
munisti sono l'unico partito ad 
a\-er diffuso in tutta Italia mi
lioni di copie di un questionario 
che serve appunto ad intensifi
care la lotta al terrorismo e ad 
accrescere la mobilitazione di 
massa che è indispensabile al 
successo di questa lotta? 

No, non è certo su questo il 
dissenso con l'Uil. È invece sul 
tentativo — a volte esplicito, a 
volte fatto di allusioni e mezze 
parole — di far passare l'assur
da insinuazione che sono le lot

te dei lavoratori in fabbrica e la 
battaglia politica e ideale del 
Pei a costituire, nei fatti, il 
-brodo di coltura» per i brigati
sti. A questo tentativo anche da 
parte Uil, di recente, sono ve
nuti contributi, 

Ed è prorpìo contro questa 
campagna ignobile (e autole
sionista anche dal punto di vi
sta del movimento sindacale) 
che si è levata la denuncia del 
compagno Borghini. 

Su quésto, come dicevamo, 
nella lettera della Uil non c'è 
traccia. Mentre, invece, un ri
pensamento sarebbe più che 
mai opportuno, se si vuol con- • 
tribuire a far superare -il muro 
d'insensibilità e di sottovaluta
zione dei pericoli» che certa
mente esiste. 

Pensione di 100 lire al mese 
per una donna calabrese 

S. GIOVANNI IN FIORE — Il primato della pensione più bassa 
spetta alla signora Rosaria Scalise Lucchetti. la quale, al rag
giungimento dell'età di pensione, si è vista assegnare dalllNPS 
di Catanzaro la cifra di lire 100 mensili. La beneficiaria lamenta 
un solo inconveniente: per riscuotere, ogni due mesi, dovrebbe 
percorrere 50 chilometri per recarsi'a Petilia Policastro. Oltre 
alla somma di 100 lire, la signora Scalise riscuoterà anche gli 
arretrati (1625 lire). . . . . . . 

Contro il 
terrorismo 

manife
stazione 

nazionale sa
bato a Verona 
ROMA —- «Contro il terro
rismo, per la prima volta in 
maniera diversa». Potrebbe 
essere questo lo slogan del
la manifestazione indetta 
Eer il prossimo 14 novem-

re a Verona, una città mai 
colpita dal terrorismo, ma 
che del terrorismo sente il 
fiato sul collo, che è stata 
presentata ieri a Roma da
gli amministratori comu
nali della città e dal presi
dente della locale sezione 
dell'associazione partigia
n i . . :. 

«E questa la prima mani
festazione — è stato spiega
to — « contro l'eversione 
rossa e nera che, fuori di 
ogni ritualità "a caldo", si 
prefigga di mobilitare la 
gente contro un fenomeno, 
come quello terroristico, 
che sempre più rischia l'as
suefazione della gente». 
«Vogliamo con questa ini
ziativa — ha detto il vice 
sindaco di Verona Segato 
— rompere la tremenda 
spirale "attenzione-disat
tenzione" che la gente ri
volge al terrorismo a se
conda che si trovi in pre
senza di un attacco o che 
l'aggressione eversiva sia 
passata». Per questo la ma
nifestazione di Verona sarà 
caratterizzata in modo di
verso. «Non sarà — è stato 
precisato nel corso della 
conferenza stampa — né 
una manifestazione partiti
ca, né una manifestazione 
sindacale, ma una manife
stazione popolare». 

Per questo alla manife
stazione veronese — un 
corteo, più comizi — parte
ciperanno • rappresentanti 
dei quattro schieramenti : 
che.—; ciascuno nel suo am
bito — hanno dichiarato. 
guèrra all'eversione: il sin
dacato (parlerà Benvenuto 
a nome delle tre federazio
ni): le istituzioni comunali 
(parlerà il sindaco di Vero
na Sboarina); le associazio
ni-partigiane (il compagno 
Arrigo Boldrini. presidente 
delTAnpi) e il governo (do
veva intervenire il primo 
ministro Spadolini, parlerà 
il ministro dell'Interno Ro
gnoni). 

Nel corso della confe
renza stampa il vice sinda
co Segato ha fatto a più ri
prese riferimento al fatto 
che «Verona sarà presto nel 
mirino del terrorismo. Ab
biamo di questo una sensa
zione diffusa — ha detto —; 
volantini delle BR nelle 
fabbriche, minacce agli 
amministratori e agli indu
striali». A chi gli chiedeva 
precisazioni su queste sen
sazioni, il vice sindaco di 
Verona ha risposto: «È una 
sensazione più che fondata. 
Abbiamo elementi per cre
dere che "colonne" terrori
stiche o "gruppi di fuoco" 
che in passato privilegiava
no Venezia o Padova, oggi 
siano orientati a scegliere 
Verona come base». 

Il censimento 
procede 
ancora 

a singhiozzo 
ROMA — II censimento pro
cede ancora a singhiozzo. La 
protesta dei rilevatori, che da 
alcuni giorni hanno bloccato il 
ritiro dei moduli statistici, è 
rientrata solo in parte dopo le 
decisioni del governo. Sì tratta 
di concessioni economiche mi
nime, criticate dalla federa
zione sindacale unitaria che, 
in un comunicato, ha negati
vamente commentato il com
plesso delle.scelte operate da 
Spadolini per risolvere la ver
tenza dei rilevatori. 

•Netto dissenso» è stato e-
spresso da Cgil-Cisl-Uil so
prattutto in merito al criterio 
individuato per l'erogazione 
dei contributi: spetta, infatti, 
ai sindaci stabilire se esistono 
le condizioni per concedere le 
integrazioni economiche pre
viste dal governo. «Ciò — af
ferma la federazione unitaria 
— non solo lascia di fatto aper
ta la vertenza trasferendola e 
frantumandola in sede locale, 
ma rischia di alimentare que
stioni improponibili in dire
zione della stabilizzazione nel
la pùbblica amministrazione 
dei rilevatori esterni». 

Malgrado il giudizio critico. 
Cgil-Cisl-Uil hanno comun
que invitato i rilevatori a ri
prendere l'attività, fermo rè-
stando l'obiettivo di ottenere 
al più presto dal governo un 
incontro per risolvere i pro
blemi ancora sul tappeto. 

Accorata denuncia a Bologna 

«Per la strage 
l'inchiesta 

è stata resa 
più difficile» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «La ricerca dei 
colpevoli e dei loro mandanti 
viene resa sempre più diffici
le e rischia di concludersi in 
un nulla di fatto che lascerà 
impuniti coloro ai quali risa
le l'irreparabile causa delle 
nostre disgrazie». 

Torquato Secci, presidente 
dell'associazione familiari 
delle vittime della strage del 
2 agosto, ha denunciato, in 
termini che col passare del 
tempo diventano sempre più 
decisi, la situazione di stallo 
che si è venuta a creare nell* 
Inchiesta sul massacro a 
causa di inefficienze piccole 
e grandi, nonché di polemi
che paralizzanti tra magi
strati. 

L'occasione per questa 
nuova denuncia era rappre
sentata dallMncontro con la 
città di Bologna, per un con
tributo di idee, per non di
menticare e ottenere giusti
zia», che si è svolto l'altra se
ra nell'aula consiliare di Pa
lazzo D'Accursio con il pa
trocinio del Comune, l'ade
sione dei sindacati, dell'uni
versità. Un'assemblea affol
lata per discutere e per rag
giungere un duplice scopo: 
mantenere viva la tensione 
dell'opinione pubblica sul 
più grave attentato in Euro
pa dopo la guerra e fare pres
sione affinché chi deve inda
gare indaghi e possa farlo 
con la protezione e l'aiuto di 
tutti gli apparati statali. 

Non a caso l'incontro è av
venuto a chiusura della pri
ma settimana del processo 
per la strage dell'Itallcus. 
Non a caso perché le parole 
di Secci, sulle connivenze e le 
coperture di cui il terrorismo 
nero ha sempre goduto, pos
sono esser estese a commen
to dell'inchiesta sulla strage 
del 4 agosto 1974. Ha detto 
Secci, riportando le assicu-

: razioni personali dell'on. 
Spadolini: «Siamo ricono
scenti al presidente del con
siglio per le promesse, però 1 
mési continuano ad accumu
larsi e ancora non si avverto
no segni positivi». 

Non meno decisa nel de
nunciare i silenzi (o meglio: i 
nuovi silenzi) dei servizi di 
sicurezza è stata Laura 
Grassi, presidente del colle
gio di parte civile, la quale ha 
enumerato gli altri punti che 
hanno fatto segnare altret
tanti momenti di caduta di 
tensione nell'indagine e cioè: 
lo smembramento - dell'in
chiesta, una parte della qua

le (quella relativa all'asso
ciazione sovversiva) è stata 
mandata a Roma, i contrasti, 
tra ufficio del PM e giudici 
istruttori. r 

A questo punto, dunque,^ 
non è più possibile soltanto* 
la condanna morale, ma, co- ' 
me ha affermato il professor* 
Umberto Romagnoli preside-
di Giurisprudenza all'uni-/ 
versità, è necessario un im
pegno vero di tutta la socie
tà. 

Non basta, insomma, h a . 
detto il compagno Renzo, 
Imbeni, segretario della Fe
derazione del PCI, non basta 
una risposta sul piano stori-, 
co e polìtico, che pure è indl-^ 
spensabile per non rimanere 
paralizzati di fronte a delitti' 
efferati. È la molla per anda-> 
re oltre la risposta emotiva e-
costruire nuove occasioni di 
incontro, di ricordo e di lotta." 
Ma resta aperta la necessità^ 
di risposte sul piano giudi-' 
ziarlo. Conoscere la verità,^ 
ha aggiunto Imbeni, vorreb- ' 
be dire aver scoperto una* 
parte consistente di quel, 
centri occulti che da anni,, 
contro la legalità democrati-
ca.puntano a rovesciare le 1-* 
stituzloni repubblicane. E; 
questi centri sarebbero stati_, 
da tempo scoperti, snidati e 
messi in condizione di non 
nuocere se non fossero com-1 
posti anche da persone e 
gruppi ben addentro a certi1 

gangli del potere. E invece 3 
chi ha ucciso a Milano nel , 
1969 e a Bologna nel 1980 è 
libero di ideare, preparare e* 
organizzare altri crimini. | 

Che può fare la società ci- , 
vile contro la barbarie in cui 
si tenta di soffocarla? Le ri-l 
sposte che abbiamo udito a» 
Palazzo D'Accursio l'altra 
sera si sintetizzano sostan-1 

zlalmente nella necessità d i | 
un maggior impegno di tutti,. 
nel tenere alta la tensione 
democratica. Tra le proposte» 
un convegno nazionale delle | 
città colpite dal terrorismo,. 
da organizzare durante lo 1 

svolgimento del processo peri 
l'Italicus,e un congresso i n - | 
ternazionale sul terrorismo, 
di cui già durante le cerimo-* 
nie del 2 agosto si era parlato 4 
a Bologna; perché si continui 3 
a discutere, certamente, ma 
anche e soprattutto perché' 
quel movimento che sta na-j 
scendo in Europa possa tro- ì 
vare, nell'impegno comune 
contro il terrorismo e la bar-I 
barie, una ragione di più per 4 
crescere. 

g. p. t • 1 

Per la rinascita delle zone 
terremotate sciopero il 26 

ROMA — Una giornata di mo
bilitazione e di lotta per la ri
nascita delle zone terremotate 
è stata proclamata dalla fede
razione Cgil-Cisl-Uil per il 26 
novembre. Per lo stesso gior
no è stato indetto uno sciopero 
generale nelle regioni più col
pite dal sisma dell'anno scor
so. 

II giudizio del sindacato è 

•nettamente negativo sui tre" 
nodi del dopo-terremoto: e- ; 
mergenza, ricostruzione, rina- ' 
scita». Anche per questo la fé- '• 
derazione unitaria sollecita un : 
incontro urgente con il presi- ' 
dente del consiglio. In occasio-! 

ne dell'anniversario del sisma 
i sindacati hanno inoltre chie
sto alla Rai-Tv «la sospensione 
di tutti i programmi e la messa-. 
in onda di servizi in diretta 
dalle aree terremotate"»." 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino • 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile -
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Mepoi . 
Potenza 
S.M.Lewca 
Reggio C 
vwosoine 
Palermo 
Cetani* 
Alghero 
Cagliari 

4 17 
IO 15 
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11 15 

9 12 
• 11 
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11 20 

7 14 
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9 17 
2 14 
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7 13 
12 18 
11 18 
IO 13 
17 20 
14 22 
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11 25 
15 20 
11 22 
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Prezzi ad ottobre +2%. Per 
la contingenza solo 9 punti 
Aumento-record al consumo, mentre l'indice sindacale registra, nello stesso mese, l'I,3% - Gli scatti di scala 
mobile nel 1981 sono stati 44 - Più cara di tutto l'abitazione: +5,5% - Il caro vita corrode ogni aumento 
ROMA — I prezzi al consu
mo nel mese di ottobre sono 
cresciuti più che in qualsiasi 
altro mese dell'anno: +2%, il 
dato comunicato Ieri dall'I-
STAT (riferito all'indice del
le «famiglie di operai e im
piegati»), riporta l'inflazione 
a1 cifre di tutto rispetto 
(+18,6% il tasso tendenziale 
anno su anno, +14,7% 1 pri
mi dieci mesi dell'Ai). 

i Anche il calcolo trimestra
le della contingenza è termi
nato Ieri: sono scattati 9 pun
ti, dunque avremo in busta 
paga una cifra «lorda» di 
21.501 lire; ma l'indice sinda
cale — la cui dinamica viene 
osservata a metà mese - ad 
ottobre è cresciuto assai me
no del prezzi al consumo: 
+1,3%. Tanto che questo 
scatto della scala mobile ri
sulta, invece, il più basso del
l'anno (contro gli 11 punti di 
febbraio, 114 di maggio, i 10 
di agosto). 
' L'aumento del prezzi regi

strato ad ottobre dall'ISTAT 
contiene i rincari delle siga
rette e dei tabacchi (+0,4%) e 
delle tariffe postali (+0,2%) 
e! soprattutto, 11 5,5% In più 
dei capitolo abitazione, che 
sconta lo slittamento da set
tembre ad ottobre dell'ade
guamento ISTAT sull'equo 
canone. Questi gli altri «in
gredienti» del caro vita di ot
tóbre: +4% l'abbigliamento 
(2,4% vestiario, 1% bianche
ria, 0,5% calzature); +2,3% 
gli alimentari (0,7% solo le 
carni), beni e servizi vari 
-Hl,l% (ma questo capitolo 
npn ha ancora assorbito l'ul
timo aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi). 
( I prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e tmDiega-
tf — un indice abbastanza 

I 

REDDITO 
ANNUO 

(in milioni) 

6 
7 
8 

10 
12 
15 
20 

CONTINO. 
LORDA 
(9 punti) 

L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21,501 
L. 21.501 
L. 21.501 

RITENUTE 
PREVIDENZ. 

E FISCALI 

7 .80+19% 
7 .80+22% . 
7.80+25% 
7.80+27% 
7.80+29% 
7.80+32% 
7.80+34% 

NETTO 
IN 

BUSTA 

L. 16.026 
L. 15.432 
L. 14.839 
L. 14.443 
L. 14.048 
L. 13.454 
L. 13.058 

sensibile del caro vita reale -
nel corso dell'anno avevano 
avuto le punte massime nel 
mese di gennaio (+1,9%) e 
febbraio (+1,8%) e aumenti 
sostenuti a marzo, aprile, 
maggio e settembre (+1,4%). 
L'impennata di ottobre se
gue la relativa calma estiva 
(giungo - 1 % , luglio +0.8%, 
agosto +0,7%) e asseconda le 
tendenze già rilevate a set
tembre nelle città più grandi, 
e non confermate dalla me
dia ISTAT (che è stata di 
+1,4%). Questo sobbalzo del 
caro vita ha avuto però un 
primo campanello d'allarme 
nel dato crescente sui prezzi 
all'Ingrosso, che a settembre 
ha superato di gran lunga 
1*1%. 

Veniamo alla contingenza. 
Con i 9 punti maturati nell' 
ultimo trimestre '81 (questo 
scatto ci accompagnerà fino 
al mese di gennaio compre
so), la scala mobile è scattata 
complessivamente di 44 pun
ti, con un aumento quasi «fi
siologico» (e certamente, co
me abbiamo visto, inferiore 
alla crescita reale del costo 
della vita) rispetto all'anno 
precedente (38 punti). 

Dal 1975, anno di introdu
zione del punto unico di con
tingenza e di azzeramento 
del precedente Indice sinda
cale, la contingenza annua 
maturata è infatti sempre 
aumentata in maniera co
stante, ad eccezione del 1978. 
Questa la radiografia: 14 
punti nel 1975,20 nel 1976,24 
nel 1977, 20 nel 1978, 28 nel 
1979, 38, come abbiamo già 
visto, l'anno scorso. 

Si fanno intanto i calcoli di 
quanto costerà al sistema e-
conomico quest'ultimo scat
to della contingenza: chi dice 
oltre 1000 miliardi, chi azzar
da 2000 (e solo per quel che 
riguarda l'industria). È diffi
cile, peraltro, dire quanti la
voratori. nel frattempo, sa
ranno privati, nonché della 
contingenza, anche della bu
sta paga. 

A parte lo scenario occu
pazionale, resta il fatto che 
la spinta ai rialzo dei prezzi 
al consumo erode assai in 
fretta — come abbiamo vi
sto, e d'anticipo — la quota 
di reddito «riparata* dalla 
scala mobile. 

n. t. 

Settimana nera 
in Usa: sospesi 
32.000 nell'auto 
Da lunedì chiuderanno 11 stabilimenti 

ROMA — Per la prossima 
settimana si prevede un ara-
stico taglio di produzione e 
di lavoratori nelle tre mag
giori case automobilistiche 
statunitensi. 

La causa di questo nuovo 
colpo all'occupazione (si par
la di oltre 32 mila operai so~ 
spesi temporaneamente) 
sembra essere il crollo delle 
vendite dell'auto «macie in 
Usa- avvenuto nel passato 
mese di ottobre. 

Complessivamente la 
Ford, la General Motors e la 
Chrysler chiuderanno anche 
ben 11 stabilimenti per la ca
duta a picco delle vendite del 
mese scorso (—26 per cento) 
che ha toccato e superato il 
record in negativo dei livelli 
già ultra-depressi dell'80. 

In cifre la Ford ha dimi
nuito le vendite del 26 per 
cento, ha chiuso sei stabili
menti (prevede di chiuderne 
altri sette) e la prossima set
timana spedirà a casa, non si 
sa ancora per quanto tempo, 
quasi 15.000 lavoratori. 

Per la General Motors la 
musica non cambia, anzi, le 
vendite nel mese di ottobre 
sono state in percentuale mi
nori della Ford raggiungendo 

la cifra del 29 per cento in 
meno. Nelle intenzioni della 
direzione vi sarebbe la chiu
sura per oltre tre settimane 
di quattro stabilimenti men-
tre non si conosce, in-partico
lare, il numero degli operai 
sospesi. 

Chi sembra godere di mi
gliore salute, almeno da ciò 
che appare dalle percentuali 
delle mancate vendite, sem
bra la Chrysler che colleziona 
solo una diminuzione del 17 
per cento e come azione cau
telativa sospenderà solo la 
produzione di un modello 
per due settimane. Proprio 
questo gruppo, infatti, nei 
mesi scorsi sembrava avviato 
verso la via del recupero ma 
oggi gli esperti prevedono un 
deficit per l'81 di circa 500 
milioni di dollari. 

Parallelamente alle man
cate vendite, negli Usa sono 
calate le importazioni del 14 
per cento in base alle decisio
ni dei produttori giapponesi 
di limitare il loro stock di au
to negli Stati Uniti. Chi ave
va creduto, quindi, che una 
limitazione delle importazio
ni potesse essere la medicina 
più adeguata per l'industria 
automobilistica Usa è anda
to deluso. 

Sanità: prelievi aumentati 10 volte 
e i pensionati pagano più di tutti 
SPI-CGIL: continuare la battaglia per modifìcare gli orientamenti governativi - La riforma previden
ziale e il servizio sanitario * C'è un blocco di forze che vuole ripristinare privilegi corporativi. 

L'organo direttivo del sin
dacato pensionati CGIL ha 
deciso di proporre in sede u-
nitaria l'intensificazione del
l'azione sindacale intrapresa 
per la gratuità dei farmaci e 
di tutte le prestazioni sanita
rie, per l'approvazione, rapi
da e rispondente a scopi di 
giustizia, dei disegni di legge 
di riordino del sistema previ
denziale, per l'esenzione fi
scale dei minimi di pensione 
ed un alleggerimento dell' 
IRPEF sui redditi di pensio
ne e lavoro superiori a detti 
minimi. I fatti spiegano e 
giustificano l'orientamento 
e le decisioni del sindacato 
pensionati. 

Da quando il governo ha 
presentato il disegno di legge 
finanziaria si è sviluppata 
ulteriormente una girandola 
di cifre e di posizioni che fa 
pensare più ad una somma 
di forze chi tira nelle più sva
riate direzioni (elettorali) 
piuttosto che ad un governo 
e ad una maggioranza parla
mentare con i quali poter fa
re i conti che impone la si
tuazione. 

Sui temi della sanità nel 
giro di una decina di mesi so
no stati approvati numerosi 
decreti (ormai si perdevi con
to) ogni volta più ingiusti; da 
un carico di tickets sui far
maci pari a circa 250 miliardi 
si è passati — con aumenti 
dei tickets preesistenti e con 
l'estensione di essi ad altre 
prestazioni e modifiche con
tributive — ad aumentare le 

•entrate* per la sanità di cir
ca 3.100 miliardi. La maggior 
parte di questa somma è a 
carico dei pensionati e dei la
voratori. 

Intanto ogni giorno che 
passa vengono a galla spre
chi incredibili, gestioni alle
gre e medici propensi alla 
tangente. E come non ba
stasse ogni volta che si parla 
con qualche rappresentante 
di governo le cifre ballano e 
cambiano. La legge finanzia
ria continua nella scalata 
negativa e taglia sulle attivi
tà socio-economiche delle 
regioni, ma in compenso au
menta ingiustificatamente il 
bilancio della difesa del 36%. 
In tutto questo non c'è giu
stizia, né uso oculato del de
naro prelevato dai contri
buenti, né scelte di governo 
accettabili ai fini di un effi
ciente servizio sanitario. 

Sono state fatte da tempo 
le proposte di modifica dei 
decreti, disegni di legge, del
le fonti di prelievo e destina
zione di risorse finanziarie; 
le promesse sono state più o 
meno vaghe, i fatti adeguati 
ai bisogni niente. E perché i 
pensionati, i lavoratori do
vrebbero rimanere inerti a 
guardare la corsa allo sface
lo sanitario? 

Sui temi della previdenza, 
non passa settimana che non 
ci sia l'ineffabile segretario 
piduista del PSDI o qualche 
esponente del suo partito che 
attacchi le previsioni di rior
dino del sistema. Batti oggi e 

ribatti domani, ha finalmen
te trovato una eco nel PLI e 
In qualche altro angolo di ca
tegorie che ritengono di po
ter fare la voce grossa per il 
tipo di attività che svolgono. 
La Costituzione Italiana par
la di diritti previdenziali per 
chi lavora e non parla di sin
gole categorie professionali; 
il diritto, anche nel campo 
della previdenza, è uguale 
per tutti. Ma le norme in atto 
sono diverse. Chi attacca il 
riordino previdenziale oggi, 
spesso è lo stesso che ha ma
novrato per rinviare di quat
tro anni il dibattito e il voto 
parlamentare. Dato che il si
stema previdenziale è mala
to i rinvìi hanno aggravato 
la malattia ma i responsabili 
strumentalizzano deficit e i-
nefficienze crescenti per ne
gare la validità di precedenti 
orientamenti, decisioni go
vernative e. soprattutto, di 
accordi sindacati-governo. 

È come dire: prima impe
disco per decenni di applica
re la Costituzione e poi di
chiaro che non essendo stata 
applicata non è valida e biso
gna cambiarla; prima rinvio 
l'adozione di leggi equitati
ve, di risanamento e atte a 
favorire l'efficienza poi di
chiaro che siccome la previ
denza è peggiorata bisogna 
fare cose diverse da quelle a 
suo tempo previste. Guarda 
caso, i suggerimenti del 
PSDI indicano il ritorno alle 
vie corporative, alle rincorse, 
alle ingiustizie che il diritto, 

l'economia del paese e le esi
genze sociali non consento
no più. 

E perché mai i pensionati e 
i lavoratori dovrebbero an
cora aspettare? Per assistere 
ai tentativi del PSDI e delle 
forze di destra di logorare e 
vanificare proposte, accordi 
e rivendicazioni già larga
mente riconosciuti validi? 
Nel campo fiscale siamo a 
fatti intollerabili; ogni anno i 
pensionati al minimo devo
no sventare la minaccia di 
essere costretti a pagare le 
tasse. Per le pensioni ed i 
redditi da lavoro superiori al 
minimo l'ingiustizia è anco
ra più grave e ormai tutta la 
stampa e perfino ministri, ne 
hanno data ampia documen
tazione. 

Ma i sindacati hanno fatto 
qualcosa in più, hanno indi
cato su quali redditi estende
re il prelievo fiscale che ver
rebbe meno con le loro pro
poste e precisamente sulle 
cedolari secche, sugli inte
ressi da depositi bancari, sui 
BOT; questi ultimi esenti e 
gli altri sottratti, con un ille
cito legalizzato, alla progres
sività d'imposta. Un giorno 
si troveranno forze sufficien
ti in Parlamento per decide
re in modo da garantire per 
sempre ' l'esenzione fiscale 
dei minimi di pensione e per 
fare un po' di giustizia fisca
le su gli altri redditi da pen
sione e lavoro, fermo restan
do che finora non ci sono sta
te in misura adeguata queste 

forze perché ci sono partiti 
che usano la fiducia in loro 
riposta dai pensionati in mo
do diverso da come hanno 
promesso. Comunque* anco
ra sorge la domanda: «Per
ché e che cosa si dovrebbe a* 
spettare per sostenere con 1' 
azione sindacale una più e-
qua distribuzione del carico 
fiscale?*. 

E infine 11 sindacato dei 
pensionati non vede perché I 
dissensi esistenti su un pun
to dei costo del lavoro debbo
no continuare a paralizzare, 
dopo mesi e mesi di dibattiti 
soltanto di vertice, l'iniziati
va e la lotta del sindacato an
che su quei problemi sui qua
li c'è l'accordo propositivo. 
Un simile modo di compor
tarsi incammina il sindacato 
verso il suicidio e non si vede 
neppure come ciò possa gio
vare, non diciamo ai lavora
tori, ma alla democrazia. 
Certo nessuno, e perciò an
che i pensionati, può pensare 
di evitare l'impatto con le 
difficoltà economiche e di 
rapporti con l'estero in cui si 
dibatte il paese ma le propo
ste sindacali del pensionati e 
delle confederazioni sui temi 
di cui si parla ne tengono 
ampiamente conta Dunque 
ciò che il governo non inten
de con-le buone bisognerà 
forse cercare di farglielo ca* 
pire con le altre possibili vie 
cui possono ricorrere sinda
cati, pensionati e lavoratori. 

ArvtHlo Forni 

Giovedì si discuterà 
il progetto di legge 
«manette agli evasori» 
ROMA — «Indecisioni del governo e contrasti nell'ambito 
della maggioranza* frenano nel loro iter «provvedimenti di 
grande rilievo e riforma» in materia fiscale. Lo ha denuncia
to, in una lettera al presidente della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, il compagno on. Vinicio Bernardini, 
che per questo, a nome del gruppo comunista, ha chiesto che 
II disegno di legge relativo al superamento alla pregiudiziale 
in materia di reati fiscali e al «condono* sia sottratto al comi
tato ristretto (che avrebbe dovuto esaminarlo ma che è rima
sto bloccato nella sua attività) e rimesso alla commissione in 
sede plenaria. 
* «Siamo in presenza — rimarca Bernardini — di una ulte
riore mancata presentazione al Parlamento, da parte del go
verno, delle modifiche preannunciate al disegno di legge. Si 
aggiunga che «su tale qualificante questione continuano a 
filtrare notizie all'esterno del Parlamento di continue non 
risolutive riunioni e incontri a livello ministeriale e fra I par
titi della maggioranza* e si avrà un quadro del disordine e 
dell'incertezza che predomina in questo campo. Per cui, «allo 
scopo di consentire al Parlamento di decidere prontamente, il 
gruppo comunista ritira I propri rappresentanti dal comitato 
ristretto e chiede — conclude Bernardini — la remissione in 
commissione del provvedimento e la sua Iscrizione all'ordine 
del giorno della prima seduta > utile. Dopo la protesta comu
nista 11 provvedimento è stato messo all'ordine del giorno per 
giovedì prossimo. 

Vigili del faeces 
in alto mare la 
vertenza, fermi 

il 10 • il 23 
ROMA — I sindacati dei Vigili 
del fuoco aderenti alla Cgil, 
CUI e Uil hanno confermato gli 
scioperi già programmati (12 
ore il 10 e il 23 novembre e 24 
ore TU dicembre). 

Durante queste agitazioni gli 
scali aeroportuali rimarranno 
fermi perché non saranno assi
curati ì normali servizi antin
cendio per il traffico aereo. 

In un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali dei Vigili 
del fuoco si sottolinea però che 
saranno assicurati i servizi di 
pronto intervento per la popo
lazione civile. 

Tutto, comunque, potrebbe 
rientrare, si dice negli ambienti 
sindacali, se vi fosse una rapida 
convocazione del ministero de
gli Interni e il rispetto degli im
pegni già precedentemente 
presi. 

Aeroporti: 
dal 10 scioperi 
per lo vertenio 
dell'ex Italia 
ROMA — Totalmente negati
vo, questo è in sintesi il giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
del trasporto aereo confederali 
sull'incontro di ieri al ministero 
del Lavoro sulla vertenza es-I-
tavia. 

La riunione era stata richie
sta più di un mese fa dai lavora
tori del trasporto aereo in se
guito all'ingiustificato atteggia
mento dell'Abulia «che ha uni
lateralmente — si legge in una 
nota della Filt-CgiI — bloccato 
il processo di assorbimento del 
personale nella nuova azienda 
Aermediterranea*. 

Per martedì 10 novembre è 
stata sospesa qualsiasi presta
zione straordinaria e deciso un 
pacchetto di 48 ore di sciopero 
del personale Aermediterranea 
mentre uno sciopero di 24 ore 
sarà attuato per il 13 novem
bre. 

Agricoltura 
in crisi. Ne 
discateno PCI e 
Confceltivatori 
ROMA — La crisi della nostra 
agricoltura anche in relazione 
alle misure previste nella leg
ge finanziaria per l'S2 è stata 
ieri oggetto di discussione tra 
una delegazione della Confe
derazione italiana dei coltiva
tori. composta da Avolio. O-
gnibene. Lavorano e Rossi, e 
una del PCI della quale face
vano parte i compagni Chiaro-
monte. Di Marino e Montesso-
ro. Da parte dei coltivatori si è 
posto l'accento sulla pericolo-
Sita dei «tagli* nel settore e in 
particolare sulla revistone de
gli aumenti degli oneri sociali 
che gravano le imprese colti
vatrici. Chiaromonte ha rico
nosciuto la giustezza delle ri
chieste e delle preoccupazioni 
avanzate facendo presente che 
il PCI ha già predisposto su 
questi temi precisi emenda
menti alla legge finanziaria 

«Afeli è più tempo per 
contratti pigliatutto» 
Partono le lotte del Sud 
ROMA — Al momento delle 
conclusioni del seminario u-
nltario sul contratti, la sala 
mostrava numerose sedie 
vuote. Un segnale preoccu
pante. E Del Plano, nel bilan
cio della discussione, ha vo
luto raccoglierlo: «C'è una 
sorta di attesa passiva — ha 
detto — degli esiti del nego
ziato complessivo con il go
verno*. Eppure alla scadenza 
del contratti, che interessa
no più di 9 milioni di lavora
tori, mancano meno di due 
mesi. Il rischio (dato che pro
prio in questa occasione è 
stato confermato che non ci 
sarà nessun slittamento dei 
rinnovi contrattuali) è che si 
accumuli un tale ritardo da 
essere costretti poi a elabo
rare le piattaforme in fretta e 
furia. 

Invece, c'è bisogno di una 
attenta selezione degli obiet
tivi all'interno del movimen
to. Si tratta — ha sostenuto 
Trentln, affrontando una ri
flessione che egli stesso ha 
definito «amara» — di defini
re quale deve essere l'asse 
centrale del contratti e su 
questa base compiere le scel
te, Non sono più tempi di 
«contratti pigliatutto*. Ma 
neppure di contratti con cui 
amministrare ciò che si è già 
portato a casa con i diritti d' 
Informazione e di controllo. 
Linee di questo segno — ha 
commentato il segretario 
confederale della CGIL — 
potrebbero trascinare il sin
dacato su un terreno impo
sto da altri. Il padronato, in
fatti, una strategia se la sta 
dando e si sta pure organiz
zando per congelare l'attuale 
assetto delle relazioni con
trattuali, così da svuotare 
nei fatti i poteri conquistati 
dal sindacato. Proprio ieri è 

Cooperative 
a Marcora: 
un «pacchetto 
di iniziative» 
e riforme : 
strutturali 
ROMA — «È ormai evi
dente che il pacchetto di 
prodotti a prezzo concor
dato non ha avuto l'effet
to di ridurre l'aumento 
del prezzi dei generi ali
mentari*: a parlare così è 
Massimo Bellotti, della 
presidenza della Lega del
le Cooperative* che ha 
partecipato l'altro ieri al
l'incontro col ministro 
dell'Industria Marcora. 
Bellotti è il responsabile 
dell'ufficio economico 
della Lega, ma su questa 
valutazione concordano 
— dice — sia i tre settori 
della sua organizzazione 
(cooperative agricole, del 
consumatori, dei detta
glianti), sia le altre cen
trali cooperative. 

Intanto, le cooperative 
sostengono che vi è una 
«inefficacia* riconosciuta, 
nei confronti dell'infla
zione, dei «pacchetti»; in 
secondo luogo, quello spe
rimentato dal 15 settem
bre è «un insieme di pro
dotti molto piccolo» ri
spetto al complesso della 
borsa della spesa. 

«È questo un campo — 
precisa Bellotti — in cui 
se diamo i numeri faccia
mo della "cabala", più 
che della statistica*. Il ri
ferimento è al ministro 
dell'Industria Marcora, 
che ancora l'altro ieri ha 
ripetuto una serie di cifre, 
•che non sono attendibi
li.. 

Cosa propongono, allo
ra, le organizzazioni coo
perative? Poiché l'unico 
effetto raggiunto dall'ini
ziativa di Marcora è stato 
quello di aver messo In lu
ce i diversi comportamen
ti degli operatori com
merciali («li ha messi in 
discussione per la prima 
volta», dice Bellotti) le 
cooperative propongono 
di mettere in piedi un'ini
ziativa che stimoli pro
prio questo aspetto. 

In pratica si tratterebbe 
di favorire la definizione 
in sede locale dt «un pac
chetto di iniziative* piut
tosto che di un «pacchetto 
di prodotti», che volendo 
raggiungere risultati va
lidi per tutu gli operatori, 
è stretto nella morsa: o 
molti prodotti a prezzo al
to. o pochi prodotti a prez
zo basso. Insomma, ogni 
organizzazione darebbe il 
massimo di sé — dice Bei-
lotti — non dimenticando 
che questa proposta «può 
camminare solo se il go
verno presenta Ipotesi di 
Interventi strutturali: os
servatorio, riforma del 
commercio e risanamen
to dell'industria alimen
tare». 

stata resa nota una lettera 
della Conflndustria a Lama, 
Camiti e Benvenuto nella 
quale si condizionano le trat
tative a un accordo sul costo 
del lavoro. È un disegno teso 
a gestire, con la centralizza' 
zione dei contratti e la sepa
razione della parte salariale 
e normativa, 11 processo di ri
strutturazione dell'apparato 
produttivo. E 11 sindacato? 
•Gli strumenti di cui dispo
niamo — ha affermato Tren
tln — risultano inadeguati e 
impropri rispetto alla natura 
e alla qualità dei problemi da 
affrontare*. Lo dimostrano 
le vicende di Torino e di tan
te altre realtà industriali (ri
chiamate, nei loro interven
ti, da Gastone Sciavi, dei chi
mici, e Paolo Franco, del me
talmeccanici). dove dopo a-
ver contrattato la mobilità si 
fatica a conquistare una ge

stione effettiva del passaggio 
da lavoro a lavoro. Ancora, 
l'esempio del tessili, costretti 
ad affrontare 11 decentra
mento senza avere strumen
ti di contrattazione nel terri
torio. Emergono, cosi, 1 ter
mini nuovi delle rivendica
zioni sulla prima parte dei 
contratti: le* rivendicazioni 
devono fare 1 conti con i pia
ni delle imprese. In quest'ot
tica va affrontato lo stesso 
problema delle rigidità: «Sla
mo chiamati — ha Insistito 
l'esponente della CGIL — a 
governare qualcosa che si 
muove e cambia tutto, rap
porti di forza compresi». 

Incamminarsi su questa 
strada significa ricostruire 
un rapporto con 1 «soggetti» 
da mobilitare. L'«esercito di
sponibile» non è più quel «nu
cleo duro» di operai sindaca
lizzati. C'è da coinvolgere 1 

Merloni ora attacca 
sindacati e governo 
ROMA — Incontro informale ieri tra Spadolini e i segretari 
generali della Federazione CGIL, CISL. UIL, durante una pausa 
del ricevimento offerto a villa Madama al presidente del Gabon. 
Il presidente del Consiglio avrebbe affrontato con Lama, Camiti 
e Benvenuto (pare alla presenza dei ministri Formica, Altissimo 
e Di Giesi) il tema della lotta all'inflazione. Secondo alcune indi
screzioni — raccolte da un'agenzia di stampa — Spadolini si 
sarebbe impegnato a non procedere a ulteriori aumenti delle 
tariffe fino alla fine dell'anno e a prorogare l'attuale sistema di 
fiscalizzazione degli oneri sociali per le imprese per lo stesso 
arco di tempo: tutto questo in attesa che la proposta unitaria 
che fa perno sulla detassazione e la fiscalizzazione, su cui fatico
samente sta lavorando il vertice unitario del sindacato, sia mes
sa a punto. Intanto, Merloni, in un discorso, ha attaccato la 
politica del governo: «E debole nei contenuti — ha detto — ed 
esposta al pericolo che venga stravolta in Parlamento». 

lavoratori In cassa integra
zione (Morese, della FIM, 1' 
altra sera, ricordava che il 
30% del metalmeccanici è 
coinvolto in varie forme dal
l'integrazione salariale), I 
precari e i giovani In cerca di 
un'occupazione, gli stessi 
quadri e tecnici delle fabbri
che. Ma occorre dare, anche 
nei contratti, risposte credi
bili a questi «pezzi» signifi
cativi del mondo del lavoro. 

Ricondotta in questo am
bito, la stessa discussione sul 
salario e sulla riduzione del
l'orario (nel seminari sono e-
merse posizioni diverse tra le 
categorie e tra le confedera
zioni) assume una portata 
meno dirompente. Ora, però, 
occorre svilupparla senza re
more e senza attese passive. 
Non come fatto a se stante, 
bensì — su questo ha insisti
to Paolo Franco — come 
scelta politica legata all'Im
pegno più generale contro 1' 
inflazione e la recessione. 

Un impegno sottolineato 
— lo ha rilevato Garavini — 
da una serie di manifestazio
ni e scioperi regionali. Chiusi 
i lavori del seminarlo, la se
greteria unitaria ha avuto 
un breve confronto con le ca
tegorie proprio sulle iniziati
ve di lotta con cui sostenere 
il confronto con il governo 
sugli investimenti, lo svilup
po e l'occupazione. Gli scio
peri programmati riguarda
no: la Sardegna il giorno 12, 
la Sicilia, la Calabria e Mila
no la prossima settimana, i 
tessili il 3 dicembre. Partico
lare significato assume lo 
sciopero del 26 In Campania 
e in Basilicata per la rico
struzione e la rinascita delle 
aree terremotate. 

p. C. 

Pomodoro di 
S. Martano: 
Bartolomei 
preferisce 
un Consorzio 
«targato» De 
ROMA — Si ritorna a par
lare del pomodoro, stavol
ta per il tentativo malde
stro del ministro dell'A
gricoltura Bartolomei di 
dare ad un consorzio «di 
parte» i fondi già stanziati 
per la valorizzazione del 
prodotto di San Marzano. 

In poche parole, che co
sa è successo? Giacché e-
siste una legge che In ma
teria di assegnazione di 
fondi per il pomodoro di 
San Marzano prevede la 
costituzione di un unico 
consorzio in rappresen
tanza di tutti i produttori, 
il ministro Bartolomei ha 
creduto più opportuno ri
conoscere solo uno dei tre 
consorzi oggi esistenti e 
guarda caso proprio quel
lo vicino alla Coldiretti e 
cioè quello promosso dal
la UNAPOA e UNAPRO. 

Insomma quanto si ap
presterebbe a fare il mini
stro Bartolomei sarebbe 
una vera e propria viola
zione della legge. La som
ma destinata, infatti! alla 
valorizzazione del prodot
to pomodoro non è indif
ferente. Si tratta di oltre 
due miliardi di lire che, a 
norma della legge 484 e 
del decreto ministeriale 
del 12 aprile 79, servono 
alla nascita del consorzio 
tra produttori di pomodo
ro San Marzano nella loro 
tradizionale zona di pro
duzione: Napoli, Salerno. 
Caserta, Benevento e A-
vellino. 

Non che il tentativo di 
mettere in piedi un unico 
Consorzio non sia stato 
fatto. Ma l'atteggiamento 
prevaricatorio della Col-
diretti e della UNAPOA 
(chiedevano il controllo 
del consiglio di ammini
strazione per il 90 per cen
tone ha fatto fallire la co
stituzione. L'UIAPOA e la 
Confcoltivatori, invece, a-
vevano chiesto pari digni
tà tra le organizzazioni al 
momento della costitu
zione del Consorzio rin
viando alla prima assem
blea del nuovo centro l'e
lezione dell'organismo di
rigente. Questa posizione 
era stata anche appoggia
ta dalla Regione Campa
nia. 

A questo punto il mini
stro dell'Agricoltura Bar
tolomei — dice una nota 
della UIAPOA — aveva V 
obbligo morale di convo
care le parti per aiutare la 
nascita del nuovo consor
zio. Qualsiasi altra deci
sione del ministro — con
tinua il comunicato — 
troverà la ferma opposi
zione delle organizzazioni 
di produttori che non si 
riconoscono nel consorzio 
«diparte». 

PRETURA DI CAPUA 
ESTRATTO DI SENTENZA 

N. 373/79 Reg. Generate 

IL PRETORE DI CAPUA 
Nell'udienza del 7/6/1979 
ha emesso i» seguente sentenza neff» causa a CARICO di: 

1) BIFONE RAFFAELE fu Lorenzo nato a S. Maria C.V. il 20/9/942 
e residente in Capua frazione S. Angelo in Formis Via Tombe Garibal

dine. 
2) DECEMBROTTO FILOMENA nata a S. Maria C.V. il 6/5/943 

residente in Capua frazione S. Angelo in Formis Via Tombe Gari
baldine. 

IMPUTATI entrambi: del delitto p. e p. dagli artt. 110 e 444 c.p. per 
avere in concorso tra loro, nella qualità di gestore del ristorante 
«MADAMA» e di rappresentante, detenuto per il commercio cin
que prosciutti in stacSo avanzato di putrefazione con alterazione di 
tutti i caratteri organolettici e quindi non commestibili perché 
pericolosi per la salute pubblica. 

In Pompatone il 30/1/979 

IL PRETORE DICHIARA 
gli imputati suddetti 
colpevoli di reato di cui rubrica e li condanna alla pena di mesi quattro 
di reclusione e Ire 40.000 di multa ciascuno, ed ala pubblicazione per 
estrano della sentenza sui gomab «IL MATTINO e L'UNITA'» + Spese 
e Tassa. 

Il Tribunale * S. Maria C.V. con sentenza del 7/11/79 concede a 
Decambrotto Filomena il beneficio della sospensione condizionale 
deHa pena confermando nel resto. La Corta di Cassazione con senten
za del 21/1/981 rigena i ricorsi. 

Per estratto conforme rilasciato per notifica uso pubbficazione. 
Capua, K 20/10/981 

«.CANCELLIERE 
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Olivetti, un futuro da programmare 
La conferenza nazionale del PCI a Ivrea 
Stato può e deve fare un progetto 

La relazione di Gianotti - Il pericolo della subordinazione tecnologica dall'estero - Lo 
di coordinamento dei settori di decisiva importanza nell'economia nazionale 

Dal nostro inviato 
IVREA — La rivoluzione tec
nologica imprime un segno 
nuovo agli apparati produttivi 
e pone resigenza di interventi 
programmati e lungimiranti 
dello Stato. Questo è vero par
ticolarmente nei settori più a-
vanzati e di rilevanza strategi
ca per lo sviluppo del Paese. 
Ecco perché i comunisti hanno 
indetto una conferenza nazio
nale sulla Olivetti, azienda di 
primaria importanza per le 
sue produzioni e per le sue tec
nologie. Nella saia conferenze 
dell'hotel Serra di Ivrea gre
mita dai lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani del grup
po, dai rappresentanti delle 
forze sindacali e politiche, del
le direzioni aziendali, presenti 
i ministri del Bilancio La Mal
fa, dalla ricerca scientifica Ro
mita, del Commercio estero 
Capria, l'amministratore dele
gato dell'Olivetti De Benedet
ti, il segretario della Federa
zione torinese del PCI, Renzo 

Gianotti ha svolto la relazione 
introduttiva. 

«Intendiamo affrontare i 
problemi di un'azienda che 
non ha perso l'autobus — ha 
detto Gianotti — ma che ri
schia di perderlo per le evolu
zioni rapidissime che contrad
distinguono il settore in cui o-
pera l'Olivetti. Per l'esigenza 
di investimenti enormi, di ac
cordi nazionali e internaziona
li*. 

Questo significa ottenere 
una «programmazione nazio
nale — ha aggiunto Gianotti 
— che orienti e verifichi l'ade
guamento della struttura in
dustriale del Paese e della Oli
vetti agli indirizzi di sviluppo 
pubblicamente decisi». In con
creto lo Stato non dovrebbe li
mitarsi ad una precaria politi
ca di incentivi e di commesse, 
non dovrebbe riprodurre vec
chi piani falliti per l'elettroni
ca intesi come somma di singo
li programmi aziendali: lo Sta
to può e deve definire un pia

no organico di coordinamento 
dei settori strategici di infor
matica, di elettronica, telema
tica, componentistica, control
landone le scelte di sviluppo, 
gli investimenti, gli insedia
menti produttivi. Solo per le 
telecomunicazioni si tenga 
conto che negli'anni futuri il 
mercato interno comporterà 
trentamila miliardi di com
messe, mentre ora migliaia di 
lavoratori sono in cassa inte
grazione. 

«Noi proponiamo — ha ag
giunto Gianotti — un piano 
che preveda: a) la netta distin
zione fra produttori di sistemi 
di telecomunicazioni e utiliz
zatori e lo scioglimento della 
STET; b) un coordinamento 
fra tutte le imprese produttri
ci, pubbliche e private; e) due 
sistemi di commutazione, uno 
Italtel-Ericson e uno ITT-
GTE; d) un retroterra di colla
borazione tra imprese italiane 
{ier ogni accordo internaziona-
e». 

«Ma il nostro confronto non 

è solo con il governo — ha ri
cordato Gianotti — vogliamo 
aprire un confronto anche con 
l'attuale direzione dell'Olivet
ti». «A metà degli anni Settan
ta l'Olivetti era giunta ai limiti 
della sopravvivenza — ha det
to Gianotti —. Il cambiamento 
dei vertici ha consentito misu
re di risanamento finanziario, 
di riorganizzazione produtti
va, accordi internazionali. Ma 
ha anche condotto al ridimen
sionamento degli organici, con 
la perdita di settemila dipen
denti in quattro anni, soltanto 
in Italia». 

Ma ciò corrisponde davvero 
al reale stato di salute dell'a
zienda? È vero, è stato arresta
to il declino che pareva inar
restabile appena pochi anni fa, 
ma è oggi che si decide se lo 
sviluppo dell'Olivetti è possi
bile oppure no. L'azienda ha 
individuato correttamente tre 
linee di sviluppo: l'informati
ca distribuita, la burotica 
(macchine e organizzazione 
degli uffici), la telematica. 

Tuttavia appare ancora fragile 
nel settore della meccanica 
strumentale e della automa
zione dei processi produttivi. 

«Se l'azienda non ha i mezzi 
per impegnarsi a fondo in que
sti settori — ha sostenuto Gia
notti — può e deve trovare 
fiartner che apportino capitali 
reschi». Ma il rischio più serio 

per l'Olivetti è rappresentato 
da una tendenza a incremen
tare le iniziative di commer
cializzazione dei prodotti al
trui (Hitachi e Memorex, IPL) 
diminuendo gli investimenti 
per la ricerca e lo sviluppo di 
produzioni proprie. Gli inve
stimenti Olivetti restano alti, 
ma inferiori rispetto ai concor
renti americani, giapponesi e 
francesi. Si pone quindi un 
concreto pericolo di subalter
nità e di perdita progressiva di 
occupazione e di know-how 
pe r i azienda d'Ivrea. 

È noto infine, ha ricordato 
Gianotti, che ben il 33 per cen
to del pacchetto azionario 
(cioè la maggioranza relativa) 

della Olivetti è oggi detenuto 
dalla multinazionale francese 
Saint Gobain. «Siamo lontani 
da ogni spirito autarchico — 
ha detto Gianotti — ma noi ri
teniamo che si ponga il pro
blema del carattere nazionale 
della Olivetti, della sua ri
spondenza agli interessi del 
Paese. Per questo proponiamo 
che la partecipazione Saint 
Gobain non aumenti e si ga
rantisca il controllo nazionale 
della Olivetti. Vogliamo esse
re chiari: non proponiamo la 
nazionalizzazione della Oli
vetti nella sua gestione da par
te delle partecipazioni statali. 
Ma il Parlamento, il governo, 
le forze politiche e sociali de
vono pronunciarsi sul proble
ma essenziale del controllo 
nazionale di una azienda di es
senziale importanza come è 1' 
Olivetti». 

I lavori saranno chiusi in se
rata dal compagno Napolita
no, della Direzione del PCI. 

Antonio Mereu 

La Visentini-bis spinge 
al rialzo la Borsa 
MILANO — In Borsa soffia 
già il vento favorevole della 
«Visentini bis», che concede 
sgravi fiscali alle imprese 
che effettueranno la rivalu
tazione monetaria dei ce
spiti aziendali anche se toc
cherà al Parlamento dire 1* 
ul t ima parola. Ma ora che il 
progetto governativo è sta
to presentato c'è una spe
ranza in più. 

Questo progetto di legge 
governativo, h a avuto u n a 
travagliata, gestazione non 

meno dei fondi comuni di 
investimento (il cui testo 
non è stato però gradito in 
Borsa), per .le divergenze 
che anche qui si sono mani
festate fra i ministri finan
ziari del governo Spadolini. 
L'asserito rigore fiscale di 
Formica, in effetti, si è do
vuto stemperare a fronte 
dell'attacco dei colleghi, 
pr ima Andreat ta e poi La 
Malfa. Le «lobbies» impren
ditoriali e finanziarie (e in 
primo piano i grandi gruppi 

assicurativi da Calvi a Bo-
nomi a Cabassi) non hanno 
mancato, poi, di far sentire 
la loro pressione affinché il 
progetto fosse il più possibi
le di manica larga. Così di 
volta in volta sono stati eli
minati i «pericoli», segnalati 
ad esempio da «24 Ore», che 
il metodo rivalutativo fosse 
limitato solo a quello «diret
to» (e non anche a quello 
«Indiretto» o parametrale di 
più facile manipolazione) o 
che dalla rivalutazione fos

sero esclusi gli immobili 
non adibiti alla produzione 
che costituiscono larga par
te (il 35% per legge) degli in
vestimenti delle imprese as
sicurative. Che sollievo per 
le assicurazioni quando l'al
tro giorno, si è saputo, che 
la «Formica uno» aveva tut
to questo! 

Ora, perché prima di altri 
la Borsa esulta? Formica ha 
dichiarato che la legge «eli
minando di fatto le tassa
zioni di redditi puramente 
monetari, faciliterà l 'auto
finanziamento». In effetti ci 
sarà anche questo. La legge 
consentirà maggiori am
mortamenti in esenzione di 
imposta. Utili occultati non 
saranno più tassati. Si co
sti tuiranno riserve per co

prire deficit pregressi. 
A prima vista, si potrebbe 

pensare che larga parte del
l'operazione si riduca a ma
nipolazioni contabili, che si 
t radurranno in soldoni solo 
al momento in cui, per e-
sempio, le imprese potran
no detrarre dall'imponibile 
le maggiori quote di am
mortamento. Invece l'alchi
mista capace di t radurre in 
oro, fin da adesso, la sem
plice «aspettativa» e poi la 
«manipolazione contabile» 
degli sgravi fiscali c'è, ed è 
la Borsa. A differenza delle 
altre imprese sgravate, le 
società quotate possono in
fatti «monetizzare» in Borsa 

. la «Visentini bis» o «Formica 
uno» poiché le rivalutazioni 
patrimoniali si t radurran

no anche in una accresciuta 
capitalizzazione dei corsi. 

Più autofinanziamento 
ma anche «guadagni di ca
pitale», qui e subito. È que
sta la funzione della Borsa. 
E chi ne beneficerà saranno 
soprattutto i gruppi di con
trollo che hanno ora una ra
gione in più per tornare a 
guidare il processo di riva
lutazione dei titoli dopo i 
tracolli estivi e le laceranti 
divisioni sorte dal processi 
giudiziari al gruppo della 
Centrale-Banco Ambrosia
no, e dallo smascheramento 
della Loggia P2, che ha at
traversato anche alcuni 
grandi gruppi protagonisti 
del passato «boom» in Bor
sa. 

r. g. 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani. 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilìbrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
(sfohnson max I 

I 

ohnson uiax 
DIVISIONE COMUNITÀ 

Iko Nani Perche le tue mani ! 
non sono fatte solo per lavoiare. j 

I 
I 
I 

Provare Iko Mani non costa ninne. Fai spetbre dalla ma dina questo tagliando. I 
riceverà un campione gratuito. • 

Offerì* riservata atraoanda. Per ricevere yaiurtameme e senta «mpegro una confezione prova ai 
no varx spedite questo tagfcando *» teista cruu&a a Jonnson wa» - Divisane Comunità - Casetta Po
state 18 • 20020 ARESE iMIl 

MITTENTE 
COGNOME E NOME 

DITTA N- DIPENDENTI 

VIA TEL 

CAP CITTA 

FIRMA O TIMBRO 

Petrolio 
più caro. 
EVENEL 
affonda 
sotto 
i debiti 
ROMA — Il prezzo del petro
lio Inglese è stato portato ieri 
a 36,5 dollari (1,5 in più). An
che il Messico ha aumentato 
di un dollaro, portando il 
prezzo a 35 dollari il barile. 
Questo assestamento dei 
prezzi avviene in piena crisi 
della domanda, con un calo 
di circa un terzo nella produ
zione del blocco più consi
stente di paesi esportatori, 
quello organizzato nell'O-
PEC. 

Ciò vuol dire che non vi sa
ranno tregue sul fronte del 
prezzo dell'energia e che il 
futuro dell'economia è con
dizionato in modo irreversi
bile dal modo in cui sappia
mo gestirla. 

La mancanza di una rispo
sta adeguata alla crisi finan
ziaria dell'ENEL, nell'ultimo 
consiglio dei ministri, con 1* 
adozione di un provvedi
mento «dimostrativo» — so
vrimposta sulla benzina, for
se persino Illecita (la Costitu
zione non parla di «imposte 
di scopo»), con gettito di ap
pena 130 miliardi quest 'anno 
e di 800 all 'anno per i dieci 
anni futuri — sta suscitando 
solo ora, col passare del gior
ni, reazioni adeguate alla 
sua gravità. Il Tesoro conti
nua a rinviare il pagamento 
all'ENEL di quanto deve, la
sciando la gestione a corto di 
liquidità. 

Gli 8.130 miliardi della so
vrimposta sono chiaramente 
destinati a coprire l 'aumento 
del costo previsto per le cen
trali nucleari, più alto di 
quanto calcolato finora. 

Restano senza copertura: 
1) la massa degli oneri finan
ziari che derivano d a 14.500 
miliardi di debiti (al 31 di
cembre 1980); 2) gli investi
menti correnti rivolti a di
versificare l'iniziativa nei 
campi delle fonti non-petro
lifera e non-nucleare, quindi 
per il risparmio, il rinnovo 
tecnologico e la ricerca. 

Il governo ha in serbo un 
nuovo giro di vite fiscale, 1* 
aumento delle tariffe, indi* 
cato finora nel 16%. Il gett i-
to di questo aumento non co-
prirerebbe, però, neanche un 
terzo degli interessi che l'E-
NEL sborsa sui vecchi debiti: 
2.175 miliardi all 'anno se lo 
calcoliamo solo al 15% d'in
teresse; 2.900 miliardi se lo 
calcoliamo al 20%. Inoltre, 
scaricare gli interessi sul co
sto del chllovattora significa 
prendere alla gola gli utiliz
zatori, a cominciare dall ' in
dustria. Il giuochetto di r in
carare il chllovattora solo al
le famiglie, colpendole con 
una seconda (o terza! impo
sta sul chllovattora, e desti
nato a incontrare la più du ra 
resistenza. 

La tariffa deve essere r i 
s t ru t tura ta — una legge del 
1973, r imasta senza seguito, 
ne fa obbligo al governo — 
m a soprattutto deve essere 
riportata al reale costo di 
produzione. 

Il vicepresidente dell'E
NEL, Inghilesi, è intervenu
to anche l'altro giorno per 
sottolineare la «validità» im
prenditoriale dell'ENEL. 
Questa risulta però almeno 
inficiata da manovre finan
ziarie che tendono ad usare 
l'impresa pubblica come cas
sa di compensazione o. addi
rit tura, per applicare impo
ste inique. La questione del 
colpo di spugna ai vecchi de
biti ENEL come premessa ad 
una gestione pulita resta a-
perta. Non è facile a farsi; 
non è però nascondendo la 
realtà che si risolvono i pro
blemi. 

C e da giuocare la capacità 
dell'ENEL nella diversifi
cazione delle fonti, premessa 
ad un costo più sopportabile 
dell'energia. La situazione è 
molto grave. La produzione 
di energia da fonti «Idro» ha 
toccato 37 miliardi di chllo
vattora nel 1977 per scendere 
a 35 miliardi nell'80. Questo 
calo è tanto più ingiustifica
to in quanto vi è la possibili
tà, col rinnovo tecnico degli 
impianti ed il pompaggio, di 
aumentare i rendimenti del 
25%. Anche la fonte geoter
mica è stazionaria: aveva 
raggiunto 2 miliardi e 765 di 
kwh nel 1969, ne ha dati 2 
miliardi e 672 nel 1980. Si è 
persa l'occasione di fare dei 
campi geotermici italiani un 
laboratorio d'interesse mon
diale. 

U risultato è che la compo
nente termoelettrica, basata 
sul petrolio, ha fornito quasi 
tutto l'incremento di produ-, 
zione elettrica anche dopo la 
crisi petrolifera del 1973; in
fatti la quota termica è salita 
da 63% del 1972 al 73% del 
1960. 

Il pericolo di un rincaro 
generale dell'energia conti
nua a passare per l'ENEL la 
cui «riconversione*, appena 
impostata nel recente pro
gramma del consiglio di am
ministrazione, è una chiave 
di volta della crisi economica 
italiana. Questa riconversio
ne manca ancora di un piano 
finanziarlo degno di questo 
nome. 

r . S3. 

Perché non 
risponde il 
ministero 
della Sanità? 

Sono un ex commesso ca
po del ministero delle Fi
nanze (Direzione generale 
imposte dirette di Roma) in 
pensione dal 1974. Nel 1973, 
quando ero ancora in piena 
attività di servizio, fui colto 
da disturbi .cardio-circolato
ri. Dopo una lunga convale
scenza inoltrai domanda al 
ministero delle Finanze per 
il riconoscimento della cau
sa di servizio. Sono passati 7 
lunghi anni e la mia pratica 
è ancora in alto mare. Ho 72 
anni. Quanti anni passeran
no prima che il ministero 
delle Finanze si pronunci? 

CESARE ROSSI 
Roma 

£cco come stanno le cose: 
l'8 luglio 1980 (vale a dire 
più di un anno fa) il mini
stero delle Finanze ha chie
sto al niuuitero della Sanità 
il parere medico in merito al 
riconoscimento della sua 
malattia per causa di servi
zio. Poiché il dicastero della 
Sanità non ha ancora rispo
sto, a seguito del nostro inte
ressamento il ministero del
le Finanze ci ha assicurato 
che in questi giorni risolleci
terà l'invio del parere. Coni' 
occasione rivolgiamo un in
vito al ministero della Sani
tà perché provveda alla biso
gna facendo notare che, an
che se le pratiche del mini
stero sono tante, dato che af
fluiscono da tutti gli altri di
casteri, il tempo trascorso 
per il nostro lettore è vera
mente notevole. 

Le operazioni 
programmate 
dalFINPS 

La mia pratica è stata ve
ramente sfortunata in quan-
to.inviata al centro elettro
nico dell'INPS di Roma, è 
tornata indietro per ben tre 
volte: una volta per la man
canza del numero di codice 
altre due volte per la presen
za di errori commessi non si 
sa da chi. Ora mi risulta che 
dal 22.10.1980 è ferma al 
centro elettronico per cui 
desidererei sapere quando 
11NPS si deciderà a pagar
mi! 

. CARMINE CAPUOZZO 
Soccavo (Napoli) 

AU'INPS ci assicurano che 
la tua pratica di ricostituzio
ne di pensione verrà elabo~ 
rata, insieme con tutte le al
tre pervenute dalle sedi peri' 
fertche al centro elettronico 
fino a tutto il 1980, prima 
che sia dato corso alle opera
zioni della perequazione au
tomatica relativa al 1982, o-
perazioni che VINPS ha pro
grammato per i primissimi 
aeU'82. Speriamo che non ci 
siano variazioni di program
mi. 

Risulta 
esattala 
tua pensione 

Sono un pensionato della 
CPDEL. Dall'agosto 1980 ho 
ricevuto l'assegno della pen
sione con un aumento di lire 
47.654. Avendo confrontato 
tale importo con Quello di al
tri miei colleghi che percepi
scono la mia stessa pensione, 
ho notato che a nessuno di 
essi è stata aumentata. Temo 
che l'ente abbia commesso 
un errore e che con il passa
re del tempo si accumuli una 
grossa cifra e io mi verrei a 
trovare in condizioni diffici
li per restituirla. Se poi non 
c'è alcun errore, non può 
darsi che io debba ricevere 
anche degli arretrati? Desi
dererei sapere qualcosa in 
merito. 

ALDO RINALDI 
Piombino (Livorno) 

In tuo favore, con decreto 
n. 222883 del 21.9.1977 fu 
conferita la pensione annua 
con decorrenza 1.1.1976, ol
tre all'indennità integrativa 
speciale. Detta pensione fu 
determinata sulla base di 
anni 2 e mesi 8 di servizio 
prestato con iscrizione alla 
CPDEL. del riscatto di anni 
6 e mesi 6 e dell'aumento di 
anni 7 (art. 3 della legge n. 
336 del 1970 in favore degli 
ex combattenti): complessi
vamente anni 16 e mesi 2. La 
liquidazione della predetta 
pensione risulta esatta e tale 
è stala ritenuta dagli organi 
di controllo in sede di riscon
tro. Per aver chiarimenti in 
merito al pagamento di 
quanto ti spetta per tratta
mento di quiescenza, dovre
sti rivolgerti alla competen
te Direzione provinciale del 
Tesoro di Livorno che ha ora 
in carico la relativa partita 
di pensione (iscrizione n. 
6.369.809). 

Errato il 

inviatoci 
Som un artigiano e poiché 

dopo il pensionamento ho 
continuato a lavorare, ogni 
due anni mi veniva ricalco-
Urta la pernione in relazione 

ai contributi versati. Per il 
biennio trascorso la doman
da di rivalutazione la inol
trai il 10-9-1979 e dopo due 
anni non ho avuto alcuna ri
sposta. In questi giorni ho 
presentato la domanda per il 
successivo periodo che va 
dal settembre 1979 al giugno 
1980, data in cui ho smesso 
definitivamente la mia atti
vità, con il rammarico di non 
aver ancora visto l'esito del
la precedente domanda. 

BRUNELLO MARIANI 
(Pisa) 

Non ci è stato, purtroppo, 
possibile rintracciare la tua 
domanda di pensione per ac
certare il motivo del ritardo 
nella sua trattazione in 
quanto il numero della pen
sione inviatoci (n. Vo 
445577) è errato. Pertanto, 
dovresti riscriverci fornen
doci il numero esatto e possi
bilmente anche la tua data 
di nascita (esatta). 

Già avvenuta 
la rico
stituzione 

Già pensionato per invali
dità .dal 1971. il 15-6-1978. 
quale ex dirigente sindacale, 
inoltrasi domanda all'INPS 
di Livorno per la ricostitu
zione della mia pensione a 
seguito del versamento dei 
contributi integrativi di cui 
alla legge n. 252 del 1974. 
Nei primi mesi dell'81 vi 
scrissi per sapere a che punto 
era la mia pratica e su «posta 
pensioni» del 21-2-1981 ri
spondeste che la definizione 
non sarebbe potuta avvenire 
prima del settembre. Siamo 
in ottobre e temo di attende
re chi lo sa quanto altro tem
po ancora. 

BRUNO CATENI 
Cecina - (Livorno) 

La ricosti tuzione della 
tua pensione con l'incre
mento dei contributi di cui 
alla legge n. 252 del 1974, ri
sulta già proposta dalla sede 
dell'INPS di Livorno al cen
tro elettronico di Roma che 
ne prevede la definitiva eia- • 
borazione prima del rinnovo 
degli ordinativi di pagamen
to da eseguire dal mese di 
gennaio 1982. 

La pratica non 
si trova tra 
quelle «errate» 

Già pensionato per invali
dità, il 25 ottobre 1976 ho 
presentato domanda di sup
plemento di pensione per i 
contributi da me versati dal
l'ottobre 1974 all'ottobre 
1976. Ora l'INPS di Crotone 
dice di aver trasmesso la 
pratica al centro elettronico 
di Roma fin dal 17-5-1979 e 
che non è tornata indietro 
per eventuali errori. Come 
mai altre pratiche spedite 
nello stesso periodo sono sta
te già liquidate? 

GISBERTO COSENTINO 
Crotone (Catanzaro) 

La ricostituzione della tua 
pensione risulta elaborata 
nel 1979, però al centro elet
tronico non ci risulta neppu
re compresa nelle liste delle 
'errate: Non è da escludere 
che in questo lasso di tempo 
sia tornata a Crotone per la 

{ tresenza di qualche anoma
la. Ti consigliamo, pertanto, 

di recarti presso i competèn
ti uffici dell'INPS di Croto
ne, ove, se ritengono che 
V'iter» della pratica possa 
ancora prolungarsi ' per 
qualche mese, a tua richie
sta. il direttore dell'istituto 
previdenziale potrebbe neW 
attesa concederti un con
gruo acconto. Se dopo la tua 
visita all'INPS la tua situa
zione non viene chiarita, ri
scrivici in modo che 'posta 
pensioni» possa consigliarti 
U da farsi. 

In revisione la 
pratica della 
buona uscita 

Assunto il 23.12.1937 alle 
dipendenze dello Stato, sono 
andato in pensione, con oltre 
40 anni di servizio, il 1* otto
bre 1980. Il 3.6.1981 ho rice
vuto dal ministero dei Lavo
ri Pubblici copia della lette
ra inviata allTNPAS per la 
liquidazione della mia buo
na uscita, lettera di cui vi 
trasmetto un esemplare. Fi
no a oggi non ho ricevuto 
ancora niente, neppure un 
acconta 

ENZOSINICATO 
Senigallia (Ancona) 

Abbiamo accertato che la 
pratica di liquidazione della 
tua buona uscita è in fase di 
revisione. A fine ottobre sa
rebbe stato emesso U relativo 
mandato di pagamento (è 
quanto ci è stato riferito dai 
competenti uffici dell'EN-
PAS) e ta materiale riscos
sione da parte tua avverrà, 
al massimo, tra novembre e 
dicembre prossimi, sempre-
ché, beninteso, non sorgano 
ulteriori intoppi durante la 
revisione che è in corso della 
tua pratica. Se, comunque, 
entro U 1981 tu non ricevi 
tutto quello che ti compete, 
interpellaci di nuoto. 

a cura di F. V1TENI 

?:. 
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Sette in manette nell'inchiesta di Busto Arsizio 
. - » ' . • • 

Ancora un ex ufficiale 
della Finanza 
arrestato per 

contrabbando petroli 
i • -

E' Umberto Ricucci, braccio destro di Muselli - Scalpore per la 
notizia dei due magistrati inquisiti - Un episodio del 1976 

MILANO —E' salito a sette il numero degli arresti per le bustarelle da cinque miliardi pagate a 
Finanza e UTIF. In carcere è entrato anche Umberto Ricucci, Ex ufficiale delle Fiamme Gialle 
divenuto, poi, il braccio destro del petroliere Bruno IMusselli. Anche questo arresto è stato 
disposto dal giudice istruttore di Lecco Maria Di Addca. Sono trapelati, inoltre, i nomi dei 
destinatari dei quatto mandati di cattura che erano già detenuti per altri «tronconi» dell'inchie
sta sui petroli come il colonnello delle Fiamme Gialle Duilio Di Censo; l'ingegner Manlio 
Marocco, l'avvocato Giulio Formato e il petroliere Salvatore Galassi. Il colonnello Di Censo, 
In carcere a Torino dal maggio scorso, è sicuramente il perno del sistema di corruzione grazie 
al quale erano asservite al contrabbando le pedine fondamentali della sezione idrocarburi 
della Finanza lombarda: era lui che la comandava, con al suol ordini gli ufficiali finiti 
in galera ieri, Vigonl, Scialò e : 
Caiazzo. Manlio Marocco era 
capo dell'ufficio Utif di Co
mo: fu arrestato nel dicem
bre scorso dai magistrati di 
Lecco sotto l'accusa di aver 
intascato un fisso mensile di 
quaranta milioni per chiude
re gli occhi sul traffico. Giu
lio Formato, ex brillante uf
ficiale delle Fiamme Gialle, 
viene considerato dagli in
quirenti il «pagatore ufficia
le» delle corruzioni in Lom
bardia. Salvatore Gaiassi, 
Infine, è uno dei cervelli del-
r«anonima petroli», si era co
stituito un mese fa. I difen
sori hanno già annunciato la 
richiesta di scarcerazione in 
Cassazione per «insufficien
za di prove» degli arrestati. 
Per il magistrato, invece, le 
motivazioni sono più che ab
bondanti. Ci sono poi alcune 
comunicazioni giudiziarie e-
messe dalla dottoressa Di 
Addea: una riguarderebbe 
l'ex capo di stato maggiore 
della Guardia di Finanza 
Donato Loprete, fuggito in 
Svizzera per evitare l'arresto 
un anno fa. Secondo Manci
ni il colonnello Di Censo a-
vrebbe intascato almeno 200 
milioni per la copertura or
dinaria della frode. Altri sol
di sarebbero andati ai suoi 
colleghi arrestati ieri. Di 
Censo avrebbe per giunta in
tascato dal suo «protetto» 
somme extra esibendogli 
false lettere anonime di de
nuncia scritte da lui stesso. 
Dalle confessioni di Mancini 
emergerebbe un quadro 
sconcertante del grado di 
corruzione del nucleo petroli 
della Finanza di Milano dal 
•74 al *78. La corruzione si sa
rebbe trasformata gradual
mente in un'azione di vero e 
proprio sciacallaggio ai dan
ni del petroliere bustese: i va
ri ufficiali al corrente della 
caosa si passavano parola, si 
presentavano col pretesto di 
una verifica a batter cassa, e 
lui pagava. L'avvocato For
mato faceva da intermedia
rio. Finché, quando si pre
sentò anche il Ricucci, stufo 

di pagare, Mancini andò di
rettamente da Vincenzo Gis
si, In Galleria De Cristofaro 
perché sapeva che era uno 
dei capi dell'organizzazione 
protetta dal comando gene
rale della Finanza dell'epo
ca. 

Gissi prese il telefono e 
chiamò Loprete chiedendo
gli di usare la sua autorità 
per far lasciare in pace il 
contrabbandiere bustese. E 
così fu. Ricuoci battè in riti
rata e Mancini non venne 
più molestato. Per questo e-
pisodlo, sembra, c'è la comu
nicazione giudiziaria a Lo
prete. 

Molti soldi del «pentito» so
no andati anche al colonnel
lo Giuseppe Trlsolini, il de
funto aiutante di campo del 
comandante in capo Raffae
le Giudice: si sospetta che 
fossero per il suo superiore. 

I nuovi arrestati e gli im
putati già detenuti sono in 
viaggio per il carcere di Bu
sto Arsizio. .-•-'•'•.• 

Scalpore, infine, ha desta
to la notizia dell'inchiesta 
sul due magistrati di Monza, 
il procuratore capo Luigi Re
cupero e il sostituto Romano 
Forieri, che hanno ricevuto 
dai colleghi torinesi due co
municazioni giudiziarie per 
interesse privato in atti d'uf
ficio. 

II fatto risale ad un episo
dio del 1976, da cui il colossa
le contrabbando poteva es
ser scoperto e stroncato. I ca- ; 
rabìnieri di Monza avevano 
arrestato uno degli interme
diari per i passaggi di «carte» 
false che davano copertura 
legale al traffico. Giovanni 
Bormida, dipendente della 
Siplar di Alruno, azienda. 
perno della frode, era stato 
arrestato il 16 marzo di quel
l'anno sulla sua Porsche blu, 
mentre, in un distributore 
davanti alla Star di Agrate 
Brianza, passava f compro
mettenti documenti a un 
complice. 

Roberto Bolis 

«Il Contemporaneo» 
dedicato alla droga 

ROMA — «Dalla loro parte, come organizzare la riscossa con
tro questo flagello del nostro tempo». Il flagello è la droga, 
alla quale il «Contemporaneo» di «Rinascita» ha dedicato il 
fascicolo di questa settimana. L'inserto si apre con un edito
riale di Giovanni Berlinguer su «Le responsabilità politiche e 
le iniziative di massa», prosegue con articoli di Pino Arlacchi i 
sul traffico di droga, «Siamo diventati il centro del mercato 
mafioso», di Luigi Cancrini sull'intervento sociale ed educati
vo, «Una risposta serena alla cultura delia droga; di Maria 
Luisa Boccia «Il dramma delle famiglie e le richieste allo 
Stato»; di Tamar Pitch «Devianza, allarme sociale, repressio
ne»; di Leonardo Dominici «Pensiamo a una solidarietà con i 
giovani come protagonisti»; del gruppo Abele di Torino sulle 
possibili vie da sperimentare, della cooperativa sociosanita
ria Albedo; di Danielle Mazzonis sui dati scientifici e i proble
mi sociali delle tossicodipendenze, «Non è solo malattia: a 
volte le terapie potrebbero essere peggiori»; di Maurizio Colet
ti sul modo di affrontare il problema nelle scuole, «Parliamo
ne coi ragazzi: ma parliamo di tutto». 

"vAì i / i 
v' Bologna e.la sua provin
cia hanno 11 primato Italia-
no di sette milioni per abi
tante di risparmi collocati 
In banca nel 1980. Subito ro
vesciata, questa medaglia, 
da uno del più alti livelli (Il 
terzo In Italia) di Inutilizzo 
in loco, di mancata trasfor
mazione In sviluppo di que
sta dovizia di capitali: 3,7 
milioni su 7. 

La spessa corazza d'ac
ciaio delle casseforti si è la
sciata attraversare dai rag
gi X di una indagine con la 
quale 11 territorio bolognese 
ha Impietosamente radio
grafato se stesso. I compor
tamenti, gii stili di vita in 
una società consolidata, co
me si intitola il rapporto In 
bozza di oltre 200 pagine 
presentato dal Censis (il 
Centro studi Investimenti 
sociali cui si deve l'annuale 
'ritratto* della realtà nazio
nale) proprio ieri, in una 
conferenza stampa indetta 
dali'AmministrazIne pro
vinciale che l'indagine ave
va commissionato sei mesi 
orsono. 

Ci a vevano descritto quel-

Virtù, vizi e aspirazioni degli abitanti in un rapporto del CENSIS 

Bologna, risparmi record 
con sette milioni a testa 

la bolognese come una so
cietà 'Imborghesita», dal 
tratti addirittura conserva
tori: ebbene, il 55,1% del 
suol cittadini adulti è con
tro la pena di morte anche 
iper l crimini gravh; Il 
71,7% pensa sia giusto che 
*l lavoratori partecipino al
la gestione delle aziende», 
mentre solo 11 20,9% ritiene 
che iln fin del conti gli im
prenditori e gli industriali 
hanno avuto più meriti che 
colpe*. E 11 75% considera 
'la maggior parte delle leg
gi» fatta nell'interesse *di 
chi ha il potere e 1 soldi». Ad
dirittura Il 78,4% è con vinto 
che 'occorrono uomini poli
tici più decisi ed energici» 

alla guida del Paese. La 
pensa così una popolazione 
che in maggioranza (il 
51,4%) possiede la casa In 
proprietà, mentre oltre lì 
47% ha effettuato de! ri
sparmi nel 1980, ha una o 
due auto per famiglia e fa II 
week-end e le vacanze esti
ve fuori regione. Bologna, 
dice 11 rapporto, offre «una 
Immagine di Intenso svi
luppo e Insieme di coesione 
sociale, dì efficacia del go
verno locale». 

E tuttavia, proprio per 
questa stessa compattezza e 
solidità, la realtà bolognese 
presenta elementi tali da 
potersi dire giunta alla 'fine 
di un ciclo». Staticità e inde

terminatezza sono 1 tratti 
salienti della fase attuale. Il 
tasso di sviluppo demogra
fico presenta ormai Indici 
negativi. L'economia perde 
omogeneità. Il terziario cre
sce disordinatamente. La 
ricchezza non trova ade
guati canali di trasforma
zione In nuovo sviluppo. 

Perché avviene tutto que
sto? Secondo l'indagine dei 
Censis t gruppi sociali più 
forti e soddisfatti del pro
prio status tendono ovvia
mente all'Immobilismo: e 
sono l professionisti, gli Im
prenditori, gli addetti al ter
ziario, fino all'intera area 
del lavoro dipendente. Ma 
se c'è quest'ampia fascia 

*seduta», e sul versante op
posto le fasce precarie a 
basso reddito, degli anziani, 
del pensionati, delle casa
linghe, emergono tuttavia 
del gruppi sociali dinamici, 
carichi di forte soggettività. 
Non 1 giovani, si badi, 1 qua
li 'tendono a comportarsi 
cornei padri e le madri, sen
za costituirsi in area auto
noma». Il dinamismo, l 
comportamenti autonomi, 
affiorano invece fra le don
ne giovani inserite nel mon
do dei lavoro, e nel gruppi 
più nuovi, di più recente 
formazione, di Imprendito
ri, di professionisti e addetti 
al terziario. 

Una crisi del 'modello bo

lognese» tradizionale? Par
rebbe di sì, se addirittura si 
avverte *uno stallo del ca-
nall e del circuiti associati
vi» (solo 11 34,4% degli Inter
vistati dichiara di ricono
scersi In una organizzazio
ne o associazione). Contem
poraneamente c'è »una am
pia domanda di spazi e pos
sibilità di coinvolgimento e 
di partecipazione più libera 
e meno mediata». La matu
rità e civiltà politica e socia
le del bolognesi emerge da 
tutta una gamma di rispo
ste: per citarne una sola 
l'85,2% di essi sarebbe di
sponibile al volontariato, 
purché dettato da Impor
tanti emergenze collettive. 

CI sono, quindi, spinte 
'verso equilibri più avanza
ti, verso sintesi sociali più 
evolute, verso una qualità 
della vita Individuale e col
lettiva dotata di maggior 
senso, nell'ambito di una 
capacità di rlartlcolaztone 

. di alcuni obiettivi e linee di 
nuovo sviluppo*. 

ITI. p. 

Ancora invenzioni 
e falsi del GR2 

// GR2 si è reso responsabile, ieri mattina alle 7.30, di un 
ennesimo e gravissimo falso: Marco Conti, notista politico, 
riferendo sulla Direzione del PCI ha fatto riferimento alla 
presenza del compagno Gian Carlo Pajetta presentandolo 
come facente parte di uno degli schieramenti che si sarebbero 
scontrati in seno all'organismo dirigente del PCI. Tutto ciò 
sema citare alcuna fonte. Si dà il caso, invece, che il compa
gno Pajetta è assente da Roma da quasi una settimana non 
potendovi fare ritorno neanche saltuariamente per motivi di 
salute. Il GR2 si è, quindi, completamente inventato la pre
senza e il ruolo del compagno Pajetta, Figuriamoci, dunque, 
che credito dare a una testata del genere quando s'avventura 
ancora oltre, fantasticando di schieramenti contrapposti, di 
fieri scontri nella Direzione del PCI. 

Il gruppo comunista ha immediatamente investito della 
questione la commissione parlamentare di vigilanza sulla 
RAI. L'episodio di ieri mattina — ha dichiarato il compagno 
Trombaaori, che della commissione è segretario — dimostra 
che alcuni influenti operatori del servizio pubblico, protetti 
dall'omertà delle forze politiche lottìzzatrici, sono incorregn-
bilmente dediti a confondere e a distruggere la verità dentroia 
macina dell'agitazione e degli interessi di parte. • • • > ; 

Provvedere — si spera — di sua iniziativa il direttore gene
rale della RAI a disporre le doverose rettifiche. Per conto 
nostro — conclude Trombadori — esiteremo che da questa 
ennesima prova di scorrettezza siano finalmente tratte le do
vute conseguenze prima di tutto sul piano delle garanzie pro
fessionali di "oggettività, imparzialità t compktezza" dell'in-
formazione.» 

il 
> • ' * „ * - » . * j. , '•±.5t:%i. 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 8 LUNEDI 91 MARTEDÌ 1 0 
• TV1 
10.00 LETTERE DAL DOMANI - Emozioni musicali 
12.15 UNE A VERDE, a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA, Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . presenta Pippo Baudo 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16.30 PERICOLO IN AGGUATO, con Lauren Hutton. David Bimey. 

Adrienno Bar beau (ultima parte) 
17.30 FANTASTICO 3 IS , Gioco a premi 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi dì un tempo di una partita 

di serie B 
18.30 90* MINUTO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.40 STORIA DI ANNA, con Luigi Pistilli, Mario Cordova.Vatentina 

Fortunato. Laura Lattuada, regia di Salvatore Nocita (2* puntata) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 BOBBY SOLO IN CONCERTO 
23.25 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA PIERLUIGI U H M » , 

musica di Gustav Holst 
11.00 GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero . 
11.30 SIMPATICHE CANAGLIE, comiche degli anni Trenta 
11.50 MERIDIANA ,cNo grazie faccio da mei 
12.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO, Telefilm: «In nome di Dio». 

con Karl Malden. Michael Douglas, regia di Virgil Vogel 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO, Telefilm: «Prova a prendermi», con Peter Fast. Ruth 

Gordon. Manette Hartley 
14.55 TG 2 - DIRETTA SPORT, Incontro di pallacanestro A l 
16.40 HAROLD LLOYD S H O W 
17.05 UN PAESE, UNA MUSICA, Ritratto della Francia negli armi '30 

(1* parte) 
18.00 L'AMERICA IN BICICLETTA, Telefilm: «Esonerile di vita», con 

Shaun Cassidy, Jackie Earle Haley. Tom WiggHi 
18.50 TG 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO, cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie A 
19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 SIGNORI SI PARTE, con Gianfranco D'Angelo 
21.45 CUORE E BATTICUORE, Telefilm: «La collana di diamanti», con 

Robert Wagner. Stefania Powers 
22.35 INVITO — Joan Mirò. Un teatro di sogni» 
23.30 TG 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
14.30 DIRETTA SPORTIVA - Rieti: Rugby - Parma: Tennis tavolo 
17.30 CANTA TONY DE ROSA 
18.00 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA, «Count Basi» Akimni in 

concert», con Joe Williams 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 IN TOURNÉE. Paolo Conte in «Paris MBonga» 
20.20 EDDY GRANT IN CONCERTO 
20.40 SPORT TRE 
21.35 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITAL IANI , (quinta puntata) 
22 .10 TG 3 , intervallo con Gianni e Pmotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D RADIO 1 
ONOA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 22 . 23. 8.40 Edicola 
del GR1; 8.40 La nostra terra;, 
9.30 Messa: 10.15 La mia voce 
per la tua domenica; 11 Permette 
cavallo? 12.30. 14.30. 16.30 Car
ta bianca: 13.15 Salone Margheri
ta - Nuova gestione: 14 Radiouno 
per tutti; 15.20 II pool sportivo; 
18.30 GR1 Sport • Tutto basket; 
19.25 lo... Charles Bukowski; 20 
«Macbeth» di G. Verdi, dirige R. 
Muti; 22.38 Intervallo musicale; 
23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7, 7.05, 
7.55 Tutti quegli anni fa: 8.45 Vi
deoflash; 9.36 II baraccone con 
Paolo Panelli e Gabriella Ferri: 11 
«Domenica contro»; 12 GR2 Ante
prima sport; 12.15 Le mille canzo
ni: 12.48 Hit parade; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re
gionali: 14.30-16.30 II pool sporti
vo presenta: Domenica sport: 
15.29-17.15-18.32 Domenica 
con noi; 19.50 Le nuove storie d'I-
taha; 20.10 Momenti musicali; 
21.10 Citta notte: Torino: 22.50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua terra.* 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.20. 20.45. 6 
Quotidiana redkrtre; 6.55. 8.30, 
10.30 n concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 11.48 Tre «A»: 
13.10 Disconovita: 14 La lettera
tura e le idee; 14,30 Controcampo: 
16 Vita, miracoli e morte del cafone 
Lucano; 17 ci racconti di Hof-
fmenn» dirige A. Chiytens; 20 
Pranzo alle otto; 21 Festival di Sali
sburgo 1981. dirige R. Muti, neo" 
intervallo (21.50) rassegna delle ri
viste: 22.50 Libri novità; 23 II jazz. 

• TV1 
12.30 DSE — GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA (rep. 6* puntata) 
13.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI — Speciale prezzi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA REGINA DEI D IAMANTI (7* puntata) 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 DSE — SCHEDE — ASTROFISICA — Nascita e vita di una 

stella: Il Sole 
1S.30 CAPITAN FUTURO — Disegni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI (9' puntata) 
16.30 L'AVVENTURIERO — «Una bara preziosa» Telefilm 
17.00 TG 1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY — Cartone animato 
17.30 DIRETTISSIMA! — Di tutto parliamone insieme 
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA — Il cacciatore di cervi 
18.20 L'OTTAVO GIORNO — Temi di cultura contemporanea 
18.50 HAPPY CIRCUS — con Fonzie in «Happy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIONALE 
20 .40 POKER D'HITCHCOCK — «Il ladro» Regìa di Alfred Hitchcock; 

con Henry Fonda, Vera Miles, Anthony Quayle 
22 .25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .30 SPECIALE TG 1 a cura di Bruno Vespa 
23.25 TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.10 

1S.2S 

16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

21.25 

22 .10 
23 .00 

TG 2 — SPAZIO APERTO - (7* puntata) 
TG 2 — ORE TREDICI 
DSE — W E SPEAK ENGUH - Manualetto di conversazione 
inglese 
IL POMERIGGIO 
NAPOLEONE A SANT'ELENA Regia di Vittorio Cottafavi (ulti
ma puntata) 
DSE — CONTENUTI NUOVI PER UNA SCUOLA CHE C A M 
BIA (7* puntata) 
ZOO DI PIETRA — Documentario 
STARSKY E HUTCH — Telefilm 
TG 2 FLASH 
TG 2 — SPORTSERA — DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON.. . ALDO E CARLO GIUFFRÈ — segue il 
Telefilm comico «Il bruto dell'ospedale» 
TG 2 — TELEGIORNALE 
L'EREDITÀ di Alfredo Balducci con Tony Binarelli. Paola Corazzi. 
Giorgio Del Bene. Stefano Satta Flores. Regia di Daniele D'Anza — 
Premio Teatrale Sandro Giovanmni 
QUATTRO GRANDI DELLA MUSICA AMERICANA — Bing 
Crosby (2* puntata) 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO — «Pappa reale» Telefilm 
TG 2 — STANOTTE 

• TV3 
16.15 INVITO — DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLO

SIONE DELL'UNIVERSO 
1B.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «cA» - «B» 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20 .05 DSE — SCHEDE GEOGRAFICHE: LA DANIMARCA (3* pun

tata) 
20 .40 LINGUA O DIALETTO? — Dimmi come park.. (3* puntata) 
21 .40 TG 3 — Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 6 7 8 9 10 12 
13 14 15 17 19 21 23. 6.03 Al
manacco del GR1; 6.08 7.40 8.30 
La combinazione musicale; 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Riparliamone 
con loro; 9.02 «Radio anch'»»; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 «Torno 
subito»; 11.42 «La signora di Mon
za»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.35 Master: 14.28 ...E l'ottavo 
giorno si svegliò; 15.03 Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 Piccolo con
certo; 18.05 Combinazione suono; 
18.35 Quell'irresistibile voglia di ri
flusso; 19.30 Radio jazz ' 8 1 ; 20 
«Valzer viola»; 21.03 Venite a so
gnare con noi: 21.30 Viviamo nello 
sport: 22 Obiettivo Europa; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento • La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 10 11.30 12.30 15.30 
16.39 17.30 18.30 19.30 21.35 
22.30. 6 6.06 6.35 7.05 8.10 I 
giorni; 8 Musica e sport; 8.45 Sin
tesi di Radiodue; 9 I promessi spo
si; 9,32-15 Radkxhie 3131 ; 
11.32 Spaziolibero; 11.56 Le mille 
canzoni: 12.10 14 Trasmissioni re
gionali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 E-
conomia; 16.32 Sessanta minuti; 
17.32 «L'Eneide» di Virgilio; 18.02 
Le ore della musica; 18.45 II giro 
del sole; 19.50 Speciale GR2 Cul
tura; 19.57 Mass-music; 20.45 
«Le signore del giovedì»; 22.20 Pa
norama parlamentare; 22.50 Melo
dramma in tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.4520.45 
23.55. 6 Quotidiana Radiotre; 
6.56 9.30 10.15 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 12 Po
meriggio musicale; 15.18 GR3 Cul
tura; 15.30 Un certo discorso; 17 
L'Italia e il Mediterraneo; 17.30 
Spaziotre; 211l monitore lombardo; 
21.30 Biennale musica'81: «Dopo 
l'avanguardia», - nell'intervallo 
(22.30) Pagine da «Verso la ama 
del mondo» di Gozzano; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte; 
24 Ultime notizie • Il libro di cui si 
parla. 

• TV1 
12.30 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (Rep. V punta

ta) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI - «Albert» • (8' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 I PERCHÉ DELLO SPORT - «L'alimentazione» 
15.00 DSE - RISORSE DA CONSERVARE - (Repl. 1* puntata) 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 I SOPRAVVISSUTI- (10* puntata) 
16.30 L'AVVENTURIERO - «Un amico vero si riconosce nel bisogno» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 T O M STORY - Cartone animato 
17.30 DIRETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme 
17.56 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Il cacciatore dì servi» • 

(Seconda parte) 
18.10 MUSICA MUSICA 
18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito radteale 
21 .35 LA VITA SULLA TERRA - «I dominatori delle terre asciutte» • 

(7* puntata) 
22 .25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23 .30 DSE - MEDICINA '81 - Post degenza ospedaliera - (9* puntata) 

D TV2 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 

15.25 

16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 

18.50 

19.45 
20 .40 

22 .20 
2 2 . 2 1 

23 .16 

MERIDIANA - lari, giovani 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - L'UOMO DEGÙ INSETTI ( 1 * parta) 
IL POMERIGGIO 
OTTOCENTO - di Salvator Gotta, con Mila Vannucci. Mario 
Scaccia. Sergio Fantoni, Lea Padovani, Vma Lisi. Regia di Anton 
Giulio Maiano (V puntata) 
DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI — «La lampadina fulmi
nata» • (1* puntata) 
MARTINA - Telefilm 
STARSKY E HUTCH - «Doppia coppia» - Telefilm 
TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SET - INCONTRI CON IL CINEMA - Le prime, il quiz, le notizie 
e i disegni animati 
BUONASERA CON.. . ALDO E CARLO GIUFFRÈ • segue a 
telefilm comico «Un caso di coscienza» 
TG 2 - TELEGIORNALE 
IL MEDIATORE - Regia di Robert Mulfigan, con Jason Miller. 
Linda Haynes, Victor French 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - Intellettuali e potere in 
Italia negli anni 60 - (1* puntata) 
TG 2 - STANOTTE 

D TV 3 
17.00 INVITO -«Fine dello acarrozzante» di Giovanni Testori, con Franco 

Parenti. Regia di Andrea Ruth Sfiammati 
18 .30 H. MARE E LA FORNACE: LTTALStOER D I BAGNOLI • l i -

puntata) . . . 
19 .00 T G 3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 D S E - S C H E D E GEOGRAFICHE • LA DANIMARCA (4* punta-

t a ) - » 
20 .40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ » 2» Festival ioteirwionato di 

Roma. Musiche di Beethoven. XIII Festival dette nazioni musica da 
camera di Città di Castello. «Il liuto e la chitarra in Francia dal XVI 
al XIX secolo. 

21.4S DELTA - MONOGRAFIE - «La menopausa» (dbattrto) 
22 .30 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20. 
15.03. 17.03, 19.20. 21.03, -
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8, 10. 
12. 13. 14, 15. 17. 19GR1 flash, 
2 1 . 23; 6.03 Almanacco del GR1; 
6.44 Ieri al Parlamento; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione . 
musicale; 7 GR1 Lavoro; 9.02 «Ra
dio anch'io»; 11 GR1 Spazio aper
to; 11.10 «Torno subito»; 11.42 
«La signora di Monza»; 12.03 Via 
Asiago tenda; 13.35 Master; 
14.28 Giuseppe, Giuseppe; 15.03 
Errepiuno; 16 II paginone; 17.30 
La gazzetta; 18.05 Combinazione 
suono; 18.35 Spaziolibero; 19.30 
Una storia del jazz; 20 Su il sipario 
«La sepolta viva»; 20.47 Incontro 
con...; 21.03 Musica dal folklore; . 
21.30 Cronaca di un delitto; 22 
Due in palcoscenico; 22.30 Auto
radio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento, la tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06 7.05. 
7.55, 8.45 I giorni (al termine: sin
tesi dei programmi); 8.50 «I pro
messi sposi»; 9.32-15 Radiodue 
3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2-Sport; 
11.32 ri bambino nella Iettai ìtura 
moderna; 11.56 Lo mille cannoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Cos'è la gelosia, con M. Vit
ti; 13.41 Sound-track; 16.32 Ses-
santaminuti; 17.32 «Eneide» di Vir
gilio; 18.02 Le ore della musica; 
18.45 II giro del sole; 19.50 Mass-
music: 22-22.50 Città notte: Mila- " 
no; 22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na Raoìotre; 6.55-8.30-10.15 H 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi. loro donna; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome
riggio musicale; 13.35 Rassegna 
delle riviste; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Medi
cina ' 8 1 : 17.45 Spaziotre; 21 Ap
puntamento con la scienza; 21.30 
Pro centione antiqua: 22 Lettura 
d'autore: 23 II jazz; 23.40 M rac
conto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 1 1 BIOVEDI 12 13 
• TV1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
17.55 
18.20 
18.50 
19.45 
20 .00 
20 .40 

21.3S 
22 ,1» 
22 .20 

23.25 

DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (rep. 8* puntata) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG 1 
TELEGIORNALE 
LA REGINA DEI D IAMANTI (9AE puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
BRACCIO DI FERRO — Disegni animati 
DSE — I VICHINGHI 
CAPITAN FUTURO — Cartoni animati 
I SOPRAVVISSUTI — ( 1 V puntata) 
L'AVVENTURIERO -«Un fecBe investimento» -.(Telefilm) 
T O I FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
T O M STORY (Cartone animato) 
DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA — «H cacciatora di carvi* 
CLACSON — «Dialogo con gfi automobifcsti 
HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SULLESTRAOEDELLACAUFORMA — «L'ssocuzionei. Re
gia di Alex Singer, con Christopher George. Don Marinai 
LA PAURA - (Ultima puntata) 
APPUNTAMENTO AL CeNEMA 
LE FUNZIONI DEL CERVELLO E » . COMPORTA 
MANO - In oVena dall'Ospedale San Carneo di Roma un i 
to di neurochirurgia 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
18.25 
18.00 
14.55 
17.45 
17.50 
18.05 
18.30 
18,50 

19.4» 
20 .40 
21 .30 

22 .40 
2 X 1 0 
23 .30 

MERIDIANA - «Lezione in cucina» 
TG2 - ORE TREDICI 
DSC - W E SPEAK ENGUSH 
R. POMERIGGIO 
OTTOCENTO - (2* puntata) 
DSE - VIVERE LA MUSICA - (2* puntata) 
MARTINA - «Usa e il poeto nel naso» • (Tc*aNm) 
STARSKY E HUTCH - «OmcicSo alo studto» - fTelefam) 
TG2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMEJfTO 
MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jwn Henson 
SPA2*OUBERO - I programmi dei accesso 
BUONASERA CON.. . A I D O f CARLO 
tetefim cornice A» ragazza nuda* 
TG2 - TELEGIORNALE 
TO 2 - BPAZK» S C T T I - Fatti • geni 
«SOROS SANO - con Martano RigOe. Anne 
KertatoB. Regia «f Giorgio Aroenani 13* pantani 
SCENE DA U » AMOCCIA - C e un patjanls in casa? 
T G 2 - STANOTTE __ 

B v v t r j C •JrvftTr^R^MrVf B W C R S "Ì»TVP^R^P"J»T 

• ( 1 1 * puntata) 

• TV3 
17.00 BEVITO - «Lepore dei pupi - ( ! • puntata) 
17.30 PAESE CHS VAL.. 
17 .41 C A A I O U N 8 - Cantautori aSa ribalta 
18.00 ROSSO TIZIANO • (4« puntata) 
19.00 TO 3 - Intanale con Gianni • Pinone 
18.30 V E N I ANNI AL OUEMRA - « I Sud -13» 
20 .00 D O * - SCHEDE GE04MAPYCME - LA 

punteVtw 
20 .40 RETROC1AK- Tra cronaca a storie-•_« Nm 

22 .10 T 0 3 

• 6* 

SALVA' 

D RADIO 1 
Notizia giorno per 
guida: ore 7.20, 

12.03. 13.20. 
19.20. 21.03. 

ONDA VERDE • 
giorno per chi 
8 2 0 . 10.03. 
15.03. 17.03. 
22 .30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 12. 
13GR1 Flash, 14. 17, 18.45. 23 ; 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10. 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale; 6.44 lari al Parlamento: 7.15 
GR 1 Lavoro; 7.30 EdcoU del GR 1 ; 
9 GR 1 Notìzie: 9.02 Rado anch'»; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
«Tomo subito»; 11.42 «La signora 
di Monza»; 12.03 Via Asiago Ten
da: 13.25 La dfiganza: 13.35 Ma-
star: 14.28 Lo sfasciacarrozze: 
15.03 Errepiuno: 16 K paginone, 
naT intervato ( 16.30) LibrocSscote-
ca; 17.30 Microsolco che passio
nai; 18.05 Combinazione suono: 
18.26 Ipotesi: 19.30 Una storir 
dal jazz: 2 0 Retroscena; 20.45 Im
pressioni dal varo; 21.03 Scusi. 
questo falso è autentico?; 21 .30 
Musiche di Cario Prospari; 22 La 
loro vita: 22 .30 Autorado flash; 
22.35 AudwuoK - Le stanze del* 
antico stanzio: 23.03 Oggi al Parie-

La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I gorra (al termale: sottesi 
dei programmi); 8.55 I Promessi 
Spose 9.32. 15 Radtodue 3 1 3 1 : 
10 Speciale GR2; 11.32 Le m«e 
canzoni; 12.10. 14 Traamcseioni 
ragionai: 12.48 L'arie che tra: 
13.41 Sound-Txacfc: 15.30 GR2 E-
conomie; 16.32 Sessentanwiuti: 
17.32 «Eneide» di VrgOo: 18 Le 
ore data musica: 18.45 La cena 
partente: 19.50 Speciale GR2 Cul
tura: 19.57 • convegno dei cinque: 
20.40-22.50 Non stop sport e 

22.20 Panorama parla-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: « 4 5 . 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
1S.4S. 20.4$. 23 .55 :6 OuoMfta-
na radkgtre: 6.55. 8.30. 10.45 • 
concano dal mattino: 7.30 Pnma 
pagaia: 10 Noi, voi. loro donna: 
11.48 Succede in Itale: 12 Pome
riggio musicala: 15.1B GR3 Cultu
ra: 15.30 Un corto Occorso; 17 
L'ano in questione: 17.30 Spezìo-
oe; 21 Ove mode* di reafta e due 

dal mondo; 22.10 America 
to coeet: 22.40 Carme» 

Seint-Saene: 23 • iozr. 23 .40 • 
<• 

• T V ! 
12.30 

13 .00 
13.30 
14.00 
14 .30 
14.40 
15 .00 
15 .30 
1S.00 
16 .30 
1 7 . 0 0 
17.05 
17 .10 
17 .30 
17.55 
1B~20 
18.SO 
19.4S 
20 .00 
20 .40 
21 .45 

2 2 . 4 0 

23 .15 

DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (Replica 9-
puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA REGINA DEI D IAMANTI - (10* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
I PERCHÉ DELLO SPORT - La prontezza di riflessi -
OSE - SCHEDE - STORIA - «ChiaravaBe Milanese» 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
I SOPRAVVISSUTI - (12- puntata) 
L'AVVENTURERÒ - «Ad armi pan» • (Telefilm) 
TG1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
T O M STORY - Cartona animato 
DfRETTISSIMAI - «Di tutto parliamone insieme» 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «I cacciatori di cervi» 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
A M t t O CARISSIMO - Riccardo Gocciarne in concerto 
ADUA - Regia di Dante Guardamagna. con Guido De Cari, Fio
renza Marchegiani. Carlo Simoni - (3* puntata) 
GRANDI MOSTRE - «I cavali di S. Marco a Palazzo Reale d 
Milano» 

• TV2 
12.30 MEAKMANA - «Un soldo due sok*» 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 
12 .30 DSE » 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - a l 

dritto al lavoro» • (7* puntata) 
WeEjp^g? NE> B*^S^PMB£O^B^^NJSE^BT 

14 .10 OTTOCENTO- Regia d Anton Giufio Maiano. con Mia Vannucci, 
Mano Scaccia. Sorgo Fantoni, Virna Lisi. Warner Occitivouna - (3* 
puntata) 

15.2» DSE - K. BAMBWO NELLA TRADIZIONE POPOLANE HO» 
MAGNOLA -12" puntata) 

10 .00 MARTBiA»«Sai tutta matta Martina» -n»»«f*m)-«Seggv penta 
e gfi svitati» • Cartoni animati 

1S.S» M L M K L A N E SIGNORA - «Scommesse d'azzardo». con Rocfc 
Hudson. Susan Semt James. John Schuck - (1* parte) 

17.45 T G 2 - F L A S H 
17 .50 T 0 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIASELE 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - «Una forte, inqutame persona**» -

(Tetsfiim) 
10 .40 T 0 2 - T i l t GIORNALE 
20 .40 EOOtE SHOESTRsNO, DETECTIVE PRIVATO - «La mogie dal 

fattore» • (Telefilm), con Trevor Ève. Menaci Modano 
21 .3» APPUNTAMENTO AL CaNEMA 
21 .40 T 0 2 - OOSSoER - I documento data settimana 
22 .30 MUSICA M CASERMA - 1 Pooh 
2 3 . 3 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
14 .30 PADOVA • CALOO: ttaka-Greoa Under 21 
10.18 FOGGIA - SCHERMA: Campionati europei 
17.00 RtVITO - «Hans Warner Hertz»: Pofjcmo» • Favola in musica di 

GiuiepM di Leva, de Parrauh. Gnmm e Coiodi 
10 .00 TG3 
1*24) T V 3 R E 0 4 O N I 

momwncmi LA SVEZIA - tv 
• Pagine di Cesare Zovetmi - I V puntata) 

2 1 4 0 DOS-RfCSRCA S U L M H O - « f i r m o * O r f e o » (1 
22 .10 T 0 3 . SETTIMANALE 
22 .40 TG3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 
1 3 . 1 4 . 1 5 , 1 7 , 1 9 ; GR1 flash. 23: 
6.03 Almanacco do) CRI ; 6.10. 
7 .40 .8 .30 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola dd GR 1 : 
8.30 Radiouno per gfi eutomobtO-
sti; 9.02 Rad» anch'io: 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 «Torno subi
to»: 11.42 La signora di Monza; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master; 14.28 Ci sari una volta...: 
15.03 Errepiuno: 16 I paginone; 
17.30 Le pubbfche aflegranze; 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Spazio fibero; 19.30 Una 
storia del jazz: 2 0 «Permette, caval
lo?»: 21.20 Asterisco musicale: 
21.30 Passeggiando sopra i trenta; 
22 Obiettivo Europa: 22.30 Auto-
radk> flash; 22.35 Audiobox: 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 . 6 . 0 6 . 6.35. 7.05. 8.45 
I gami (al termina saltasi dei pro
grammi); 9-1 Promessi Sposi, (al 
tarmane: Musche da riascoftare): 
9 . 3 2 - 1 5 RecSodue 3 1 3 1 ; 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le mffle canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 L'aria che tra: 13.41 
Sound-srack; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Seseentaminuti; 17.32 
«L'Eneide» di VrgSo; 18.02 Le ore 
data musica: 18.45 • giro dal sole: 
19.50 Capitafczzsre cultura: 20.10 
Mass-music: 22: Citte notte: Napo-
E; 22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 0.45. 7.45. 
9.45. 1 1 4 5 . 13.45. 15.15, 
18.45. 20.45; 6 Quotidune rado
no; 7. 8.30. 10.45 n concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro doma: 11.40 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica-
le: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
ceno discorso: 17. MOe domande 
per te: 17.30 Spezio* e; 21 aPro-
motheus». musica «9 Cari Orli, dai-
gè F. Lermer: naT^terveio (21.40) 
Russane data riviste; 2 3 . 3 0 1 ree* 
conto di mezzanotte. 

• TV1 
12.30 
13.00 
13 .30 
14 .00 
14.30 
14.40 
18.00 
1S.30 
16.00 
10.30 
17 .00 
17.05 
17.10 
17 .30 
17.SS 
18.30 
18.50 
19.45 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

23 .10 
23 .05 

DSE - GUIDA AL RISPARMIO D I ENERGIA (Unirne puntata) 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
TELEGIORNALE 
LA REGINA DEI D IAMANTI (11* puntata! 
OGGI AL PARLAMENTO 
I PERCHE' DELLO SPORT - L'allenamento 
DSE - VITA DEGÙ ANTMAU (6> puntata) 
CRONACHE DI SPORT 
CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD C M A M A NORD 
L'AVVENTURIERO -«Un amico vale un tesoro» - (Teisfìm) 
T G 1 F L A S H 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
T O M STORY (Cartone animato) 
DIRETTISSIMA - Di tutto pariamone 
THE JACKSON PIVE - (Cartone animato) 
SPAZIOLIBERO - «I programmi deT 
HAPPY CNICUS - Con Fonzie in «Happy days» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
P W G PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi di attuata 
LO SCHIAFFO - Firn - Ragia di Claude Pjnoieau. con Lino 
Ventura. Amie Girardot. l istala Adiani. Mene) Aumont 

• I programmi daTaoceeeo 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 
13.00 
13.30 
14 .00 
14 .10 

1S.2S 
10.00 
16.55 
17.4S 
17.50 
18.0» 
18.50 
19.45 
20 .40 

22 .00 
22 .40 
23 .10 

MERIDIANA - «Parlare al I 
TG2 • ORE TREDICI 
OSE - RACCONTANE U N ' A L T R A » E POI BASTA 

OTTOCENTO - (4* puntata), con Mia Vannucci 
Lea Padovani. Vana Usi. Regie di Anton Giuio 
OSE - LO SCORPIONE 
MARTBUA - «Pidocchio, pidocchietto» - (Teaatatnl 
MCMB.LAN E SIGNORA - ToteWm (2* parte) 
T G 2 - FLASH 
T G 2 - SPORTSERA - DAL PAP4JUNENTO 
STEREO 2 - Settimanale di infoi magione musicale 
L'ISPETTORE DERRICK • «In une fattoria» - Tetsffm 
TG2 - TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI CELLULOIDE con Mas «imo I 
Roberto Palatini. Leo GuBotta. Regie di Sergio SoSma -13" punì.) 
SEBBEN CHE SIAMO DONNE - «Con bimbi e 
LA DOPPIA CTA DI HENRYPMYFE-«Phy*ea l 
TG2 - STANOTTE 
DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - 1 seeeo in ò t t i 
(12* puntata) 

D TV3 
1S.2S 
1 S . W INVTTO - V E N T A N N I 

(7* puntele) 
M 

doritela eh» t i 
10 .30 R, MARE 8 LA 

puntata) 
18 .00 TO 3 -mterve l 
10 .30 1 2 0 0 ANNI DOPO 
20 .00 

17.20 TEMPO DI IRVINIBRENTO - liiwiopa'. 
(1* puntata) 

I T U l - P > 

Gianni e Paiono 
Uni 

t * 

Maestro del Coro Corrado 
22 .00 T0J3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giamo per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. GR1 Flash. 2 1 . 
23; 6.03A!manacco del GR1; 
6.10. 7.40. 8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io ' 8 1 ; . 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 «Tomo 
subito»; 11.42 «La signora rj Mon
za»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 Lavori ma
rmai per i beni curturai; 15.03 Er
repiuno; 16 n paginone; 17.30 
Check-up par un vip; 18.05 Combi
nazione suono: 18.28 Ipotesi; 
19.30 Radtouno jazz: 20 I grande 
lottatore di E. Hemingway: 21.03 
Concerto sinfonico, nelìntervalo 
(21.42) Antologia poetica di tutti i 
tempi: 22.30 Autoradn flash; 
22.35 Firn musica: 23.03 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 0.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni (al leniune: sintesi dei pro
grammi): 8.50 I Promessi Sposi; 
9 .32, 15 RatSodue 3 1 3 1 ; 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le mie» canzoni; 
12.10, 10 Trasmissioni ragionai; 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound-
vadk; 15.30 GR2 Economia: 
16.20 Sessantaminuti: 17.32 «L' 
Eneide» di VrgSo: 18.02 Le ore 
dola musica; 18.45 H giro del soie; 
19.50 Speciale GR2 cultura; 19.57 
Mese- music: 22.00. 22.50 Citta 
notte: Faenze; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
10.45. 20,45. 23.55; 6 Ouotx*»-
ne redkNre: 0.55, 8 . 3 0 1 concerto 
del menino; 7.30 Prima pagina; 10 
NoL voi. loro donne: 11.48 Succe
de in Itolo; 12 Pomeriggio musice
lo: 15.15 GR3 Seah: 15.18 GR3 
cultura: 15.30 Un ceno decorso; 
17 gooticra; 10 I conceni d'au
tunno *01 • daige Paolo Olmi; 
21 .30 S p u l a l i opinione: 22 Fé-
• * * * * V e r a ' S I ; 23 • jazz; 
23 .40 8 conceno d meazanotta. 
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PAG. 1 0 l'Unità SPETTACOLI Sabato 7 novembre 1981 

C'era una volta il Clan 
In TV 
gli anni 
di Celentano 
e del «Clan»: 
il tentativo 
mal riuscito 
di rompere 
gli equilibri 
di mercato. 
Ma già allora 
c'era il «Deus» 

Un sodalizio artistico-umano? Una 
fucina di talenti? Una fabbrica di suc
cessi? Uno sfogo di grandezza? Una 
furba operazione discografica? Anco
ra oggi è difficile rispondere: il «Clan» 
di Celentano fu probabilmente tutto 
ciò, e forse qualcosa di più. Perché il 
supergruppo si trasformo anche in un 
classico fenomeno di costume. Amori, 
litigi, vendette, carte bollate: i giorna
li dell'epoca seguirono per filo e per 
segno le vicissitudini di questa «unio
ne» atipica che sconvolse non poco il 
mercato nostrano delle canzonette. 
Alla base c'era l'idea della factory a-
mericana, ma presto tutto diventò 
molto «all'italiana». Del resto, al di là 
della retorica facile sull'amicizia, Ce
lentano non fece mai mistero delle 
proprie intenzioni: consolidato il suc
cesso personale, volle rendere «visi
va» (e più redditizia) l'aggressività 
della sua presenza musicale. E ci riu

scì, almeno per un certo periodo. 
La Rete uno TV dedica ora (stasera, 

ore 22) una puntata della rubrica Foto 
di gruppo al «Clan» di Celentano. 
Scartata l'idea di un'inchiesta «com
mentata», il regista Ottavio Fabbri ha 
scelto di far parlare i protagonisti (e i 
comprimari) di quell irripetibile sta
gione musicale, lasciando poi a Celen
tano il compito di riunire i diversi 
punti di vista. I Ribelli, Gino Santer-
cole. Don Backy, Milena Cantù, Ri-
cky Gianco, Detto Mariano, Micky 
Del Prete: ecco i «soldati» gli «ufficia
li» e le «ragazze» del «Clan» (ma non 
tutti hanno accettato di farsi intervi
stare), ai quali vanno aggiunti alcuni 
curiosi personaggi di contorno. Ne 
viene fuori un ritratto agro-dolce-pa
tetico-nostalgico, piacevole ma un po' 
di maniera. Del mito, a dire il vero, 
resta ben poco, giusto gualche eco dei 
furiosi scontri tra Celentano e Don 

Backy (sospira il «molleggiato»: «Don 
Backy era un bravo ragazzo, ma fu 
tradito dal successo... Alcuni lo reggo
no bene, senza montarsi la testa, lui 
schiattò. Fuori del «Clan» c'era chi gli 
imbottiva la testa di cattiverie...»). 
Tutto sommato, sono più interessanti i 
ricordi degli amici, di Memmo Dit
tongo («che scena quando venne a sa
lutarmi con la Thunderbird nuova di 
zecca»), di Padre Ugolino di Grosseto 
(«un vero credente, un fedele come 
pochi»), di Gianni Dall'Aglio («cono
sci Tutti frutti?, mi disse. Bene, pesta 
duro sulla batteria e ti porterò con 
me»). 

Metà papà e metà boss (fu da allora 
che cominciò a presentarsi di'spalle, 
come i leader che si rispettano), Ce
lentano viene comunque servito in* 
tutte le salse. Vecchi filmati TV che lo 
mostrano nei diversi momenti di glo-

Ricky 
Gianco, 

Celentano 
e Don Backy 

ai tempi 
del Clan 

ria del periodo tardo-ribelle, da Pre
gherò a Stai lontana da me, da Torno 
sui miei passi alla Coppia pili bella del 
mondo. Si sorride di gusto a rivederlo 
— sgangherato Jerry Lewis — quan
do fa le boccacce a Mina o quando se 
la prende col «mondo beat», ma poi 

{>ensi a come è diventato oggi e passa 
a voglia. Lo scherzo ormai s'è fatto 

ftesante e le innocue allusioni cristo-
ogiche di un tempo si sono trasforma

te in sermoni anti-abortisti (vedi 
Deus: «ti uccidono quando sei ancora 
in pancia») o in incredibili inni all'e
vasione fiscale (vedi L'artigiano). Ri
cordiamocelo mentre ascoltiamo al
cuni «orfani» del «Clan» lamentare la 
geniale invadenza di Celentano: non 
per trarne giudizi faziosi, ma per capi
re meglio. Oltre le morbide nebbie 
della nostalgia. 

mi. an. 

Celentano che sei nei cieli... 
Avevo circa quindici anni 

3uando incontrai Celentano 
urante uno spettacolo a 

Trieste. Si complimentò con 
me dicendomi: tPorca mise
ria... peccato che quando can
ti ti manca la erre!*. Il mio 
insuccesso del momento era 
infatti Ciao ti diVò. Per non 
essere, ahimé diverso, comin
ciai a desiderare una evve 
(cioè una erre) come tutti gli 
altri e così, a fatica e dopo un 
anno di scuola di dizione, fi
nalmente imparai. Orgoglio
so della mia nuova consonan
te, saltellando sempre più da 
uno spettacolo ali altro, rin
contrai al Teatro Lirico di Mi
lano Celentano che, attonito, 
mi chiese: *Porca etc. ma tu 
ora canti con la erre, vuoi far 
parte del Clan che domani 
voglio formare?». Io risposi: 
tCerrrrtamente: Alla glorio
sa schiera dei Clan scozzesi e 
di quello di Sinatra, si ag
giungeva ora quello di Celen
tano, meglio sarebbe dire dei 
Celentani. 

E così io. Guidone. Don Ba
cky. Santercole, Detto, Micky 
Del Prete, i Ribelli ed una 
schiera di sudditi minori, co

minciammo, convinti e sull' 
onda di nuove note musicali, 
a ravvivare l'ambiente intor
no a Deus. Fu molto interes
sante vedere le grosse e di
stratte case discografiche 
prima sorridere sardoniche, 
poi sbandare un po' preoccu
pate ed infine avvicinarsi a 
noi con affettuoso interesse. 
Io venivo da disco-esperienze 
iniziate a quattordici anni, V 
ultima delle quali, nel sessan
ta, alla Ricordi. Avevo dicias
sette anni. E insieme a Endri-
go e Tenco interpretavo il 
ruolo del parente povero, 
brutto e scemo, non tanto per 
colpe dirigenziali quanto, di
rei, per momento storico a 
noi forse sfavorevole. Quindi 
l'abbandonare il tradizionale 
rapporto coi discografici, fat
to anche di lunghi corridoi ed 
estenuanti anticamere, e ri
trovarmi invece a discutere 
giorno per giorno della mia 
vita canterina mi entusia
smava. -

Purtroppo quando si do
vette cominciare a parlare di 
denari e di contratti, iniziò 
fra i due fratelli Celentani 
una farsesca partita a ping-

pong intervallata da pedestri 
gare a scarica barile, che, con 
noi all'interno, andava sem
pre più alla deriva. Fra una 
sciarada e l'altra, t giorni 
passavano e tra dischi e can
zoni, pessimi scherzi goliar
dici (miei inclusi), fertili riu
nioni notturne e abbracci fra
terni, improvvisamente co
minciarono a piovere sulle 
nostre teste strane e pesanti 
multe (da pagare). Ciò acca
deva ogni qualvolta veniva a 
mancare la nostra completa 
sottomissione e devozione nei 
suoi confronti. 

Fu nel tentativo democra
tico di mettere in discussione 
questo stato di soggezione che 
mi resi conto della potenza 
volumetrica della sua voce ed 
anche della violacea giugula-

• re che, in quelle occasioni, gli 
prorompeva dal collo in modo 
carismatico. Così scrissi una 
canzone a due voci che cantò 
solo lui: Sei rimasta sola. Pri
ma di questo grande succes
so, come autore, mi fece cono
scere dal grande pubblico, fa
cendosi sostituire ad un Can-

tagiro, dove partecipava con 
la canzone Sta lontana da me. 
Forte di questo aiuto, incisi 
Pregherò, ma con diplomati
che manfrine mi si fece capi
re che, anche se la canzone 
l'avevo trovata e registrata, 
non era adatta a me e così mi 
venne confiscata. Poi una 
notte mi telefonò per comu
nicarmi che potevamo fare il 
seguito di Pregherò e allora 
incisi Tu vedrai che, al con
trario dell'altra, era proprio 
adatta a me. 

Miserie a parte, mentre io 
pensavo alla Londra dei na
scenti Beatles e Rolling Sto-
nes, passavo invece ore ed 
ore, ogni giorno, a guardare 
Adriano che al bar giocava al 
biliardo, facendosi spennare 
da simpatici ed arzilli pensio
nati. Capivo che non avrei re
sistito a quella dura prova e 
che tutto sommato la parte 
della cortigiana mi riusciva 
male e cosi mi ritrovai disoc
cupato, ma felice. 

Per tutelare i miei interes
si non feci nessuna causa, 
perché spesso noi latini pre
feriamo i pugni agli avvocati 
e io ero comunque troppo gio

vane per ambedue le cose. 
Devo anche dire one
stamente, che Adriano fu il 
primo in concreto a credere 
nelle mie possibilità e questo 
non l'ho mai dimenticato, co
me d'altronde neanche il re
sto. Galleggiando fra le mie 
origini sarde, ripresi a lottare 
coi discografici tradizionali, 
forse più industrialmente ci
nici, ma almeno tanto cristal
lini nella difesa del loro capi
tale da non illuderti. 

Finalmente, a vent'anni, a-
vevo imparato un fondamen
tale principio per cercare di 
farsi fregare il meno possibi
le. Comunque io penso che, al 
di là di ogni piacevole o spia
cevole vecchia storia, Adria
no Celentano era e rimane un 
personaggio indiscutibil
mente affascinante^ ed anche 
un Rais della canzóne italia
na ed ora pure un autentico 
Ayatollah del cinema. Pecca
to che gli sia sempre mancato 
il coraggio (almeno fino ad 
ora) di ammettere di essere 
Dio. A meno che non gli ser
vano anche gli atei. 

Ricky Gianco 

«Gnicche» in TV 

Ballata 
popolare 
per un 
bandito 
«gentile» 

Da un film costruito su temi popolari ci si può aspettare di 
tutto, dalle sciarade sulla memoria storica persa nelle vecchie 
tradizioni, all'esaltazione di qualche passata abitudine tratta di
rettamente da una vecchia cartolina. Quando poi c'è di mezzo la 
storia di un «bandito gentiluomo» e da qualche parte si legge 
l'etichetta, pure fugace, della Rai, i rischi sono ancora maggiori: 
quanto a collezioni di foto ingiallite, la Rai batte tutti. 

Allora questo Gnicche di Ivan Angeli, che va in onda in due 
puntate da questa sera alle 20,40 sulla Rete 3, è proprio un fulmi
ne a cielo sereno, anzi, per essere più precisi, una fetta d'azzurro 
in un cielo di fulmini. Nascondete le cartoline, nascondete le 
false memorie passate, nascondete le storie romantiche sui ban
diti che non sempre hanno molto da spartire con la realtà, e 
avrete Gnicche. Il film racconta di Federico Bobini, in arte Gnic-

-che. appunto: non uno di quei soliti personaggi che rubavano ai 
ricchi per dare ai poveri, ma semplicemente uno che non aveva 
in gran simpatia né i nobili, né i preti, così cercava di vivere 
«bene» anche alle loro spalle. Un eroe vero, e realmente operante 
nella Toscana della seconda metà dell'Ottocento. La sua storia, 
effettivamente, può essere raccontata in due parole, ma si arric
chisce di particolari piuttosto curiosi e interessanti, quando ad 

essa vengono sovrapposti i caratteri della società e della comuni
tà contadina che gli stavano accanto. Ed è proprio questo il senso 
del film. 

La struttura di Gnicche dunque è agile nell'infilarsi tra la 
gente toscana di quel tempo, e presto il film si trasforma in una 
vera e propria ballata popolare tradotta in immagini. I canti, i 
balli, i gesti e perfino i rumori che sembrano fare da contorno 
alle vicende del bandito sono in realtà i veri protagonisti della 
storia. In aire parole: «come raccontare la vita di un gruppo di 
cittadini parlano di un bandito». Qualcuno, forse, troverà noiosa 
quell'eccedenza di «folklore» (per usare una bruttissima parola). 
pure un linguaggio onesto, in questo caso, doveva assolutamente 
passare entro certi ritmi, certe scansioni da storia cantata, più 
che da film convenzionale. 

Gli attori. (Tonio Damia è Gnicche, poi Gabriella Giorgelli, 
Salvatore Visco, Alfredo Bianchini, Edilio Romanelli e la can
tante Dodi Moscati), sono «presi dalla strada», come si dice in 
gergo, pure sanno misurarsi abbastanza bene con la «finzione». 
Eppoi, un film del genere non poteva assolutamente essere in
terpretato da attori professionisti. 

n. fa. 

Diretta TV 
da Mosca per 

la sfilata 
dell'Ottobre 

La giornata televisiva oggi 
si apre prestissimo, alle otto 
meno un quarto, e con un fatto 
decisamente inconsueto per la 
nostra televisione: la telecro
naca diretta da Mosca della 
sfilata militare del 7 novem
bre, nel 64* anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. Più di 
due ore di collegamento inter-
visione. commentato da Achil
le d'Amelia, per il TG 2. Un 
altro collegamento con la Rus
sia era avvenuto solo in occa
sione della «trasferta» della 
Scala. Nella giornata televisi
va c'è da segnalare inoltre sul
la Rete uno alle 18.50 Happy 
Circus per le belle sigle ani
mate di apertura e chiusura (e 
solo per quelle!). Le prime se
rate della Rete uno e due sono 
decisamente di basso tono, con 
Fantastico 2 e i suoi «terribili 
7» da un lato e dall'altro la de
cima puntata di Una storia del 
West, ben lontana dai fasti 
della ormai famosissima Alla 
conquista del West trasmessa 
lo scorso anno. La Rete due al
le 18,50 propone anche Buona
sera con... Aldo e Carlo Giuf-
frè. i fratelli che in compagnia 
di Maria Grazia Buccella han
no inaugurato la ripresa della 
trasmissione, ma che con il lo
ro varietà non sono riusciti a 
proporre un fine pomeriggio 
particolarmente brillante. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.00 JO GAILLARD - Scalo a Genova - (5. ep&odk)) 
10.50 LA FAMIGLIA MEZ1L - Cartoni animati 
11.15 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
12.05 DOCTOR W H O - Il pianeta del male, ( 1 . parte) 
12.30 L'ANNO MILLE - Dall'Apocalisse ai Vangelo - (Ultima puntata) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI - (5 puntata) 
14.30 ANFITRIONE - di Heinrich Von Kleist. Regìa teatrale di Gabriele 

Lavta. Regìa televisiva di Gianni Vaiano - (Ultima parte) 
15.05 TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO - I Figli dei fiori 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Camerum - Un ritmo assoluto 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 TROPPO PICCOLO PER UN MONDO COSI* GRANDE 
17.55 BRACCIO DI FERRO - Cartom animati 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
18.50 HAPPY CIRCUS - con Fonzie in tHappy days* 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FANTASTICO. Presenta Claudio Cecchetto 
22.00 FOTO DI GRUPPO - Celentano e 4 clan 
23.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 DSE - MEDICINA '81 - La depressione. (8. puntata) 

• TV 2 
7.45 TG 2 SPECIALE - 64. Annrversano della Rivoluzione d'Ottobre. 

Da Mosca TELECRONACA DELLA SFILATA M U T A R E DEL 
7 NOVEMBRE 

10.00 LA CENERENTOLA. Musiche <fc G. Ross**. M. concertatore. 
dx. d'orchestra S. Cambreimg 

12.30 REPLAY, «Attraveso trent'anm di cronaca» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 REPLAY (2* parte) 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 UNO SPORCO CONTRATTO - Regìa di S- Lee Pogostm. con 

James Coburn, Lee Remick, Liifi Palmer. Burgess Meredith 
16.15 IL BARATTOLO 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG 2 DRIBBLING 
18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GMJFFRE - Segue il 

telefilm comico «La ragazza nuda» 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 UNA STORIA DEL WEST - (I Chtsholm). Regia di Mei Stuart. 

Con Robert Preston. Rosemary Harris Ben Murphy (10. puntata) 
21.35 LUI — Regìa di Lue Bunuel. Con Arturo De Cordova, Deba Gar-

cés. Luis Beristain 
23.25 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
17.00 INVITO - Le interviste del pofitce. Incontro con Francesco Maseffj 
17.15 ASSALTO ALLA TERRA - Regìa di Gordon Douglas. Con Ja

mes Whitmore. Edmund Gwerw. Joan Weldon. James Arness 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pmotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20.00 VIDEO MIO CHE PASSIONE! -Curiosando m 30 anni di televi

sione italiana (12. puntata) 
20 .40 GNICCHE-ConTeinioDamia. G**ne«»Gtorge», Alfredo Bianchi

ni. Dodi Moscati ( 1 . puntata) 
21.35 LA PAROLA E L'BMMAGME - «Quaderni» 
22.0S TG 3 - Intervato con: Gianni e Pinotto 
22.40 SPECIALE M U MARTINI-OalGrofestrval 81 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10. 
12. 13. 15. 18.45. 19. 2 1 . 23; 
6.03 Almanacco del CRI : 6.10. 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale; 7.15 Qui parla H sud: 7.30 
Edicola del GR1; 9.02 Weekend: 
10.15 Ribelli, sognatori, utopisti: 
10.45 0 . Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo • Nell'interval
lo (11) Spazio aperto: 11.30 Black
out: 12 CinecittA: 13.20 mondo 
motori: 13.30 Rock Vitage: 14.03 
Concerto per urnoràta • orchestra; 
15.03 Mirva e Oreste Lionello in 
«Permette cavano»; 16.25 Noi co

me voi; 17.03 autoradio; 17.30 
Globetrotter: 18.15 Obiettivo Eu
ropa: 18.45 GR1 Sport: Pallavolo; 
19.30 Radwuno iazz; 20 Black
out: 21.03 «S» come salute; 21.30 
Rock rock evohe: 22 Rfcalta aper
ta; 22.28 «Questo grande piccolo 

.»; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06, 6.35. 

7.05. 8.45 Tutti quegh anni fa (al 
termme sintesi dei programmi): 9 I 
Promessi Sposi, (al termine: Musi
che da riascoltare): 9.32 In drena 
dal* terra: 10 Speciale GR2 moto
ri; 11 Long playing hit; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tra; 13.41 Sound-track; 15 
Breve viaggio nel mondo di Beetho
ven; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Hit parade; 16.37 Speciale GR2 A-
gncortura: 17.02 Nino Taranto m 
«Lenoni di farsa»; 17.32 «Enrico 
IV» rJ L PrendeMo; 19.501 prota
gonisti del jazz; 21 Festival di Vien
na ' 8 1 ; 22.50 O t t i notte: Trieste. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radatre: 6.55. 10.45 R concer
to del mattino: 7.30 Prima pagina: 
8.30 Fofc concerto: 10 fl mondo 
dell'economia: 11.48 Succede m I-
taka; 12 Antologia operistica: 13 
Pomeriggio musicale; 15.18 Con
trosport: 17.00 Spanotre; 20 
Pranzo ale 8; 21 Da Tarmo: La mu
sica; 22.05 Festival di Vienna ' 8 1 ; 
23 II iazz. 

Dagli Stati Uniti un Tony Musante diviso fra TV e teatro 

L«anonimo veneziano», 
metà spia metà Amleto 

In Italia l'immagine di questo attore è rimasta legata al film girato dieci anni fa da 
Enrico Maria Salerno, ma oltre Oceano fa molti telefilm e lavori teatrali 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Forse per 
il pubblico italiano l'immagi
ne di Tony Musante è insepa
rabile da quella del suonatore 
di oboe ammalato di cancro 
visto dieci anni fa in Anonimo 
Veneziano. Ma per il pubblico 
americano, soprattutto quello 
che ama il teatro e non si fer
ma ad Hollywood. Tony Mu
sante è un attore energico e 
versatile, che passa dal palco
scenico al piccolo schermo al 
cinema con una grande abili
tà. Sono andata a trovarlo nel
la sua elegante casa di Los An
geles, dove vive parte dell'an
no (il resto dell'anno lo passa a 
New York) con la moglie Jane 
conosciuta fin dai tempi dell' 
università. Jane era una balle
rina e poi una scrittrice di sce
neggiature televisive, ma da 
anni trova sempre un lavoro 
da fare in uno dei film di To
ny. 

«Ho appena finito in Florida 
— esordisce l'attore — le pro
ve di uno spettacolo teatrale 
diretto da Sidney Kingsley. 
Speriamo di presentarlo a 
New York all'inizio del prossi
mo anno. Si intitola Falling 
Man ("Uomo in caduta") e 
prende spunto dalla vita del 
pittore americano Jackson 
Pollock e di altri artisti degli 
anni 40 e 50 che Kingsley ave
va conosciuto personalmente. 
Ma è un dramma: non sarà fa
cile trovare i soldi per produr
re un vero dramma a Broa-
dway. 

— Che cosa hai fatto in 
questi ultimi anni? 

«Tanto teatro e cinema. Gli 
ultimi lavori sono stati due 
film e una miniserie per due 
reti televisive nazionali ame
ricane. So che sono stati ac
quistati in vari paesi dell'Eu
ropa, ma non"ancora in Italia. 
Afmeno nessuno ne stava par
lando nei sei mesi che io e mia 
moglie abbiamo trascorso in I-
talia l'inverno scorso». 

— Eravate in Italia per va
canze o per lavoro? 

«Per lavoro, sebbene per me 
essere in Italia sia sempre una 
vacanza. Eravamo lì per le ri
prese di Notturno un filmato 
di sette ore scritto e diretto da 
Giorgio Bontempi per una co
produzione RAI e "desisti tec
nici associati", di Rodolfo Sa
batini. Ridotto a due ore per le 
sale cinematografiche, circo
lerà in Italia, il prossimo anno. 
È un film di spionaggio in cui 
le due superpotenze, Stati Uni
ti e URSS, sono una contro 1' 
altra, con una terza nazione, la 
Polonia, schiacciata fra le due. 
L'intera storia è il modo in cui 
il servizio segreto polacco bat
te in intelligenza sia i sovietici 
che gli americani. È una delle 
storie più complicate che io 
abbia mai letto. Ma alla fine 
tutte le situazioni, anche le più 
incredibili, vengono chiarite 
perfettamente». ; ' 

— Immagino che tu inter
preti la spia polacca... 

«Ti sembra logico? Quando 
ho ricevuto la sceneggiatura 
ero convinto che mi avrebbe
ro chiesto di fare la spia ameri
cana, e nonostante la storia mi 
fosse piaciuta molto, non ave
vo nessuna voglia di interpre
tare l'americano. Non potevo 
credere alle mie orecchie 
quando ho sentito che invece 
mi volevano proprio nel ruolo 
del polacco*. 

— Come è stato il ritorno in 
un film italiano, dopo tanti 
anni? -

«È inutile dire che io sono 
sempre felice di girare un film 
in Italia, anche se, per via del 
mio lavoro a Los Angeles e 
New York, non posso andarci 
tanto spesso. Ma la cosa più 
strana di questo mio ultimo 
soggiorno in Icalia è che, pro
prio in quel periodo, le televi
sioni private mandavano in 
onda Anonimo Veneziano. Ed 
era strano, dieci anni dopo, in
contrare giovani che erano 
troppo piccoli per aver visto 
quel film all'epoca che mi fer
mavano per strada e mi parla
vano di Anonimo Veneziano. 
Per me è un film che appartie
ne al passato, anche se fu un'e
sperienza importantissima ed 
ebbe un successo commerciale 
non indifferente. 

«Ogni volta che giro un film 
spero sia un ottimo film, ma 
non si può avere controllo su 
tutto. Può anche essere un ot
timo film e nessuno va a ve
derlo. o il contrario. 

•Un altro film importante 
per me fu A New York ore 3, il 
primo in cui ero il protagoni
sta principale. Devo a • quel 
film la mia carriera di attore 
in Italia. Fu presentato al Fe
stival di Mar de la Piata in Ar
gentina, dove fu visto da molti 
registi e produttori italiani. E 
poi ci fu Eutanasia di un amo
re. un'altra esperienza soddi
sfacente. Anche li era la storia 
di due personaggi e quando ci 
sono solo due personaggi in un 
film o in teatro, c'è la possibili
tà di sviluppare davvero un 
rapporto. Quando, viceversa, 
ci sono una dozzina di ruoli 
importanti non si può andare a 
fondo nell'intero tessuto dei 
personaggi. Questo non si
gnifica che una storia con due 
sole parti debba essere neces
sariamente buona, può anche 
essere molto noiosa. £ depri
mente vedere il livello di su
perficialità che hanno tanti 
film moderni. Abbiamo visto 
però un ottimo film recente
mente: La donna del tenente 
francese: • 

—Se non sbaglio tu e Meryl 

Tony Musante durante le riprese del film-sceneggiato «Notturno» 

Strccp, la protagonista di 
«Kratner contro Kramer» a-
vete recitato insieme in tea
tro? 

«Ci conosciamo molto bene. 
Io e lei facevamo parte di una 
compagnia di repertorio a 
New York. Meryl mi piace 
molto come attrice. È piena di 
inventiva, è versatile", sono fe
lice che una volta tanto il suc
cesso arrivi a una persona di 
vero talento come lei». 

— Sei poco conosciuto co
me attore di teatro. Ma parli 
l'italiano abbastanza bene 
che potresti recitare in Ita
lia... 

«Ho avuto varie offerte di 
recitare in teatro in Italia, e ho 
sempre accettato. Ma ogni vol

ta, per un motivo o per l'altro, 
quei progetti non sono andati 
in porto. L'offerta più recente 
è stata di recitare con Rossella 
Falk in una produzioine italia
na di uno spettacolo che aveva 
avuto molto successo a Broa-
dway. Ma anche li non se ne è 
fatto niente. Quindi in risposta 
alla tua domanda, sì, è possibi
le che io faccia del teatro in 
Italia; mi piacerebbe moltissi
mo, per molti motivi. Non ulti
mo quello di recitare in una 
lingua che non è la mia». 

— Che differenza c'è tra gli 
attori di una volta e quelli di 
oggi, secondo te? 

«Ho avuto una conversazio
ne del genere con Hellen 
Hayes, la "grande dame" del 

teatro americano. È venuta a 
trovarmi in Florida durante le 
prove di Fallyng Man e mi ha 
detto: "Sai, e è una differenza 
tra voi giovani d'oggi e noi 
quando eravamo all'apice del
la nostra carriera. Lavorava
mo duro anche noi ma oggi, 
attori e attrici, sembrano met
tere tanta energia in tutto 
quello che fanno". Penso a-
vesse ragione: c'è più coinvol
gimento oggi, più espansione, 
c'è una ricerca maggiore del 

fpersonaggio. Penso sia un'evo-
uzione della recitazione. Re

citare è diventato più sofistica
to, quindi dobbiamo preparar
ci meglio e accordare conti
nuamente gli strumenti». 

Silvia Bizio 

I paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 
li raggiunge tutti. 

© 
MOSCA 

—Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S. • Polonia • Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate neH'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per-

sonalespecializzato. 
—Spedizioni per via 

' aerea per tutti i paesi 
socialisti. • - -
— Imballaggio di interi-impianti con 
l'osservanza delie particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

CMh\ IIIIAÌVII 
Una holding articolata per tutti i «armi inerenti la movimentazione delle marci. 
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Sede Sociale : Milano - vìa Perrtaecto. 21 - tei. 874854 - telex 334659 

(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, manonne, terrestri (Q). 
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CAPODANNO IN 

Siberia 
PARTENZA 
26 dicembre 1981 
DURATA 
10 giorni 
ITINERARIO 
MiUno-Mosca-Bratsk-Irkursk 
Leningrado-Mosca-Milano 

TRASPORTO 
voli di linea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce par
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti citta della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla possente centra
le idroelettrica sul fiume Angara a Bratsk. Visita 
delle a n i di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur
sione al lago Bajkal (il più profondo del mondo). 
Cenone e veglione di fine anno. Sistemazione in 
alberghi dì categoria semtlusao, camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vi* dei Taurini 19 - Tel. 49.5C.141 
ORGANIZZAZIONE TECNICA iTAlTUftlST 
. » » i t t t . - r i ( n w t i 

I 

» i • 
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Ecco Klaus Maria Brandauer, «Mephisto» cinematografico 

Diabolicamente normale 
MILANO — Sembra uno e 
trino. Soltanto a qualcun al
tro -— più potente s'Intende, 
anzi onnipotente — capita di 
essere ritenuto tale. In prin
cipio, però, è soprattutto 
Klaus Maria Brandauer, at
tore teatrale austriaco tren
tasettenne, per buona sorte 
incappato nel film del cinea
sta ungherese Istvàn Szàbó 
Mephitto, già salutato a Can
nes '81 con unanimi consensi 
e prestigiosi riconoscimenti. 
Poi, sullo schermo, nella me
desima opera, la sua fisiono
mia si fa plurale. Brandauer 
uomo, certo; Hendrik Hoe-
fgen, il personaggio di como
do creato da Klaus Mann per 
l'originario testo Mephisto 
(dal quale è tratto l'omonimo 
film); Gustav Grtindgens 
(1899-1963), geniale teatran
te tedesco compromesso col 
nazismo, ma operante (persi
no in Italia) nel dopoguerra, 
al quale è direttamente rife
rita tutta la fosca, fiammeg
giante vicenda ora approda
ta felicemente sullo scher
mo, dopo essere stata meno 
compiutamente proposta 
sulle scene per mano di Aria
ne Mnouchkine. 

Brandauer, comunque, 
non è sicuramente un dio. 
Piuttosto un «divo», nel mi
glior senso del termine, cioè 
un attrezzato professionista. 
In prevalenza lavora al Bur-
gtheater di Vienna, ma si 
proietta di tanto in tanto an
che sui palcoscenici tedeschi 
e svizzeri. 

Ovvio che, dopo l'esito 
trionfale di Mephisto, Bran
dauer è ora pressoché som
merso di proposte per nuovi 
film. Saggiamente, però, 1* 
attore rimane radicato al 
teatro («la mia professione, 
la mia vita») pur tenendo in 
debito conto alcuni tra i pro
getti più allettanti («una 
grossa produzione da realiz
zare presto nella Cina popo
lare; un paio di pellicole a-
mericane»). 

Che si può chiedere, dun
que, a tanto uomo e a tale 
attore? Brandauer non fa 
quasi niente per atteggiarsi, 
così a faccia a faccia, troppo 
compiaciuto di se stesso. Di 
media statura, biondo e 
stempiato, ostenta un bel 
sorriso e disinvoltamente 
parla in un tedesco forbito e 
in un elegante francese. Cor
diale con misura, aperto alla 
conversazione, non ha però 
l'aria di voler concedere 
granché nel dire cose che 
davvero non vuole dire, co
me è, per contro, disponibi
lissimo a replicare garbata
mente alle domande più per
tinenti. 

— Lei, Klaus Maria Bran
dauer, che cosa pensa di Gu
stav Grundgens e della sua 
contraddittoria parabola esi
stenziale e, se si vuole, «politi-

Il film di Istvàn Szàbo dopo 
Cannes apre all'attore tedesco 
gli schermi americani e cinesi 
«Ma io, cittadino qualunque, 
amo soprattutto il teatro 

Klaus Maria 
Brandauer. 

l'attore austriaco 
protagonista di 

«Mephisto», il film 
di Istvàn Szàbo 

che presto uscirà 
sugli schermi 

italiani 

ca».' 
«Non sono sorpreso da una 

domanda del genere. Vorrei 

però che mi si credesse se di
co che non mi sono posto il 
problema di un confronto 
personale con l'inquietante 
esperienza di Griindgens. Il 
rapporto più importante, 
l'ho instaurato invece con 
Hoefgen, una figura conven
zionale del momento creati
vo, ma anche un po' "fratello 
d'arte", un attore la cui car
riera si è svolta in un periodo 
storico tragico. Questo e 
nient'altro so dire». 

— Neppure rispetto a quel 
finale ambiguo, forse eni
gmatico del film «Mephisto» 
lei ha niente da aggiungere 
come personale valutazione? 

«Istvàn Szàbó e, per quel 
che ho potuto, io stesso ab
biamo prospettato nell'opera 
cinematografica le nostre 
convinzioni su uno scorcio 
storico, su un caso umano 
così tormentosi. È scontato, 
peraltro, che ogni spettatore 
può farsi, poi, una propria 

personalissima idea su que
sto racconto, su questo per
sonaggio e, di conseguenza, 
sulla morale da trarre da ciò 
che ha visto». 

— Ma lei è d'accordo, ad e-
sempio, con quanto sostiene 
ad un certo momento Hoe
fgen, allorché definisce gli at
tori una «casta di eletti» sepa
rata dal reale, dalla società in 
cui vivono? 

•Assolutamente no. Perso
nalmente prima che un atto-

Scoperti in Giappone 
film muti rarissimi 

TOKIO — Film rarissimi, alcuni già dati per 
perduti, tutti dell'epoca del muto, sono stati ri
trovati in Giappone da alcuni membri del Cen
tro Studi Cinetelevisivi in occasione di una 
tournée di presentazione di film italiani. Il 
gruppo di pellicole riscoperte ed attualmente 
allo studio per la loro identificazione compren
de sia film italiani che produzioni giapponesi. 
Quasi tutte però appartengono al periodo inizia
le della nostra cinematografia, intorno al 1910. 
Tra le rarità c'è un breve filmato di «Kri-Kri», 
cioè del comico Giuseppe Gambardella che a-
veva girato più di 150 cortometraggi che si pen
sava fossero andati tutti perduti. Appena sche
dati e catalogati i film verranno diffusi in Italia 
e in Europa. 

Thrilling di Lizzani 
con Clio Goldsmith 

ROMA — Carlo Lizzani torna al cinema con un 
thrilling. Dopo la pausa impostagli dall'incarico 
di direttore della Biennale cinema veneziana, il 
regista girerà un film per il grande ed il piccolo 
schermo. II tappeto giallo. Si parla, per i prota
gonisti, dell'interpretazione di Clio Goldsmith, 
Bruno Ganz e Max von Sydow, Vittorio Mezzo
giorno. La storia galleggia intorno a un sogno: 
una giovane coppia deve vendere, appunto, un 
tappeto giallo. Ma trascinata dagli eventi la 
donna uccide il probabile acquirente. Lo uccide 
o no? L'uomo infatti compare redivivo e parla 
di «terapia traumatica»: la casa, messa a soqqua
dro durante il burrascoso scontro che ha porta
to aU'«incidente», è misteriosamente ordinata. 
Cosa c'è sotto? Un omicidio o un grande imbro
glio? 

» 

re, mi sento infatti un citta
dino. E in particolare, un in
dividuo che deve prendere 
necessariamente posizione 
verso il mondo, la realtà che 
10 attorniano. Non voglio, 
però, giudicare la moralità o 
meno della vicenda di Hoe
fgen, poiché se sullo schermo 
il giudizio traspare evidente, 
in altre circostanze 11 meìro 
morale potrebbe variare con 
la molteplicità delle posizio
ni morali di coloro che giudi
cano. Siamo oltre tre miliar
di di persone sulla terra e io 
credo che esistano altrettan
te moralità. Al più, posso 
ammettere che impersonare 
Hoefgen mi è servito quasi 
come una terapia, contro le 
tentazioni della vanità, del 
successo. Si sa, un attore 
ama essere amato, io non 
faccio certo eccezione. Si 
tratta di stabilire fino a che 
prezzo, con quali compro
messi. Perché, diciamocelo, 
di compromessi e compro
missioni viviamo tutti i gior
ni». 

— Lei ha visto la messin
scena di «Mephisto» realizza
ta, a suo tempo, da Ariane 
Mnouchkine: che cosa ne 
pensa, specificamente in rap
porto al film di Szàbó? 

«A me è parso che l'im
pronta dello spettacolo della 
Mnouchkine fosse marcata
mente manichea, ovvero 
Hoefgen (peraltro, interpre
tato da un attore mediocre) 
ne veniva fuori in termini e-
videntemente tutti virati sul 
negativo. Ebbene, Istvàn 
Szabó ha scelto invece tutt* 
altra ottica, più sfumata e 
insieme più problematica. Il 
personaggio e l'azione dram
matica si dispongono nel 
film con maggiore verosimi
glianza, oltreché senza pre
giudizi troppo meccanici». 

Assediato a frastornato 
ancora da mille domande e 
curiosità Klaus Maria Bran
dauer si ritrae con un sorriso 
un po' tirato, istrionéggia 
per un attimo, augura borine 
chance a tutti: in fondo, viene 
11 sospetto, un po' «mefistofe
lico» lo è davvero o sta sol
tanto recitando fuori scena? 
Per togliersi il dubbio non ri
mane proprio che andarselo 
a rivedere in Mephisto, tra 
qualche settimana. Credete
ci, non è tempo perso. È nata 
una «stella», un «divo», quel 
che volete: è comunque 
grande! 

Sauro Borellì 

CINEMAPRIME 

Questo nudo 
lo conosco, 

sembra 
mia moglie 

NUDO DI DONNA — Regìa: Nino Man
fredi. Tratto da un racconto di Paolo Le* 
vi. Interpreti: Nino Manfredi, Eleonora 
Giorgi, Carlo Bagno, Donato Castellane-
ta, Jean-Pierre Cassel, Georges Wilson. 
Musiche: Maurizio Giammarco e Rober
to Gatto. Italiano. Commedia. 1981. 

Bastasse un malizioso gioco di fantasia 
a salvare un matrimonio! Battute a parte, 
l'idea di questo Nudo di donna (un uomo 
si innamora nuovamente di sua moglie 
amandone un sosia misterioso che gli ri
sveglia la passione) non era del tutto mal
vagia e ben si attagliava alle mille, piccole 
sfumature psicologiche che Nino Manfre
di sa conferire da sempre ai propri perso
naggi. Peccato però che il film, forse ap
pesantito dalle ben note controversie tra 
Lattuada e Manfredi (il primo ha abban
donato, polemicamente, la regia a metà 
lavorazione; il secondo ha terminato le 
riprese e ha curato il montaggio), non re
stituisca che in parte quello che doveva 
essere il piatto forte della vicenda: e cioè 
il sottile intreccio di equivoci, di coinci
denze curiose, di fatalità, di soprassalti 
che, probabilmente, più interessava agli 
autori. Certo, c'è Venezia fissata nei gior
ni «magici» del Carnevale della Biennale, 
con calli e campielli solcati da maschero
ni variopinti, da Pierrot tristissimi, da da
mine settecentesche quasi punk; ma an
che qui il richiamo al travestimento, allo 
sdoppiamento che vive il protagonista, si 
ferma alla descrizione di uno scenario 
suggestivo usato — tranne che nell'epilo

go — in maniera molto decorativa. La sto
ria, in breve. Sandro, romanaccio di ferro, 
ex pilota d'automobili trapiantato a Vene
zia dove lavora in una raffinata libreria 
antiquaria, non va più tanto d'accordo con 
la moglie Laura, giovane e avvenente 
proprietaria del negozio. Tra i due c'è in
comprensione, insoddisfazione, rabbia 
perfino. Tanto che lui decide di andarse
ne di casa per una «pausa di riflessione». 
Trascinato da un architetto omosessuale e 
molto snob nella casa di un fotografo à la 
page, Sandro scopre, attaccato alla parete, 
il ritratto di una bellissima donna nuda. E 
ripresa di spalle, ma per Sandro ha qual
cosa di familiare: che Laura, donna colta 
e riservatissima, abbia un'altra vita? 

In realtà, la modella fotografata si chia
ma Rirl ed è una vistosa prostituta che 
abita in certi quartieri popolari fuori ma
no. Sandro la cerca furiosamente e quan
do la trova resta naturalmente di sasso: 
Rirl è uguale a sua moglie Laura. Natural
mente la voce, il modo di vestire, l'atteg
giamento, la cultura sono diversi, anzi op
posti, ma la somiglianza è cosi perfetta 
che in Sandro si rafforza il dubbio. Ma 
anche l'amore. In quella ragazza schietta 
lui ritrova un po' alla volta la parte man
cante di Laura, gli affetti e la sensualità 
che credeva smarriti. Rirl e Laura, insom
ma, diventano un essere unico, la sintesi 
della donna perfetta. Più tardi, al termine 
di un estenuante ballo in maschera, San
dro si ritrova a dover scegliere: la donna 
che ha davanti, pesantemente truccata e 
vestita da puttana, è Laura o Rirl? Il gioco 

dell'assurdo ricomincia... Continuamente 
il bilico tra i toni della commedia amara e 
del grottesco, JVudo di donna (che peraltro 
è tratto da un racconto di Paolo Levi) è un 
film che promette molto più di quanto 
riesca a dare: l'impegno di Manfredi si 
vede tutto, ma non basta a sollevarlo oltre 
i limiti di un onesto mestiere. Il fatto è che 
le cose più divertenti (la comitiva di arti
sti meridonali sgangherati, il vecchio li
braio brontolone, la festa finale dedicata 
alla «lunga notte del '45» dove si ironizza 
sulla Pelle della Cavani) appartengono 
proprio a quel repertorio satirico-mac-
chiettistico che doveva fare da sfondo alla 
«confusionale» love-story del protagoni
sta. Il dramma di Sandro si riduce così a 
corse da infarto tra il negozio e la casetta 
di Rirl per tentar di fugare un sospetto 
che lui, italiano erotomane, geloso e pos
sessivo, non può sopportare. Con buona 
pace della cultura e di Giovenale (citato a 
più riprese nel film). 

Gli interpreti se la cavano benone, an
che se attori del calibro di Jean-Pierre 
Cassel e di Georges Wilson potevano esse
re impiegati meno al risparmio. Nino 
Manfredi ritrova nello stupore di Sandro 
gli accenti più simpatici e genuini (ma do
vrebbe smetterla di fare una pubblicità 
così smaccata alle sigarette Marlboro); E-
leonora Giorgi, impegnata nel doppio 
ruolo, offre il meglio di sé nei panni di 
Rirì; come libraia antiquaria risulta, inve
ce, un tantino improbabile. 

Michele Anselmi 

Jazz: Coleman 
al «Music Inn» 

ROMA — Music Inn, nono an
no. Il club di Largo dei Fio
rentini, fuori da mode effime
re e di corto respiro, senza im
pennate e senza cadute, conti
nua a scandire anno dopo an
no il tempo della sua storia. 
Questa sera riaprirà i battenti, 
ma tra i suoi animatori, il suo 
pubblico, gli amici di cento in
contri musicali non ci sarà Pe-
pito, che del Music Inn, con 
Picchi, è stato fino alla scom
parsa il personaggio più amato 
per simpatia, intuito, impreve
dibilità. sregolatezza. 

E il concerto di questa sera 
— con il quartetto di Enrico 
Pieranunzi — sarà appunto un 
omaggio alla figura di Pepito 
Pignatelli e al contributo che 
egli ha dato al jazz romano ed 
italiano. A Pieranunzi. piani
sta che ha ormai affermato il 
suo valore sul piano nazionale 

e internazionale, si affianche
ranno Enzo Pietropaoli al bas
so, Roberto Gatta alla batteria 
e Birch Johnson al trombone. 
Johnson è strumentista di otti
ma preparazione tecnica e, no
nostante la giovane età, ha già 
avuto modo di suonare con 
grandi organici come l'orche
stra di Woody Herman e quel
la di Gerry Mulligan. 
... Mercoledì ci sarà invece il 
primo grosso concerto della 
stagione: quello dell'ottetto 
del sassofonista George Cole-
man, che suonerà alle 20,30 e 
alle 23. Coleman, largamente 
noto al pubblico romano e ita
liano, annovera nel suo grup
po musicisti di valore come 
Billy Higgins alla batteria e 
Sai Nistico al sax alto, oltre a 
Bobby Watson (sax tenore), 
Mario Rivera (sax baritono), 
Dennie Moore (tromba), Ha-
rold Mabern (piano) e Clint 
Huston (contrabbasso), (p. gi.) 

Teatro in mostra 
dal 12 a Perugia 

ROMA — Il teatro italiano è: 
cooperativo, pubblico, privato, 
postmoderno, organizzato, di
sorganizzato e chi più ne ha... 
Nella gran mole di esperienze 
che si sono fatte in questo set
tore Achille Mango, docente 
di storia del teatro all'Univer
sità di Salerno, ne ha scelte 
due: quella degli Stabili dal 
1968 ad oggi e quella della spe
rimentazione, svoltasi nello 
stesso periodo. Per iniziativa 
della Regione Umbria, del Co
mune e della Provincia di Pe
rugia, dell'Azienda di Turismo 
locale e della Sede regionale 
della RAI Mango ha raccolto il 
relativo materiale documen
tario e ha allestito la Mostra 
che s'inaugurerà a Perugia il 
12 novembre. 

Ma all'esposizione II teatro 
italiano dall'impegno pubblico 
alla sperimentazione è garan
tita la mobilità: infatti, a chiu
sura della fase perugina ( 11 di
cembre) essa andrà a Napoli, 

in Toscana e alla Biennale ve
neziana e di tappa in tappa si 
arricchirà di nuova documen
tazione. 

A Perugia l'esposizione, che 
comprende cartelloni esplica
tivi, materiale di scena, audio
visivi realizzati per l'occasione 
dai vari gruppi di ricerca, e 
manifesti, si dividerà in vari 
luoghi. Cioè fra il Palazzo del
le Penne («Servizio pubblico», 
«Cooperative», «Teatro politico 
e animazione teatrale». «Tra
sformazione», «Neoavanguar
dia», «Teatro straniero in Ita
lia»); il Palazzo dei Priori («A-
spetti del mercato teatrale ita
liano», «Attività teatrale in 
Umbria», «Il teatro in piazza di 
Perugia», «Il recupero degli 
spazi per il teatro in Umbria») 
e la biblioteca dell'Accademia 
delle Belle Arti («Postavan-
guardia»). Si annunciano an
che alcune tavole rotonde, su 
aspetti concernenti i settori 
della mostra, con docenti e o-
peratori teatrali. 

Per festeggiare un avvenimento 
eccezionale, la vendita in Italia della 
milionesima auto, Talbot crea un'auto 

eccezionale: Horizon Selection. 
Un modello Horizon super-

equipaggiato e personalizzato, 
disponibile in soli 1.200 esemplari 
numerati, contraddistinti da una 
targhetta metallica a numerazione 
progressiva. Selection è un modo 
speciale di essere l'auto vincente". 

Questi gli optionals della 

Selection, compresi nel prezzo: 
- color rosso di China - paraurti neri 
- cerchi in lega con pneumatici 
155x13 - tergilavavetro lunotto 

- vetri atermici color bronzo 
- predisposizione autoradio 
- rivestimenti in velluto 
- appoggiatesta sedili anteriori 
- orologio digitale - due maniglie 
passeggeri posteriori. 

Tutto ciò si aggiunge al già . 
completo equipaggiamento di serie 
della Horizon GL e al suo motore 
di 1.118 ce. che sviluppa 59 CV 
(DIN) e consente brillanti prestazioni 
con consumi contenuti. Al prezzo 
competitivo di Ut. 7.250.000* 

Ma affrettatevi! Avete solo 1.200 
occasioni per entrare nel clan 
Selection! 

•IVA e trasporto compresi, salvo variazioni 
della Casa. Finanziamenti rateali diretti "PSA 
Finanziaria Italia &p.A" 42 mesi anche senza 
cambiali. 

TALBOT HORIZON SELECTION 
. « , * > OGNI ESEMPLARE r UN ORIGINALE. 

h 
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Un mese fa è morto Luigi Petroselli 

Questo grande sindaco, 
l'idea, la forza 

che ci ha lasciato 
Petroselli è morto un mese 

fa, e adesso i ricordi si aggro
vigliano, forti, netti, pieni di 
nostalgia e di commozione. 
Come si fa a fermarli, a tratte
nerli, tanto più quando il desi
derio è quello di riflettere su 
uno dei periodi più straordi
nari della mia battaglia di co
munista? 

E' stata così piena di vitalità 
la sua esistenza, da rendere 
più grande il nostro impegno a 
proseguire il suo lavoro, il suo 
progetto; a dare impulso ad un 
patto silenzioso ma chiarissi
mo: che ognuno deve conti
nuare a fare la sua parte — 
ogni condizione — per essere 
fedeli ad un'idea comune di 
militanza e di governo della 
città. 

Ci sono già problemi nuovi, 
originali, difficili, che incalza
no. E allora la sua eredità — 
politica, morale — diventa, 
uno stimolo per il nostro lavo
ro quotidiano e ci spinge a 
guardare oltre. 

Mi viene ora, spontanea, 
una domanda: abbiamo fatto 
abbastanza noi per evitare che 
egli assumesse su dì sé sempre 
crescenti carichi di lavoro? La 
risposta sta proprio nella vita 
vissuta dì Luigi, nella ferma e 
coerente concezione della poli
tica, della militanza, dell'esse
re sindaco, nel legame profon
do con le sue radici popolari. 

L'aver profuso con quell'in
tensità le sue energie nella 
battaglia politica, l'intera sua 
esistenza, sta a significare 
quanto in lui fosse robusta e 
nobile l'idea della politica, del
la lotta, del suo lavoro. 

Non è stato mai, Luigi, un 
manipolatore della politica; e 
della politica sapeva con luci
dità e tempismo cogliere e pre
venire gli elementi di ambi
guità e di degradazione. Si 
batteva proprio contro il poli
ticantismo, era questa la sua 
caratteristica principale, la 
sua idea fissa: restituire alla 
politica la funzione di *libera-
zione», di confronto e di lotta, 
di organizzazione cosciente di 
grandi masse, di progresso. 

£ t»<5 era tanto più marcato 
e presente, in quanto nella sua ' 
scelta di vita, la politica rap
presentava il terreno privile
giato della propria crescita u-
mana, civile, intellettuale. Il 
luogo delle grandi verifiche 

Il suo essere fiero di appar
tenere al nostro partito, di 
considerarsi figlio del grande 
movimento operaio e demo
cratico romano, ci faceva capi
re come le nostre idee vivono 
ed avanzano solo nel libero e 
franco confronto con le posi
zioni degli altri, senza settari
smi, senza chiusure. 

Far valere le proprie ragio
ni, comprendendo quelle al
trui. Consapevoli sempre delle 
nostre origini, delle nostre 
motivazioni ideali e politiche, 
della nostra funzione storica e 
quindi pronti all'incontro, al 
dialogo, al fare insieme. A 
questa impostazione è sempre 
stato fedele; ecco le sue grandi 

Un mese fa moriva il compagno Luigi Petroselli. Per ricor
darlo domani mattina i comunisti romani si incontreranno 
all'Adriano, in una manifestazione cui parteciperà il compa
gno Enrico Berlinguer. Una delegazione della segreteria regio
nale e della Federazione del PCI si recherà a rendere omaggio 
alla tomba del compagno Petroselli a Viterbo. Oggi pomerig
gio, alle 17, una assemblea si terrà nella sezione Appio Nuovo 
con la presenza della moglie di Petroselli, la compagna Aurelia, 
e del segretario della Federazione Sandro Morelli. 

Sempre con la partecipazione di Aurelia Petroselli e del com
pagno Morelli una affollata e commossa assemblea si è svolta 
ieri a Primavalle. Al nome di Luigi Petroselli è stata intitolata 
nell'occasione la sezione comunista, una sezione dove tante 
volte il sindaco era andato ad ascoltare la gente, i suoi bisogni, 
le sue speranze. 

Per commemorare, a un mese dalla scomparsa, il compagno 
Luigi Petroselli, l'Unità pubblica oggi un suo ricordo scritto dal 
sindaco di Roma Ugo Vetere. 

aperture, sia sul terreno poli
tico che su quello istituzionale. 

Ancora in questi giorni, 
mentre il Consiglio comunale 
discuteva il programma della 
Giunta, abbiamo potuto con
statare quanto profonda è sta
ta la traccia che ha lasciato 
nell'idea stessa di governo cit
tadino, nel superamento di o-
gni forma di municipalismo .e 
di'retorica universalistica, nel 
rapporto fra i cittadini e~il 
Campidoglio. -

L'ambizione di progettare e 
realizzare un futuro per la cit
tà, partendo in primo luogo 
dai bisogni di chi l'abita, e la 
tensione ideale nel suscitare e 
nel chiamare a collaborarvi 
tutte le energie disponibili. Il 
coraggio intellettuale, e perfi
no il gusto di compiere, dopo 
aver ascoltato le ragioni di 
tutu, scelte problematiche, co
me quella per esempio di via 
dei Fori Imperiali. La genero
sa combattività di chi è avvez
zo a stare in prima linea, in 
trincea, dove sono più accesi, 
più duri, più veri i problemi. 
Mi ricordo delle giornale diffi
cili della vertenza all'ATAC, 
per altri versi, della fino ad al
lora inesplicabile vicenda del
la metropolitana. 

Ciò è divenuto ormai patri
monio, modo d'essere non solo 

nostro, ma di tutta la sinistra 
di governo che in questi anni, 
per la prima volta, si è misura
ta con successo con i grandi 
problemi di una metropoli mo
derna, capitale del Paese. 

La convinzione che una cit
tà, tanto più se è Roma, non si 
governa dal centro, dal Cam
pidoglio, e che il decentramen
to da solo non basta. Questa 
convinzione lo spingeva a'ri-

-cercare un rapporto contìnuo 
con i cittadini, e in forme asso
lutamente originali per un 
Sindaco. Da questo rapporto 
tornava sempre rinvigorito, 
fiducioso nella stessa possibili
tà di cambiare quanto di vec
chio ed inadeguato vi è ancora 
nei meccanismi che regola
mentano la vita della istitu
zione cittadina. 

•La sinistra a Roma — dice
va — non può fare solo della 
buona amministrazione; c'è 
bisogno di un governo che av
vìi grandi processi di trasfor
mazione e che ricerchi quoti
dianamente e anche faticosa
mente il consenso popolare». 

Governare con il consenso, 
come condizione per rendere 
più incisiva e duratura l'azio
ne di risanamento e di rinno
vamento. Da ciò la ricerca del
l'intesa possibile e sempre fi
nalizzata poiché «noi siamo qui 

per fare non la normale am
ministrazione, ma le grandi 
realizzazioni che gli altri non 
sono stati e non sono in grado 
di fare». L'ambizione di un 
progetto, ma anche la preoc
cupazione di unificare le forze 
in grado di realizzarlo. E io vo
glio condividere con lui — 
pensando al lavoro che mi at
tende — l'ottimismo che gli 
faceva ripetere che Roma ha 
in sé le energie necessarie per 
assicurare la continuità e lo 
sviluppo di quel processo di 
trasformazione che ha per o-
biettivo una città ordinata, ci
vile, più umana perché più 
giusta. 

L'approvazione, da parte 
del consiglio comunale, del 
programma della giunta, fatto 
proprio da una maggioranza 
più ampia, che comprende V 
importante apporto del PRI, 
costituisce un punto fermo 
nella vita della città. A questo 
programma avevamo lavorato 
insieme, fin dal primo mo
mento e con il pieno accordo 
delle forze della coalizione, in 
un confronto con le forze so
ciali, culturali, economiche e 
imprenditoriali tutt'altro che 
occasionale. 

Ciò che importava a Petro
selli era che tutte le forze di
sponibili concorressero alla 
formazione di questa ipotesi di 
lavoro per Roma, e che questo 
avvenisse nel rispetto dei ruoli 
reciproci dell'Istituzione, ma 
anche nella chiarezza dei rap
porti tra le forze politiche. 

Questa linea, che è fino in 
fondo la linea nella quale ci 
muoviamo, ha permesso di 
rinsaldare i legami a sinistra e 
nello stesso tempo, di presen
tare una coalizione non arroc
cata, ma aperta al confronto 
ed anche a momenti di unità 
sulle grandi questioni e sui 
problemi che emergono con 
drammaticità nella città. 

Così il Campidoglio è diven
tato, e pud divenire ancora di 
più un punto di riferimento 
per tutte le migliori energie 
della città; così, come Petrosel
li amava ripetere, il sindaco è 
sindaco di tutti, è il sindaco di 
quelli che vogliono rinnovare 
la città. 

Questo' messaggio di spe
ranza che egli ha lanciato, in
terpretando una più vasta esi
genza di ordine morale e ma
teriale che è di grandi masse 
di uomini può divenire così 
concretezza. Una concretezza 
che s'affida alla capacità di 
realizzazione di un grande 
movimento di uomini e di i-
dee, che è l'unica vera garan
zia nelle nostre mani. 

Questo è l'insegnamento 
che è divenuto coscienza diffu
sa, ed è l'ispirazione e il punto 
fermo per il mio, per il nostro 
lavoro. Non è solo un ricordo, è 

3ualcosa di più, è un insieme 
i cose molto importanti, con

crete, che Luigi ha lasciato qui 
e che noi dobbiamo sapere di
fendere e mandare ancora più 
avanti. 

Ugo Vetere 

La sezione universitaria 

Un centro 
di cultura 
e di lotta 
politica 

L'angusta saletta di via dei 
Frentani, non riusciva a con
tenere il gran numero di 
compagni, studenti, docenti, 
rappresentanti di diverse 
forze politiche, intervenuti 
alla cerimonia inaugurale 
della nuova sede della sezio
ne PCI «E. Curiel». 

La cerimonia si è dunque 
svolta nel Teatro della fede
razione: al tavolo della presi
denza Massimo Brutti, se
gretario della sezione. Luigi 
Punzo, responsabile del co
mitato regionale del PCI per 
l'università, Gianni Borgna, 
della segreteria regionale e 
Aldo Tortorella, responsabi
le dei problemi culturali del
la direzione del PCI. 

Molta attenzione sia alla 
relazione introduttiva del 
compagno Brutti, che ai nu
merosi interventi e alle con
clusioni del compagno Tor
tore! la. E 11 riconoscimento 
da parte di tutti della grande 
funzione di una sezione uni
versitaria come punto di 
confluenza dei vari- contri
buti che vengono dall'uni
versità e dalle forze intellet
tuali. Movimento per la pace 
e per la lotta contro gli ar
mamenti, e governo dell'ate

neo di Roma e riforma dell'i
stituzione universitaria sono 
i due terreni intorno ai quali 
la sezione si propone di svi
luppare le proprie iniziative. 

•Valorizzare la grande ric
chezza di ispirazioni e il ca
rattere unitario del movi
mento per la pace, formu
lando obiettivi politici unifi
canti — ha introdotto il com
pagno Brutti — e approfon
dire la riflessione e l'iniziati
va politica sui temi della spe
rimentazione didattica e sul
le nuove forme di organizza
zione dell'università, a co
minciare dai dipartimenti, 
saranno i nostri primi obiet
tivi. Inoltre ci impegneremo 
per far andare avanti la ri
forma universitaria, dopo la 
legge dell'80. con particolare 
attenzione alla revisione de
gli ordinamenti didattici*. 

Occorre — ha aggiunto il 
compagno Brutti — una 
nuova disciplina degli acces
si all'università, dei corsi, 
degli esami e infine dei titoli 
di studio: questo richiede un 
impegno comune di tutte le 
forze comuniste presenti nel
l'università di Roma, dagli 
studenti ai lavoratori, ai do
centi*. 

E i docenti l'altra sera ce 
n'erano tanti: Bernardini, 
Terce, Lucio Lombardo Ra
dice, De Mauro, Giannanto-
ni, Cerroni, Melchiorri (che 
ha fatto domanda di iscrizio
ne alla sezione), e altri. C e 
rano i rappresentanti di altre 
forze politiche: Cecilia Ca
stellani del PdUP, che ha ri
badito l'esigenza di lavorare 
Insieme nella battaglia per la 
pace e il disarmo, e per il fun
zionamento dell'università; 
Gianni Ferrara, della Lega 
dei socialisti, che ha portato 
il saluto e il «modesto contri
buto* del suo partito. 

•Per non andare avanti 
con vecchie parole d'ordine 
sui temi di politica generale, 
è fondamentale il contributo 
degli intellettuali — ha sot
tolineato Tortorella — da cui 
possano venire grossi appor
ti all'analisi non solo sui te
mi della politica universita
ria*. È indispensabile trovare 
e organizzare le forze in tal 
senso: questo è appunto il 
compito della sezione uni
versitaria. «Da questa devo
no venire impulsi e valuta
zioni originali, di "quegli 
specialismi" e di quelle com
petenze che vogliono concor

rere alle finalità proposte dal 
movimento dei lavoratori*. 

L'aumento dei lavoratori 
intellettuali, quello che viene 
visto come uno sproporzio
nato rigonfiamento del ter
ziario (quella degli insegnan
ti è ormai la più grande cate
goria, in Italia, ha ricordato 
Tortorella) non è una «ano
malia*, ma un'«esigenza» di 
una società che vuole essere 
avanzata. 

La sezione universitaria 
ha una lunga storia, e ha at
traversato momenti difficili. 
Tortorella ha ricordato i 
tempi quando alcuni, i movi
menti «autonomi* del "77 «di
cendosi più comunisti dei co
munisti* ripetevano gesti 
propri di una cultura di e-
strema destra. Poi queste 
forze si sono in parte disper
se, alcune sono degenerate. ' 

Anche oggi per la sezione 
universitaria, ma non solo 
per quella, non è un momen
to facile, «il logoramento di 
alcune parole d'ordine, la 
crisi economica e la durezza 
della lotta sociale impongo
no la ricerca di soluzioni 
nuove. Per questo il contri
buto degli intellettuali è più 
che mai indispensabile*. 

Domani mattina all'Adriano 
manifestazione con Berlinguer 

Domani mattina alle 9,30 con il compagno Berlinguer al 
cinema Adriano. Per celebrare l'anniversario della Rivolu
zione djOttobre, per ricordare ad un mese dalla scomparsa il 

' compagno Luigi Petroselli, e per tracciare un primo bilancio 
delle «10 giornate* del tesseramento, il PCI ha indetto una 
manifestazione pubblica che verrà conclusa dal segretario 
generale del partito. 

All'incontro dell'Adriano interverrà anche il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario regionale del PCI. Nel corso 
della manifestazione il compagno Enrico Berlinguer conse-

' gnerà a 400 «veterani* — iscritti tra il '21 e il '26 — un 
riconoscimento per la loro lunga militanza. 

Sul tesseramento 1982, intanto, ci sono già le prime cifre. 
Sono al 100 per 100 la sezione di Castel S. Pietro (3 reclutati) 
e le cellule dei Mercati Generali (15 nuovi iscritti) e della 
clinica Nuova Latina (3 reclutati). 

Ecco l'elenco delle manifestazioni di oggi, anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. San Saba alle 17 con Cossutta 
della Direzione, San Lorenzo alle 18,30 con Pavolini del CC, 
Nuovo Salario alle 18 con Fredduzzi della CCC, Manziana 
alle 17 (Capponi), Settebagni alle 18,30 (Mammucari), Bra-
vetta alle 17 (Funghi), Cavalleggeri alle 18 (Fusco), Acilia S. 
Giorgio alle 17,30 (Rossetti), Testacelo alle 17,30 (Sacco), Nuo
va Ostia alle 18 (Signorini), Montecucco alle 18 (Mancini), 
Latino-Metronio alle 17,30 (Benvenuti), Monteporzio alle 18 
(Rolli). 

Domani alle urne per rinnovare il consiglio comunale paralizzato da un anno 

Fondi: col vofo si può chiudere 
un capitolo nero durato 30 anni 

È possibile una giunta di sinistra capace di cambiare e affrontare i guasti della politica de 

Ad appena due anni di di
stanza dalle ultime elezioni 
amministrative, domani i 35 
mila abitanti di Fondi, uno dei 
più grossi centri del Sud della 
provincia di Latina, dovranno 
eleggere il nuovo consiglio co
munale. La giunta DC-PRI-
Campanile che ha «governato» 
Fondi per dieci mesi (era stata 
eletta, infatti, il 14 ottobre 
1980 subito dopo la breve e-
sperienza di una maggioranza 
di sinistra), si è sciolta l'estate 
scorsa. Da allora la città è am
ministrata da un commissario 
prefettizio. 

«In realtà — dice il compa
gno Luigi Di Biasio, il Comune 
è paralizzato da molto prima 
del commissariamento. E circa 
un anno, dal 19 novembre 
1980, che il consiglio comuna
le non ha potuto più fare alcu
na deliberazione per le conti
nue crisi della giunta*. 

Una frattura tutta interna 
alla Democrazia cristiana lo
cale, maturata tra le file dei 
suoi notabili, divisi dagli inte
ressi corporativi della grossa 
speculazione edilizia o com
merciale. Proprio questi inte
ressi, uniti ad una precisa poli
tica urbanistica, hanno carat
terizzato il trentennale malgo
verno democristiano a Fondi. 
Ed i guasti prodotti da una ge
stione priva di respiro e di un 
qualsiasi programma politico 
sono sotto gli occhi di tutti. Le 
distorsioni dello sviluppo ur
banistico, la manomissione 
selvaggia del litorale, lo stato 
di decadimento del centro sto
rico, l'abusivismo edilizio e 

commerciale, la corruzione, il 
malcostume politico sono tutti 
elementi che hanno soffocato 
e distorto la crescita economi
ca, civile e culturale di Fondi. 

«Eppure — continua il com
pagno Di Biasio — proprio 
questi guasti prodotti dal mal
governo de hanno prodotto, 
tra i giovani e tra la gente, una 

esigenza di cambiamento e di 
pulizia. Nel questionario che 
abbiamo diffuso tra i giovani 
di Fondi, ad esempio, è emersa 
con chiarezza una domanda di 
cambiamento profondo della 

3ualità della vita e del modo 
i fare politica». 
E proprio questa esigenza di 

cambiamento, di rottura con 

un passato di inerzia e di im
mobilismo, ha caratterizzato 
la presenza dei comunisti'di 
Fondi. Lo hanno chiaramente 
ribadito nel comizio di chiusu
ra della campagna elettorale i 
compagni Arcangelo Rotun
no, capolista del PCI («La no
stra proposta politica va al di 
là della scadenza elettorale, 

Ecco i candidati comunisti 
Dieci sono le liste presentate in queste ele

zioni amministrative. Accanto ai partiti tradi
zionali, PCI, MSI, PSDI, PLI, Sinistra Unita e 
DC, vi sono due liste civiche, una f ilodemocri-
stiana dei commercianti del MOF (il mercato 
ortofrutticolo), e l'altra di ispirazione radicale. 
Un segno tangibile della situazione di instabi
lità politico-amministrativa. 

La Democrazia Cristiana si presenta pro
fondamente divisa al suo interno. La sezione è 
sotto commissario. Priva di un programma 
politico e di un gruppo dirigente i notabili de 
preferiscono fare la politica del. «giorno per 
giorno». 

La grande novità del panorama politico dì 
Fondi è tutta nei partiti di sinistra. Questa la 
lista (la numero 1) del PCI. 

1) ARCANGELO ROTUN-
NO, 1951, funzionario, della 
segreteria provinciale del PCI 

2) EGIDIO MARROCCO, 
1947, capo gestione FF.SS, se
gretario della sezione 

3) ROSARIO BATTA
GLIA, 1940, artigiano 

4) ONORATO BIASILLO, 
1958. studente 

5) SERGIO BIASILLO, 
1941, operaio 

6) GIOVANNI CAPOTO-
STO, 1956, tecnico agrario 

7) ANIELLO CAPUANO, 
1931, agricoltore 

8) IRENE CARNEVALE, 
1955, casalinga 

9) LUIGI DI BIASIO, 1949. 
impiegato FF.SS 

10) FERNANDO DI FAZIO, 

1950, medico 
11) LUIGI DI FAZIO, 1949, 

impiegato FF.SS 
12) ANGELO DI MANNO, 

1952, agricoltore 
13) GIOVANNA DI VITO, 

1954, impiegata 
14) ERNESTO DURA, 1928, 

impiegato PT (indipendente) 
15) MICHELE PAIOLA, 

1944, professore 
16) CESARE FALLOVO, 

1948, operaio 
17) BRUNO FIORE, 1954, 

impiegato 
18) BRUNO IANNONE, 

1949, geometra 
19) ELIO L'AMANTE, 1943, 

professore 
20) CLAUDIO LAURETTI, 

1942, ingegnere 

21) SANDRO MASTRO-
MANNO, 1952. impiegato 

22) FAUSTO MATRU-
GLIO, 1949, ingegnere 

23) ANTONIO MATTEOLI, 
1933, artigiano 

24) MARCO LUCA MO
RELLI, 1950, architetto (indi
pendente) 

25) ERVEDIO NUNZIATA, 
1953, artigiano 

26) VITTORIO PADULA, 
1942, commerciante 

27) GINO PALAZZO, 1941, 
operaio 

28) ENRICO PICCHIO, 
1954, professore (indipen.) 

29) ROSSANO RECCHIA, 
1950, professore 

30) GIUSEPPE SAVONA, 
1953, geometra 

tesa com'è a cogliere le esigen
ze ed i suggerimenti della gen
te»); e Gustavo Imbellone, se
gretario provinciale del parti
to («Le cose non cambieranno 
fino a quando la DC di Fondi 
non andrà all'opposizione»). 

Non si tratta solo di parole o 
di slogans elettorali; il PCI di 
Fondi non ha bisogno di frasi 
«retoriche» o di «garanti» per 
presentarsi davanti alla gente. 
Forte dei suoi diecimila eletto
ri (quasi un terzo dei votanti) 
ha già dimostrato come si go
verna la città. 

«Durante il breve periodo in 
cui Fondi era amministrata da 
una giunta di sinistra — sotto
lineava il compagno Rotunno 

'-~--per la prima volta è stato 
-approvato un bilancio che non 
era solo un semplice strumen
tò tecnico, ma il frutto di pre
cise scelte politiche ed ammi
nistrative. In questo modo ab
biamo puntato a rilanciare de
gli investimenti bloccati da 
decenni. Naturalmente con la 
giunta de questi progetti sono 
stati abbandonati». 

Ora spetta ai cittadini vota
re per confermare il passato 
delle clientele e del malgover
no o scegliere la via del rinno
vamento. 

«Ma per fare questo — con
clude Arcangelo Rotunno — è 
essenziale che il Comune di 
Fondi sia governato da una 
giunta di sinistra di cui faccia
no parte tutte le forze politi
che democratiche, il PCI in 
primo luogo, disponibili a cac
ciare la DC all'opposizione». 

Gabriele Pandolfi 

Dibattito-polemica al Governo Vecchio: la legge sulla violenza sessuale 

Siamo persone, non «pudore» 
23 settembre 81: da questa 

data sì può dire che il movi
mento delle donne riprende 
con forza la sua battaglia di 
emancipazione. 23 settembre 
non è semplicemente l'inizio 
dell'autunno, ma il giorno in 
cui il comitato ristretto della 
Camera ha approvato il testo 
unificato della legge «Dei de
litti contro la libertà e il pu
dore sessuale» — così recita 
il primo articolo. Come dire 
contro la violenza sessuale. 

E di questo testo le donne 
del Comitato promotore per 
la proposta di legge di inizia
tiva popolare contro la vio
lenza sessuale, hanno chia
mato a discutere le parla
mentari dei partiti democra
tici e la stampa. Giovedì sera 
l'atmosfera era arroventata 
al Governo Vecchio — sede 
del dibattito. Nel grande sa
lone delle riunioni ci sono 
tutte: le compagne dei collet
tivi e dell'Udì, del Pei e della 
Fgci; tutte schierate per dare 
il loro giudizio — ed è stato 
nella grande maggioranza 
dei casi un giudizio duro — 
su un testo di legge che vo
lendo fare la sintesi tra otto 
proposte differenti — tra 
queste anche quella del Co
mitato — non è riuscito, a 
giudizio di questa assem
blea, a stare all'altezza della 
battaglia delle donne. Sotto 
accusa innanzitutto l'artico

lo 1, quello che parla dei de
litti contro il pudore. Nel sa
lone circola un adesivo: «Non 
sono un pudore, sono una 
persona». . 

Cosa significa? Leggiamo 
da un documento preparato 
dal Comitato: «Siamo torna
te indietro di secoli: non per
sone, non più morale (come 
diceva il codice Rocco, ndr) 
oggi siamo "pudore", un fat
to privatistico, di così scarsa 
rilevanza da essere tutelato 
meno della proprietà priva
ta». 

•Pudore è una categoria 
vecchissima — dice Carla 
Ravaioli — soggetta a varia
bili». Così come soggetta a 
variabili di cultura, tempi, 
tradizioni è la stessa catego
ria di «libertà sessuale». Per
ché derubricare sotto questo 
termine che non piace a nes
suno un'intera legge? 

E* la domanda che pone 
Vania Chiurlotto ad Angela 
Bottari, il deputato comuni
sta che è stata relatrice del 
testo unico dopo il socialista 
Casalinuovo. Angela, appe
na arrivata dalla Camera, è 
così chiamata subito a «ri
spondere», in un clima di po
lemica accesa. 

•Questo testo unico, che 
passerà poi in commissione, 
lo giudico dignitoso e ragio
nevole — dice subito —. Ma 
anche perfettibile. Volevamo 

— continua Angela -— che la 
violenza sessuale fosse deru
bricata tra i delitti contro la 
persona, poi invece è rimasta 
la dizione di pudore, che noi 
del comitato ristretto, tutti, 
all'unanimità,'vogliamo in 
seguito cambiare». 

La risposta di Angela Bot
tari non serve a calmare una 
protesta e una insoddisfazio
ne, che nell'assemblea si sen
te molto forte. I toni si scal
dano, e c'è chi dice che pro
prio a partire da questa di
zione, «che riduce tutta la 
legge ad un qualcosa di pri
vatistico», discendono gli al
tri articoli che finiscono col 
mortificare la donna in 
quanto persona lesa, e a con
ti fatti ricacciano indietro le 
stesse conquiste del movi
mento. 

Ma è proprio così? Vedia
m o uno per uno gli articoli 
del testo unificato incrimi
nati, e lasciamo stare per ora 
gli altri, quelli dati per buoni. 

Articolo 11 - «Concede* al 
movimento delle donne di 
presentare delle memorie in 
un processo per violenza ses
suale e non presentarsi parte 
civile, così come finora, in 
base alla vecchia normativa 
si era riusciti ad ottenere. 

Articolo 10 - Prevede la 
procedura d'ufficio soltanto 
quando la violenza sessuale è 

commessa da un gruppo di 
persone, in danno di minori 
di 14 anni o con altre aggra
vanti. E per il resto? Querela 
di parte, denuncia .privata. 
Ma perché allora — si chiede 
in assemblea — per altri rea
ti, per esempio lo scippo, si 
procede d'ufficio? 

Articolo 7 - Proposto dal 
Pei, è rimasto nel testo unifi
cato e parla dei reati di mole
stia. «Con questo termine, di
ce Angela Bottari, si voglio
no intendere tutti gli atti non 
immediatamente violenti. 

Ma parlare di molestia 
può essere pericoloso — vie
ne detto in assemblea — per
ché si possono far passare, 
nei tribunali più arretrati, 
reati gravi per molestia, e 
punibili quindi con il mini
mo della pena, cioè sei mesi 
di reclusione». Interviene 
Vania Chiurlotto. Una que
stione ancora aperta e non 
risolta dal testo unico è rela
tiva alla «violenza sessuale 
su un minore di 14 anni». 
Cioè da parte di alcuni si può 
far passare per stupro anche 
un atto d'amore tra una mi
nore e il «suo* ragazzo, con la 
conseguente possibilità di 
denunciare il giovane e spe
dirlo in galera anche per più 
di dieci anni. 

La legge non fa distinzione 
tra un atto d'amore soggetto 

a ricatti e la violenza, lo stu
pro vero e proprio. Il comita
to ha aggirato di fatto l'osta
colo non distinguendo tra 
minori e adulte. «La violenza 
contro una donna, senza di
stinzione d'età, comunque ci 
tocca lo stomaco, non faccia
mo differenza», dice Rina del 
Collettivo Pompeo Magno. 
Così come il movimento non 
fa distinzione su chi violen
ta, sia esso uno sconosciuto, 
un marito o un padre. 

Insomma, qua! è l'impres
sione generale su questo te
sto della legge? «Certo, il mi
glior lavoro possibile nell' 
ambito della compatibilità 
del codice esistente — com
menta Vania Chiurlotto —. 
Ma il problema è che bisogna 
sfondare questo codice, così 
come fa la proposta del mo
vimento delle donne». 

Da un Iato esistono codici, 
testi, leggi, formule, tutti av
volti nell'asetticità formale. 
Dall'altro i problemi, le pau
re, le violenze continue che le 
donne almeno una volta nel
la loro vita subiscono (una 
indagine parla del 90per cen
to delle donne). Da un lato ci 
sono i tribunali con i giudici 
fondamentalmente maschi
sti. Dall'altra la mobilitazio
ne di trecentomila donne, un 
terzo minorenni, che sono in 
lotta con la giurisprudenza 
arretrata e patriarcale. 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. B O R E L L I Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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La Regione annuncia un intervento sulla lista dei 580 
. - \ . > 

Ora saranno «semilicenziati» 
i medici del doppio lavoro? 

Dopo i tanti scandali finalmente un provvedimento: saranno cancellati d'ufficio dall'elenco degli specialisti i 
nomi dei sanitari inseriti anche nelle liste dei generici - Oggi un incontro delle USL con la Regione 

Finalmente i 580 della lista 
dei medici con doppia conven
zione saranno automatica-
mente cancellati da una delle 
due e saranno messi in regola 
«d'ufficio» con la legge. È que
sta la decisione presa l'altro 
giorno dall'assessore Pietro-
santi. Dopo gli ultimi scandali 
scoppiati nel mondo degli o-
spedali romani e l'attenzione 
vivissima dell'opinione pub
blica per gli abusi e le truffe di 
cui sono accusati illustri medi
ci e primari, la Regione si è 
decisa a prendere un provve
dimento che, almeno nelle in
tenzioni, dovrebbe servire a 
moralizzare un po' la situazio
ne della sanità convenzionata. 

La lista dei 580 con il doppio 
lavoro era stata preparata 
semplicemente controllando 
gli elenchi dei medici conven
zionati come ordinari e con
frontandoli con quelli specia
listi. In 580 casi circa i profes
sionisti risultavano in entram
bi gli elenchi. E, come abbia
mo scritto nei giorni scorsi, in 
quella lista c'era anche il pre
sidente dell'Ordine dei medi
ci: un bello scandalo. Dall'as
sessorato alla sanità comincia
rono a partire lettere racco
mandate dove si sollecitava il 
medico a mettersi in regola, ri-

Bolognesi copre tutti 
Sulle questioni esplosive della sanità il 

presidente dell'ordine dei medici si è prò* 
nunciato ieri sera nel corso di una conferen
za stampa. Davanti ad una situaaione fra* 
vissima in cui vengono a galla illeciti, reati 
ignobili ai danni dei malati Raffaele Bolo» 
gitesi ha pensato bene schierarsi su posizio
ni supercorporatlve, coprendo tutto e tutti. 
«I medici non possono essere trattati come 
brigatisti» ha detto. «È la prima volta nella 
storia dell'umanità — ha aggiunto — che 
un chirurgo deve smettere di operare perché 
i carabinieri lo aspettano fuori della sala o-
peratoria». Quel che Bolognesi dimentica è 
il fatto che un chirurgo e come un qualsiasi 
altro cittadino italiano e che gli ordini di 
cattura — per reati gravi legalmente e gra

vissimi professionalmente — valgono anche 
per lui. <-

Bolognesi ha anche cercato di rispondere 
alle contestazioni che da giorni ormai il no
stro giornale gli muove per essere uno dei 
580 medici che sono iscritti irregolarmente a 
due distinte liste di sanitari convenzionati. 
Dopo averci scritto per dire che lui coi 580 
non c'entra ieri ha cambiato tono ammet
tendo di aver svolto sino a luglio scorso que
ste due attività, ma affermando che un simi
le comportamento era autorizzato dagli enti 
mutualistici. Una ammissione a meta, in
somma. Ma non basta: quando questa vicen
da venne fuori ad agosto il presidente dell' 
Ordine affermò che avrebbe indagato e con
trollato su queste irregolarità. E invece il 
«controllore» era tra 1580 sotto indagine. 

nudando ad uno degli incari
chi. Sembra però — come ha 
ammesso lo stesso assessore 
Pietrosanti — che ben pochi 
abbiano risposto alla richiesta 
della Regione. Adesso — ha 
annunciato l'assessore — que
sto disinteresse dei medici sarà 
aggirato con il sistema di can
cellare d'ufficio da uno degli 

elenchi, quello degli speciali
sti, i nomi, e lasciarli soltanto 
nell'altro. Se il medico non sa
rà contento della scelta impo
stagli potrà sempre farsi vivo 
alla Regione, e chiedere di 
cambiare. 

La doppia convenzione dei 
medici era stata denunciata 
più volte anche dai giovani 

medici disoccupati che nella 
primavera scorsat in numerose 
assemblee, avevano protestato 
contro i colleghi che si acca
parravano troppi incarichi, 
con danno, ovviamente, anche 
dei pazienti, ai quali avrebbe
ro di conseguenza dedicato 
sempre meno tempo e atten
zione. 

Sulla situazione sanitaria 
romana e sui problemi dell'as
sistenza si discuterà oggi in un 
incontro dei presidenti delle 
USL con la Regione. 

Intanto ieri mattina si è pre
sentato spontaneamente al 
giudice Giancarlo Armati il 
professor Gianfranco Fegiz, ti
tolare della quarta clinica chi
rurgica dell'Università, che a-
veva ricevuto una comunica
zione giudiziaria per truffa. Si 
comincia in pratica ad indaga
re per accertare se l'illustre 
primario abbia compiuto in
terventi in cliniche private 
nelle ore in cui risultava pre
sente in ospedale. Fegiz si è 
trattenuto per una mezz'ora 
nello studio del magistrato. 
Sembra che — come ha già ab
bondantemente fatto nei gior
ni scorsi con dichiarazioni alla 
stampa e interviste — Fegiz si 
sia discolpato con le stesse tesi 
e, a quanto sembra, avrebbe 
accusato qualche suo collega 
di avergli teso una trappola. 

Ieri, infine, il presidente 
dell'Ordine dei medici Bolo
gnesi si è incontrato con il pro
curatore capo Gallucci. Bolo
gnesi avrebbe espresso nel 
colloquio «perplessità e preoc
cupazioni su alcune recenti 
decisioni della magistratura». 

Stroncati da overdose a poche ore uno dall'altro 

Due giovani uccisi dall'eroina 
Due morti in un solo giorno. Due 

giovani stroncati dall'eroina. Il pri
mo si chiamava Sergio Caporossi è 
entrato in un bar di notte ed e scivo
lato verso la toilette, senza chiedere 
niente, senza bere il cappuccino, in 
fretta, per iniettarsi l'eroina. Non era 
un habitué dell'unico bar notturno 
della zona, a via Oderisi da Gubbio, 
non aveva amici lì, nessuno lo cono
sceva e a nessuno gliene fregava 
niente di questo anziano ragazzo 
chiuso lì dentro da troppo tempo. 

«Ma cosa vuole che mi sia preoccu
pato di quello — racconta il proprie
tario del bar. Italo — era mezzanotte 

e mezza c'erano trenta persone da 
servire, a notte è sempre così». E poi? 
Poi Italo stesso è dovuto entrare nel 
bugigattolo ingombro di casse piene 
di bottiglie vuote, buste di plastica e 
scatole rotte, ma la porta non si apre, 
qualcuno dice di aver visto «un tizio» 
entrare, un po' di tempo fa. Il «tizio» 
era già morto quando la polizia, ha 
sfondato la porta. Nel braccio c'era 
ancora conficcata la siringa, la ma
nica del pullover arrotolata per far 
posto al laccio emostatico. L'hanno 
portato via con l'ambulanza, il gio
vane al banco s'è sentito male, gli 

avventori se la sono squagliata in 
fretta. 

Al commissariato di Portuense, 
Sergio Capogrossi, era conosciuto 
per le solite cose, furterelli di radio 
nelle automobili, scippi di catenine, 
ma non risulta legato a nessun grup
po particolare di drogati della zona» 
Non lo ritengono uno spacciatore, 
ma solo un fallito come tanti, uno 
senza fissa dimora, che vivacchiava 
alle spalle della cognata, dove ogni 
tanto passava anche la notte. 

A Testacelo, la casa delia cognata 
è immersa nel buio, I vicini si ritrag

gono dicendo: «Ma cosa volete sape
re, è una storia come tante altre». 
Proprio nella stessa via a settembre è 
morto un altro ragazzo, il dicianno
venne Massimo Quoiani, e nel quar
tiere l'eroina è di casa, come ormai 
nella stragrande maggioranza dei 
quartieri romani. 

L'altra morte nel pomeriggio. Una 
overdose ha stroncato Paolo Cinque-
palmi, di 31 anni. Il giovane è stato 
trovato morto dalla sorella nel ba
gno del suo appartamento a via di 
Valle Aurelia. Accanto al corpo una 
siringa, un cucchiaino ed un laccio 
emostatico. 

Abbandonato in gravissime condizioni sulla strada per Fiumicino 

Gli rubano 1 soldi e il taxi 
poi gli sparano addosso 

L'uomo è ricoverato con 180 giorni di prognosi - Erano terroristi? - A poca distanza la 
sparatoria tra Digos e latitanti «neri» - La sera precedente aggredita una donna 

Oli hanno rubato quindi
cimila lire e il taxi, l'hanno 
picchiato selvaggiamente a 
calci e pugni, colpendolo an
che con il calcio della pistola. 
Poi l'ultimo, feroce ed Inutile 
gesto: un colpo di pistola alla 
schiena, quasi all'altezza del 
collo. Il proiettile è uscito dal 
torace, provocando un'e
morragia fortissima. Emilio 
Cerulli, protagonista di que
sta allucinante avventura, è 
ora ricoverato in ospedale 
con una prognosi di 180 gior
ni, salvo complicazioni. Il ta
xi è stato ritrovato alcune 
ore più tardi, abbandonato 
in una strada secondaria 
non lontano da Maccarese, a 
pochi passi dallo stabilmen
te balneare della polizia. 

Nelle sue condizioni; l'uo
mo è riuscito addirittura a 
raccontare qualcosa dell'ag
gressione. Pochi particolari, 
che difficilmente però aiute
ranno la polizia a scoprire i 
responsabili. Nessun testi
mone, lungo il tratto di su
perstrada a pochi chilometri 
da Fiumicino. E' lì che 1 due 
banditi hanno costretto Ce
rulli a bloccare 11 suo taxi. E 
sul ciglio della strada l'ha 
trovato agonizzante un suo 
collega che stava trasportan
do dei clienti all'aeroporto. A 
lui Cerulli ha raccontato i 
particolari dell'aggressione. 

Tutto è cominciato in 
piazza Ducati al Laurentino, 
non molto distante dal luogo 
dove all'alba c'era stata la 
sparatoria tra una pattuglia 
della Digos e tre terroristi 
«neri». Ma i due episodi per il 
momento non vengono mes
si In relazione. Emilio Cerulli 
prende a bordo dopo le 17 
due uomini vestiti elegante
mente. Le centraliniste di ra
dio taxi ricordano la preno
tazione, ma possono soltanto 
dire che la voce al telefono 
parlava correttamente Ita
liano. 

I due chiedono a Cerulli di 
accompagnarli in aeroporto. 
Il taxi fa pochi chilometri 
sulla superstrada. Uno dei 
banditi finge di sentirsi ma
le, e prega l'autista di fer

marsi. In un attimo gli sono 
addosso. Con una pistola lo 
colpiscono alla testa, pic
chiandolo violentemente an
che con, pugni e calci. L'uo
mo ha una reazione, ma non 
può fare niente. A questo 
punto l'assurdo gesto di uno 
del banditi: gli punta la pi
stola dietro la schiena e pre
me il grilletto. Il colpo lo rag
giunge poco sotto al collo. 
Dopo avergli sfilato il porta
fogli con 15 mila lire 1 due 
scaraventano l'autista fuori 
dal taxi, sull'asfalto. Lì lo 
troverà in condizioni dispe
rate un suo collega tassista, 
Ottavio Scansati. 

A tutta velocità l'uomo lo 
accompagna al pronto soc
corso di Fiumicino. Ma la fe
rita è molto grave. Cerulli 
deve essere immediatamente 
trasportato in una sala ope
ratoria. Comincia così la cor
sa in ambulanza fino al San 
Camillo. I sanitari lo opera
no Immediatamente: il 
prolettile ha trapassato il 
corpo da parte a parte, fuo
riuscendo dal torace. Fortu
natamente non avrebbe leso 
alcun organo vitale, ma la 
prognosi è lunghissima: 180 
giorni. 

Subito dopo la denuncia, 
sia la polizia che i carabinieri 
hanno avviato le ricerche in 
tutta la zona, affiancando le 
pattuglie che fin dalle prime 
luci dell'alba stavano perlu
strando le campagne a sud di 
Roma per cercare i latitanti 
fascisti fuggiti dopo la spa
ratoria con la Digos. 

La ferocia con la quale 
hanno agito i due feritori del 
tassista ha fatto immediata
mente pensare all'impresa di 
due terroristi, anche se si 
tratta solo di un'ipotesi. Bi
sogna aggiungere che la sera 
precedente, sempre in quel 
tratto di strada tra la Lau
rentina e l'aeroporto, c'era 
stata un'altra aggressione 
contro una donna, titolare di 
un'impresa alimentare che 
rifornisce 1 pasti per l'aero
porto. La donna era stata 
fermata lungo la strada, se
questrata per molte ore e ra
pinata di 400 mila lire. 

II sindaco in assemblea 
coi giovani tossicodipendenti 

Il sindaco Vetere ha partecipato ieri ad un incontro, nella sala 
del «Centro italiano di solidarietà», con giovani (molti tossicodi
pendenti) impegnati nell'assistenza ai drogati. 

Nel centro, diretto da Don Mario Picchi e fondato 13 anni fa in 
piazza Benedetto Cairoli c'era anche il cardinale Potetti. 

Il sindaco intervenendo (ha parlato anche l'assessore alla sani
tà Franca Prisco) si è soffermato in particolare sulla necessità di 
cambiare la città, di affrontare di fatto i problemi dell'emargina
zione, della solitudine, di dare ai giovani nuove speranze e nuovi 
obiettivi per spezzare i tragici meccanismi della droga. 

Ieri l'incontro di Vetere 
con i cronisti romani 

Ieri un incontro fra il sindaco Vetere e i cronisti romani, in 
particolare quelli che seguono da vicino la realtà capitolina. 
Vetere, nel suo saluto ha affermato che occorre il concorso di 
tutte le forze per risolvere i problemi della città indicando i 
punti di «emergenza» in cui si concentra l'iniziativa della giunta 
di sinistra. Vetere ha mostrato particolare attenzione per il pro
blema dell'occupazione giovanile e per la terza età. 

Rispondendo al saluto di Vittorio Ragusa, del sindacato croni
sti romani, ha assicurato la risoluzione del problema della sede 
da tempo richiesta dai cronisti. 

Il via ufficiale ai lavori 
metrò fino a piazza Irnerio 

Ora il prolungamento della linea «A» della metropolitana pas
sa alla fase esecutiva. Ieri il prosindaco Pierluigi Severi a nome 
del Campidoglio e l'amministratore della società Intermetro 
SpA, l'ingegner Alfio Chifari, hanno firmato il contratto che dà 
ufficialmente il via ai lavori. 

Il progetto — come si ricorderà — era stato approvato nei mesi 
scorsi dal consiglio comunale dopo un serio lavoro che aveva in 
parte modificato il tragitto. Il nuovo tratto collegherà l'attuale 
stazione terminale di via Ottaviano con piazza Irnerio. Il «capoli
nea» insomma si sposta ancora verso la periferia nord della città 
in direzione della via Aurelia. Non si tratta di molti chilometri 
ma sono tutti essenziali. Nuovi grandi quartieri (Torrevecchia, 
Aurelio, Bravetta, Montespaccato, Primavalle) avranno cosi un 
collegamento rapido con il centro della città e con la periferia 
sud. Non solo, anche le linee di trasporto automobilistiche in -
direzione di Civitavecchia e "dell'Alto Lazio potranno attestarsi 
in periferia senza dover appesantire il traffico in quartieri più 
centrali. Insomma la neonata rete metropolitana sta comincian
do a crescere. 

Intervista: mezzo pubblico, privato, orari, urbanistica 

Ha avuto appena il tempo 
di sedersi dietro quella scri
vania e di dire quali sono i 
suoi progetti, che subito gli 
sono piovute addosso le pri
me critiche. Giulio Bencini, 
ha scritto un giornale, è una 
persona seria, ha già dato 
buona prova di sé quando si 
occupava della casa, ma le 
sue idee per il traffico sanno 
di già-sentito. E ancora: è 
giusto voler privilegiare i 
mezzi pubblici su quelli pri
vati, ma per risolvere i pro
blemi non bastano i buoni 
princìpi, ci vogliono alterna
tive e poi i mezzi per attuarle. 
E giù cifre e dati sul deficit 
dell'Atac (gli incassi coprono 
solo il 12,6% dei costi di ge
stione), sulla esiguità del suo 
parco macchine (appena 
2.250 vetture), sulla scarsez
za dei fondi a dlsposizion* 
(ma stavolta, vivaddio, la 
colpa non viene data a lui, 
bensì al governo). 

Assessore Bencini, comin
ciamo da qui: te le aspettavi 
queste critiche? 

Certo, me le aspettavo. D' 
altra parte, con la sanità e la 
casa, quello del traffico è uno 
degli assessorati dell'emer
genza. E poi, ben vengano le 
critiche, un solo rammarico: 
peccato che non ci siano sug
gerimenti. 

Assessore Bencini, 
il traffico sfa 

devasta i i la città 

vero, e ora vi spiego 
come portare Roma 
fuori dall'inferno» 

D'accordo. Sentiamo allora 
quali sono per il traffico i pro
getti che il Comune ha nel 
cassetto. 

Voglio fare una premessa, 
fondamentale. Questa: non 
esiste a Roma un problema 
traffico che possa essere ri
solto a sé. Con interventi set
toriali o grandi trovate «tec
niche». No. Il traffico non è 
proprio una questione setto
riale. Oggi è caotico, impaz
zito. Perché non sia più così 
c'è bisogno, senza dubbio, di 
misure adeguate: per miglio
rare la circolazione dei mezzi 
pubblici e quella privata, con 
una politica chiara e forte, 
che naturalmente privilegi 
la prima. Ma non basta 
neanche questo. Bisogna fa
re ed attuare altre scelte, più 
grandi, che riguardano il de
stino stesso di questa città. 
Parlo dei nuovi «centri dire
zionali» che sposteranno da 
dove sono adesso gran parte 
degli uffici e delle attività di 
pubblico interesse. E parlo di 
una profonda modifica delle 
abitudini produttive della 
città: bisogna cambiare dav
vero gli orari che regolano le 
principali attività: commer
cio, scuole, uffici. Se non fa
remo queste scelte radicali, 
per 11 traffico si potrà fare 
sempre troppo poco. 

Spiegati meglio, a che pun
to siamo per i -centri direzio
nali-? 

La nuova giunta, come la 
precedente diretta da Petro-
selli, sta lavorando di gran 
lena. E* un obiettivo decisivo. 
Per la vita dei romani, per il 
funzionamento dell'ammi
nistrazione pubblica, e an
che per migliorare il traffico. 
Spostando tanti uffici sul!' 
asse Centocelle-Pietralata. si 
alleggerirà moltissimo la 
pressione sul centro storico. 
Qui c'è il nodo principale di 
tutti i mali. 

E per gli orari, perché è cosi 
importante mutarli? 

E* impensabile risolvere il 
problema traffico quando — 
come è attualmente — centi
naia di migliaia di persone e-
•cono di casa e invadono le 
strade alla stessa ora. I flussi 
di traffico vanno spostati e 
diluiti nel corso della giorna
ta. Certo, per raggiungere I 
necessari accordi con 1 mini
steri e con le organizzazioni 
dei commercianti, ci vorrà 
del tempo. Ma noi stiamo la
vorando e un risultato posi* 
Uvo lo otterremo. 

Va bene, ma quevtl *•"• -
•rerupporti generali, le •ri
forme-. Poi ci sono anche gli 
obiettivi più immediati» 

SI, ci sono obiettivi da rea
lizzare In tempi brevi, senz* 
altro entro pochi anni. E su 
questi che occorre, innanzi 
tutto, la partecipazione della 
gente. Io li suddividerei in 
tre gruppi di obiettivi. 
' Primo: una commissione 

(ci sono l'Atac, l'Acotral e i 
tecnici del Comune) sta già 
lavorando per individuare 
grandi infrastrutture di col
legamento, sia tra le nuove 
zone di edilizia «167» (in mo
do che queste vengano su 
quando già ci sono strade a 
sufficienza) sia tra queste e t 
quartieri già esistenti. Con 
questo lavoro, si sta cercan
do di risolvere grossi proble
mi di viabilità anche nei 
quartieri della vecchia peri
feria. Insomma, il nuovo de
ve servire per risolvere anche 
i problemi dell'esistente. 
Questo mi sembra un modo 
«diverso* di lavorare. Fino a 
pochi anni fa, la DC faceva 
Costruire tranquillamente I 

Suartieri (nel modo che co-
osciamo tutti) e poi 11 colle-

{java al resto della citta. Na-
ural mente ricorrendo alle 

solite strade consolari, più o 
meno allargate. Vuol un e-
sempio? Pensa a via di Tor
revecchia, una strada larga 
meno di dieci metri intomo 
alla quale si è lasciato che 

venisse su un mega-quartie
re. Adesso, il prezzo lo paga
no gli abitanti, costretti ogni 
giorno a file di ore. 

E qual è il secondo obictti
vo, assessore Bencini? 

E* un piano vero e proprio 
(non un programma, ma un 
piano, un progetto) per le 
borgate. Dobbiamo farla fi
nita con il continuo prolun
gamento di linee già esisten
ti. E* una pratica che rende 
pochissimo e costa moltissi
mo. Faremo una serie di in
contri con le circoscrizioni e 
10 metteremo a punto. Si 
tratterà di conoscere per o-
gni borgata quantità e quali
tà degli spostamenti, dove va 
la gente a scuola, dove in uf
ficio, dove a fare la spesa. In 
borgata, certo, si tratterà an
che di allargare delle strade. 
Spesso i bus non ci passano, 
non possono fare nemmeno 
manovra. Per questo, dicevo, 
ci ' vorrà la collaborazione 
della gente, il suo contributo. 
11 Comune vuole «risanare», 
si impegna a farlo, ma i ro
mani devono contribuire. 

Anche il terzo obiettivo ha 
un nome e un cognome pre
cisi: centro storico. Dobbia
mo assolutamente difendere 
le attività e le residenze del 
centro storico, il suo patri
monio archeologico e cultu
rale. In questo caso 11 proble
ma principale è quello di in
dividuare e realizzare in 
tempi brevissimi misure che 
evitino il traffico di attraver
samento. 

E* possibile questo? 
Io sono convinto che è pos

sibile. Un'indagine dice che 
11 traffico nel centro storico 
si può ridurre del 48%. In 
grandissima parte è un traf
fico che con il centro non ha 
niente a che vedere: che ci 
passa. Intasa, inquina e se ne 
va. 

E il commercio non ne ri
sentirebbe? 

No, lo ripeto. Quasi la me
tà della gente che passa in 
macchina per il centro, non 
deve nemmeno andare nella 
boutique. Probabilmente a-

' vremo dei contrasti su que
sto punto, ma li affrontere-

; mo. Naturalmente, senza 
1 perdere di vista i reali inte
ressi di chi nel centro storico 
ci lavora. Ma nemmeno ri
nunciando alla nostra politi
ca. • - > 

Misure da realizzare in 
tempi brevissimi, hai detto. 

Ci sono già delle idee precise, 
cose che si stanno facendo? 

Beh, pensa soltanto alle 
grandi strutture di collega
mento. Se vai un po' in giro, 
ti accorgi che questa città è 
un grande cantiere. Stanno 
per partire l lavori per il pro
lungamento di via Marco Po
lo (collegamento con via Ci
ncia), e intanto si lavora per 
il quadrifoglio tra l'Olimpica 
e la Salaria e per la circon
vallazione Salaria, che sarà 
collegata a quella Nomenta-
na e quindi alla Tangenziale 
Est. Poi ci sono i cavalcavia 
della Serenissima, quello del
la Magliana e altri lavori an
cora. Quello che mi preoccu
pa di più, però, è proprio il 
collegamento Marco Polo -
via Cilicia. E' utile, anzi uti
lissimo, ma non è sufficien
te. Bisogna pensare a qual
cos'altro per allentare la 
pressione sulla zona della 
Passeggiata Archeologica. 
C'è anche la proposta di una 
strada che si infili in galleria 
a piazza Numa Pompilio e 
poi prosegua verso San Gio
vanni e il Tuscolano. Non so 
quanto sia davvero realizza
bile, però un'arteria di que
sto genere ci farebbe fare un 
grosso passo avanti verso la 
creazione dell'isola dal Fori 
alla Passeggiata Archeologi
ca. 

Ma i soldi per fare queste 
cose ci sono? 

Questo è il punto. Ci sono 
In parte, ma è chiaro che oc
corrono anche i contributi 
della Regione e dello Stata 
Bisogna mettersi in testa che 
i soldi per simili infrastrut
ture sono investimenti pro
duttivi, che così si risparmia 
energia, s) fanno risparmia
re tanti soldi alla gente e al 
Paese. 

Quelle che tu dki mi sem
brano tutte cose giustissime. 
Governare la citta, non solo 
amministrarla, vuol dire an
che questo, pensarla al futu
ro. programmarla. Ma ho un 
timore, e cioè che la gente 
non creda troppo alle grandi 
idee. Insomma, più semplice
mente: cosa hai da dire ora, 
subito, a quelli che fanno file 
di ore al Muro Torto, a via Na
zionale, ai Prati Fiscali, tanto 
per fare gli esempi più clamo
rosi? 

Io dico che c'è un proble
ma di spazio fisico. Mi spie
go: oggi le automobili che ci 
sono a Roma, solo stando 
ferme occupano la metà del

le aree a disposizione. Se. 
camminano, poi, non ne par
liamo. Ecco, quindi, che l'uso 
del mezzo privato deve esse
re disciplinato. 

Disciplinato? Cosa vuoi di
re? 

Voglio dire che c'è un uso 
sbagliato dell'automobile. 
Prendi per esempio le soste. 
CI sono strade enormi, ma 

•con automobili parcheggiate 
in doppia e anche tripla fila. 
Questo deve finire. E allora, 
ecco quello che vogliamo fa
re subito: 1) miglioramento 
del sistema di rimozione del
le auto che intralciano. Quel
lo che c'è adesso è insuffi
ciente; 2) controllo delle so
ste vietate sin dalle prime 
ore del mattino; 3) assoluta 
difesa delle corsie preferen
ziali, con rafforzamento de
gli interventi motorizzati; 4) 
altrettanto assoluta difesa 
del settori chiusi del centro; 
5) realizzazione di vere e prò- , 
prie «metropolitane di super
ficie». Cosa sono? Sono interi 
percorsi — non solo tratti di 

strada — riservati ai mezzi 
pubblici, addirittura con se
mafori che scattano e bloc
cano le auto private appena 
stanno per arrivare il bus o il 
tram. 

Ottimo, ma è anche ver» 
che gli autobus sono pochi e 
che le rimesse dell'Atac sono 
male attrezzate, insomma 
che il servizio pubblico non 
brilla per efficienza. 

Certo, per decenni si è fat
to poco o niente. Però, ricor
dati che aprendo la strada al 
bus, aumentandone cioè la 
velocità commerciale, se ne 
aumenta anche la capacità 
di trasporto. Questo tra l'al
tro ci viene imposto anche 
dalla legge. Solo se riuscire
mo a contenere il deficit del
l'Atac, gli aiuti dello Stato 
saranno tali da non farci au
mentare le tariffe. 

Insomma, la tua è una bat
taglia contro gli automobili-
sti~ 

Chiamata cosi, se vuol. 
Una cosa è certa: se voglia
mo consentire l'uso dell'au
tomobile quando questa è 

l&£* 

veramente utile, dobbiamo 
combattere seriamente con
tro chi la usa anche quando 
non gli è indispensabile. 
Questo traffico caotico, ri
cordiamolo, vuol dire anche 
meno produttività del lavo
ro, meno salute. Guarda cosa 
è successo con la metropoli
tana. E* bastato che ci si ren
desse conto che era veloce e 
che faceva risparmiare, per
ché almeno 100 mila romani 
lasciassero la macchina In 
garage. II problema semmai 
e un altro: basta che tu enun
ci questa priorità, che subito 
scattano tutti gli interessi 
contrari. E allora noi dobbia
mo mettere in movimento 
tutte le forse favorevoli al 
mezzo pubblica Ce un senso 
comune che dobbiamo scon
figgere, la convinzione che le 
abitudini — quando si tratta 
del traffico, dell'automobile 
— non si cambiai». Io, Inve
ce, dico di sì. Faccio questa 
scommessa e farò tutto H 
possibile per vincerla. 

Gianni PONIMI 
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Quale sindacato per gli anni 80: la CGIL Lazio a congresso 

Tante lotte, ma le conquiste 
non sempre arrivano a tutti 

' Con il discorso conclusivo di Silvano Verzelli, segretario con» 
federale, termina questa mattina il congresso regionale della 
CGIL a Gaeta. 

Nel corso di questi giorni di congresso hanno preso la parola 
nel dibattito oltre sessanta lavoratori degli oltre seicento dele
gati presenti ai lavori. ' : 

All'assemblea sono intervenuti numerosi rappresentanti 
delle forze politiche e sociali. Tra gli altri, erano presenti il 
presidente della giunta regionale Giulio Santarelli, il segreta
rio della CISL Erminio Chioffi, il segretario della UIL Aldo 
Venanzi, ed esponenti e dirigenti del PdUP, del partito social-
democratico e del partito socialista. 

Il saluto dei comunisti del Lazio al congresso regionale della 
Confederazione Generale dei Lavoratori è stato portato duran
te i lavori dal copagno Paolo Ciofi. Del suo intervento e contri
buto al dibattito riferiremo sulla edizione del giornale di doma
ni. 

La critica più forte è passata quasi 
inosservata. L'ultimo intervento alla 
prima giornata del lavori del con
gresso CGIL è stato di una compa
gna del Castelli, Ombretta Proietti, 
di fronte a un cinema ormai pieno 
solo a metà. «E* con un senso di disa
gio che parlo a questa assemblea — 
ha detto — perché sento un non so 
che di rituale. Se qui sul palco arriva 
un compagno sui 20 anni, già si sa 
che parlerà della questione giovani
le, se arriva una delegata come me, si 
sa che parlerà delle donne. E ogni 
singolo problema viene isolato, scol
legato dal resto». La sua frase voleva 
essere polemica perché «la questione 
femminile viene delegata alla rela
zione di una compagna e stenta a di
ventare patrimonio dell'intero movi
mento», ma la sua critica, forse, po
trebbe essere rivolta a tutto il con
gresso. 

•Nella mia fabbrica», «Nella mia 
zona», «Nel mio comprensorio», «Nel
la mia struttura»: è la premessa di 
tanti interventi nel quali sembra che 
i delegati più che contribuire all'ela
borazione di una «linea unificante» si 
limitano a scambiarsi esperienze di 
lotta, errori compiuti e successi regi
strati. 

E dal «particolare» si passa diretta
mente al «generale», alle grandi que
stioni. Il modello di sindacato per gli 
anni 80, la caduta di rappresentativi
tà, la democrazia nella CGIL, quale 
sviluppo: i delegati parlano, si pro
nunciano su questi temi anche con 
coraggio, con un linguaggio che non 
si è abituati ad ascoltare nei congres
si. Ma i riferimenti sembrano sempre 
lontani, distanti dalla realtà laziale, 
distanti dalle fabbriche, dagli uffici 
che questi delegati rappresentano. 
Nessuno spiega, insomma, come la 
straiegia sindacale deve vivere alla 

Fiat di Cassino, alla FATME, alla Vi
deocolor, nei ministeri. 

L'ha detto esplicitamente tra gli 
altri, anche il compagno Osiride Poz-
zilli, segretario della zona CGIL di 
Tivoli. Ha parlato delle battaglie che 
in questi anni ha condotto il movi
mento sindacale, delle difficoltà che 
ha incontrato a «elevare le rivendica
zioni contrattuali», a farle uscire dal
la fabbrica e a farle diventare con
quiste sociali, che interessano tutti. 
Difficoltà che però in qualche caso si 
è riusciti a superare, come appunto 
nella zona di Tivoli. Qui 1 lavoratori 
delle cave hanno strappato un'intesa 
(e la loro controparte era un padro
nato in cui c'era anche un personag
gio come Todini, quello coinvolto 
nelle trame nere) che non solo con
tiene conquiste normative, ma pre
vede vincoli per le istituzioni, per le 
imprese: le prime hanno dovuto ela
borare una legge per regolamentare 
le attività estrattive, le seconde han
no dovuto accettare il controllo sin
dacale sulle loro attività. «Con i con
tratti, insomma, si possono e si devo
no conquistare pezzi della strategia 
di cambiamento per cui ci battiamo», 
ha aggiunto fi compagno Pozzilli. 

E quello dei contratti è stato un 
tema cìtatissimo in questo dibattito, 
che ancora forse stenta a decollare. 
Contratti nazionali di lavoro, di cate
goria («E stavolta nelle piattaforme 
non possiamo ignorare il fatto che 
l'inflazione ha eroso gran parte del 
salario», ha.4etto un delegato della 
Rotostar) ma soprattutto contratti 
integrativi. E* su questo, forse, che la 
CGIL del Lazio ha compiuto 16 sfor
zo maggiore di elaborazione. Tra le 
proposte di mozioni (che stavolta so
no state distribuite subito in modo 
che i delegati possano scrivere a ma

no i propri emendamenti che poi la 
commissione politica vagherà) ce n'è 
una che chiede l'introduzione del 
quarto livèllo di contrattazione, quel
lo territoriale, regionale, comprenso-
riale (gli altri «livelli» sono quelli con
federali, di categoria e aziendali). 
. Questa idea nasce dalla esigenza 
di un sindacato che non vuole af
frontare i problemi in una visione 
tutta «dentro» le realtà aziendali, ma 
di un sindacato che vuole svolgere 
un ruolo di indirizzo, di controllo del
le politiche industriali. E' la strada 
per articolare nel Lazio, nelle zone, le 
scelte delle confederazioni. Ma di 
questo si parla ancora poco («e dovre
mo una volta per tutte chiarirci — ha 
detto Claudio Minelli, della zona Po-
mezia — In ogni congresso non si 
può parlare sempre della stessa cosa, 
ognuno dovrebbe avere una sua spe
cificità»). 

E, invece, gli spunti potrebbero es
serci. La CGIL proprio per questo 
congresso ha elaborato uno studio, 
curato da Ferdinando Chiaromonte, 
sul contratti integrativi delle indu
strie laziali. Il quadro che ne emerge 
non è confortante: le strutture di ba
se di più si sono battute, hanno 
strappato accordi, sulla parte sala
riale e retributiva. La gestione della 
prima parte dei contratti, quella che 
prevede il diritto alla informazione e 
al controllo degli Investimenti, an
che se fa parte della piattaforma di 
numerosi consigli di fabbrica, sem
bra forse più un elemento giustappo
sto che. un obiettivo che il sindacato; 
persegue con convlrizionèt E'anche 
quando si riescono a strappare risul
tati su questo terreno (ci sonò gli ac
cordi all'Italstat, alla Videocolor, al
la Good Year, alla Seronoe alla Pirel
li) raramente il sindacato riesce a u-

tllizzare le informazioni sui pro
grammi produttivi delle aziende co
me supporto alla contrattazione su 
altri temi (per Intenderci: un consi
glio di fabbrica anche se viene a sa
pere che nella sua azienda aumente
ranno gli investimenti non riesce a 
far «pesare» queste sue conoscenze 
per aumentare gli occupati). Gli uni
ci casi in cui la struttura del sindaca
to riesce ad elaborare una propria 
proposta, che sia precisa e dettaglia
ta, che contenga un vero e proprio 
«piano di impresa», è quando si trova 
a fare i conti con le aziende in crisi, 
quelle che licenziano o chiudono. 

Ancora, dice lo studio, nell'artico
lazione delle vertenze c'è un intrec
cio di competenze e di poteri tra le 
strutture sindacali di base e quelle 
esterne alla fabbrica, di zona, di 
comprensorio. E spesso i consigli 
vengono «schiacciati», ridimensiona
ti, costretti ad accettare la logica del
le «mediazioni» fra le varie sigle. 

Ma a parte 11 documento, tutto 
questo non c'è negli interventi dei de
legati. Manca del tutto o quasi l'an
coraggio ai problemi della regione, 
•manca un passaggio — ha aggiunto 
Ceramaglia di Gaeta — e cioè l'inse
rimento delle vertenze in una politi
ca di programmazione. Forse perché 
come ci dicono tanti studi, dobbiamo 
aggiornare la nostra strategia per il 
Lazio». 

Ma se non si fa tutto questo, se non 
si guarda al di là del «contingente» — 
come _ha detto nel suo intervento 

JMassimo Fabi,' anche lui della zona 
Castelli--?-si rischia di fare un sinda
cato «che non sa stare dentro la crisb 
che non sa indicare la strada per u-
scirne, ma che resta in attesa degli 
eventi». 

Stefano Bocconetti 

«Perle donnei solo un 
Un 'paragrafo» nella rela

zione introduttiva, un richia
mo ogni tanto in qualche in
tervento, e U problema è risol
to. Ma lo è davvero? Davvero 
la questione femminile pud es
sere relegata ai margini del 
dibattito sindacale? 

La compagna Alba Orti, re
sponsabile dell'Ufficio lavora
trici della CGIL regionale, nel 
suo intervento al congresso ha 
detto sema mezzi termini che 
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il sindacato «non è stato capa
ce di recepire una reale e forte 
potenzialità di cambiamento». 

Allora questa CGIL è ma
schilista? *Messa cosi la do
manda è mal posta — rispon
de la compagna Alba Orti—se 
guardiamo davvero alle cose 
che accadono, con coraggiose 
non nel solito modo come sia
mo abituati a presentarle an-

' che fra di noi, ci accorgiamo 
che ci sono ancora tanti episo
di di discriminazione». 

Posti che vengono 'sconsi
gliati» alle donne con il tacito 
consenso dei consigli di fabbri
ca, uffici, luoghi di lavoro dove 
la parità viene concepita come 
una punizione per le donne. 
Discorsi astratti? 

C'è il caso della Pirelli di Ti
voli dove le operaie appena as
sunte non ce la facevano a 
mantenere elevatissimi ritmi 
di lavoro e sono state costrette 

ad andarsene, senza che il sin
dacato dicesse una parola, c'è 
l'Atac dove per i concorsi si ri
scoprono le prove *di forza», 
c'è il San Giovanni dove in la
vanderia si passa di categoria 
solo gli operai di sesso maschi
le? 

Dunque, il sindacato che tol
lera tutto questo, si muove 
contro gli interessi delle don
ne? 

*La verità è che anche noi 
della CGIL - è sempre Alba 
Orti — subiamo culturalmen
te concezioni vecchie, accettia
mo giudizi ed impostazioni del 
padrone. Anche sui temi dell' 
organizzazione del lavoro. Se 
un consiglio di fabbrica tollera 
che vi siano ritmi impossibili 
per una lavoratrice questo 
non vuol dire che sia una 
struttura sindacale "maschili
sta", vuol dire semplicemente 
che è una struttura sindacale 

il partito 
COMITATO 
REGIONALE 
Lunedi 9 aBe ore 16.30 prosegue la 
riuntone del Comitato Regionale, ini
ziata mercoledì 4. 

F.G.C.I. 
£ convocato per lunedi 9 alle ore 
17.30 in Federazione il Comitato Di* 
rettivo della FGCR. OdG: «n ruolo e 
l'impegno deBa f GCl in questa fase 
politica» (Pompili). 

ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI Durante la 
manifestazione di domani air Adriano. 
funzionerà l'ufficio di ammmistrazwne 
dota federazione. Le sezioni sono pre
gate di effettuare i versamenti deBe 
tessere • deBa sottoscrizione. St IN
TITOLA A PETROSELU LA SEZIO
NE DI MONTESPACCATO - Oggi 
atte 17 assemblea a Montespaccato 
nel corso della quale la sezione sarà 
intitolata al compagno Luigi Petrosa»-
t>. Partecipano i compagni Parrò SH-
vagni del C.C • Lamberto F*s*o. SI 
INTITOLA A PETROSELU LA SE
ZIONE DI ANGULLARA - Oggi afe 
16 asaemblaa ad AnguMara nel carso 
data quale la sezione sari intitolata al 
compagno Luigi Petrosa*. Partecipa i 
compagno Franco Ottaviano. AS
SEMBLEE: NUOVO SALARIO a * 1S 
assemblea con i compagno Cesar* 
Fredduzzi M i C.C.C: SAN BASILIO 
ai» 18 (Betoni): BRAVETTA ala 17 
(Funghi»; CAVAUEGGERf alo 18 HV-
sco): MANZIANA ala 17 CCapponfl; 
SETTEBAGNI s i * 18.30 (Memmuc-
cen); ACHIA SAN GfORGtO • * • 

17.30 (Rossetti): NUOVA OSTIA aie 
18 (Signorini): MONTECUCCO aie 
18 (O. Mancini); LATINO METRONIO 
alle 17.30 (Benvenuti): SAN GIO
VANNI aie 18 (Mancusol: PORTO 
FLUVIALE aie 18 (G. Betti); TUSCO-
LANA aie 16 30 (Manetta): NINO 
FRANCHEUUCCI aie 17.30 (Mat-
teoM: MONTEPORZIO alle 18 (Ho*); 
LAVINIO aie 15.30 (Bernard**): 
MORLUPC aie 16.30 (Fiasco); CA-
PENA aie 17 (Fon-*): TESTACClO 
aie 17.30 (Sacco): SAN LORENZO 
sue 18.30 (FioneBo): CASTELGIUBl-
LEO aie 17.30 (Coscia): DRAGONA 
aoe 18 (Degni). ROCCA PRIORA aie 
19 (Magni); CAVA DEI SELCI aie 
18 30 (Tramontozzi): TORRfTA TIBE
RINA aie 20.30 (Cignoni): MONTE-
VERDE NUOVO a i * 17: NUOVA TU-

Editori Riuniti 
Le) carnefice 
LMmtutoanftt 
romanzo di un 
geniale scrittore 

^TprefMiOfT» «si 
Giovano! Giudici. 

SCOLANA aie 18: BORGHESIANA 
aie 18. COSSUTTA A SAN SAB A -
Oggi aie 17 presso la sezione San 
Saba Assemblea e festa del tesse<«-
mento con » compagno Armando 
Cossutta deta drezion* del Partito. 

FROSINONE 
Assemblee sul tesseramento: Sor a al
le 16 (De Gregorio); Ceccano aie 
17.30 (C*rvm.); CoBepardo aie 
19.30 (Mazzocchi): Pigio aie 20 (Co-
lafrancescfa): Poh aie 20 (Ignara*). 

LATINA 
Itriaie 16.30 Attivo di Zona (Imbelo
ne. Reccrna): Latta n federazione al
le 16 Attivo di Zona per le elezioni 
scolastiche (CccareA. Di Resta). 

RIETI 
R«eti Centro ale 16.30 assemblea di 
sezione partecipa A. Obva del C.C: 
Poggio Mrteto aie 20 festa del tes
seramento (Angeletti): Passo Corese 
ale 20 assemblea (Eufortw): Mom-
pso ale 18 assemblea (Angttero). 

VITERBO 
Roncigione aie 18 festa del tessera
mento (La Bela): Gvtiecesteeana aie 
17 festa del tese, (Berti M i ; Tarqui
nia ale 17 festa del tese, (PoiestreBi): 
Cri* a«e 18 festa del tese, (Spostiti): 
Veterano aie 18 testa dei tesa. (Pa-

e** 20 Congwo «Par-
Roman* a*a 20 festa 

del «ss*, (POS******); Tralignano aie 
20 Certa/esso (Nenftm); Blere ale 16 
Coneremo (Sarto**): Viterbo in fede
razione aie 18 su USL* VT 3 (Rastei-
I . A. Ojovagnof). 

che non sa fare il proprio me
stiere, non sa adempiere al 
proprio ruolo: una diversa or
ganizzazione del lavoro non 
interessa solo le donne, inte
ressa tutti». 

Una denuncia fatta mille 
volte, in mille occasioni. 'Ma si 
stenta — aggiunge Alba Orti 
—a passare dalle parole ai fat
ti». L'Ufficio femminile ha fat
to una ricerca per vedere in 
quanti contratti, in quanti de- ' 
cordi fosse presente un'atten
zione ai problemi delle donne. 

C'è assai poco. Cosi come siè 
parlato molto, ma si è fatto po
co, per dare una reale rappre
sentatività nelle strutture sin
dacali alle lavoratrici: poche le 
dirigenti nelle categorie, nei 
comprensori, nelle zone. 

Con i casi limite: a Collefer-
ro nel direttivo della CGIL 
non c'è neanche una compa
gna. 

Che fare allora? 'Per tutte 
queste considerazioni — ri
sponde Alba Orti — abbiamo 
pensato che sia indispensabile 
continuare ad avere specifici 
strumenti di lavoro. Il ruolo 
del Coordinamento delle lavo
ratrici non deve essere alter
nativo al necessario impegno 
di tutte le strutture del sinda
cato su questo tema, ma deve 
arricchirlo, con una propria e-
laborazione e proposta: 

Elaborazione e proposta che 
vogliono diventare realtà: 
'Non dimentichiamoci mai — 
aggiunge — che l'atto specifi
co e qualificante del sindacalo 
è la contrattazione: Tra poco 
si discuterà delle piattaforme 
rivendicative delle categorie 
dell'industria: «e stavolta non 
ci limiteremo alle lamentele 
dopo che i giochi sono stati fat
ti: 

s. b. 

Di dove in quando 
Al Sistina «Applause», il musical con Rossella Falk 

Cantando e ballando 
queste Ève moderne 

hanno perso la grinta 
Molti ricordano, se non al

tro per i periodici riciclaggi 
televisivi, il bel film di Jose
ph L. Mankiewicz Eva contro 
Eva (1950). In America, una 
ventina d'anni dopo la sua 
prima sortita, ne hanno trat
to la commedia musicale ap
plause, autori Betty Comden 
e Adolph Green, tenendo an
che conto d'un racconto o ro
manzo breve di Mary Orr 
(1947) già ridotto per la ra
dio, e ispiratore del soggetto 
dell'opera cinematografica. 

È passato ancora un buon 
decennio, e Rossella Falk ha 
deciso di portare Applause 
fra noi, in edizione italiana 
da lei stessa curata, interpre
tando il ruolo di protagoni
sta che, oltre oceano, è stato 
di Lauren Bacali. Debutto a 
Milano, il gennaio scorso (e 
nell'occasione se n'è riferito 
diffusamente su tutti i gior
nali); ora l'approdo a Roma, 
al Sistina. 

Rammentiamo in sintesi 
l'argomento: un'ambiziosa 
ragazza di provincia, dal fa
tidico nome di Eva, s'intro
duce nell'ambiente d'una ce
lebre diva della scena e dello 
schermo, Margo, non più 
giovanissima, e, con spregiu
dicate manovre, la scalza dal 
trono, avviandosi a sostituir
la nei favori del pubblico e 
dell'industria dello spettaco
lo, incarnata, in particolare, 
da un regista (che è pure l'a
mante di Margo), da un im

presario, da uno scrittore di 
fortunati copioni. 

Nel lavoro di Mankiewicz, 
la spietatezza del «sistema» 
(lo star-system, ma non solo 
quello) prendeva fosca luce 
dal risalto delle psicologie, 
dalla incisività delle situa
zioni, dallo spessore dei dia
loghi. In Applause, tutto è più 
blando, bonario, approssi
mativo, sino a una specie di 
lieto fine, all'insegna della 
felicità domestica, che nes
sun mondano successo po
trebbe eguagliare. > 

Non sappiamo quanto di 
ciò si debba attribuire all'a
dattamento nella nostra lin
gua. Certo si è che 1 testi delle 
canzoni, rifatti da Antonio 
Amurrì, non sono sublimi 

(nemmeno le musiche origi
nali di Charles Strouse, del 
resto, ci esaltano), e che nelle 
parti «in prosa» intervengono 
sciatterie, o volgarità (come 
le facili assonanze evocate, 
in un momento di tensione, 
da parole quali coyote o ca
ctus) , stranamente in con
trasto con l'esibita sofisti
cheria dell'impianto sceno
grafico (di Enrico Job), del 
costumi (di Folco), delle co
reografie (di Jack Bunch). La 
regìa è di Antonello Falqui, 
scelto forse, perché nelle en
ciclopedie meno rigorose, 
viene subito dopo la Falk, in 
ordine alfabetico. (-

Lei, l'attrice, recitando 
cantando e ballando, confer

ma il suo elevato professio
nismo (e chi ne dubitava?). 
La rivale è Ivana Monti, e 
andrebbe magari bene, se 
non sfoggiasse un curioso 
accento, dalle vocali tutte 
larghe, forse per via che il 
personaggio viene dell'Ari
zona. Nel contorno, il miglio
re è Gino Pernice; così così 
gli altri (Gianni Bonagura 
sarebbe bravo, ma qui è fuori 
ruolo). L'applauso (pardon, 
Vapplause) del pubblico non 
è mancato, ma neppur trop
po travolgente. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Rossella Falk in 
«Applause» di B. Comden e A. 
Green 

Finta epopea al Teatro in Trastevere 

Immaginando Jane 

Immaginiamo che una 
certa Jane immagini di esse
re anche «Calamity» e som
merga il pubblico raffazzo
nato d'un bar o saloon coi 
suol ricordi bugiardi di 
Cheyenne, pistole e marato
ne a cavallo. La finta epopea 
è in scena alla Sala Pozzo del 
Teatro in Trastevere, allesti
ta dal Teatro Autonomo di 
Silvio Benedetto e Alida 
Giardina. 

Che sia un racconto bu
giardo lo si coglie facendo at
tenzione alla colonna sonora 
che Benedetto seduto ad un 
tavolo nei panni d'un certo 
Jesse, mentre Jane (la Giar
dina) parla, ci snocciola pia
no. E strapiena d'infiltrazio
ni veriste («non sei nel West, 
Jane o Alida, sei a Trasteve
re» ecc.). 

È noto anche quanto il 
Teatro Autonomo, autore 
anche nel passato di spetta
coli riferiti a personaggi mi
tici e storici (Lucrezia Bor
gia, Marilyn Monroe o Gio
vanna D'Arco), ami prendere 
la sua materia nel verso 
dell'identificazione e della 
commissione sensitiva fra 1* 
attore e il suo ruolo. Stavol
ta, però, il gran pasticcio ma
gmatico dei precedenti spet
tacoli rivela tutta l'istrione-
ria, e la «vera vita di Jane 
raccontata da lei medesima» 

di essere «Calamity» 

invece che alludere a chissà 
quali misteri esoterici, è una 
specie di sceneggiata we
stern. Simpatica o irritante, 
come si vuole. 

L'itinerario d'obbligo (la 
sala prediletta dal gruppo è 
divisa in vari ambienti, e Io 
impone) è scandito'da una 
beghina, che ostacola l'ac

cesso degli spettatori al pic
colo inferno dei sensi; da un 
poney che simula il cavallo 
Satàn e pascola calmo e da 
un paio di «vendeuses» da sa
loon che, ogni tanto, spingo
no i clienti verso una botola 
con degli scheletri dentro. 
. Il coinvolgimento del pub

blico, tutt'uno con quello de
gli interpreti nei propri ruoli, 
si fa strettissimo nell'angu
sto locale-saloon: chi assiste 
si vede vendere whiskey e 
proporre mani di poker, 
mentre riceve «vis-à-vis» le 
corpose invettive di Jane. 
Questa, nata come si sa Mar
tha Cannery del 'Missouri, 
dopo una gioventù trascorsa 
ad aspirare con voluttà odor 
di cavalli e di sparatorie, si 
sistemò a lato del generale 
Custer, indossò abiti maschi
li e fece la staffetta, l'ufficia
le postale, l'ostessa, la mo
glie e, con molti problemi, la 
madre. Finì un pò come Buf
falo Bill, nel grande museo di 
eroi della Frontiera. 

Ma queste cose si sanno: 
Calamity è oggetto di culto 
per femministe, ecologisti e 
semplici entusiasti. Magari, 
ormai, è anche costretta a 
mostrare sempre come un 
reperto la sua balorda voglia 
di vivere. 

Questo «Poker con Cala
mity Jane», benché offra 1' 
occasione per una serata 
spensierata, non va molto 
più in là. 

ITI. S. p . 

NELLA FOTO: Afide Giardina 
in «Poker con Calamity Jane» 
del Teatro Autonomo di Roma 

Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 
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surreale e liberante: la casa del 
futuro costrutta con peni di 
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. Libri d'arte >. L. 12.000 
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TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La pm celebre esponente della 
• teoria dei bisogni * 
prosegue la sua indagine 
nel mondo de* sentimenti 
L 10000 

Maksim Gorkij 
LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
Montagneni. traduzione di 
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Lirica e Balletto 
ASSOCIAZIONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 

SCALZI» 
(Vicolo del Babbuccio. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperta le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenuto dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

COOP. TEATRO URICO D' INIZIATIVA POPOLARE 
Alle 18. Presso la Sala San Leonardo da Porto Maurizio di 
Acilia: selezione dell'opera II barbiere di Siviglia. Musi
ca di G. Rossini. Maestro concertatore al pianoforte: 
Roberto Hix, con la partecipazione del tenore Settimio 
Silveri. Ingresso gratuito. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via dei Filippini. 17a) 
Oggi alle 21 e domani alle 17.30 La danza cosmica ili 
Shiva, uno spettacolo di Buddhadeva Chattappadhaya. 
esponente della danza classica dell'India del nord. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 • Tel. 5134523 ) 
Lunedi alle 2 1 . Spettacolo di danza moderna col 
gruppo e Isadora Duncan» diretto da Nicoletta Giavotto. 

Concerti 
TEATRO DELL'OPERA - «ABBONAMENTI ALL'OPE

R A » 
(Tel. 461755) ' 
Dall' 11 al 19 novembre si potranno confermare gli abbo
namenti per la stagione 1981-82. Orario: 10-13 e 
17-19 chiuso domenica 1 5 - T e l . 461755 . 

A C C A D E M I A FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 
Mercoledì alle 2 1 . Al Teatro Olimpico Sarata di Fla
menco con la Compagnia di Siviglia di Manuela 
Carrasco. Repliche giovedì 12 e venerdì 13 alle 2 1 . 
Biglietti alla Filarmonica. Nei giorni 1 1 . 12 e 13 la vendi
ta dei biglietti prosegue al botteghino del teatro (Piazza 
Gentile da Fabriano - Tel. 393304) dalle 16 in poi. 

A C C A D E M I A ITALIANA DI MUSICA C O N T E M P O 
RANEA 
(Via Arangio Ruiz - Tel. 572166) 
Riposo. 

A C C A D E M I A S A N T A CECILIA 
(Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Lunedì alle 21 e martedì alle 19.30. Concerto diret to 
da Gianluigi Gelmett i (tagl. n. 34 della stagione sinfo
nica dell'Accademia di S. Cecilia). In programma: Man
zoni Suite Robespierre per soli, recitanti , quar te t 
to d'archi, coro e orchestra; Varese Amer iquea par 
grande orchestra. Biglietti in vendita al botteghino del
l'Auditorium dalle 9.30 alle 13 e dalla 17 alle 20 . Doma
ni dalle 16.30 in poi. Lunedi e rr.sriedì dalle 17 in poi. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 • Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 

"segreteria 9 .30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR

CADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 6 5 9 6 1 4 . Ore 16-19.30. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 3 9 0 7 1 3 - 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Alle 21. Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M ' 
Jerry Semkow. Cornista: L. Giuliani. Musiche di W.A. 
Mozart. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Riposo. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
Piazza Mancini. 4 scala C/Int. 1 - Tel. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti e ai corsi di danza classica, moderna e ginna
stica. Orario iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 
21 .30 . 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Viale Mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Lunedi alle 2 1 . Presso il Teatro Centrale (Vìa Celsa • 
Piazza del Gesù) I salmi di B. Marcello. Solisti: M. Hay-
ward. G. Arista. A. Nardmocchi. Direttore: Pablo Colino. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S.L. Magno (Via Bolza
no. 3 8 - Tel. 853216) Quartet to Parenin. Monique 
Mercier (pianoforte). Musiche di Debussy. Bartòk. (Ven
dita biglietti un'ora prima del concerto presso l'Audito
rium. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione). 

M U S I C A VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle. 4 8 - Tel. 6 5 6 6 6 4 2 ) 
Alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia. 118) 
Concerto di musica elettronica americana. Autori: 
Dodge. I aleggio. Vercoe. Lanski. 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza Cinque Giornate. 1 - Tel. 3595596 ) 
Lunedì alle 21 .30 . Stagione pubblica 1981 presso Audi
torium del Foro Italico - RAI (Piazza Lauro De Bosis) 
Concerto di Luigi Lanzillotta (vtolonceao). Musiche 
di Renosto. Neri. Mounet. Kersaut, Gelmetti. Parmi 
Sciarnno. Ingresso libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32 /A - Tel. 655952 ) 
Riposo. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Vedi «Accademia Filarmonica». 

T R I A N O N 
(Via M. Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Alle 21 .30 . Concerto del gruppo rock californiano 
«Tuxedomoon». Domani alle 17 e 2 1 . 3 0 repliche. In
gresso L. 5 .000. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rtari. 8 1 - Ang. Via della Lungara - Tel. 
6568711 ) 
Da martedì alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presen
ta C'era una volta. Regia di Giuseppina Voipice*, con 
Gianni Conversano e Daniela Remiddi. 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 21 .15 . Inaugurazione: la Compagnia Shakespeare e 
Company presenta Festa di compleanno del caro 
amico Harold di Crowley. con Gastone Pescucci, P. 
Careno. G. Manetti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636 ) 
Alle 17.30 e 21 .15 . La Compagnia «La Plautina» presen
ta Medico per forza d> Molière, con Sergio Ammirata. 
Patrizia Paris. Enzo Spitaleri. Ileana Bonn. Mario Di Fran
co Regia di Sergio Ammrata. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - TeL 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 21 .15 . Il teatro stabile «Due» presenta L'opera de i 
ladroni di E stella Gismondo (novità italiana). R e g * r j 
Luciana Luciani. E m corso la campagna abbonamento. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Veccrua. 5 2 0 • Pie Ponte Mavio • TeL 
393269) 
Lunedi alle 21 «Prima». Sogno di onst notte) d i mozzo 
astate con Mita Medie». Antonio Pierfedenc*. Tato Rus
so. Milla Sannoner e i mimi del «Perhaps». 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tei. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17.30 (fam.) e ane 21.15. La Compagnia Teatro 
Beni presenta- Orchestra di D a m a di Jean Anouah. 
Traduzione di Mano Moretti. Regia di Antonio 5etnia . 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tei. 84 .52 .6741 
Domani alle 17.30. La Compagnia D Cvigfca-Pairni pre
senta: Cosi è (se v i para) di Lu-gi Prancfeto. R a g * <fc 
Anna Maria Palmi. 

CENTRALE 
(Via Cdsa. 6 - Tel. 6797270) 
Aite 21.15. La Compagnia del Teatro Centrate presenta: 
Tre c ivet te sul cornò di Romeo De Baggts. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi. Regia A Paolo Bettrstim. 

DELLE A R T I 
(Via S<ifaa. 5 9 • Tel. 4758598) 
Ade 17 <fsm.)eaBe21. La Compagnia Stabae presente 
Araldo Tien. Giuliana Lojocfcce. Antonio Fattorini in: B 
giuoco daBe parti A U Prende*». Regia di Giancarlo 
Sor ago 

DEI SATIRI 
(Via Grottapmta. 19 - Tel. 6565352 ) 
Alle 17.30 e 21.15 Raiarra a R e m a da scritti di Fiata
no. Regia di Marco Gagliardo. con Carlo Alighiero. Fer
nando Caia». Alberto Rossetti. Maria Grana Ben. 

DELLE M U S E 
(Via Forlì. 4 3 • Tel. 862948) 
Ane 21 .30 . Recital di Miranda Mart ino. Segue Bruno 
Coieria m Laggiù nel centro storico. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 2 8 - Tel. 5421933) 
Arte 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: P a l m i le Ree . 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 • Tel. 6795130) 
Ane 17. Procaeao a G o t e con Diego Fabbri a Franco 
Ambrogimi. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5895540 ) 
Dal 10 novembre ade 2 1 . Il clan dei Cento presema 
Classico. . . m a non troppo con M. MorosJk). 0 . Jo
ne. M.G. Huober. R. Bernardi. Regia di Maurizio Moro**'-
lo. 

Cinema e teatri 
LA C H A N S O N 

(Largo Brancaccio 8 2 / A • Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in Not t i 
d'Oriente con Maria D'Incoronato, Cindy Leadbetter. 
Leslie Rotimeli. Musiche Blues Brothers. Regi* di Ales
sandro Capone. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi 15, ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 
Riposo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183 • Tel. 465095 ) 
Alle 17 (abb. G/2) e 20 .45 . La compagnia di Prosa del 
Teatro Eliseo presenta Mario Scaccia in Nerone di Carlo 
Terron. Regia di Marco Mattolini. 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuly, parodia di Pietro Zardmi. da Shakespeare; con 
M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17.45 (fam.) e alia 20 .45 . Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti, presentano la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma «Checco Durante» in La Famija de 
Tappett l e I ruoli organici di Gianni Isidorì e Enzo 
Liberti, con Elisabetta Liberti. Manuela Natalizia, Beatrice 
Pasquali. Renato Merlino. 

SALA CIVIS 
(Viale Ministero Affari Esteri) 
Riposo. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 17 e alle 2 1 . Grandiosa vendita di f ina 
stagiona, di Stefano Satta Flores (Premio Fiatano 
1981). Con Stefano Satta Flores. Paola Tedesco e la 
partecipazione di Angiola Baggi. Regia di Stefano Satta 
Flores. 

S ISTINA 
(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacea • Tel. 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 21 .30 . Spazio Zero presenta: D a aolo assolo (f ia
sco unico). Performance neo comica di e con Antonio 
Pettine (penultimo giorno). 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44 .601-2 -3 ) 
Alle 20 .45 . Inaugurazione Stagione 1981-82. La com
pagnia del Teatro di Roma presenta: Il Cardinale L a m -
bertini. Regia di Luigi Squarzina: con Gianrico Tedeschi. 
Magda Marcatali, Tino Bianchi, Mario Eregichini, Aldo 

. Rendina. 
TEATRO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 (abb. G/3) e alle 20 .45 . La compagnia di prosa 
del Teatro Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Maria 
Volontà in Girotondo di Arthur Schnitzler; con Stefano 
Abbati. Ines Byass. Silvia Del Guercio. Regia di Gian 
Maria Volontà. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360 ) 
Alle 16 e 20 .45 . Amle to di William Shakespeare. Regia 
di Gabriele Lavia, con G. Levia. Claudia Giannotti, Pietro 
Biondi, Franco Alpestre. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio, 9 7 - Tel. 5134523 ) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Teatro Instabile presenta Tra sc im
mie nel bicchiere di Mario Moretti, con J . Baiocchi. G. 
Valenti. M. Parboni. Regia dì Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Alle 21 .15 . Il Teatro Marìgliano presenta: Leo 
Da Berardinis T h e King mal è detto il Prìncipe si 
rniiincoronerà». Penultimo giorno. (Interi L 5 0 0 0 - Rid. 
L. 2000) . 
(SALA B): Alte 21 .15 . B Teatro Dagide presenta Ubo da 
A. Jarry. Regia di Beppe Randazzo. (Interi L. 5 .000 • Rid. 
L 4 0 0 0 ) . 
(SALA C): Alle 18-21.15. «Il gioco delle immagini: occa
sioni per 5 storie*: La Coop. Ruotahbera presenta Storia) 

. «X PMroaineJla spettacolo di maschere, mascheroni e 
pupazzi a bastone. (Interi L. 4 . 5 0 0 . Rid. L. 3 .000) . 
(SALA POZZO): Alle 2 1 . 1 5 . Il Teatro Autonomo di Roma 
in Poker con Calamity Jena di S. Benedetto e A. 
Giardina. (Interi L. 6 .000) . 

TEATRO N U O V O P A R I O U 
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Ultimi giorni della camoagna abbonamenti 1981-82 . 

TEATRO ETI QUIR INO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 16 .30 (fam.) e alle 20 .4S. Mario Chiocchio presenta 
Enrico Maria Salerno in Queat l fantasmi di E. Da Filip
po. con Antonio Casagrande e la partecipazione di Fulvia 
Mammi. Regia di Enrico Maria Salerno. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Forca veni te g e « T r « - I r a t o Franco-
eco. Commedia musicale di Carlo Castellacci. Biagioii. 
Pahimbo: con Silvio Spaceesi. Regia di Cario Castellacci. 

TEATRO VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Aldo e Carlo Giuffrè presentano 11 
di Armando Curdo. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 6 1 - TeL 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Da lunedi alle 2 1 «Prima». H «Teatro Studk) De TofSs» in 
Dal nuovo mondo dal'omortims sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesj. Sergio Sandrini. Regia di Nino De ToKs. Ingresso L. 
3 .000 • Rid. L. 2 . 0 0 0 . 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 8 9 4 . 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta H lunedi e il venerdì dalle 17 ade 2 0 . 

TEATRO STUDIO 
(Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi, 3 0 - Tel. 
5891444) 
Corso di Mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio dal 16 novembre ore 18 .30 . Informazioni 
I H . 8 1 8 1 8 0 0 . 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

9) « A g e n t e 0 0 7 solo per i t u o i occh i» ( A d r i a 
n o . A m b a s s a d e , N e w Y o r k , Universa! ) 

• «Il p o s t i n o suona s e m p r e d u e v o l t e » (E to i -
le) 

• « S t o r i e di o rd inar ia fol l ia» ( Q u a t t r o F o n t a 
ne ) 

• «La t r a g e d i a di u n u o m o r id icolo» (Radio 
C i ty ) 

P P «Le occasioni di Rosa» ( Q u l r i n e t t a ) 
• «La c r u n a de l l ' ago» (Bologna) 

• « A t l a n t i c C i t y » (Fa rnese ) 
. • «L 'u l t imo m e t r ò » (G ia rd ino , A r c h i m e d e . 

N u o v o ) 
• « A m e r i c a n G r a f f i t i » (Riat to) 
9> «L ' invas ione deg l i u f t r a c o r p i » (Il Labi r in to) 
• « M e a n S t r e e t » (Of f ic ina) 

TEATRI 
• «Incubo» (Leopardo) 
• «Ubu» (Trastevere) 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Ritorna il «Brasil Nordestino» di Tico Da 
Costa, con Cristina ed Edgardo in un programma di canti 
e ritmi del Nordest del Brasile. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 21 .30 . Eccezionale concerto con il t romboni 
sta americano George Masso con M. Rosa, A. Van-
nocchi, G. Rosciglione. R. Podio. 

M U S I C INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934 ) 
Alle 21 .30 . Concerto del quartetto Birch Jonson e Enri
co Pigranunzi (trombonisti). Enrico Pietro Paoli (basso), 
Roberto Gatto "(batteria). 
Mercoledì 11 novembre George Coteman (ottetto). 
Prevendite. 

PIPER 
(Via Tagliamelo. 9 - Tel 868046) 
Lunedì alle 2 2 . James W h i t e and the Contorsione in 
concerto. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i martedì alle 23 . Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalmi. Alle 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baffi e 
Colierrts. Regia di Vito Donatone. 

IL BAGAGLINO 
(c/o Salone Margherita • Vìa Due Macelli, 75 - Tel. 
6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 21 .30 . Luci del Cabaret di Castellacci e Pingitore. 
Musiche di Gribanowsky. Regia di Pingitore. Con Oreste 
Lionello. Laura Trosche!. S. Leonardi. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 12 • Tel. 581 .04 .62) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 «Sex simbol balletta nana rivista pari
gina: Femmina foM. Nuove attrazioni intemazionaK. 
Prenotazioni tei. 865 .398 e 8 5 4 . 4 5 9 . 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 • Tel. 5740080 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agh 11 anni. Telefonare dalle 9 .30 ade 
12 .30 (escluso il sabato). 

CRISOGONO 
(Via S. Gallicano. 8 - Tel. 63 .71 .097 -58 .91 .877 - Piaz
za SÒnnino) 
Alfe 17. Per l'anniversario del poverello efi Assisi La 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino pre
senta: San Francesco dì Assisi. Regia di Barbara 01-
son. Spettacolo per adulti e ragazzi. Ultime repliche. 

G R A U C O TEATRO 
(Via Perugia. 3 4 • Tel. 7822311 ) 
ADe 16 .30 «Prima». R fantast ico tesoro dì Dragober - . 
t o B drago. Regia di Roberto Gatve. Adulti L. 2 .500 -
Bambini L 2 .000 . 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viale della Primavera. 317 - Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035 ) 
Alle 18. Prove Teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi. 

•L CIELO 
(Via Natale del Grande. 27) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di «Giochi-movimento e 
tecniche teatrali». Orario segreteria 17-20. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico. 3 2 - Tel. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 16 .30 . Il teatro delie Marionette degli Accettane 
presenta: Pinocchio in Pinocchio da Collodi, con le 
sorprese del burattino Gustavo. 

•LSALOTTWrO 
(Via Capo d'Africa. 3 2 - Colosseo - Tel. 733601 ) 
Oggi alle 17 a domani aie 16 .30-18 .30 Lo grandi 
avventuro dal principe V e l e n i . Domani alte 10.30 a 
teatrino del Clown Tata di Ovada presenta Un 'c lown d i 
n o m e Ta ta di G. Taffone. con la partecipazione dei 
bambini. Ingresso l_ 2 .000 . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via date Tre Fontana -
E U R - T e l . 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sarata. 

Cineclub 
C.R.S. BL ULBBUNTO 

(Via Pompeo Magno. 2 7 - TeL 3 1 2 2 8 3 ) 
Afte 16.30-20.3O: Terroni «Wh 
con O. Sutherfand: afte 18 .50-22.30: 
gal urtracorpi di Don Siegel • Drammatico 

i programmi delle tv locali 
VIDEO UNO 

Ora 11 .30 Fam. «La patte d e g i e -
roh>: 13 Hanna e Berbera • Cartoni; 
13.30 La famiglia Smith - Telefilm: 
14 Telegiornale: 14*30 Fat temene 
fra noi: 14 .40 A tutta TV ; 15 .10 
Cinema e società: 1S.40 The Ro-
kies - Telefilm: 16 .30 Top Ca i -
Cartoni: 17 Cow boy «n Africa - Te-
teferni 18 Henna a Berbere - Carto
ni; 18 .30 Telegiornale: 19 A tutta 
TV; 1S.30 Cowboy in Africa - Tete
fam.- 2 0 . 3 0 La famiglia Smith - Te
lefilm; 2 1 Telegiornale; 2 1 . 1 » FHm. 
«Cetefvrie» (1943) ; 2 3 Hitchcoc* -
Telefilm; 2 3 . 5 0 B tocco del (tavolo 
-Telef i lm. 

CANALE 5 
Ora 9 . 3 0 Firn. «Colpo grosso»; 12 
• prende fannia di Canale S; 14 
Firn. cLiete»; 19 Fam, «Tote centro 
i « t e m o » 11993); 19 rtezzard - Te-
lefam; 19 Date» - Tetefam; 2 0 GC 
arai di Hogan - Tetefam: 2 0 . 3 0 Su
per pepcera; 2 1 . 3 0 F * n . • * «teatro 
agente F i rn» 11999): 2 3 . 3 0 Sport 
- • gianea tanni» «S Canal» 5; 1 
Fam. etn punta « ptedke (19991. 

GBR 
Ora 12 .30 Maarvetrine: 13 
- Tetefam: 13 .30 Canai»»»»» 
13.45 Ge i Smart • Tetefam; 14 Le
ve boat - Tetefam; 19 
Sport: 1S.30 
show; 19.30 Paul • Cartoni; 17 Ro
ger Ramjet - Cartoni; 17 .30 Sport 
Coppa • Intercontineinale «S k e -
efcet. 19 .30 Film, «Une «1 pie aUTn* 
ferno»; 2 0 Gundam • Cartoni; 
2 0 , 3 0 Fam. eHonky Tona» (1979) : 
2 2 Le danzatrice di Sanare» • Tete
fam; 2 2 . 3 0 Fam. eRoseenne»; 2 4 
Pam» «Tre per ene | 

LA UOMO TV 
Ore 9 . 3 0 M seguito alla prossima 
puntai» - Setteggiato; 10 .30 Film. 
«Gioia di vivere»; 12 La famiglia 
Bradford - Tetefam; 1 3 1 X 1 * 9 1 , 
l eccar b o y - Cartoni; 1 3 . 3 0 Marca 
Polo - Cartoni: 14 9 seguito afte 
prossima puntata - Sceneggiato; 
1 4 . 5 0 Fam, «Senso di colpa»; 
1 9 . 3 0 1 X 1 * 9 1 . Banana Split e 
Soccer boy - Cartoni; 17 .15 Star-
tinger • Cartoni; 1 7 . 4 0 Afte f ron
tiera dea/Ovest - Tetefam; 19 Con 
dy Candy - Cartoni; 1 9 . 3 0 Sterrin-
ger • Cartoni; 19 Bemeby Jones -
Tetefam; 2 0 Candy Candy - Carto
ni: 2 0 . 3 0 Chips - Tetefam; 2 1 . 3 0 
Fam. «e caporale Sem» (1953) : 2 3 
Fantasaendie • Tetefam; 2 4 Fam. 
«Bersaglio incoile»* 

PTS 
Ora 13 Addio Giuseppina - Cartoni; 
13 .30 Fam. «Vivere in pace»; 15 
Senford end Son • Telefilm: 1 5 . 3 0 
Big Story - Tetefttm: 16 Addio Giu-

• Cartoni: 19 .30 Fam. «La 
i di Rio Negro»; 18 • re che 
dal Sud • Sceneggiato: 

19 .30 Fam. « M a r * R e g« angeli di 
Trastevere»; 2 0 Storie del West • 

2 0 . 3 0 Fflm. «Penarne-
2 2 Guerra e pace • Se enee, 

2 3 Troia»».- 2 3 . 3 0 Firn, al 
In 

10 I 

QUINTA RETE 
Ore 9 . 3 0 9» a i t i l i » -Ufo Diopo-

9 ragazzi delle Telefilm* 
10 .49 TeteBkii; 11 .10 Grand Pria; 
12 Caccia al 13; 12 .301 Jefferson -
Telefilm; 12.99 Tekaya • Cartoni; 
13 .19 0M»at ten» settovette • Te

tefam: 13 .40La donnaNonio»-Te-
tefim; 14 .30 Film. «Vacante ad I-
schia»; 16 Canon - Cartoni; 19 .30 
Zum a delfino - Cartoni; 17 Betmen 
• Tetefam: 17 .30 Tekaya - Cartoni: 
19 Star Trek - Tetefam; 1 9 Conan -
Cartoni; 19 .39 Caccia al 13 ; 19 .40 
Love omericen strie • Tetefam; 2 0 1 
Jefferson - Telerete; 2 0 . 3 0 F * n , 
«Colpo da 5 0 0 miioni a i e National 
Bank» (1970) ; 2 2 La donne bionica 
• Tetefam; 2 3 Firn. «9 tesoro di 
Panetto Vaia»: 0 . 3 0 Rome-Lazio ru 
brica sport: 0 . 5 0 Andiamo al cene
ma; 1 La comica finale. 

RTI 
Ore 7 Ciao Ciao • Cartoni; 9 Un 
piatto al giorno: 2 2 Howard Hu
ghes - Sceneggiato: 11 .50 Perry 
Meson - Tetefam; 12 .40 Selvaggio 
West - Tetefam; 13 .30 Aspettando 
papà • Cartoni; 14 Chertie'e Angela 
• Tetefam: 14 .50 Un piatto al gior
no; 15 Firn, «91 giorno del delfino»; 
19 .30 Senford and Son • Tetefam; 
17 Ciao Ciao • Cartoni: 19 Perry 
Meson - Telefilm: 2 0 Feti» aera: 
2 0 . 3 0 Firn. «N leone d'inverno»; 
2 2 ffoverd Hughes • Sceneggiato; 
0 . 3 0 CharKe's Angefs - Telefilm: 
1.30 Firn; 3 Senford and Son - Te
tefam; 3 ,30 Firn. «Aspettando l'al
be». 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Firn, a l e amanti del dot i . 
Jeckyll»: 13 .30 L'incredibile Hutk -
Tetefam; 14 .30 Firn. eReecel mari
ne»; 19 I fantastici 4 • Canoni: 
19 .30 Firn. «Le sparviere dei Ce-
raiei»: 19 Firn. «Lo eceriffe di Re-
ckspririf»: 2 0 1 fantastici 4 - Carto-
ni: 2 0 . 3 0 Rubrica: 2 1 . 3 0 Firn. 
«Seve*dacctele» 119921; 2 3 T u t t i 
in piata; 2 3 . 3 0 Rubrica; 2 4 Tate-

0 , 9 0 DirHlere eTerrlve). 

F ILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /C • Trastevere • Tel. 657378 ) 
(Studio 1) «il giovane cinema al femminile»: ade 
16.30-22.30 La casa di IVrarcurio di A. Carmi: Jwet e 
little dream di F. Campanozzi. Cornetta di G. Roseleva; 
La borsetta scarlatta; alle 18 .30-20.30 M e l a i ad.ul 
rabilia di L. Vasilico. 
(Studio 2) «I grandi tecnici dai cinema rtafiano»: alle 
16.30-18.30-20.30-22.3O: Lucky Luciano di F. Rosi. 
con G.M. Votante • Drammatico. 

GRAUCO C I N E M A 
(Via Perugia. 3 4 • Taf. 7551785 -7822311 ) 
Cineclub Ragazzi: «VI anniversario del Graucot: afte 
18.30 II corsaro delt'raola vorde con B. Lencester. 
Ingresso L. 1.000. 
Cineclub Adulti: alle 2 0 . 3 0 GB ult imi bagliori d i un 
crepuscolo di R. Aldrick. con B. Lancsster - Drammati
co. Ingresso L. 1.500. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16.30-22 H cacciatore con R. De Niro-Drammati
co (VM 14); aHe 2 0 M e a n Street» di M. Scortese -
Drammatico (VM 14). 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379 ) 
Alle 16 .30-19-21 .30 n flauto magico di I. Bergman • 
Musicalo 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718 ) L 1500 
Biancaneve e I 7 nani • D'animazione 

ARCHIMEDE D 'ESSAI 
(Vìa Archimede, 7 1 - Tel.;875.567) L. 2 .500 
L'ultimo m e t r ò di F. Truffaut • Drammatico 
(15.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Oltre il giardino con P. Seflers • Drammatico 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
L. 1500 
Amic i mie i con P. Noiret • Satìrico (VM 14) 

PARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 656439S) 
L. 1500 
Passiono d 'amore di E. Scola • Drammatico (VM 14) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) l_ 1600 
M a a h con D. Sutherland - Satirico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235 ) 
L 1500 
La ragazze di Naahvwìe con Sissy Spacek • Dremrneti* 

RUBINO (Vi» S. Saba. 2 4 - Tel. 5750827) 
L. 1500 
Tre f i a t a i di F. Rosi • Drammatico 

TTBUR (Via degfi Etruschi, 40 ) 
- U n e nota» «Toatato fOJeriel di J . Cessavate» » Otem-

matico 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 • T. 352153) L. 4 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 aolo per i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 .30-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930 ) L. 3 0 0 0 
Sogni «Toro con N. Muretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y ftWVBl 
(Vìa MontebeHo. 101 - TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) L- 3 0 0 0 
M e e i a ite «ideilo arntrrtr 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc degli Agiati. 5 7 • Ardeatino • 

Tel. 5408901 ) L 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 eoa» per i tuo i eccM con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 .30-22 .30) 

A M E R I C A 
(Via N. dri Grande. 6 • TeL 5819168 ) L. 3 0 0 0 
Pierino contro t u t t i - Comico 
(16-22.30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 
Caeta e pura con L. AntoneK • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

A R I S T O N N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Le corsa pK> pezze d 'Amer ico con B- Reynolds • 
Satirico 
(16-22.30) 

• V O D U B I A 
(P.zza dena Balduina, 5 2 • TeL 347592) U 3 5 0 0 
Terzan l 'uomo acestaaie con R. Harris. So Oerek -
Avventuroso 
(16-22.30) 

(Piazza Barberini. 5 2 - Tal. 47S1707) L 4 0 0 0 
taeeauno 9 per fe t to con R. Pozzetto * Corneo 
(16-22.30) 

(Via dei 4 Cantoni 5 3 - TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 

4 0 0 0 

(16-22.30) 
BOLOGNA 

(Via Stame* 7 (P.za Bologna- TeL 4 2 9 7 7 9 ) L. 3 5 0 0 
La crune de f rego con D. Sutherland • GJaao 
(16.3O-22.30) 

BRANCACCIO (Via Marxiana. 2 4 4 TeL 732304) 
L. 4000 
Spettacolo ad invito 

CAPfTOL (Via G- Sacconi 
_Tel. 3 9 3 2 8 0 ) L. 3 5 0 0 
Pierino contro t u t t i - Comico 
(16-22.30) 

CAPt lANtCA 
(P.zza Capranica. 101 - TeL67924S5) L. 
1 1 0 ceenerte^nuMitl con C Hecton 
co 
(16.15-21) 

CAPfUUt fCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - T a l 9799957 ) L. 3 9 0 0 
Le peBe con M . Maseeienni • Dramme*©© (VM 14) 
(17-22.30) 

C O L A D I PJEPJZO 
(P.za Cola di Rienzo. SO - TeL 350594 ) L. 4 0 0 0 
i ««f«v«M«»j»vi «««er«vi«s ««««««««««i *^M» H_ fjMJi » »AM«tf«B«ra. 
so 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cote di Rienzo. 7 4 - TeL 390199} L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga d e N e t » Verh (Ferite) 
(16-22.30) 

E M B A S S Y 
(Vìa Stopoeni, 7 
1 9 9 7 : fugo d 
(16.3O-22.30) 

EMPIRE 
( V n aj. Margherita, 2 9 - TeL 957719» 
R tengo doBo aujleaa» con M . Vitti 
(16-22.30) 

ETOtLE (P. m Lucina 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 8 ) L. 4 0 0 0 
B poet ine euues» aea»»»re d u e « e a t e o a n j . 
- Drammatico ( V M 14) 
(16-22.30) 

TeL 9 9 1 0 9 8 9 1 L. 4 0 0 0 
con H. Fon) • Avventuro-

Tal. 8 7 0 2 4 5 ) 
Yeti 

L. 4 0 0 0 

U 4 0 0 0 

(Via Lrszt. 3 2 
{predatet i de 
so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Itele. 107 
L'i 

F I A M M A (Via Bissolati, 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e eenta fine di F. ZeffireBi • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.301 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464 ) 
L. 4 0 0 0 
Ricomincio de t re con M. Traisi • Comico 
(16.45-22.30) . ' 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 8 - Te l . 6 9 2 8 4 8 ) 
L. 3 . 5 0 0 
Terzan l 'uomo acimmie con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso 
(16 .15-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentena 4 3 - T. 864149 ) L 3 5 0 0 
Ricomincio de t re con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - T. 7596602) L 3 0 0 0 
B tango dalla galoale con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Te). 6380600 ) L 4 0 0 0 

- L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • Co
mico 
(16-22.30) 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 858326 ) 
L 4 0 0 0 
Casta e pure con L AntonelK - Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

K ING 
(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e aenze f ine di F. Zeffireth - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

L I GINESTREICeaetpeloceo • Te l . 8 0 9 3 6 3 8 ) 
L. 3 . 0 0 0 
Spettacolo mut ice le 

M A E S T O S O • Via Appia Nuova, 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 
L . 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga de N e w York (Prima) 
(15.45-22.30) 

MAJEST1C • Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3500 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 5 0 0 
introduzione erotica 
(16-22.30) . 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L 3 5 0 0 
Dolca emore bagnato) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W Y O R K 
(Via delle Cave. 3 6 • Tel. 780271) L. 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 aolo per I tuo i occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15 .30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. dei Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 3 0 0 0 
Le patte con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15 .15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568 ) L 3 5 0 0 
Neaauno è pe i fo l to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L 3 5 0 0 
Storie cM ordinaria foflbi con 0 . Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) U 4 0 0 0 
Zorro m e z z o e mezzo con G. Hamilton - Comico 
(16-22.30) 

tSUMtNETTA (Via M. Minghetti, 4 -Tei. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L 3 5 0 0 
l e oucaaloid d i R o t e con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16 .30-22 .30) 

R A D I O C I T Y 
(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L- 2 5 0 0 
Le negare» d i u n uomo ridicolo con lì. Tognazzi 
( 16 -22 .50 ! . -

.REALE (P. Sennino. 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 5 0 0 
B tengo del»» geioaia con M . Vitti - Comico 
(16-22 .30) 

R E X (C.so Trieste. 113 • TeL 8 6 4 1 6 5 ) L 3 0 0 0 
Terzan l 'uomo achnmie con R. Harris. Bo Derek -
Avventuroso 
(16-22.30) 

FttTZ 
(Via Somaia, 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 5 0 0 
Pierino cont i o t u t t i • Corneo 
(15 .30-22 .30) 

RIVOLI 
(Via Lombare»». 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) L 4 0 0 0 
Belerò di C. Letouch - Drammatico 

• (16 .30-22 .30) . , 
nouGcrrtwn 

(Via Satana. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) : L. 4 0 0 0 
Zorro m e z z o e m e z z o con G. Hamilton - Comico 
(16-22.30) 

ROVAI . 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) L. 4 0 0 0 
Piajatino cssntro tu t t i * Comico 
(16-22 .30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - TeL 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 5 0 0 
J ^ u n p e a e a l o r n ^ n o O t o v e r m l P e e l e B d i K . Zarwssi 
- Drammatico 
(16 .30-22 .30) 

94PPERCB9EMA (Vie Viminate • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
I predatori daaTeree perdute con H. Ford - Avventuro-

(16-22 .30) 
TJFFANY (Vìa A. De Preti» - TeL 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 

«Firn solo per adulti» (16-22.30) 
URtVERSAL (Via Bari. 18 • Tei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A g e n t e 0 0 7 aet» per I tuef e c o M con R. Moore -
Avventuroso 
(15 30 -22 .30 ) 

V E R S A N O (P.zza Verbano. 5 - TeL 8 5 1 1 9 5 ) 
L 3 . 5 0 0 
Pierino contr») t u t t i - Corneo 
(15 .30-22 .30) 

Visioni successive 
ACBJA (Borgata Ac*e • TeL 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Tut te d e ocopriie con N. Cassini - Comico 
A D A M 

(Via Casiina. 1816 - TeL 6 1 8 1 8 0 8 ) L.1000 
n I n • te tu» l i g ì » è len ta , le mi» » i l con M M e r i -
Drammatico 

(Via U b a . 4 4 
I I 

TeL 7 8 2 7 1 9 3 ) 
K S W . H a - O r 

L 2 0 0 0 
( V M 1 8 ) 

L. 1 7 0 0 

(Vie Raparti, - 1 • TeL295603)L. 1 5 0 0 
I «»»aikBBBo«l r n n B9 * m - - • * • - * • 

I wfJBWW COn D- tWBjTfJQvl • 
JOVWBULI (P jza G. Papa -

TeL 7 3 1 3 3 0 6 

A B m t m Pzn Sempione. 19 • TeL 8 9 0 9 4 7 
L- 2 0 0 0 _ 
I p v W WsKtjBfteS «alVl taWCVHu» OOO C* CeW»tì»W^»Y • v O i l a C O 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - TeL 8 9 0 9 4 7 ) 
L. 2 0 0 0 
Afmoojfeea aere con S. Connery • Aw 

TeL 7313300 ) 
c o n C i 

(via Cero». 9 8 

TeL 8 8 8 7 3 8 ) 
aaataAacenP. 

(16 .15-22 .30) 

14) 

k. 1 0 0 0 
Avventuroso ( V M 

AOLRLA (Via LAquSa. 74 - T. 7594951 ) L. 1000 
n e P ^ t o p e « r « 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • Tel. 5 3 0 5 2 1 ) L 1500 
Scontro di t i tani con B. Meredith - Mitologico 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 2 0 0 0 
Pierino contro tut t i • Comico 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) L. 2 0 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

AVORIO EROTIK M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7 5 5 3 5 2 7 ) L. 2 0 0 0 
Canadesi auperaaxy 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 • Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
L 2 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) . L . 1500 
Blow Jobb 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1200 
Cornett i ella crema con E. Fenech - Comico 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607 ) L 2 0 0 0 
Scontro di t i tani con B. Meredith • Mitologico 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657 ) L. 2 0 0 0 
Cornett i alla crema con E. Fenech • Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
Aladino e la lampada meravigliose * D'animazione 
(15 .30-18.30) 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
Le disubbidienza con S. Sandrelli • Drammatico (VM 
14) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606 ) L 2 0 0 0 
Plso pisello con L. Porro • Sentimentale 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 5 0 5 - Tel. 273207 ) L. 1000 
Chiuso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652 ) L. 1000 
Grease con J. Travolta - Musicale 

ESPERIA (P. Sennino. 37 - Tel. 582884 ) L. 2 0 0 0 
Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L 1500 
L'onorevole con l 'amanta sotto il le t to 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 5 0 0 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 64 • Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 1500 
Donna in amora 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 • 
Tel. 290851) L 1.500 

Chiuso 
I N D U N O (Via Girolamo Induno, 1 • Tel. 582495 ) 

L 2 5 0 0 
Bastano tra per fare una coppia con G. Hawn • 
Comico 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1500 
Scontro di t i tani con B. Meredith - Mitologico 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 2500 
Sensual Hard story 

METRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 
Bastano t ra per fa re una coppia con G. Hawn • 
Comico ( 18-20.10-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombelli 2 4 • T. 5562344 ) L 1500 
Animai house con John Belushi - Satirico (VM 14) 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1500 
Taxi Dr iver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

N U O V O (Vìa Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 8 1 1 6 ) L. 1500 
L'ultimo met rò di F. Truffaut - Drammatico 

ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
L. 1500 
Erotic m o m e n t ' e 

P A L L A D I U M (P.zza B. Romano, 11 • 
Tel. 5110203 ) L. 1 5 0 0 

Spettacolo teatrale 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 

L 1500 
Eyevvttneea (Uno scomodo testimone) di P. Yates * 
Giallo 
(16 .30-22 .30) 

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
L 1100 
Une vacanza de l cectue con E. Cannavate - Comico 

RIALTO 
(Via (V Novembre. 156 - TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1 5 0 0 ; 
Amer ican Graff i l i con R. Dreyfuss - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel .620205) 
L: 1500 . . 
R succhione 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7 8 1 0 3 0 2 ) L. 2 5 0 0 
Vedi rubrica Concerti 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) U 1500 
Un amer icano a Roma con A. Sordi - Comico 

VOLTURNO (Vìa Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 2 5 0 0 
Le segrete esperienze d i Luce e Fanny e Rivista 
spogliareno 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Patlottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 3 0 0 0 
ExcauDur con N. Terry - Storico-mitologico 
(16 .30-22) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 5 0 0 
Atmosfera zero con S . Connery - Avverrtureeo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

SUPERGA (Via Menna. 4 4 - Tal. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
L 3 5 0 0 
B turno con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (TeL 6 4 4 0 1 1 5 ) 

I cerahhiniail con G. Bracardi - Comico 
L. 1 5 0 0 

Sale parrocchiali 
AV1LA 

La apada nette roccia - 0 
•ELLE A R T I 

Airport 7 7 con J . Lemmon - Drammatico 
C A S A L E T T O __ 

rnogSe 9 une strega con E. Georgi - Sorn'vnentate 

I gj a . _ s ^ h _ B S J L A 9% «**•*-•?—e_a— «*** ^ •» —• — iMgpnB D M con D. «antONJi * ^mnjwn&mmB 
DELLE PR OVRtCtE 

C M tocca 1 giaBo muore con J . Chan - Satirico 
ERITREA 

lo • Catarina con A. Sordi - Comico 

o i se t te nani - D'animazione 
G IOVANE TRASTEVERE 

t i conoaco p ia a m o r e con M . Vitti • Comico 

con G. Widar - Comico c i può 

Fentozzi contro t u t t i con P. Villaggio - Corneo 
M O N T E ZEBrO 

PoKrJotto auperpift con T. Hai • Avventuroso 
N O M E N T A N O 

9 atte 9 orer ie centfcnuete con J . Fonda - Comi
co 

T I Z I A N O 
con A. Cetentano. E. Montesano • Satirico 

al tara») t ipo con R. Dreyfvs» • 
Awentiroso 

T R A S P O N I BUA 
OccMo ette penne con B. Spencer - Corneo 

TRASTEVERE 
Biancaneve e I ee t te noni - D'animazione 

TRIONFALE 
con B. Spencer - Corneo 

CAPODANNO A 

Porec (Parerizo) 
PARTENZA 30 
DU1tATA5ron»i 
TRASPORTO 

m i 

S * Unità vacarne 
M I L A N O 
V « * F«K» Tee» 71 - T r i M l i M I 
ROMA 
V * «n Tannai I * • THrt *» » H I 
OBGMiZrAKM nCMC* IT*4.TU»IST 

Porre e una «Ielle prt crkfcrì locatiti tumricSe orila « 
i«ce»bva. Ricca ili monumenti fra i quali ricordi*!» la 
Basilica Eofrasana. a tre n*>»tr. «empio et et rionale di 
ardutmuri e <h arte mosajea. E «in compia»» tana e d 
IV «1 VI secolo e coroervateai ino ai pomi nomi 

' I l proframma prevede il toffiarn» in alberga <fc erirns 
categona (clawficazione locale), in camere doppie con 
servizi. Escursione a Vnar (Onera), piccolo «ulaggiedì 
»TiC»»ari sitiate ne!k»Kii«MeòVIUm»kik«nal (canale 
H Lente) e a Ro»inj (Rovitno)- Trattamento4i ( 
ne compieta con cenone di capessimo. 

/ . ' 
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Domani la nona giornata di basket col derby del Centro fra Fabia e Scavolini 

Saprò imporsi il possente Bouie 
sul palcoscenico di «Zio Willy»? 

Il duello fra il vecchio e giovane pivot sarà uno spettacolo in più - Sinudyne-Squibb e Billy-Berloni 

Oggi e domani nei Giochi della Gioventù a Roma 

Saranno mille piccoli atleti 
all'appuntamento con la lotta 

ROMA — Grande festa al Palazzo dello Sport 
oggi e domenica: mille piccoli atleti daranno 
vita ai Giochi della Gioventù di lotta. Padri
no della manifestazione sarà Claudio Pollio, 
olimpionico di lotta libera a Mosca, che insie
me ad Ernesto Razzino, campione mondiale 
juniores 1981, e alla squadra nazionale si esi
birà in alcuni combattimenti. Sarà poi la vol
ta di 350 ragazzi dai dieci ai 12 anni che parte
ciperanno al criterium dei giovanissimi, men
tre i più grandi (700, dai 13 ai 17 anni) si 
cimenteranno in veri e propri combattimenti 
su quattro grandi tappeti che verranno siste
mati sul parterre del Palazzo dello Sport. 

L'ingresso al Palazzo dello Sport è gratuito 
e quindi una piacevole occasione per le fami
glie e gli sportivi romani di passare qualche 

ora del sabato e della domenica a contatto 
con questo appassionante sport. Le gare co
minceranno questa mattina alle 9 per conclu
dersi alle 13, riprenderanno nel pomeriggio 
alle 15,30 fino alle 19,30. Domani mattina si 
avranno le finali che si concluderanno all'ora 
di pranzo. 

Dopo la vittoria di Pollio alle Olimpiadi di 
Mosca e quella di Razzino ai campionati mon
diali juniores di greco-romana quest'anno, la 
lotta sta incontrando un grande ritorno di 
popolarità tra i giovani. Nelle due specialità 
della lotta libera e greco-romana è uno sport 
che può essere praticato, anche se soltanto a 
livello di gioco, fin dai 10 anni per poi passare 
ai combattimenti dai 13 anni in poi. 

Boxe: una nuova sorpresa dopo quella di Muhammad Ali 

Fremer a 37 anni ritenta 
la via dei ring a Chicago 

Il match il 3 dicembre prossimo contro Jumbo Cummings - Joe 
assicura che si limiterà ad un solo incontro - Non si sente vecchio 

Nostro servizio 
CHICAGO — La notizia è uf
ficiale, lo ha annunciato lui 
stesso: Joe Frazier, l'ex cam
pione del mondo dei pesi mas
simi di pugilato, famoso più 
che altro per la sua irriducibi
le rivalità con Muhammad 
Ali, ritorna sul ring dopo anni 
di abbandono e ci ritorna a " 
quella che viene considerata 
una età venerabile per un pu
gile delle massime categorie: 
37 anni. Il rientro tra le corde 
avverrà il 3'dicembre prossi
mo a Chicago in un combatti
mento previsto sulla distanza 
di 10 riprese contro Jumbo 
Cummings. Frazier si era riti
rato dopo essere stato battuto 
per la seconda volta da George 
Foreman il 15 giugno del 1976. ' 
Il marine olimpico lo aveva 
battuto già la prima nel 1973 
togliendogli il titolo mondiale. 

— Perché questo combatti
mento? 

«Perché et sono "cose" sul 
ring che non mi piacciono e io 
penso di poter ancora avere 

S ualche cosa da dire e da 
are». 
Come si è accennato, Fra

zier è ricordato dagli appassio
nati di pugilato soprattutto per 

i suoi scontri divenuti classici 
e storici, contro Muhammad 
AH. Vincitore nel primo con
fronto del 1971, quando Fra
zier difese brillantemente il ti
tolo mondiale, ma perdente ai 
punti in 12 riprese nel 1974 a 
New York e, infine, perdente 
ancora - alla 14* • ripresa nel 
drammatico fight di Manila. 

Frazier nega che il suo ritor
no sia in qualche modo colle
gato con quello di Muhammad 
Ali, il quale si ripresenta an
che lui sul ring 1*11 dicembre 
nelle Bahamas irr un match; 
contro TVevor Berbick. 

*Non ho alcuna intenzione 
di prolungare le mie prospetti
ve al di la di Jumbo; ha detto 
in una intervista. «Ho visto Alt 
combattere contro Larry Hol
mes (attuale detentore del ti
tolo mondiale) e sinceramente 
non è stata una cosa bella da 
vedere. Ali si sarebbe dovuto 
preparare meglio». 

Al momento del ritiro dallo 
sport attivo il record personale 
di Frazier era di 32 vittorie, di 
cui 27 prima del limite e quat
tro sconfitte, di cui due ad ope
ra di AH. 

«fin ritorno al combatti
mento non è un problema per 

me» ha detto. *Io mi sento an
cora molto giovane e pieno di 
energia». Lex campione ha 
spiegato che ogni giorno, da 
quando si è ritirato, il pro-

Sramma della sua giornata è 
i quattro miglia di footing al 

mattino, seguite da 12-13 
rounds di sparring in palestra. 
Alla domanda cattiva se gli 
appassionati di pugilato pren
deranno seriamente questo 
suo rientro nella boxe, Frazier 
ha risposto: «E perché no? I 
miei tifosi sanno che il mio 
passato è pulito e degnissimo 
di rispetto. Non ho lasciato il 
ring con piacere. L'ho/atto per 
amore della mia famiglia*. 

Fazier ha mostrato anche i 
risultati del chek-up completo 
al quale è stato sottoposto nel
l'ospedale maggiore di Phiia-
delphia. Gli esami sono stati 
consegnati al dottore Jorge 
Tovar della commissione atle
tica dello Stato dell'Illinois. 
Tovar ha detto che i dati rica
vati dal chek-up di Philadel-
phia sono ora allo studio della 
commissione. In caso di appro
vazione, Frazier dovrà sotto
porsi ad un nuovo completo e-
same medico e psicologico. 

j.v. 

Ma sarà proprio vero che le 
«grandi», le favorite del cam

pionato di basket, hanno or
mai ingranato la quarta e non 
si lasceranno più incantare 
dalle trappole che gli tendono 
quelle irrispettose delle pro
vinciali? Domani, la nona 
giornata non potrà dare una 
risposta definitiva a queste do
mande, perché la presenza di 
due big-match rende certo lo 
scivolone di almeno due delle 
grandi protagoniste. Fra Sinu-

' dyne e Squibb, a Bologna, sa
ranno in campo le due forma
zioni che si sono disputate il 
titolo negli ultimi due campio
nati. Favorita sulla carta appa
re la Sinudyne, non tanto per 
via del fattore campo, quanto 
per l'assenza di Pierluigi Mar-
zorati, gran cervello dei can-
turini, infortunatosi al gomito 
nella vittoriosa trasferta di 
coppa a Tirana. D'altro canto 
non va dimenticata la panchi
na lunga di cui dispone Bian
chini, che potrà sempre conta
re su Cattini in regìa. E Cani
ni, gran mastino, potrebbe es
sere l'uomo adatto a mettere la 
museruola alla caldissima ma
no di Zam Frederick. 

L'altro squadrone destinato 
alla sconfitta è da scegliere fra 
Billy e Berloni, che si affron
teranno al «Palazzone» di San 
Siro. È un incontro apertissi
mo fra la squadra che Peter-
son sta piano piano trasfor
mando (ancor prima di Mene
ghini e quella di Asti che di
spone di Charlie Caglieris, cui 
spetterà il duro compito di li
mitare Io strapotere e l'inven
tiva di Mike «Arsenio» D'An
toni. 

Altro incontro interessante 
è quello di Varese fra una Ca-
giva che ha urgenza di risalire 
e una Carrera affamata anch' 
essa di punti (Brickowski pare 
risvegliato, anche se a Cantù il 
vecchio Renzo Bariviera lo ha 
letteralmente intronato). 

A Rieti arriva il derby del 
centro-Italia fra Acqua Fabia 
e Scavolini. Per i pesaresi, che 
stanno ribadendo la propria 
leadership nel campionato 
speciale che si gioca dà Bolo
gna in giù, è un appuntamento I 

- da prendere con le molle. La 
squadra di Vandoni fin qui ha ; 
fatto almeno il doppio di quel
lo che ci sì aspettava da lei e 
sarebbe anche più avanti sen
za l'infortunio che ha a lungo 
condizionato Tony Zeno. La 
forza della formazione laziale 
è in un quintetto base capace 
di esprimere un basket ad alto 
livello, grazie a un Willie So-
journer rigenerato dal... con
tratto a gettone e a un Bruna-
monti che, lasciato libero di 
giocare d'istinto, si va confer
mando come un grandissimo 
play. In più c'è la mano calda 

di Zeno, c'è un Blasetti che, fi
nalmente tenuto in campo a 
lungo, conferma le speranze 
che aveva destato anni addie
tro, c'è l'umile e preziosissimo 
Sanesi. 

Per la squadra di Skansi, in-
somrr.?-, non ci sarà da ridere, 
specie ora che Sylvester è fer
mo. Ai palati pili raffinati con
sigliamo un'attenzione specia
le per il duello fra «Zio Willy» 
Sojourner e Roosevelt Bouie: è 
lo scontro fra un fuoriclasse 
ormai vecchiotto e un pivot 
giovane che potrebbe diventa
re a sua volta un grande cam
pione (anche se probabilmen
te questo significherà il suo ri
torno in America nel rutilante 
mondo della NBA). Poi, ovvia
mente, c'è Dragan Kicanovic 
che è sempre uno spettacolo a 
parte. 

Per il Bancoroma un impe
gno difficile a Mestre, ma an
che un'occasione da non per
dere visto che il povero Jura è 
afflitto da un virus e 8 chili 
sotto il peso, per cui non sarà 
in campo o ci sarà molto sotto 
tono. La capolista Recoaro ri
ceve il Latte Sole, mentre la 
Bartolini va a Padova contro 
una Benetton in fase calante. 

In A/2 l'imbattuta Cidneo 
non dovrebbe aver problemi a 
Roma contro una Stella Az
zurra sempre più tormentata 
dalle polemiche (in settimana 
si era anche parlato di dimis
sioni del presidente), mentre 
la Sapori riceve (anche lei fra 
tante polemiche per la scelta 
di Zorzi come direttore tecni
co) la Lazio di Taurisano. 
Chiudono il quadro San Bene-
detto-Rapident, Honky-Tro-
pic, Matese-Oece, Vigevano-
Napoli, Livorno-Sacramora. 

f. de f. 

Il sorteggio 
di Coppa UEFA 

ZURIGO—Il sorteggio per gli 
ottavi di finale della Coppa 
UEFA di calcio, ha dato il se
guente esito: - _ . _ -

S.C. Lokeren (Bel)-F.C. 
Kaiserlautern (Rft); Real Ma
drid (Spa>-Rapid Vienna 
(Aus); Aberdeen (Sco)-Am-
burgo S.V. (Rft); I.F.K. Gote
borg (Sve)-Dinamo Bucarest 
(Rom); Sportine Lisbona 
(Por)-Neuchatel Xamax (Svi); 
Winterslag (Bel)-Dundee Uni
ted (Sco); Radnicki Nis (Jug)-
Feyenoord Rotterdam (Ola); 
F.C. Valencia (Spa)-Hajduk 
Spalato ( Jug). 

Le partite di andata si gio
cheranno il 25 novembre pros
simo, quelle di ritorno il 9 di
cembre. 

Lauda tornerà 
alla guida di 
una McLaren 

PARIGI — L'austriaco Niki Lauda, l'ex campione del mondo 
conduttori (1975 e 1977), ritiratosi improvvisamente dalle corse 
poco prima della conclusione della stagione 1979 di Formula 
Uno, tornerà in pista il prossimo anno alla guida di una McLaren. 
Contattato da numerose scuderie nei mesi scorsi, Lauda ha infi
ne raggiunto l'accordo con la casa britannica per la somma di tre 
milioni e mezzo di dollari (oltre quattro miliardi di lire). Sarà lo 
stesso pilota austriaco a dare l'annuncio della sua collaborazione 
con la McLaren nel corso di una conferenza-stampa che è stata 
fissata per il 12 novembre prossimo a Londra. Nato il 22 febbraio 
del 1949, Lauda aveva conquistato il suo primo titolo mondiale 
nel 1975 con la Ferrari, ma l'anno successivo era rimasto grave
mente ustionato in un incidente sul circuito tedesco del Nurbur-
gring (primo agosto 1976). Ristabilitosi e tornato a correre, aveva 
vinto il mondiale di Formula Uno anche nel 1977, ancora con la 
Ferrari. Trasferitosi alla Brabham Alfa Romeo, aveva poi an
nunciato bruscamente la propria intenzione di ritirarsi durante 
le prove del Gran Premio del Canada del 1979. 

Nella foto: LAUDA. 

Alla Commissione Senato 

Solo al PCI 
sta a cuore 
la riforma 

dello sport? 
Sul tappeto anche la legge sugli Isef, 
rapporto scuola-sport, ruolo dei Coni 

^ Sportflash 
• MOTOCICLISMO - Virginio 
Ferrari si sarebbe accordato per 
correr* l'anno prossimo con una 
Suzuki ufficiale, compagno di scu
deria di Rar»dy Mamola nel team 
Heron Stimiti Gran Bretagna. 
• CALCIO • Domenica 15 no
vembre con inizio alle ore 14.30 si 
disputerà la partita Catanzaro-Na
poli. gara d'andata dei quarti di 
Coppa Italia. 
• CALCIO - Per Italia-Grecia 
«Under 21» (qualificazione al tor
neo eapoirs dell'UEFA) m pro
gramma a Padova il 12 novembre 
alle 14.30, sono stati convocati: 
Battistini (Milan). Benedetti (Na
poli), Bergomi (Inter), Bivi (Catan
zaro). Bonetti (Roma), Bonini (Ju
ventus). Celestini (Catanzaro). 
Contratto (Fiorentina), Marigo 
(Lazio). Massaro (Fiorentina). 
Mauro (Catanzaro), Monelli (Fio

rentina), Nela (Roma), Pin (Peru
gia).. Romano (Milan). Tassoni 
(Milan), Virdis (Juventus). Zhterti 
(Bologna). 
• BOXE — Paolo Castrovilli ha 
conservato il suo titolo italiano dei 
pesi mosca battendo quatta sera 
al Palalido di Milano lo sfidante 
Giovanni Camputaro ai punti in 12 
riprese. Dei tre giudici uno ha as
segnato il successo allo sfidante. 
• TRIS — E emerso netto alla 
distanza Pian del Mattino nel pre
mio Amuleto, handicap ad invito, 
corsa Tris della settimana, in pro
gramma alle Capannelle. Accesa 
la lotta alle spalle del vincitore per 
la conquista delle piazze andate al 
favorito Sir Edward e alta sorpren
dente Black Nobility. Combinazio
ne vincente Tris: 11-7-12. Quota 
Tris: L. 489.124 per 1017 vincito
ri. 

ROMA — Co. ne è noto (ne 
abbiamo parlato recente
mente anche su queste co
lonne) il bilancio dello Stato, 
alla tabella 20 del ministero 
del Turismo e dello Spettaco
lo, che si occupa anche dello 
sport, non prevede una lira 
di spesa per le attività spor
tive. 

L'...assenza di cifre è, però, 
preceduta da un'ampia rela
zione sulle linee di politica 
che il Governo intende se
guire per il settore, del quale 
si riconosce la grande im
portanza, sotto diversi a-
spetti: dello spettacolo, della 
cultura, della prevenzione, 
dell'educazione e anche co
me veicolo di pace. 

Dibattito 
deludente 

Dobbiamo però subito dire 
che il dibattito, in sede di 
commissione Pubblica istru
zione del Senato, è stato mol
to deludente. Dopo un tele
grafico accenno del relatore, 
solo l'intervento dei comuni
sti ha ripreso ampiamente il 
tema, ponendo alcune que
stioni di fondo come la leg
ge-quadro, la riforma degli 
Isef, il rapporto scuola-
sport, il ruolo del Coni e de
gli Enti di promozione, l'ap
plicazione della legge sul 
professionismo, il credito, il 
ruolo delle Regioni e degli 
Enti Locali. 

Nessun altro parlamenta
re ha creduto utile e giusto 
spendere una parola snob
bando ancora una volta un 
problema, che interessa, in
vece, a vario titolo e in diver
sa maniera, milioni di italia
ni. i 

E U ministro? Non ha fat
to finta di niente non si è de
filato, dobbiamo dargliene 
atto. Ha valutato positiva
mente U dibattito in Com
missione (cioè l'intervento 
comunista, l'unico), che — 
ha detto — ha portato un va
lido contributo alla consape
volezza del problema, 

Ribadite le affermazioni 
di principio, già scritte nella 
relazione, a proposito dell' 
importanza di questo settore 
per il paese e in particolare, 
per le giovani generazioni, il 
sen. Signorello ha dichiara
to, per l'ennesima vol'.a, che 
intende giungere al più. pre
sto alla definizione di una 
normativa-quadro, alla cui 
elaborazione potrà rivelarsi 
utile — sono sue parole — 
l'approfondimento dei pro
blemi del settore nella confe
renza nazionale dello sport 
in via di organizzazione. 

Pure noi per l'ennesima 
volta, ne prendiamo atto; ci 
dispiace solo che il ministro 
non abbia voluto compiere 
un esame più appro/ondito 
delle questioni sollevate e 
abbia sorvolato su precise ri
chieste di chiarimenti che 
dalla nostra parte gli erano 
venute, specie per quanto 
concerne l'applicazione della 
legge sul professionismo. Si 
è limitato a ricordare che la 
nuova disciplina incontra 
qualche difficoltà, ma non 
ha spiegato quali e come vi si 
intende ovviare. 

Informazione 
meno vaga 

Sulla proposta di confe
renza, di cui altre volte ab
biamo parlato, non ci resta 
che ribadire la nostra appro
vazione, con questa osserva
zione: non deve trattarsi dei-
la solita passerella, ma di un 
utile confronto tra posizioni 
e proposte diverse, da cui far 
finalmente scaturire indica
zioni per la legge-quadro. 

Forse sarà il caso che il 
ministro sia più. preciso sui 
tempi di convocazione e ci 
dia qualche informazione 
meno vaga sullo stato di pre
parazione, che sta diventan-
to eccessivamente lungo. 

Ci sono ostacoli? Da ehi 
vengono? Ci farebbe molto 
piacere saperlo, anche per 
aiutare a superarli. 

Nedo Canotti 

1-30 novembre. Un'iniziativa dell'Associazione Medici Dentisti Italiani 

MESE DELLA PREVENZIONE DENTALE 
ORGANIZZATO CON LA COLLABORAZIONE DI MENTADENT 

23 
MEZZI DI PREVENZIONE DENTALE 

"Durante tutto novembre, 
oltre 1.000 medici dentisti 
volontari del Mese della 
Prevenzione Dentale vi 
aspettano per una VISITA 
GRATUITA. Un controllo 
è indispensabile per la salute 
di denti e gengive, e oltre
tutto in questa occa
sione potrete imparare 
tante cose utili 
sull'igiene orale". ',... 

-ih vv>w. 

Dall'I al 30 novembre 1981 si svolgerà la più 
grande operazione di prevenzione dentale che sia 
mai stata realizzata in Italia a favore 
dei cittadini. 

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne 
seguono fino alla perdita dei denti) hanno una 
diffusione impressionante nel nostro paese. Questo 
provoca non solo dolorosi problemi personali, ma è 
una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
la collettività. 

Ma tutto ciò non è inevitabile: appunto la 
PREVENZIONE è l'arma (cosi poco conosciuta che 
potremmo davvero definirla segreta!) che si può e si 
deve impiegare. 

Ben consapevole di tuttociòrAMDI ha voluto 
che il NOVEMBRE 1981 fosse l'occasione per 

richiamare l'attenzione di tutti sulle enormi 
possibilità della prevenzione. Cardini della 

:>.. prevenzione dentale sono le visite 
di controllo dal medico dentista 

e l'uso corretto e regolare 
"C-,/,; degli strumenti 

indispensabili per 
l'igiene orale. 

Perciò appunto, grazie alla collaborazione volontaria 
di oltre 1.000 medici dentisti di tutta Italia, durante 
il Mese della Prevenzione sarà possibile 
PER TUTTI AVERE UNA VISITA GRATUITA DI 
CONTROLLO E RICEVERE PREZIOSI CONSIGLI 
DI EDUCAZIONE DENTALE. 

Come fare? Basta una telefonata ad uno dei 
medici dentisti volontari per prenotare il vostro 
appuntamento. . 

Troverete l'elenco dei nomi e numeri di telefono 
sul primo numero di Novembre di Oggi, Espresso, 
Panorama, Bella, Annabella, Salve, Starbene, oppure 
chiedetelo in farmacia. 

L'AMDI ringrazia tutti i Volontari e 
la Casa Mentadent, la cui fattiva collaborazione ha 
consentito questa straordinaria iniziativa. 

Per legge possono esercitare 
rottonlotatriàesclusivvTttnte x 

. - x ilaureatowmedeinaecJwuga % 

I Associazione 
Medici Dentisti 
Italiani 

mciitadcnt 

MESE PREVENZIONE DENTALE 

u 
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Duro discorso di Ustinov per il 7 novembre 

Mosca attacca gli USA 
ma pensa al negoziato 

Il ministro della Difesa si mostra scettico sulle reali intenzioni americane nella trattati
va di Ginevra - La «Pravda» rilancia la conferenza internazionale sul Medio Oriente 

Francia e URSS 
discutono la 

proposta saudita 
Secondo « Le Monde » la CEE sta ri
considerando la sua posizione sul Sinai 

Dal corrispondente 
PARIGI — T\itto starebbe per 
aria e a Parigi, stando al corri
spondente diplomatico di Le 
Monde, pur «non disperando 
di trovare di qui ad aprile un 
accomodamento» si darebbe 
ormai per scontato, dopo le di
chiarazioni israeliane e quelle 
fatte qui a Parigi dal ministro 
degli esteri egiziano Butros 
Gali su Camp David, che «gli 
europei riesaminano la parte
cipazione di quattro di loro 
(Francia, Gran Bretagna, O-
landa e Italia) alla forza multi
nazionale nel Sinai. È un fatto 
che l'annuncio congiunto pre
visto prima per lunedì e poi 
rinviato a ieri, non c'è stato, e a 
Parigi si è evitato di fissare per 
ora un nuovo appuntamento. 
Al Quai d'Orsay si tace sull'ar
gomento. Ma ieri mattina tutta 
l'attenzione era puntata inve
ce su un fatto nuovo: i due 
giorni interi (giovedì e ieri), di 
consultazioni franco-sovieti
che sul Medio Oriente, che po
trebbero indicare quanto la ri
chiesta dell'Arabia Saudita di 
associare l'Unione Sovietica al 
negoziato sulla crisi medio
rientale non sia un'iniziativa 
estemporanea di quella diplo
mazia, e comunque quali siano 
il suo concreto impatto e i pos
sibili e probabili sviluppi. 

.Già all'indomani dal viag
gio di Mitterrand a Riyad il 
ministro degli esteri Cheys-
son. dichiarando che la scom
parsa di Sadat eliminava un o-
stacolo ad un processo di pace 
globale, e che il piano Fahd — 
esaurito il compito di Camp 
David — era un buon punto di 
partenza in quella direzione, 
aveva aggiunto a un certo 
punto che il coinvolgimento 
dell'URSS, insieme a tutti i 
paesi interessati nella trattati
va per risolvere la questione 
mediorientale, sarebbe stato 
«una necessità». 

Difficile dare all'incontro di 

ieri al Quay d'Orsay questo 
preciso significato. Ieri al mi
nistero degli esteri francese ci 
si è limitati a dire che due de
legazioni guidate dai capi di
partimenti mediorientali dei 
ministeri degli esteri francese 
e sovietico hanno affrontato la 
crisi del Medio Oriente e «pro
ceduto a uno scambio di punti 
di vista sul piano Fahd e sulla 
posizione dei dieci della CEE 
circa il Medio Oriente». Tutto 
l'insieme della situazione con
flittuale in quell'area — Iran e 
Libano compresi.— è stato di
scusso; e il Quay d'Orsay indi
ca che gli scambi di punti di 
vista sono stati seri e appro
fonditi, precisando che sul 
Medio Oriente «esiste un certo 
numero di convergenze nelle 
posizioni francesi e sovieti
che». 

Una formula analoga era 
stata usata all'indomani dei 
colloqui che il sovietivo Boris 
Ponomariov aveva avuto, a 
Parigi e durante il congresso 
socialista di Valence, con il 
primo ministro Mauroy e con 
il ministro degli esteri Cheys-
son. Anche in quell'occasione 
si era parlato di «un certo nu
mero di convergenze» e c'è da 
presumere che forse su quella 
base era stato preannunciato 
per il futuro un contatto bila
terale franco-sovietico sul Me
dio Oriente, a livello di esper
ti. Questo contatto molto pro
babilmente è stato accelerato 
dagli ultimi sviluppi della si
tuazione, dall'auspicio saudita 
di associare l'URSS, alle ini
ziative per risolvere la crisi 
nel Medio Oriente e inoltre 
dall'impressione che il piano 
in otto punti del principe ere
ditario saudita e i suggerimen
ti avanzati negli ultimi due 
giorni da Riyad non siano in
compatibili con le concessioni 
sovietiche. 

Franco Fabiani 

Per le truppe 
nel Sinai Londra 

ora prende tempo 
I colloqui con i sauditi inducono lord Car-
rington ad evitare decisioni * affrettate 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le espressioni di 

firotesta che il premier israe-
iano Begin ha creduto di do

ver indirizzare contro l'inizia
tiva europea per il Medio O-
riente vengono minimizzate 
nei circoli diplomatici della 
capitale inglese, all'indomani 
del viaggio del ministro degli 
esteri Carrington a Riyad che 
si è concluso su una nota posi
tiva: la volontà, da parte ara
ba, di arrivare ad una soluzio
ne negoziala del problema pa
lestinese. 

Gli inglesi continuano per
ciò a tenere un atteggiamento 
molto cauto nei confronti del
la progettata «forza multina
zionale» per il Sinai. Carrin
gton ha più volte ripetuto, la 
settimana scorsa, che la pare-
cipazione alla «forza» non im
plica il riconoscimento degli 
accordi di Camp David né si
gnifica un indebolimento del
la dichiarazione europea di 
Venezia. 

Per la Gran Bretagna, l'ini
ziativa europea può accredi
tarsi solo se mantiene la pro-
ftria autonomia e l'equilibrio 
ra le parti: ossia, niente deve 

pregiudicare in questo mo
mento la prosecuzione degli 
sforzi diplomatici verso il 
mondo arabo. Se Begin, come 
ha fatto, torna a scagliarsi in 
contraccuse e anatemi — rile
vano gli osservatori londinesi 
— questo non è altro che la 

riprova del suo crescente iso
lamento e imbarazzo; ma — si 
aggiunge — è anche evidente 
la scarsa propensione del go
verno di Israele ad andare al 
di là degli enunciati verbali e 
rischiare una rottura diploma
tica con la Gran Bretagna 
(presidente di turno della 
CEE) o con gli altri Stati della 
Comunità. 

Il governo britannico si mo
stra impassibile davanti alla 
minaccia di Begin di non ac
cettare il contingente militare 
e gli osservatori europei nel 
Sinai se la CEE. nella sua pros
sima dichiarazione, adotterà 
una formula che la dissoci pra
ticamente dal ruolo di «garan
te* degli accordi di Camp Da
vid e costituisca un'apertura 
(se non proprio adesione) al 

f>iano saudita. I commentatori 
ondinesi in sostanza dicono: il 

dopo-Sadat ha inaugurato nel 
Medio Oriente una fase diver
sa, gli accordi di Camp David 
sono arrivati al termine del lo
ro iter da soli, non hanno mai 
costituito una risposta esau
riente ai problemi sul tappeto; 
bisogna dunque battere adesso 
nuove strade per la soluzione 
della questione palestinese; 
occorre privilegiare l'apertura 
offerta dalla proposta saudita 
e astenersi, nel frattempo, dal 
compiere mosse troppo affret
tate che potrebbero danneg
giarla. 

Antonio Branda 

Arafat per rapporti URSS-Riyad 
BEIRUT — Il leader palesti
nese Yasser Arafat ha propo
sto all'Arabia Saudita di stabi
lire rapporti diplomatici con 
l'URSS per contribuire al rag
giungimento della pace in Me
dio Oriente. La notizia è riferi
ta dal quotidiano libanese As 

Safir e confermata da una fon
te deiroLP. Arafat ha discus
so la questione con i dirigenti 
sauditi durante la sua visita 
dei giorni scorsi a Riyad e ne 
aveva presumibilmente parla» 
to con i dirigenti sovietici 

8uando si è recato in visita a 
losca, il mese scorso. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È toccato quest'an
no, di certo non casualmente, a 
Dmitri Ustinov, il ministro so
vietico della Difesa, svolgere il 
tradizionale rapporto alla riu
nione solenne che precede la 
grande festa del 7 novembre. 
Lo ha fatto con un discorso che 
nella sua parte dedicata alla po
litica estera — parte di gran 
lunga predominante — ha avu
to, a tratti, momenti di partico
lare spigolósità e asprezza pole
mica nei confronti degli Stati 
Uniti ed è sembrato voler pla
tealmente sottolineare la scarsa 
fiducia che il gruppo dirigente 
sovietico nutre circa le inten
zioni americane di fronte alla 
prossima apertura della tratta
tiva ginevrina sui missili di me
dia portata. 

«Avventurismo politico»: così 
Ustinov ha definito il tentativo 
«degli USA e della NATO» di 
«spezzare l'equilibrio che si è 
stabilito nel campo strategico e 
militare». Il fatto è che — ha 
proseguito l'autorevole mem
bro del Politburo del PCUS — 
«in qualunque punto del piane
ta compaiono dei punti caldi, là 
si può essere certi di trovare in
fallibilmente la mano dei setto
ri più aggressivi dell'imperiali
smo, in primo luogo di quello 
americano». Ed ha fatto seguito 
un elenco dei «punti caldi», con 
l'Afghanistan in testa a tutti 
(«conducono una guerra non di
chiarata»), seguito dal Medio 
Oriente («brandiscono le ar
mi»), dal Salvador e dal Cile 
(sostenuti «dall'oro e dalle armi 
dell'imperialismo»), dal Sud A-
frica («razzisti scatenati dalla 
complicità diretta degli USA»). 
E non è mancato un cenno spe
cifico alla scelta di Washington 
di «intensificare l'accrescimen
to della potenza del dispositivo 
militare della NATO» e di te
ste ndere il raggio d'azione di 
questo blocco bellicoso», con la 
dpppia accusa, per l'Asia, di vo
ler «incoraggiare la rinascita del 
militarismo giapponese» e aiu
tare la crescita del potenziale 
militare della Cina «contando 
di utilizzarla contro l'Unione 
Sovietica». 

Per quanto riguarda l'URSS 
— ha proseguito Ustinov men
tre le telecamere facevano scor
rere sugli schermi le immagini 
di tutti i membri «moscoviti» 
del Politburo, da Breznev a Su-
slov, Gromiko, Grishin, Cer
nendo, KirUenko, Andropov, 
Pelshe — il latto di dover «ga
rantire la propria sicurezza, im
pedire che la guerra esploda, 
rende necessaria un'estrema vi
gilanza e anche la forza, una 
forza non trascurabile. L'URSS 
dispone di questa forza». 

Il cenno alle trattative è 
comparso due volte: una per di
re che l'URSS attende gli Stati 
Uniti alla prova concreta delle 
loro intenzioni, con l'augurio 
che esse siano buone e costrut
tive, l'altra per ricordare i passi 
importanti che, su quel terreno, 
furono percorsi durante gli an
ni Settanta e per sottolineare 
che «l'attuale amministrazione 
americana cerca di mettere in 
dubbio tutto ciò che di positivo 
è stato realizzato in comune», 
da USA e URSS. 

Fuoco concentrato su un uni
co bersaglio anche per quanto 
concerne gli sviluppi della crisi 
mediorientale, sviluppi che la 
stampa sovietica sta seguendo 
con una particolare assiduità in 
queste ultime settimane. Ieri, 
quasi a far eco alle aperture del
l'Arabia Saudita in direzione di 
una associazione sovietica al 
negoziato, la 'Pravda- è torna
ta alla carica contro Camp Da
vid (definito «un vicolo cieco») 
rilanciando la proposta di una 
conferenza internazionale sul 
Medio Oriente che veda gli 
sforzi congiunti «di tutti coloro 
che sono interessati ad un rego
lamento duraturo*, invece che 
una impostazione che si pro
ponga «di far muovere qualcu
no a scapito di qualcun altro». 

Nei giorni scorsi la TASS a-
veva sottolineato le dichiara
zioni saudite — di re Khaled e 
del principe ereditario Fahd — 
di rinnovato appoggio alla cau
sa del popolo palestinese e, in 
diversi commenti, non aveva 
mancato di denunciare il «gioco 
pericoloso» di Washington con
sistente nel tentare di «profit
tare del prestigio dell'Arabia 
Saudita nel mondo arabo con 
l'obiettivo di provocarne una 
lacerazione». Sembra chiaro 
che ogni tentativo di Riyad di 
sottrarsi alla pressione di Wa
shington per un suo pieno coin
volgimento nella politica di 
Camp David non può certo di
spiacere al Cremlino. Da qui V 
estrema cautela di toni e l'as
senza totale di polemica sovie
tica all'indirizzo dell'Arabia 
Saudita. E del resto Mosca non 
ha ancora fatto sapere i\ suo 
punto di vista sul piano Fahd. 

Giuliotto ChteM 

Fracanzani 
sollecita 

attenzione 
al piano Fahd 

ROMA — Nel corso di un di
battito sui problemi dell'Euro
pa, il sottosegretario al Tesoro 
on. Fracanzani ha sollecitato il 
riconoscimento dell'OLP da 
parte del governo italiano ed 
una «presa in concreta consi
derazione» del piano Fahd. 
Dopo aver ricordato le recenti 
dichiarazioni di lord Carrin
gton e la dura polemica di Be
gin nei confronti dello stesso 
Carrington e dei governi euro
pei, Fracanzani ha detto che 
ciò deve «far riflettere l'Euro
pa. che deve dare seguito crea
tivo alle'decisioni del vertice 
di Venezia sul Mediò Oriente 
per un negoziato e una soluzio
ne definitiva aventi carattere 
globale e quindi che diano ri
conoscimento anche ai diritti 
dei palestinesi». 

In questo quadro, secondo 
l'on. Fracanzani, il riconosci
mento dell'OLP -potrebbe es
sere. oltre che importante in 
sé, contributo stimolante per 
una soluzione giusta e globale 
del problema mediorientale». 
Quanto al piano saudita, esso 
«non solo a parole, ma anche 
nei fatti, non è a senso unico e 
con tale suo equilibrio è riusci
to a sviluppare posizioni co
struttive». 

li sottomarino sovietico ha lasciato le acque svedesi 

Conclusa l'avventura del sub 
Un colpo per il neutralismo 

Il governo di Stoccolma valuta i rapporti dei militari sull'incidente - Inquietante accusa: «capsule» atomiche 
depositate sui fondali? - Secondo un giornale una spia avrebbe favorito la missione del sommergibile 

STOCCOLMA — Si è conclusa, almeno 
per quanto riguarda gli aspetti militari, 
l'avventura del sottomarino sovietico 
arenatosi davanti alla base navale di 
Karlskrona. Il sommergibile, ieri mat
tina, è stato accompagnato da una nu
trita scorta militare fuori dalle acque 
territoriali svedesi e «consegnato» alla 
squadra navale sovietica, comandata 
da un vice ammiraglio, che da giorni 
incrociava al largo. 

Ben lungi dall'essere chiusi, invece, 
gli aspetti diplomatici e politici della 
vicenda, che ha rappresentato un duro 
colpo per il neutralismo svedese. Il go
verno di Stoccolma, che ha presentato 
ben due note di protesta ali URSS, sta 
ora valutando attentamente i rapporti 
redatti dalle autorità militari. Il dato 
più allarmante che ne emerge è la pre
senza, riscontrata a bordo del sommer

gibile, di uranio 238, il che lascia pen
sare — come ha denunciato lo stesso 
capo del governo Faelldin — che il 
mezzo sovietico fosse.dotato di cariche 
nucleari. Sarebbero in corso anche ri
cerche per stabilire se dal sottomarino 
siano state collocate delle «capsule» a-
tomiche sul fondo all'entrata della ra
da di Karlskrona. La notizia, che era 
circolata nei giorni scorsi senza aver 
trovato credito, avrebbe avuto, secon
do fonti giornalistiche, qualche riscon
tro in ambienti «molto vicini» al mini
stero della guerra e ai servizi di sicu
rezza. 

Inoltre, ha destato sensazione in 
Svezia l'indiscrezione, pubblicata dal 
quotidiano socialdemocratico «Afton-
bladet», secondo la quale la missione 
del sottomarino sarebbe stata resa pos
sibile dalle informazioni date all'URSS 

da una spia infiltrata nell'alto coman
do della marina svedese. Nell'articolo 
dellVAftonbla'det» si sostiene che sol-
tanto un informatore molto addentro 
ai segreti della marina e dei sistemi di 
sicurezza può aver fornito ai sovietici 
le indicazioni necessarie per permette
re a un mezzo navale di entrare nella 
rada di Karlskrona districandosi nei 
difficilissimi passaggi tra le isole ed e-
vitando di incappare nei sistemi di con
trollo. Da tempo, inoltre — fa notare 
ancora il giornale — sottomarini sovie
tici seguono da vicino manovre della 
flotta militare svedese che pure do
vrebbero essere coperte dal più rigido 
segreto. 

Intanto, diversi partiti, ieri, hanno 
organizzato manifestazioni di protesta 
contro la violazione della sovranità 
svedese. Una dura condanna dell'inci

dente è stata espressa dal «leader» so
cialdemocratico Olof Palme, il quale 
ha affermato la necessità di difendere' 
attivamente la neutralità e l'indipen
denza della Svezia, «per un nord Euro
pa non contaminato da armi nucleari». 
Anche il partito comunista svedese ha 
preso una netta posizione sull'episodio. 

Sulla presenza di sommergibili so
vietici armati con testate nucleari nel 
mar Baltico c'è da registrare anche una 
dichiarazione del governo della RFT. 
Sappiamo da tempo che mezzi sovietici 
così armati operano nel Baltico — ha 
detto il portavoce Becker — ma ciò 
non determina una «situazione nuova». 
Nessuna risposta, invece, è stata data 
alla domanda se anche unità della Na
to nel Baltico siano dotate di arma
menti nucleari. • 

MADRID — Si è riunito ie
ri* sera il comitato esecutivo 
del PCE. All'ordine del 
giorno la grave crisi che si è 
aperta nel partito dopo la 
decisione del Comitato prò-
vinciale di Madrid di «de
stituire» dalle loro funzioni 
pubbliche e di sospendere 
dai loro incarichi sei mem
bri del Comitato centrale 
(Manuel Azcarate, respon
sabile delta sezione estèri 
fino all'ultimo congresso, 
Pilar Bravo, Carlos Zaldi-
var, Jaime Sartorius, Pilar 
Arroyo, e Julio Segura) e di
versi consiglieri comunali 
tra cui il vice sindaco di 

Per la drammatica lacerazione nel partito 

Riunito l'Esecutivo del PCE 
Madrid, tutti accusati di a* 
ver organizzato nella capi
tale, giovedì sera, una con
ferenza di Roberto Ler-
tchundi, segretario del Par
tito comunista basco, a sua 
volta sospeso per «frazioni
smo». 

Si è trattato di una riu
nione di grande importan
za poiché precede e prepara 
la prossima sessione del Co
mitato centrale del partito, 
prevista per martedì pros
simo e nella quale, con ogni 

probabilità, saranno di
scussi i provvedimenti de
cisi dal la. Federazione di 
Madrid la quale ha rinvia
to al Comitato esecutivo ul
teriori decisioni nei riguar
di dei dirigenti comunisti 
appartenenti tutti, come è 
noto, all'ala degli «euroco- ' 
munisti rinnovatori». 

La crisi del PCE si pre
senta senza dubbio molto 
grave. Una possibile deci
sione di espulsione sarebbe 
contestata da numerosi set

tori del partito, tra i quali 
gli esponenti «leninisti» ed 
«eurocomunisti» del PSUC 
(il partito dei comunisti ca
talani) e dirìgenti di primo 
piano delle Commissioni o-
peraie. La conferenza di 
Lertchundi è stata seguita 
con grande attenzione da 
decine di militanti del 
PCE, tra i quali numerosi 
quadri operai nonché noti 
intellettuali, I provvedi
ménti disciplinari appro

vati dal Comitato provin
ciale di Madrid sono stati 
rifiutati dagli interessati. 

Ora tutta la stampa spa
gnola segue con vivo inte
resse Io sviluppo di quella 
che secondo molti osserva
tori viene considerata la 
più grave crisi interna dei 
comunisti spagnoli dalla 
morte di Franco. Una crisi 
che si intreccia con il più 
generale malessere che 
percorre la Spagna dopo la 
frattura del partito di cen
tro, l'UCD, e le voci insi
stenti di probabili elezioni 
anticipate. 

Torta gelato MERINGATA S i t S r * 
sogno dell'anniversario di matrimonio per farle capire quanto le vuoi bene. Porta a 
casa Meringata Molta, un dolce preparato con grande arte pasticcerà, che da solo sod
disfa la voglia di torta e quella di gelato. Offrile una fetta e... sotto c'è il pan di spagna 
inzuppato di liquore, poi il gelato allo zabaione, poi le meringhe, poi di nuòvo il gelato, 
questa volta al cacao, e sopra gelato e meringhe insieme. Mmmmh. Tua moglie ne vor
rà un altra fetta. E forse fra un podi tempo ti chiederà: "Ma la festa non me la fai più?" 

i 
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Si estende Viniziativa per 
favorire un'intesa in Polonia 

Glemp ha riferito 
al Papa sul vertice 
a tre di Varsavia 

Il pontefice ha esaminato la nuova situazione con prelati, espo
nenti cattolici e di Solidarnosc - Un vero e proprio «summit» 

CITTA' DEL VATICANO — Mai come in 
questi giorni la Polonia con i suoi problemi 
interni e gli intrecci inevitabili con la situa
zione europea e mondiale era stata presente 
in Vaticano e alla attenzione di un papa. Si 
trovano, infatti, a Roma tutti i vescovi mem
bri del Consiglio permanente dell'Episcopato 
con il loro presidente monsignor Josef Glemp 
ed il loro vicepresidente cardinale Machar-
ski, 98 intellettuali partecipanti al colloquio 
internazionale sull'Europa, personalità del 
governo e di Solidarnosc. Il Papa ne ha ap
profittato per un largo scambio di idee. 

Ha ricevuto, prima di tutto, il primate 
monsignor Glemp che lo ha informato dell' 
incontro con Jaruzelski e Walesa, delle nuo
ve possibilità che si sono aperte per la crea
zione di una piattaforma di larga intesa na
zionale, ma anche delle difficoltà serie che 
permangono. 

II Papa ha voluto discutere di questi pro
blemi anche con uomini politici come Stom-
ma, già deputato ed ora esponente del grup
po Znak, Turovicsz, intellettuale di punta 
dello stesso gruppo, Geremlck, consigliere di 
Solidarnosc. Questi uomini, che il Papa ha 
invitato a cena, non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni per le divisioni interne di So
lidarnosc e per il fatto che i gruppi più radi
cali di questo movimento sfuggono al suo 
vertice e allo stesso controllo della Chiesa. Il 
Papa si è intrattenuto anche con il teologo 
Josezf Tischner. 

Per dare più forza e prestigio alla Chiesa, è 
stato deciso che i vescovi del Consiglio per
manente dell'Episcopato polacco si riuniran
no domani o lunedì a Roma sotto la presi
denza di monsignor Glemp. 

Il loro comunicato, che sarà diffuso per la 
prima volta nella storia a Roma e che conter
rà riferimenti alla situazione polacca, assu
merà un significato di grande rilievo. Sarà la 
nuova carta che l'Episcopato giocherà nei 

confronti di Solidarnosc e a sostegno di Wa
lesa. Il primate polacco Glemp ripartirà mar
tedì diretto a Parigi da dove farà poi rientro 
in Polonia. 

A Roma si trovano anche Mazowieckl, di
rettore di Solidarnosc, e Reiff, presidente del 
movimento «Pax» deputato al Parlamento e 
da poco divenuto ministro nel quadro dell'al
largamento della presenza cattolica nel go
verno. Questi due personaggi saranno rice
vuti oggi a mezzogiorno in udienza dal Papa 
insieme a tutti gli altri polacchi presenti a 
Roma per la inaugurazione della «Casa dei 
polacchi» intitolata a Giovanni Paolo II sulla 
via Cassia. Domani pomeriggio sarà il Papa a 
recarsi in questo centro dove avrà altre occa
sioni di incontri. 

Va rilevato che, ancora una volta, il ruolo 
di Papa Wojtyla si sta rivelando essenziale 
nel confronti della Polonia il cui destine egli 
continua a vedere intrecciato con quello del
la pace mondiale. 

Ancora ieri, ricevendo a mezzogiorno i par
tecipanti al colloquio internazionale, Gio-
•vannl Paolo II, nel compiacersi per questa 
iniziativa, che si colloca nella linea di quanto 
disse a Gniezno il 3 giugno 1979, ha detto: 
«Ma non basta rimanere sul plano accademi
co. Occorre anche cercare i fondamenti spiri
tuali dell'Europa e di ogni nazione per trova
re una piattaforma di incontro tra le varie 
tensioni e le varie correnti di pensiero, per 
evitare ulteriori tragedie e soprattutto per 
dare all'uomo il significato e la direzione del
la sua esistenza». Ha detto che è giunto il 
tempo di riflettere storicamente sull'Europa 
delle culture e del lavoro ma anche sull'Euro
pa «delle lotte, delle rotture, delle crudeltà 
più spaventose» per trovare punti di incontro 
perché «il problema che oggi ci assilla è pro
prio salvare l'Europa e 11 mondo da ulteriori 
catastrofi». 

Alceste Santini 

Posizioni contrastanti 
espresse i ii nosc 

Documento della Commissione nazionale contrario allo spirito 
dell'intesa - Replica di Walesa a nome della presidenza sindacale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Polonia 
sembra avviarsi verso un pe
riodo meno ricco di tensioni. 
sociali, ma la confusione per
mane. La confusione è eviden
te all'interno di Solidarnosc i 
cui massimi organi dirigenti, 
e cioè la presidenza e la Com
missione nazionale, dopo il 
'vertice* di mercoledì scorso 
tra il generale Jaruzelski, 
Monsignor Jozef Glemp e Lech 
Walesa, che ha indicato nel 
Fronte dell'intesa nazionale V 
unica strada per salvare la Po
lonia. hanno diffuso documen
ti che parlano un linguaggio 
diverso. 

C'è da sperare che la con
traddizione in Solidarnosc sia 
temporanea e che il suo presi
dente Walesa riesca alla fine a 
portare sulle sue posizioni, fa
vorevoli ad un accordo, la 
maggioranza della Commis
sione nazionale, isolando i 
gruppi più estremistici e radi
cali. Sarebbe un errore però 
pensare che ciò possa essere 
raggiunto soltanto dall'attivi
tà di Lech Walesa e dei suoi 
più stretti collaboratori. Una 
responsabilità da non sottova
lutare spetta anche al potere 
politico e alla sua capacità di 
dare un contenuto autentico 
alla corresponsabilizzazione di 
tutte le forze sociali e politiche 
nella gestione della vita pub
blica. Pensare di trarre profit
to immediato dalle difficoltà 
attuali nella direzione di Soli
darnosc potrebbe fare proprio 
il gioco delle forze, interne ed 
esterne al sindacato, che vor
rebbero far saltare la piatta
forma dell'accordo. Ma venia
mo alle notizie del giorno. Gio
vedì a tarda sera, ventiquattro 
ore dopo la chiusura della se
duta della Commissione na
zionale, il portavoce della pre
sidenza di Solidarnosc. Marek 
Brunne, ha diffuso a Danzica 
una dichiarazione nella quale 
si affermava che il 'vertice* a 
tre *per molta gente costituirà 
motivo per riprendere una 
speranza già persa nella rico
struzione della nostra vita 
quotidiana* e si sottolineava 
«la buona volontà* delle auto
rità e la loro 'disponibilità a 
trovare compromessi* e a 
'compiere cedimenti: Per 
quanto riguardava Solidarno
sc, Brunne citava invece due 
brani dei documenti della 
Commissione nazionale che 
fissavano i settori dove con
cludere l'intesa e dichiaravano 
*la disponibilità ad accordarsi 
su lutti i problemi elencati*. 

In verità i documenti della 
Commissione nazionale del 
giorno prima erano stati nu
merosi. «Trybuna Ludu» ieri 

ne ha pubblicato uno sugli o-
biettivi immediati di Solidar
nosc. La risoluzione, dopo aver 
accusato le autorià di voler 
'indebolire il sindacato e di
struggere la sua unità* ed a-
ver affermato che *le possibili
tà di risolvere i problemi più 
urgenti con il metodo dei ne
goziati sono scarse*, fissava il 
seguente programma di atti
vità: tra il 1" e il 7 dicembre 
elezione dei consigli dell'auto
gestione a livello regionale 
(organi non previsti dalla leg
ge) e referendum nelle azien
de per far modificare la legge 
approvata dalla Dieta; elabo
razione entro due settimane di 
un progetto di 'sciopero atti
vo*. cioè di presa di controllo 
di determinate aziende: proce
dere alla convocazione del 
'consiglio sociale dell'econo
mia nazionale* che dovrebbe 

24 dirigenti 
economici 
condannati 
in Ungheria 
Dal corrispondente 

BUDAPEST — Ventiquat
tro persone con incarichi 
dirigenti in imprese indu
striali e società commercia
li, sono state condannate 
in Ungheria per corruzione. 
A sedici dì essi sono stati 
concessi i benefici della 
condizionale, gli altri otto 
dovranno invece scontare 
un minimo di sedici mesi fi
no ad un massimo di tre an
ni e dieci mesi. Tutti quanti 
dovranno pagare multe, ri
fondere i danni provocati 
all'economia e subire il se
questro dei beni e dei fondi 
con cut sono stati corrotti. 

Gli accusati ac
quistavano merci per le lo
ro imprese tramite un uffi
cio commerciale aperto nel 
'75 a Zurigo dal fuoriuscito 
Richard Horvath. I prezzi 
pagati erano però di gran 
lunga superiore a quelli dì 
mercato. Per ricompensa
re i suoi amici, l'Horvath 
versava loro una percen
tuale su tutti gli affari, fa
ceva avere costosi regali, o 
addirittura depositava 
somme in valuta a loro no
me in banche straniere. 

ì. f. 

controllare l'attività economi
ca dèi governo; dal 17 novem
bre massiccia campagna pro
pagandistica in tutto il paese 
per l'accesso ai mezzi di infor
mazione di massa; pubblica
zione entro il I" dicembre del 
progetto di nuovo ordinamen
to elettorale per le ammini
strazioni locali e per la Dieta. 
Commentando queste 'inquie
tanti intenzioni* ha scritto ieri 
mattina «TVybuna Ludu»: 
'Oggi si può osservare quanto 
il contenuto e lo spirito di que
sta risoluzione siano diversi 
dalle intenzioni che hanno ac
compagnato l'incontro che lo 
stesso giorno si è tenuto a Var
savia* (tra Jaruzelski, Glemp 
e Walesa). 

Ieri poco dopo mezzogiorno 
la presidenza di Solidarnosc 
diffondeva una nuora dichia
razione. firmata personal
mente da Lech Walesa, la qua
le affermava che la Commis
sione nazionale, in tutte le 
trattative, è pronta alle con
cessioni e alla ricerca del com
promesso e che *in tutte le de
cisioni concernenti la nostra 
società, il sindacato riconosce 
la necessità di prendere in 
considerazione le opinioni di 
tutte le forze sociali». Walesa 
così concludeva quindi la sua 
dichiarazione: 'Una interpre
tazione delle risoluzioni adot
tale recentemente dalla Com
missione nazionale contra
stante con le predette affer
mazioni. non sarebbe confor
me agli accordi sociali* firmali 
lo scorso anno, e 'violerebbe 
anche lo statuto del nost ro sin
dacato che nel suo contenuto è 
conforme alla costituzione del
la Repubblica popolare polac
ca*. 

Ieri mattina i giornali non 
hanno riportato una riga della 
dichiarazione del portavoce 
della presidenza di Solidarno
sc di giovedì sera. È stata solo 
una questione di orari di chiu
sura o una scelta? Sorpren
dente. poi. il commento pub
blicalo da «Trybuna Ludu» in 
prima pagina. Esso ha posto in 
rilievo gli sforzi del partilo 
sulla linea che ha consentito di 
giungere al 'vertice: giudica
to *un primo passo che raffor
za le attese sociali per la rea
lizzazione dell'idea dell'intesa 
nazionale: Senza esprimere 
alcun giudizio sull'impegno 
della Chiesa cattolica e della 
presidenza di Solidarnosc. V 
organo centrale del POUP af
ferma poi che *il passo succes
sivo* spetta al sindacato, quasi 
come se la presenza di Lech 
Walesa all'incontro non fosse 
una prima scella. 

Romolo Caccavale 

Le inquietanti dichiarazioni sull'uso di armi nucleari in Europa 

Allarme per ('«ipotesi» di Haig 
Minacce Usa ai paesi centroamerìcani 

Ambigua posizione della Casa Bianca sui contrasti fra il segretario di Stato e il ministro della difesa Weinberger - Cresce 
la confusione sulla politica strategica - Preoccupazione per le pressioni sul Pentagono per «opzioni militari» nei confronti di 
Cuba e Nicaragua in relazione al Salvador - Una lettera a Waldheim dell'ambasciatore dell'Avana alle Nazioni Unite 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La Casa 
Bianca tenta ancora, ma con 
poco successo, di placare le 
preoccupazioni degli alleati eu
ropei sulle intenzioni america
ne in caso di guerra tra le due 
superpotenze. Dopo la recente 
affermazione del presidente 
Reagan sulla possibilità di una 
guerra nucleare limitata in Eu
ropa, il segretario di Stato, Ale
xander Haig, ha parlato di un 
piano NATO che prevede, nel 
caso dello scoppio di una guer
ra convenzionale in Europa, l'e
splosione di un'arma nucleare 
«a fini dimostrativi» tesa a dis
suadere i sovietici da un'even
tuale invasione del territorio 
della NATO. Ma subito dopo 
l'affermazione di Haig, il segre
tario per la difesa, Caspar 
Weinberger, ha negato l'esi
stenza del piano o di cun qual
siasi progetto* che somigli lon
tanamente» all'opzione descrit-

'ta da Haig. Di fronte a quest' 
ennesima dimostrazione della 
mancanza di una politica stra
tegica coerente, dieci mesi dopo 
l'insediamento dell'ammini
strazione Reagan e a sole tre 
settimane dall'apertura a Gine
vra dei negoziati bilaterali sulla 
limitazione degli euromissili, la 
Casa Bianca ha ambiguamente 
«spiegato» che i massimi re
sponsabili della politica estera 
e militare americana «hanno ra
gione entrambi». «Il segretario 
Haig afferma correttamente 
che l'uso dimostrativo è un'o
pzione che è stata presa in con
siderazione dalla NATO — si 
legge nella dichiarazione -=- e il 
segretario Weinberger afferma, 
altrettanto correttamente, che 
questa opzione non è stata mai 
tradotta in un piano militare». 
Non è ancora chiaro, insomma, 
se l'esplosione «a fini dimostra
tivi! sia o no un'opzione opera
tiva della NATO. 

Quest'ultimo equivoco sulla 
politica strategica americana è 
nato in occasione della discus
sione al Senato del piano stra
tegico- proposto -dall'ammini
strazione che prevede, tra le al
tre cose, la costruzione del 
bombardiere «B-l» (già respin
to, in quanto antiquato, dall' 
amministrazione Carter), non
ché il collocamento tempora
neo di 50 nuovi missili «MX» 
dentro silos sotterranei costrui
ti anni fa per i «Titan* e i «Mi-
nuteman». La sottocommissio
ne per le forze armate, che pure 
di solito è uno dei principali 
campioni della causa del «riar
mo dell'America» sposata dall' 
amministrazione, ha criticato 
duramente questi elementi del 
piano. Alla fine delle discussio
ni, la proposta di legge che pre
vede lo stanziamento di 180 mi
liardi di dollari nei prossimi sei 
anni per la costruzione di nuo
ve armi strategiche, è stata ap
provata con un emendamento 
che blocca temporaneamente i 
fondi destinati sia al «B-l» che 
al «MX». In realtà, l'intero pia
no strategico formulato l'estate 
scorsa da Weinberger è oggetto 
di critiche non solo da parte dei 
democratici, ma anche di molti 
repubblicani conservatori. 

Dalla Camera è venuta an
che la prima espressione uffi
ciale di condanna della politica 
americana verso l'America lati
na dopo la rivelazione del New 
York Times, secondo la quale 
l'amministrazione starebbe e-
saminando «varie nuove opzio
ni» verso la guerra civile nel 
Salvador. Le opzioni, preparate 
da Haig ma respinte, secondo il 
«Times», sia dal Pentagono che 
dal capo di stato maggiore, 
comprenderebbero azioni mili
tari non solo riguardo al Salva
dor ma anche contro Cuba e 
Nicaragua, ritenuti dal segreta
rio di Stato le «fonti» delle mu
nizioni fornite alle forze in lotta 
contro il regime Duarte appog
giato da Washington. Secondo 
l'articolo, le opzioni compren
dono il blocco navale del Nica
ragua e varie azioni contro Cu
ba, «comprese manovre navali 
vicino all'isola caraibica, la 
quarantena, oppure anche a-
zioni più dirette, tutte tese a 
fermare il flusso di armi nel 
Salvador». Haig si è rifiutato di 
discutere i contenuti dell'arti
colo del Times, ma si è anche 
rifiutato di definirlo «una esa
gerazione della situazione». 

A conferma della preoccupa
zione espressa nella mozione 
della Camera, il Pentagono ha 
reso noto che ì comandanti mi
litari di venti Paesi latinoame
ricani si incontrano in questi 
giorni a Washington. Scopo 
della «conferenza degli eserciti 
americani» cui partecipano ge
nerali di Paesi «autorevoli» a-
mici di Washington, come l'Ar
gentina, ma dalla quale è stato 
escluso esplicitamente il Nica
ragua, sarebbe di discutere i 
mezzi per «agire contro il terro
rismo. la sovversione e l'insur
rezione armata». L'ambasciato
re cubano all'ONU, Raoul Roa 
Kouri, ha consegnato ieri al se
gretario Waldheim una lettera 
di protesta contro le minacce 
militari USA per l'America la
tina. 

Mary Onori 

L'Avana teme un attacco 
ma è pronta a difendersi 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mentre dalla riu
nione dei rappresentanti del
le forze armate di venti paesi 
di America latina in Washin
gton vengono indicazioni di 
un accordo in funzione anti
cubana e anti-nicaraguense e 
mentre il sottosegretario per 
gli affari latino-americani del 
governo statunitense Tho
mas Enders dichiara aperta
mente che si stanno studian
do misure contro Cuba, nell'i* 
sola continuano i preparativi 
politici e militari per fronteg
giare una eventuale aggres
sione. 

Da qualche giorno sono 
stati richiamati molti riservi* 
sti. Preparativi militari sono 
visibili un po' ovunque. I gior
nali continuano a sottolinea
re il pericolo di attacco e in

sieme la decisa volontà di op
porsi con tutte le forze, «fino 
all'ultima goccia di sangue» 
ad un'offensiva statunitense. 

L'impressione generale e 
netta è che da qualche gior
no, da quando cioè il segreta
rio di Stato degli USA Alexan
der Haig ha dichiarato ad al
cuni ambasciatori che gli Sta
ti Uniti hanno le prove che 
500 o 600 soldati cubani sono 
passati dal Nicaragua per an
dare in Salvador, sia scattato 
un nuovo piano aggressivo 
degli USA che tentano cosi di 
gettare su Cuba la colpa del 
prolungarsi del conflitto sal
vadoregno. 

La convinzione dei cubani 
si è ulteriormente rafforzata 
dopo che Fidel C astro e il go
verno hanno smentito le di

chiarazioni di Haig ed hanno 
sfidato il segretario di Stato a 
dire quando e come sarebbero 
arrivati i fantomatici militari 
cubani in Nicaragua e dove 
sarebbero andati. I dirigenti 
statunitensi hanno evitato di 
rispondere alle precise do
mande cubane, ma hanno 
continuato a sostenere, senza 
provare nulla, che Cuba in
terviene in America centrale. 

Non è da oggi però che i di
rigenti cubani sospettano che 
l'amministrazione Reagan 
stia accarezzando l'idea di un 
attacco che ponga fine in o-
gni modo alla vita ormai più 
che ventennale di un paese 
socialista a 90 miglia dalle co
ste della Florida. In un'inter
vista concessa al direttore del 
settimanale messicano «Pro* 
ceso» Julio Scherer ai primi di 

L'UNICEF chiede all'Italia maggiori aiuti 
ROMA — «La recessione economica mon
diale sta aggravando la situazione dei paesi 
più poveri. Iprimi a pagare sono i bambini. 
Attualmente ne muoiono circa 15 milioni 
all'anno. Ma alla fine degli anni '80 la si
tuazione sarà molto più gra ve*. Lo ha detto 
James Grant, direttore esecutivo dell'UNI
CEF, In una conferenza stampa dedicata 
all'azione dell'Italia In questo campo. Se
condo Grant occorre fare molto di più. Una 
parte dei paesi ricchi, ha affermato, sta ri
ducendo I suol contributi proprio mentre 
in Africa il dramma alimentare sta supe
rando ogni previsione. Fatto sta che l'UNI
CEF ha dovuto ridurre di un terzo l'aiuto 
degli anni precedenti. 

Cosa fa l'Italia? Secondo l'on. Fracanza-
nt, presente alla conferenza In qualità di 

sottosegretario al tesoro, 11 nostro paese sta 
solo ora recuperando I ritardi e I limiti del
la sua tradizionale iniziativa verso I paesi 
in via di sviluppo. Il governo ha già deciso 
un programma di 1.500 miliardi finalizzati 
alla cooperazione per il 1982. Una cifra Im-
portan te che servirà a facilitare la penetra
zione dell'Industria italiana in molti paesi. 
All'UNICEF sono stati dati 12 miliardi, 
una cifra trenta volte superiore a quella di 
appena tre anni fa e che porta l'Italia al 
sesto posto tra i contribuenti di questa Isti
tuzione internazionale. Sono allo studio, 
ha detto ancora Fracanzani, altri progetti. 
Riconosciamo al governo Italiano uno 
sforzo notevole rispetto al passato, ha rico
nosciuto Grant, anche se, ha aggiunto, I 
contributi decisi sono ancora inferiori alla 
media europea. 

settembre, Fidel Castro dice
va: «So perfettamente che 
proprio adesso circoli del po
tere politico negli USA pia
nificano l'invasione di Cuba 
da un punto di vista legale e 
che specialisti e politici stan
no discutendo se l'accordo del 
1962 termina o no dopo vent' 
anni. Tutto questo è una paz
zia. Invadere un paese con 1' 
argomento che un accordo 
spira dopo vent'anni». L'ac
cordo del '62 fu quello stretto 
tra Krusciov e Kennedy: il ri
tiro di 42 missili di media git
tata installati a Cuba in cam
bio dell'impegno di non attac
care l'isola. 

- Che cosa si aspettano i cu
bani? Sanno che si va verso 
un irrigidimento notevole del 
blocco economico contro l'iso
la, dato che già si sa che gli 
Stati Uniti stanno esercitan
do forti pressioni su paesi ed 
industrie che commerciano 
con Cuba in modo da restrin
gere sempre di più la possibi
lità di approvvigionamento 
anche di materie di primissi
ma necessità come medicine 
ed alimenti. Giamaica ha rot
to improvvisamente i rappor
ti diplomatici con l'Avana, e-
videntemente spinta e ricat
tata economicamente da Wa
shington. Ma si sa che forti 
pressioni vengono esercitate 
proprio in queste ore su altri 
paesi latino-americani per
ché facciano altrettanto. 

Ma a Cuba si teme anche di 
più. In particolare c'è la sen
sazione che sia possibile, nel 
giro di un periodo relativa
mente breve, effettuare un 
tentativo di bombardamento 
sull'isola, con obiettivo le in
stallazioni militari e impianti 
produttivi. 

Non a caso in questi giorni 
i riferimenti all'attacco di 
Playa Giron del 1961 si molti
plicano e si ricorda insisten
temente che lo sbarco dei 
mercenari fu preparato da 
bombardamenti aerei sugli 

aeroporti militari dell'isola. È 
proprio contro questa ève* 
nienza che i cubani si prepa-
rano in questi giorni, militar
mente, ma anche sottoli* 
neando tutti gli spiragli che si 
aprono o che possono aprirsi 
in difesa dell'isola e della pace 
nel mondo. Grande attenzio
ne si dedica alle manifesta
zioni di appoggio che si svol
gono in diverse parti del 
mondo, ma anche alle prese 
di posizione distensive di per
sonalità o dei governi latino
americani ed europei. Si sot
tolinea il ruolo positivo del 
Messico, si parla di una possi
bile visita del ministro degli 
esteri francese, si da risalto 
alle dichiarazioni di amicizia 
dell'ambasciatore spagnolo a 
L'Avana; Si ricorda anche, al
la televisione e sull'edizione 
settimanale di «Gramma», la 
visita di amicizia che ha com
piuto a Cuba recentemente il 
compagno Enrico Berlinguer 
e la solidarietà da lui espressa 
ai dirigenti cubani. 

Giorgio Oldrini 

Interrogazione 
sugli aiuti 
al Vietnam 

ROMA — In una interrogazio
ne alla Camera è stato chiesto 
di conoscere il giudizio del mi
nistro degli Esteri sul rinvio ri
chiesto dagli USA alla conces
sione di un aiuto al Vietnam da 
parte del Programma alimen
tare mondiale. Nell'interroga
zione, presentata dai deputati 
del gruppo comunista Chiovini, 
Bottarelli, Giadresco, Conte, 
Codrignani, Spataro e Rubbi, si 
chiede di sapere se l'Italia in
tende adoperarsi per la rapida 
concessione dell'aiuto alimen
tare al Vietnam associandosi ad 
altri paesi della CEE che si so
no già pronunciati a favore. . 

x x 

X 
X. 

Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
H suo uso è particolarmente indicalo contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di demi, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

rcumalismi. Viamal. inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

V I A M A L 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire allentamento le awcncn/c e le modalità d'uso. 

h 
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(Dalla prima pagina) 
munalc per il quale occor
re la maggioranza nume
rica del Consiglio, decìse di 
votare una fiducia politica 
che nermise alla Giunta Va-
lenzi di continuare la sua 
opera. Oggi, quella stessa 
DO napoletana, scrive nella 
sua lunga mozione di « sfi
ducia »: « Non appare eviden
ziarsi — come le disperate 
condizioni della città esigereb
bero — una precisa volontà 
dell'Amministrazione comuna
le di utilizzare l'intervento 
di risanamento... la totale 
inerzia e inettitudine della 
Amministrazione comunale... 
lo stato di precarietà perdu
rante di questa amministrazio
ne... la scarsa sensibilità de
mocratica dimostrata dalla 
Giunta comunale». E, sulla 
base di simili giudizi (sen
za appello, parrebbe), si au
spicano «condizioni per una 
più ampia convergenza delle 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio comunale >. E' 
credibile, a questo punto? 

C'è da chiedersi che cosa 
mai lia spinto all'improvviso 
la DC a tanto furore. Tanto 
più che in tutti questi anni, e 
negli ultimi tempi in partico
lare, non sono certo mancate 
aperture da parte della mag
gioranza di governo della cit
tà. e molti sono stati gli inviti 
per una più ampia e costrut
tiva intesa di tutte le forze 
democratiche, DC in primo 
luogo. 

E allora è giusto ed è 
venuto il momento di spie
gare le cose come stanno. La 
DC a Napoli vive una sua tra
vagliata crisi da molti anni. 
una crisi che spiega perché 
nel 1975 e nel 1930 sia diven
tato il PCI il primo partito 
della città. Concorrenziale al 
« laurismo » ancora negli an
ni Sessanta, questa DC ha 
vissuto una crisi di identità 
progressiva che l'ha portata a 
appoggiarsi prima alla spon
da di destra e poi — duran
te il centro-sinistra — alla 
sponda romana delle Parteci-

(Dalla prima pagina) 
hanno fatto ricorso alla 
« cassa integrazione stra-
ordinaria » anche 88 azien
de tessili, 39 chimiche, 31 
dell'alimentazione, 17 del 
settore poligrafico-cartario 
e di altri settori ancora. 
Ci sono difficoltà trasci
nate nel tempo, quali quel
le note del gruppo Monte-
dison-M onte fibre, dell'Inde-
sit, di alcuni complessi si
derurgici (Sisma, Ceretti). 
Ma ora si affacciano altri 
casi non meno gravi, che 
non rientrano nelle cifre 
denunciate ieri dalla Re
gione: il gruppo Ceat pneu
matici, il gruppo Pianelli-
Traversa (produce catene 
di montaggio), il gruppo 
Nebiolo (macchine tipogra
fiche) sono in crisi finan
ziaria o produttiva e ri
corrono alla sospensione di 
altre migliaia di lavora
tori. 

E mentre si registrano 
questi cedimenti nell'oc
cupazione industriale, si 
ingrossa anche la massa 
di chi cerca lavoro: gli 
iscritti all'ufficio di collo
camento in Piemonte sono 
diventati, a fine ottobre, 

A Napoli la DC 
contro Valenza 

pazioni statali che a Napoli 
sono il perno e il locomotore 
della economia. Pura gestio
ne, dunque, e appunto per
dita di identità propria e ri
fugio nell'unico ruolo agibile 
per un partito-clientela quale 
era diventato: il «doganie-
re», il tramite obbligato, di 
qualunque cosa nella città si 
muovesse. Lamentò a lungo. 
la sinistra giunta al governo 
cittadino ned '75. la mancanza 
di un vero potere decisionale 
che restava in realtà tutto nel
le mani del vecchio sistema 
delle magiche « triadi » (Par
tecipazioni statali, banche. 
partito) e che di fatto svuo
tava qualunque possibilità di 
governo reale. La DC pensò 
allora di giocare la carta del 
temporeggiamento: gestire la 
città nell'ombra delle potenti 
clientele (e trattandosi di 
banche e PPSS si trattava di 
migliaia di miliardi) e nel 
contempo lasciare alle sini
stre la gestione « sociale » (fra 
l'altro la più spinosa). 

Il terremoto ha travolto que
sto schema, l'emergenza ha 
fatto della Giunta Valenzi un 
protagonista assoluto, e del 
PCI e delle sinistre un pro
tagonista d'obbligo: nei quar
tieri come negli « stati mag
giori » romani dove si deci
devano i piani. E' stato gio
coforza quindi sviluppare l'in
tesa del commissario Zam-
berletti con la Giunta e con 
le sinistre che erano gli in
terlocutori più presenti e at
tivi nel sociale; cosi come, 
alla fine, è stato giocoforza, 
nominare Valenzi sindaco-
commissario per il piano dei 
20 mila alloggi che — dati i 
tempi, meno di due anni — 
fa impallidire i più audaci 

piani edilizi europei di questo 
secolo. 

Qui, su quest'ultimo punto, 
la DC del Napoletano non ha 
retto, ha perso la testa. Il 
piano edilizio dei « ventimila » 
è partito, con i costruttori si 
è concordato a tempi di re
cord ogni punto, la progetta
zione è avviata. Ma tutte le 
vecchie metodologie sono cam
biate, sono saltate le «tan
genti », e i costruttori hanno 
avuto garanzie senza doverle 
pagare. Una novità sconvol
gente. Per da DC. in una cit
tà nella quale il suo sistema 
di potere si è sempre fonda
to sul volano dell'edilizia (poz
zo senza fine nell'area napo
letana di crescita inesauribi
le), non essere più il referen
te indispensabile per il setto
re edilizio-urbanistico è un 
colpo non sopportabile. Ci so
no stati democristiani di pri
mo piano nella città che han
no detto: «Tutto si (può per
mettere, ma non che i co
struttori diventino autonomi 
nei nostri confronti, facen
doci perdere tutta la base so
ciale — a piramide — che ci 
regge: questa è una via senza 
ritorno». Insomma tutto si 
può permettere meno che la 
DC non abbia « le mani sulla 
città ». 

Sono quattordici comparti 
urbanistici cui lavorano già 
centinaia di imprese. Ed è 
un lavoro nuovo anche per 
le imprese. Non più gravate 
da tanti lacci e « obblighi » 
ora possono rispondere alle 
esigenze dei progettisti con 
ben altre disponibilità, pos
sono rispettare i termini 
senza più celarsi dietro alcun 
alibi, possono scoraggiare il 
« racket » camorrista solo esi

bendo i rigorosi tabulati en
tro cui si trovano costretti 
a lavorare. 

Parliamoci chiaro: è su 
questo che si vuole che cada 
la Giunta Valenzi. Non su 
pretesi « monopoli » di ge
stione. Anche qui la storia 
è testimone. Sono anni che la 
Giunta Valenzi (e il PCI e 
il PSI e il PRI e il PSDI) 
a Napoli fa ogni sforzo per 
convincere la DC a associar
si a questo progetto-scom
messa: di fare di Napoli 
una città diversa. L'emer
genza drammatica del terre
moto ha fatto moltiplicare 
gli sforzi. E' finita pochi 
giorni fa una estenuante 
trattativa per creare una 
Giunta unitaria alla Regione 
in crisi, ed è finita male 
perché la DC si è ritirata. 
E su che cosa? Forse sul 
problema di questo o quel
l'assessore, di questa o quel
la commissione? No. su pro
blemi di contenuti. E in ef
fetti su che cosa era an
data in crisi la Giunta re
gionale campana? Sulla di
slocazione delle aree indu
striali. prevista dalla legge 
sul terremoto. Cioè su un te
ma corposo. E* sui conte
nuti che la DC non tiene, 
che crolla, • che dice « non 
possumus ». 

Al Comune di Napoli è ora 
cosi: la DC dice «non pos
sumus ». Cioè « non possia
mo permettere » che un 
piano-casa di questa portata 
venga avviato senza la no
stra gestione, che un fiume 
di denaro passi, senza ag
giungere nulla al nostro po
tere. Ma la DC dimentica, 
naturalmente, che la « ge
stione» del piano è sempre 

45 mila espulsi 
dalle fabbriche 

135.468, di cui 67.441 gio
vani in cerca di prima oc
cupazione: in totale quasi 
40 mila in più che alla 
stessa data dello scorso 
anno. 

Che fare? «Non si può 
certo fare affidamento — 
ha rilevato Sanlorenzo — 
su generiche previsioni o 
auspici di una ripresa che 
qualcuno dice stia per af
fiorare su scala europea. 
L'associazione piccole in
dustrie ha interpellato 
2.500 aziende ed di 90.7°<'o 
ha risposto di non preve
dere nuovi investimenti 
nell'arco del prossimo an
no. Occorre quindi preve
dere misure molto concre
te» . La giunta regionale 
ha già da tempo propo
sto all'attenzione del go
verno nazionale il <caso 
Piemonte », ha aperto un 
confronto con la presiden

za del consiglio e con i 
ministri del lavoro e del
l'industria, ha proposto 
progetti immediatamente 
attivabili nei settori della 
energia, dell'agricoltura, 
della formazione profes
sionale, dell'edilizia per ri
mettere in moto investi
menti e creare posti di la
voro. Ha nuovamente fat
to presente l'urgenza del
l'avvio del piano auto, di 
quello chimico; la costitu
zione del consorzio per la 
elettronica civile. Da un 
mese è al lavoro la com
missione regionale per l'im
piego che deve gestire la 
mobilità prevista dall'ac
cordo Fiat dell'autunno 
scorso per 7.500 dei 17.000 
sospesi dall'industria del
l'auto; ma il ricorso alla 
mobilità sta interessando 
altre migliaia di lavorato
ri di altre aziende. «La 

commissione — ha detto 
Sanlorenzo — sta incon
trando molte difficoltà che 
vanno rapidamente chia
rite con A sindacati e con 
gli imprenditori. Si deve 
arrivare presto a definire 
le liste, i bacini territoria
li di mobilità, le fasce pro
fessionali. Occórre un in
tervento " armonizzato ", 
che tenga conto dei lavo
ratori messi in mobilità e 
della massa dei disoccu
pat i» . 

Ieri le commissioni lavo
ro della Regione, della Pro
vincia e del Comune di To
rino hanno fatto il punto 
della situazione, giudican
do necessario un sollecito 
incontro con tutte le forze 
sociali ed economiche re
gionali: sindacati, impren
ditori, sistema bancario, 
artigiani per giungere — 
precisa Sanlorenzo — ad 

stata più che aperta al suo 
contributo, alla sua presenza. 
O ciò che lamenta è che di 
quella gestione si siano mu
tati correttamente metodi e 
meccanismi? ' 

La DC giunge però, que
sta volta, al limite. A un 
anno dal terremoto Napoli è 
a un bivio tragico: o va 
avanti o, come mi ha detto 
un assessore, prende piede 
una terrificante • « cultura 
del terremoto », cioè una as-. 
suefazione che significa ras
segnazione, adattamento. E 
alla fine ci saranno i 
«rackets» per i «containers», 
e le file per il sussidio, per 
anni: e allora veramente Na
poli potrebbe diventare Cal
cutta. Magari con la DC che 
gestisce roulottes e contai
ners, per sempre. 

Privare oggi la città di un 
suo governo, significa para
lizzare pratiche, bloccare fi
nanziamenti. fermare i fa
mosi costruttori: e — si sa 
per esperienza — per mesi, 
non per settimane. Già la 
Regione è in « sede vacan
te» e ciò ha già bloccato 
decine di piani. 

C'è chi punta alle elezioni. 
cioè allo scioglimento del 
Consiglio comunale. Ma è un 
calcolo tanto intelligente per 
la DC? 

E forse ci sono giochi na
zionali — di varia ispira
zione — che possono «im
pacchettare » anche Napoli 
nell'incrocio delle Grandi 
Trattative. Ma in ogni caso, 
che sarà di Napoli? Che co
sa si dirà — una volta ca
duta la Giunta — alle tre
cento persone che vivono nel
la nave «Città di Nuoro». 
alle dodicimila che vivono 
in 143 scuole, alle 24 mila 
famiglie che vivono a loro 
rischio in stabili pericolanti, 
insomma ai centomila che 
chiedono di sopravvivere per 
poter riprendere a vivere * e-
che quindi chiedono anche 
una speranza, una prospet
tiva? Contro di loro la DC 
ha presentato la sua perfida 
mozione. 

una unità di giudizio sulla 
crisi del Piemonte e sulle 
risposte da dare, anche in 
relazione al secondo piano 
di sviluppo che la Regione 
sta elaborando. Hanno 
inoltre deciso di presenta
re, entro il 25 novembre, 
progetti concreti per lavo
ri di pubblica utilità per i 
lavoratori in cassa integra
zione e per i disoccupati: 
« Saranno proposte aperte 
al contributo di tutti , su
bordinate all'adesione vo
lontaria degli interessati 
(peraltro dai "cassintegra
ti" vengono richieste per 
una loro attiva utilizzazio
ne perché .rifiutano di fa
re gli assistiti per mesi e 
anni) e certamente non so
stitutive dell'obiettivo di 
fondo che rimane quello 
di ricreare le condizioni 
per nuovi posti di lavoro 
nei settori produttivi >. 

Oggi i ministri Marcora, 
La Malfa, Bodrato, Ca-
pria, Nicolazzi saranno a 
Torino per un convegno 
organizzato dalla piccola 
industria: la Regione ri
proporrà con forza l'urgen
za di affrontare il *caso 
Piemonte ». 

la risposta dei comunisti alla DC 
(Dalla prima pagina) 

formazione della volontà pub
blica e le regole del gioco 
della attivila dello Slato e 
di altri eoggetti dell'ordina
mento. Se il confronto e le 
proposte rispondessero allo 
ecopo di favorire il perpetuar
si di una determinata guida 
politica o coalizione di go
verno, di impedire anziché 
favorire l'avvicendarsi delle 
diverse forze politiche de
mocratiche, senza esclusione 
alcuna, nelle responsabilità di 
governo ci si troverebbe di 
fronte ad una ispirazione inac
cettabile. 

E così anche se il confronto 
o le proposte mirassero non 
ad eliminare ma a consoli
dare orientamenti e atteggia
menti rivolti ad escludere, co
me età accadendo diffusamen
te. la partecipazione piena di 
tutte le forze democratiche sen
za pregiudiziali a incarichi di
rettivi nelle istituzioni rappre
sentative, e le perduranti pra
tiche di spartizione e Iottiz-
sazione che rivelano un cor-
rompimento della concezione 
dello Stato, mortificando per 
dì più le capacità professiona
li e determinando una \crs e 
propria fuga dalle responsa
bilità in settori decisivi. 

Di parte del PCI si prende 
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atto che la DC non ha fatto 
cenno a modifiche dei modi 
di espressione della volontà 
popolare, come le leggi elet
torali, né agli strumenti di 
verifica del rapporto di fi
ducia fra governo e Parla
mento. Per chiarezza ribadia
mo tuttavia la nostra nella 
contrarietà ad ogni ipotesi 
di abolizione del voto segreto 
sugli ani legislativi. Il PCI 
altresì rileva che si riconosce 
la necessità che una iniziati
va rifomiatrice si esprima e 
si concretizzi nelle sedi par
lamentari; deve tuttavia no
tare che molti problemi avreb
bero già potuto essere risolti, 
giacché pendono avanti alle 
Camere, in gran parte dall' 
inizio della legislatura, pro
getti relativi a temi di gran
de rilievo. 

Nessuno di questi progetti 
— nota quindi la lettera di 
Berlinguer —, anche quando 
contenuti in disegni di legge 
governativi, è pervenuto al 
voto di una delle Camere. 
Non si può dire che ciò sia 
dovuto principalmente alle 
difficoltà di programmazione 
dei lavori parlamentari e ai 
ricorrenti episodi di ostruzio
nismo. Queste difficoltà cer
tamente esistono. Per superar
le, e più in generale per da
re una maggiore funzionalità 
alle assemblee rappresentatile, 
abbiamo lavorato intensamen
te con nostre indicazioni pre
cise di riforma dei regola
menti parlamentari. Nell'im
mediato siamo totalmente im
pegnati a sostenere le modifi
che elaborale dalla Giunta del 
regolamento della Camera dei 
deputali, mentre partecipia
mo attivamente alla analoga 

| attività della Giunta del Se
nato. Ma i motivi del clima 
di sfiducia diffuso nel Paese 
risiedono sopratluto nel com
portamento dei governi e del
le maggioranze, che hanno in
staurato, e spesso difendono 
pubblicamente, prassi contra
rie alle regole dell'imparzia
lità e del buon andamento 
della pubblica amministrazio
ne e ad una corretta distin

zione tra le funzioni proprie 
dei partiti e quelle degli or
gani dello Stato. Il non aver 
sconfessato quelle pratiche, il 
non aver imboccalo una stra
da nuova è stalo ed è il prin
cipale ostacolo all'adozione di 
serie misure riformatrici. 

E* perciò indispensabile — 
prosegue la lettera — richia
mare, ancora una lol la, l'im
portanza preminente della 
•questione morale», intesa co
me necessità obiettiva di ri
sanamento e di rinnovamento 
degli ordinamenti e delle pro
cedure dei diversi poteri e 
funzioni, secondo valori certi 
e regole permanenti, che non 
possono non essere assunti 
anche nell'attività dei partiti 
politici. Nel confronto che 
viene proposto non si potrebbe 
attenuare questa nostra insi
stente 6oIrecitazione. Ciò non 
significa che il Partito comu
nista sia indifferente al fatto 
che l'aggravarsi di una situa
zione generale di crisi co
stringa altre forze politiche ad 
interrogarsi sulle ragioni del
le disfunzioni istituzionali, sul 
degrado dell'amministrazione. 
sul girare a vuoto di molti 
strumenti di governo dell'eco
nomia, sull'inquietudine dello 
spirilo pubblico. Questo po
trebbe essere il punto di par
tenza di un dibattito non stru
mentale. purché si risolva nell* 
esame delle proposte di rifor
ma nella sede istituzionale 
propria, che è il Parlamento, 
senza preclusioni di metodo e 
di sostanza; e sempre che 
siano dati segni non equivo
ci di voler procedere a ripri
stinare e garantire le condi
zioni mìnime indispensabili 
della moralità pubblica. 

La lettera entra, quindi, am
piamente e in modo argomen-

! tato, nel merito delle propo
ste della DC e di quelle che 
il PCI ritiene a sua volta dì 
maggior rilievo e urgenza (si 
traila, in particolare di lenii 
come: il Parlamento, struttu
ra e funzioni del governo, giu
stizia amministrativa, nuovo 
ordinamento delle autonomie 
e finanza locale, legge «olle 

associazioni segrete, elimina
zione dell'Inquirente se non 
per i reati di attentato alla 
Costituzione e alto tradimen
to, disciplina delle incompa
tibilità e delle procedure di 
nomina, l'ampia tematica del
la giustizia ordinaria). In con
clusione, secondo il PCI si 
dovrebbero seguire questi in
dirizzi: 

1) cominciare a risolvere 
gli acuti e gravi problemi che 
reclamano un risanamento del
la vita pubblica; 

2) dedicare particolare at
tenzione, anche in rapporto 
alle questioni economiche, al 
tema ilei rapporti tra gover
no e Parlamento, poteri cen
trali e poteri locali, funzioni 
normative delle assemblee e-
lettivc e del potere esecutivo, 
coordinamento della normazio
ne pubblica con i risultati 
della negoziazione sindacale; 

3) affrontale i problemi del
la giustizia ordinaria e ammi
nistrativa con Io scopo di di
re stabilità e forza espansiva, 
in un quadro di maggiori cer
tezze, alla logica di rinnova
mento già espressa nelle rifor
me finora realizzate e in quel
le in avanzato stato di elabo
razione. Nell'ambito di tali 
orientamenti è naturalmente 
possibile fissare delle priorità. 

La lettera cosi conclude: 
Confermiamo periamo l'im

pegno del Partito comunista 
a battersi per le necessarie 
innovazioni, per rimuovere i 
fattori negativi che ostacola
no il dispiegamento di tutte 
le potenzialità democratiche 
che l'ordinamento repubblica
no riconosce e postula. Non 

abbiamo dunque oggi, come 
non avevamo ieri, difficoltà 

{ a mettere a confronto le no-
j sire posizioni con quelle de

gli altri. Ma per ciò che ri
guarda le procedure noi rite
niamo che sarebbero assai po
co produttive quelle che ci 
sembra vengano proposte dal
la Democrazia cristiana. Il me
todo degli incontri bilaterali 
tra i partiti, e quindi colle
giali, sul complesso delle que
stioni e su singoli aspetti ri
schia di essere macchinoso, 
defatigante e poco concluden
te. La nostra preferenza va in 
modo netto alla scelta della 
sede parlamentare, come quel
la più idonea, e del resto 
inevitabile, del confronto e 
delle decisioni. Ciò non signi
fica. naturalmente, che non 
siamo disposti ad un incon
tro con la Democrazia cristia
na per ogni ulteriore e op
portuno chiarimento. 

• • • 

ROMA — n compagno Ber
linguer h a avuto ieri pome
riggio a Montecitorio un bre
ve colloquio col segretario 
della DC Piccoli. In un suo 
comunicato, la DC riferisce 
dell'incontro, dà notizia ck 

l la ricezione della lettera di 
Berlinguer sulle questioni 
istituzionali e precisa che il 

; segretario democristiano « h a 
[ giudicato sostanzialmente po-
i sitiva e corretta sul piano 
• della dialettica democratica 

tale risposta». Il comunica
to afferma infine che Picco
li sottoporrà la lettera di 
Berlinguer agli organi colle
giali del partito «per dare 
corso ad una proposta di in
contro con i l segretario del 

» PCI». 

Il governo: nuove tasse 
per oltre 2.000 miliardi 

Karpov perde (ora conduce 4-2) 
MERANO — Korchnoj ha ' 
vinto ieri il suo secondo in- • 
contro accorciando le distan
te dal suo avversario. Kar
pov. Quest'ultimo (ha abban
donato alla 41esima mossa, 
al momento — cioè — della 
ripresa dell'incontro che era 
stato sospeso giovedi sera) 

conduce per 4 a 2. 
La vittoria di Korchnoj ha 

cominciato a delinearsi net
tamente a partire dalla ven
ticinquesima mossa, ma la 
certezza che per Karpov non 
c'era più niente da fare la 
si è avuta in pratica alla 
31esima mossa. 

(Dalla prima pagina) 
so e la saggezza», ha com
mentato il vicepresidente dei 
senatori comunisti Napoleo
ne Colajanni, che in commis
sione aveva già annunciato 
il tipo di battaglia che 
avrebbe condotto jl PCI e 
anche i mezzi che sarebbero 
stati utilizzati per superare 
l'ostacolo voluto dal gover
no. A tarda sera il ministro 
del Tesoro ha invece respin
to — con gravi argomenta
zioni — la proposta comu
nista di aumentare di 2000 
miliardi il fondo per gli in
vestimenti, rendendo — così 
— più difficile il dialogo con 
i sindacati. 
TASSE — Le nuove imposte 
peseranno per poco più del
la metà sull'lRPEG e l'ILOR: 
1071 miliardi su 2064. Si ot
tengono attraverso una addi
zionale di imposta pari al-
l'8 per cento. 

Le imposte di bollo faran
no incassare all'erario 140 
miliardi: il bollo da 150 lire 
costerà 200; quello da 300 sa
le a 500: quello da 1000 va 
a 1500; da 2000 si va a 3000 
lire. Resta invariato il bollo 
da 700 lire per i documenti 
scolastici. 

Sulle concessioni governa
tive peserà invece un au
mento di 125 miliardi, pari 
al 30 per cento in più ri
spetto alle imposte attuali. 

La tassa di circolazione dei 
veicoli subirà un incremento 
di 448 miliardi di dire, pari 
all'80 per cento in più ri
spetto al 1980. I proventi sti
mati dalle tasse sulla pub
blicità ammontano a 280 mi
liardi di lire. Si tratta di un* 
aliquota del 12 per cento che 
viene fatta gravare sulla pub
blicità radiofonica, televisi
va, sulle inserzioni nei gior
nali. riviste e stampa perio
dica. Si pagherà sempre il 
12 per cento per la pubblici
tà effettuata mediante indu
menti, decalcomanie, calenda
ri, sacchetti, opuscoli stam
pati, matite, posacenere, sto
viglie e cosi via. In sostan
za, se un'inserzione costa cen
tomila lire dal 1. gennaio 
dovrebbe costare 112 mila. 

E vediamo ora quali sono 
queste modifiche alla iegge 
finanziaria che hanno reso 
necessario — nelle intenzioni 
della maggioranza e del go
verno — il varo di una nuo
va stretta di bilanci delle 
famiglie e delle società. 

FINANZA LOCALE — Ai 
15.780 miliardi di trasferi
menti ai bilanci dei comuni 
si aggiungono ora 1.600 mi
liardi per un totale di 17.380 
miliardi, e Si tratta — ha det
to Renzo Bonazzi, responsa
bile del gruppo comunista 
della commissione finanze del 
Senato — di appena 280 mi
liardi in più rispetto ai tra
sferimenti del 1981. L'1,8% 
in più rispetto al 16 per cen
to chiesto dai comuni e pro
messo agli amministratori da 
ministri ed esponenti . della 
maggioranza. E' così confer
mato — ha concluso Bonazzi 
— l'attentato alla funzionalità 
economica, sociale e demo
caotica dei comuni e delle 
province ». 

Alle comunità montane ven
gono assegnati 120 miliardi. 
Alla finanza locale e regio
nale il gruppo comunista ha 
proposto invece di trasferire 
3.896. miliardi in più rispetto 
ai 15.780 già stanziati. 

SANITÀ' — Maggioranza e 
governo si sono limitati a 
risibili ritocchi dei ticket. 
Restano tutti (nazionali e re
gionali) ma con una leggera 
riduzione dell'importo dei bal
zelli sulle visite mediche: 
quella in ambulatorio scende 
da 2.000 a 1.500 lire: quella 
domiciliare da 4.000 a 3.000 
lire- NuUa muta invece per 
i ticket regionali: 6.000 lire 
per ogni giorno di ricovero 
in ospedale. 4.000 lire per
la visita medica. 20 per cen
to della tariffa delle analisi 
cliniche e indagini diagno
stiche. 

PREVIDENZA — Accoglien
do la proposta comunista, pre
sentata merroledi, la maggio
ranza ha depositato un emen
damento che non farà pa
gare più in quota fissa i con
tributi previdenziali ai lavo
ratori autonomi. Commercian
ti e artigiani verseranno per 
1*82 quanto hanno pagato nei-
1*8.1 più il 4.10 per cento 
(artigiani) e il 4.25 (commer
cianti) del reddito di impre
ca imponibile ai fini IRPEF. 
Analogo sistema per i colti
vatori diretti: alla cifra fissa 
pagata nell'81 dovranno ag
giungere per 1*82 il 30 per 
cento dei reddito agrario. 

Questi nuovi sistemi contri
butivi hanr<o per effetto trat
tamenti pensionistici differen
ziati e non più fermi al mi
nimo. Lo minori entrate sono 
calcolate in 44 miliardi di 
lire. 

GIUSTIZIA — A questo ca
pitolo del bilancio — acco
gliendo una proposta comu
nista — vengono conferiti 
200 miliardi. ! .i ~.^:o copertu
ra dovrebbe essere assicura
ta da 200 dei 1.200 miliardi 
di introiti stimati dal decreto 
governativo che ha aumenta
to il mese scorso una serie 
di imposte indirette (IVA e* 
schisa). 

AGGI ESATTORIALI — La 
maggioranza ha accolto for
malmente U proposta comu

nista di tagliare 300 miliardi 
agli aggi dovuti agli esat
tori. 

DIFESA — Rispetto ai 914 
miliardi di riduzione del bi
lancio della Difesa chiesta dai 
comunisti, il pentapartito ed 
il governo hanno proposto un 
taglio di appena 150 miliardi. 
Ieri sera intanto la commis
sione Bilancio ha accolto in 
parte un emendamento del 
PCI: 100 dei 300 miliardi di 
spesa previsti nell'82 per i 
reparti operativi delle forze 
armate (la famosa task-for
ce) saranno trasferiti all'edi
lizia. 

E' stato il presidente dei se
natori repubblicani Libero 
Gualtieri ad illustrare gli 
emendamenti della maggio
ranza e del governo definen
doli « aperti » a] contributo 
dell'opposizione comunista. Il 
presidente della commissione 
Bilancio, il de De Vito, ha 
chiesto « un confronto pun
tuale » tra la manovra del go
verno e quella proposta dal 
PCI. 

Un raffronto è stato opera
to proprio ieri dall'economi
sta e senatore della Sinistra 
Indipendente Claudio Napo
leoni: con le proposte comu
niste — ha detto — le spese 
di investimenti passano dal 
37.4% al 42,4%: quelle cor-

renCì si riducono dal 34,5 al 
30,5%. « Per . questo — ha 
aggiunto Claudio Napoleoni 
— la proposta comunista ap
pare molto più equilibrata an
che rispetto agli obiettivi di
chiarati di politica economica 
che il governo intende conse
guire:'in particolare un con
tenimento dell'inflazione attra
verso un reale sostegno della 
domanda produttiva di investi
menti. In questo conlesto un 
aumento di 1.677 miliardi del 
fabbisogno del settore pub
blico allargato — tanto "co

sta" la proposta complessiva 
del PCI sulla legge finanzia
ria — appare compatibile con 
la ripartizione del credito to
tale interno, tenuto conto che 
le maggiori spese di investi
mento potranno consentire il 
superamento di nodi struttu
rali dell'economia e rendere 
possibile un aumento del pro
dotto interno lordo anche 
maggiore del 2%». 

Dopo un'aspra battaglia pro
cedurale, i lavori della com
missione Bilancio riprende
ranno lunedi. 

Cossutta 
(Dalla prima pagina) 

per il 1982, è stato annun
ciato, saranno pari a quelli 
del 1981 più un incremento 
di circa 300 miliardii pari a 
meno del 2%. E' una decisio
ne incredibile, eppure di una 
gravità estrema. Terminato 
il balletto delle cifre è venu
ta allo scoperto la vera scel
ta governativa che è quella 
di ridurre drasticamente le 
spese sociali dei Comuni. E' 
bene dire subito — ed è ur
gente rendere consapevoli 
tutti i cittadini — che se que

sta linea non sarà modificata 
molti servizi dovranno essere 
chiusi e nessun altro potrà 
essere aperto. Servizi per gli 
anziani, per l'infanzia, per la 
gente più indifesa, per le don
ne, attività assistenziali, per 
la cultura, per il diritto allo 
studio, per la lotta contro la 
droga, e via dicendo. 

« Nei confronti di questa li
nea i comunisti condurranno 
una opposizione fermissima in 
Parlamento e nel Paese; au
spichiamo e lavoriamo tena
cemente perché ad essa si 
oppongano tutte le forze del
la sinistra, democratiche, au
tonomistiche ». 

Rognoni apre una battaglia 
(Dalla prima pagina) 

incoraggiarlo a coltivarla. 
Sul PSI. Rognoni afferma 
di considerare i socialisti 
una € componente molto im
portante e irrinunciabile» per 
la governabilità. U giudizio 
sulla politica di Craxi è cri
tico. e Crasi, è chiaro — af
ferma Rognoni —. vuole rag
giungere U più presto possi

bile un consistente tetto elet
torale. Quello che non mi 
convince è l'utilizzo disinvol
to di varie politiche per rag
giungere questo fine. Può an
dargli bene ma anche male. 
In ogni caso questo fatto fi
nisce per introdurre elementi 
di ambiguità e di inquietudi
ne nel quadro politico ». 

E' chiaro che la presa di 
posizione di Rognoni è un 

I compagni dell'Avanti! 
tratti in inganno 

Agenzie di stampa han
no diffuso ieri sera il te
sto di una nota, attribui
ta alla segreteria del PSI, 
che apparirà stamane sul-
''Avanti! a commento di 
presunte « importanti di
rettive politiche» dirama
te dalla segreteria del PCI 
alle organizzazioni perife
riche in vista dei congres
si regionali. Ci dispiace 
far • notare ai compagni 
dell'organo socialista che 
le loro considerazioni, sul
le quali non vogliamo e-
sprimere alcun apprezza
mento di merito, si basa
no su un falso. Né la se
greteria né alcun altro or
gano centrale del nostro 

partito hanno diramato 
alcuna direttiva. Unico do
cumento discusso, appro
vato e reso totalmente 
pubblico è quello, univer
salmente noto, della Dire
zione dell'll ottobre. Ci 
rammarichiamo dell'ingan
no di cui i compagni del
l''Avanti! sono rimasti vit
tima ma esprimiamo an
che sorpresa per la faci
lità con cui nell'inganno 
sono caduti. Alcune e-
spressioni contenute nelle 
false « direttive », e su cui 
si appunta la polemica del
l'Avanti!, avrebbero pro
prio dovuto suscitare so
spetto e consigliare una 
prudente verifica. 

Attentato in Cile al 
presidente della Corte suprema 
SANTIAGO DEL CILE — Il 
presidente della Corte supre
ma del Cile, Israel Boquez, 
è stato bersagliato e forse 
colpito da colpi di arma d a 
fuoco, sparati da sconosciuti 
che si sono poi dati alla fu
ga: lo h a reso noto l'emit
tente «Radio Cilena», la 
quale ha precisato che l'at

tentato è avvenuto nei pres
si dell'abitazione del magi
strato a Santiago. 

Non sono state date, fino
ra, informazioni sulle conse
guenze dell'attentato: è sta
to solo indicato che l'alto 
magistrato è stato traspor
tato d'urgenza in un ospedale 
della capitale. 

Bettino Craxi a Malta 
Bucarest e Budapest 

ROMA — Il segretario del 
PSI, Bettino Craxi, parteci
perà oggi a Malta ad un 
« meeting » popolare, nel cor
so del quale prenderà la pa
rola insieme al primo mini
stro Dom Mintoff: «Porterà 
il sostegno dei socialisti ita
liani — si afferma in un co
municato — alla politica di 
neutralità del Labour Party 
maltese » ed « illustrerà la 
posizione socialista sui pro
blemi della pace e della 
sicurezza nella regione medi
terranea». 

Craxi sarà la prossima set

timana a Bucarest, accettan
do l'invito del presidente del
la Repubblica Popolare Ro
mena, Ceausescu, «per uno 
scambio di vedute sui pro
blemi della pace, del disarmo 
e della sicurezza in Europa ». 

Il segretario del PSI, acco
gliendo l'invito del presiden
te Kadar e del POSU (il Par
tito comunista ungherese) si 
recherà per una serie di in
contri politici anche a Buda
pest. sulla base di un pro
gramma e in una data che 
saranno successivamente con
cordati. 

Spadolini al ricevimento 
per il 7 novembre 

ROMA — In occasione del 
64. anniversario della Rivolu
zione di Ottobre, si è svolto 
ieri sera nei saloni di Villa 
Abamelek il tradizionale rice
vimento offerto dall'amba
sciatore dell'URSS Lunkov, 
cui hanno partecipato in 
gran numero esponenti del 
mondo politico e sindacale. 
della cultura, della stampa, 
del mondo economico, rappre

sentanti del corpo diplomati
co accreditato a Roma. Sono 
intervenuti il presidente del 
Consiglio Spadolini, il presi
dente della Camera Nilde 
Jotti. il vice presidente del 
Senato Dario Valori, il se-
eretarìo della CGIL Luciano 
Lama, il sindaco Ugo Vetere. 
Per il nostro partito erano 
presenti fra gli altri i com
pagni Cossutta. Reichlin, Bu-
falini, Rubbi, Mechinl. 

Morto il procuratore Bartolomei 
« grande censore » degli anni 70 
L'AQUILA — L'ex procura
tore generale presso la Corte 
di Appello dell'Aquila, dottor 
Donato Massimo Bartolomei, 
è morto la notte scorsa a 
Roma. 

Ieri nelle aule giudiziarie 
del distretto abruzzese è sta
ta osservata un'ora di lutto, 
nel corso della quale è stata 
rievocata la figura e l'opera 
del magistrata All'Aquila il 
presidente dell'ordine foren

se, avvocato Gaetano Bellisa-
ri, ha ricordato lo scomparso 
In una riunione collegiale 

Bartolomei. « censore im
placabile della pornografia». 
durante la sua permanenza 
nell'ufficio della pubblica ac
cusa dell'Aquila firmò 46 de
creti di sequestro di film e 
libri ed un centinaio di de
creti contro circa un milione 
e 300 mila copie di riviste 
considerate pornografiche. 

«manifesto» indirizzato alla 
sinistra democristiana (divi
sa tra De Mita, che collabo
ra con Piccoli, e Zaccagnini) 
in vista dell'assemblea nazio
nale. . 

La «preparazione» di que
sta assemblea, indetta per il 
25 novembre, va intanto as
sumendo i toni di una bat
taglia sempre più aspra, fat
ta di intrighi, manovre, so
spetti. Ieri, la convocazione 
di un « vertice » tra la segre
teria democristiana e i capi 
delle correnti «centrali» del 
partito ha scatenato un'au
tentica bagarre. Gli esclusi 
dalla riunione (alla quale han
no partecipato dorotei. an-
dreottiani, fanfaniani. colom-
bei. rumoriani e una fetta 
dell'area Zac, quella guidata 
da De Mita) hanno subito 
parlato di un « patto di piaz
za del Gesù », in analogia con 
quello (più celebre) di Palaz
zo Giustiniani che nel '73 san
cì l'accordo tra Moro e Fan-
fani. 

Il timore delle «ali» (Do-
nat Cattin sulla destra, una 
fetta degli « zaccagnàiiani » 
sulla sinistra), destinate a 
esser «tagliate» dalla costi
tuzione di una maggioranza 
«centrale» nella DC. è che 
rirnminente Assemblea venga 
sfruttata per chiudere surret
tiziamente tutti i giochi poli
tici ben prima- del congresso 
previsto per febbraio. Donat 
Cattin. tra gli oppositori di 
una manovra del genere è 
quello che si agita di più. 
temendo che essa coincida 
con la conquista della segre
teria da parte di Ciriaco De 
Mita. Cosi, quando ieri mat
tina si è diffusa la notizia 
del «vertice» a piazza del 
Gesù, l'inventore del « pream
bolo» ha bollato l'iniziativa 
come « un'operazione antisto
rica di conservazione di ciò 
che è vecchio di fronte alla 
possibilità del nuovo». 

Piccoli si è affrettato *a dif
fondere dichiarazioni tranquil
lizzanti, definendo « fantasio
se» le voci su nuovi patti di 
ferro tra i capi-dan. e cer
cando di presentare l'incon
tro come una riunione di rou
tine sui temi della prossima 
Assemblea. Lo stesso Fanfara 
gli ha dato man forte «rire-
lando » che è stato proprio lui 
a suggerire al segretario una 
serie di incontri come quello 
di ieri mattina, per « defini
re meglio le questioni al cen
tro dell'Assemblea». 

Ma questa mossa del presi
dente del Senato non ha fat
to. naturalmente, che accre
scere i sospetti di grandi ma
novre dietro le quinte, tutte 
tese a raggiungere un nuovo 
equilibrio di potere soddisfa
cente per la vecchia oligar
chia. Che su questo terreno 
si stiano svolgendo molti gio
chi è del resto confermato 
dalla singolare assenza, al 
«vertice» di ieri, di Arnal
do Foriani. Il presidente del
la DC l'ha spiegata in modo 
acido. dkJuarando di €non 
essere stato informato detta 
riunione ». 

Ma ha anche fatto capire 
chiaramente che l'iniziativa 
non gli andava a genio: «di 
fronte a un appuntamento, V 
Assemblea nazionale, cht. ha 
tra gli obiettici di fondo U 
superamento delle vecchie 
correnti, sarebbe un contro
senso partecipare a riunioni 
correntizìe o intercorrentizie ». 
E un Foriani che si fa pala
dino della lotta aBa «corren-
tocra zi a », mentre fl suo ami. 
co Prandmi bolla «l'arrogan
za dello stile campano-trenti
no (De Mita e Piccoli, n.d.r.) 
di muoversi nel partito» è 
un fatto die la dice lunga 
sulla lotta al colteOo scate
natasi attorno aQa segreteria 
democristiana. 
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